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AUMENTI.E CONTRIBUTI ENTRO LA LEGGE FINANZIARIA 


Le pensioni per l'80 
Ecco cosa si prevede 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - Sulla legge finanzia- 
ria per il 1980 — vale a dire sul 
documento-chiave di tutta la 
politica economica del governo 
— la battaglia in Parlamento è 
già aperta. E, ancora una volta, 
i capitoli relativi alle pensioni 
sono al centro dello scontro e 
fanno in qualche modo da carti- 
na al tornasole delle tensioni 
che si addensano in questi gior- 
ni sul governo. Gli emenda- 
menti già presentati da diverse 
parti politiche sulla legge finan- 
ziaria — e in particolare sulla 
parte previdenziale — si spreca- 
no e in molti casi rispondono a 
esigenze largamente sentite dai 
pensionati più deboli ma hanno 
‘anche un costo economico che 
non si sa come fronteggiare. 
Il governo ha indicato il «tet- 
to» di 40 mila miliardi di disa- 
vanzo pubblico generale per il 
1980 come la soglia estrema 
oltre la quale non può spinget- 
sì, ma onorare tale impegno 
non sarà facile. Per le pensioni 
c'è del resto una difficoltà in 
più: se è comprensibile che tut- 
te le richieste di miglioramento 
economico dei trattamenti pen- 
sionistici vengano presentate 
durante l’esame della legge fi- 
nanziaria (che deve infatti sta- 
bilire quanto e come l'apparato 
pubblico può spendere l’anno 
venturo), la mancata presenta- 
zione del nuovo disegno di leg- 
ge sulla riforma generale delle 
pensioni rende ancor più arduo 
valutare le singole proposte. 
Scotti ha già avvisato che 
presenterà la nuova riforma 
entro il 30 novembre e qualche 
partito minaccia di non appro- 
vare la legge finanziaria se tale 
impegno non sarà assolto. Ma i 
due tempi (prima i sacrifici del- 
la legge finanziaria e poi la 
riforma) sono già in atto. Ecco 
perché conciliare i risparmi di 
spesa con le aspettative dei 
pensionati è ancor più difficile. 
Dire come andrà a finire e cosa 
possano attendersi i pensionati 
per il 1980 — al di là degli 
aumenti già certi — è per ora 
impossibile, tanto è aggrovi- 
gliato il nodo da sciogliere. 
Si possono berò illustrare le 
posizioni di partenza. Ecco. che 
cosa prevede la legge finanzia- 
ria per le pensioni del 1980. 


Pensionati pubblici 


Rimborso dell'indennità inte- 
grativa speciale: mentre per il 
1979 non è stata corrisposta 
l'indennità integrativa speciale 
sulle pensioni degli ex dipen- 
denti pubblici attualmente oc- 
cupati presso imprese private 
(per chi continua a lavorare nel 
settore pubblico il cumulo è 
vietato da sempre) con una per- 
dita di circa 135 mila lire lorde 
per gli interessati, per il 1980 la 
legge finanziaria sarà più «ge- 
nerosa».Il divieto di cumulo per 
gli ex dipendenti pubblici sarà 
infatti inteso solo in riferimento 
alle somme di contingenza 
scattate e maturate dal gen- 
naio 79, Dal 1.0 gennaio 1980 la 
ritenuta sarà quindi molto 
ridotta e chi ha subito per il 


- 1979 l’intera trattenuta dovrà 


essere rimborsato di 135 mila 
lire. 


Dinamica salariale 


Nel 1980 1a dinamica salariale 
non sarà «raffreddata» e sarà 
del 2,9 p.c. (casualmente eguale 
a quella del 1979 «raffreddata»). 
Essa non si applicherà sulle 
quote di contingenza scattate 
dal 1976 in poi, ma sarà commi- 
surata solo sulla pensione-base, 
‘mentre per le pensioni supple- 
mentari (cioè le seconde di chi 
ne ha più d’una) non vi sarà 
l'aggancio al costo-vita (14 p. c.) 
ma alla stessa dinamica sala- 
riale (2,9 p. c.). Anche per l’80 è 
stato inoltre ‘confermato l’ag- 
gancio a questa dinamica per le 
pensioni pubbliche, per le quali 
è prevista la contingenza fissa, 
come per tutte le altre pensioni, 
ma non l’aggancio alla dinami- 
ca salariale. Ù 


Minimi contributivi 


Per il 1980 la retribuzione su 
cui ‘commisurare il contributo 
da versare all’Inps non può 
essere inferiore (anche per il 
lavoro. part-time) ai minimi 
contrattuali delle qualifiche dei 
vari settori produttivi (da 8 a 35 
mila lire). È 


Cumulo di prestazioni 


Chi:ha una pensione pati 0’ 


inferiore ai minimi vigenti per 
l'Inps ha comunque diritto ai 
trattamenti ordinari e speciali 
di disoccupazione maturati nel 
1979 e pagabili nel 1980. 


Retribuzioni convenzionali 


Il minimo di retribuzione 
giornaliera, ai fini contributivi 
e pensionistici, dei lavoratori 
soci di società o cooperative e 
dei pescatori è fissato in seimila 
lire rivalutabili automatica- 
mente ogni anno mediante ag- 


i gancio al costo della vita. 


Contributi volontari 


Anche per il 1980 il minimo 
contributivo è pari alla quinta 
classe ‘di contribuzione (cioè 
3.270 lire la settimana) con ob- 
bligo di versare l'importo supe- 
riore eventualmente stabilito 
dall’Inps in relazione alle retri- 
buzioni precedentemente. per- 
cepite (tale obbligo non esiste- 
va sino al 1978). 


Lavoratori domestici 


Per il 1980 si rivaluta ulterior- 
merite del 14 p. c. il contributo 
per le «Colf». Di conseguenza il 
contributo sarà di 256 lire all’o- 
ra per retribuzioni orarie sino a 
1.140 lire e di lire 364 per le 
retribuzioni orarie superiori a 
1.710 lire. Con agganci anche in 
questo caso alle variazioni del 
costo della vita. 


Artigiani e commercianti 


Il contributo di questi lavora- 
tori deve aumentare ulterior- 
mente. Nel 1980 il loro contribu- 
to integrativo annuo deve sali- 
re a 292.918 lire. Inoltre questi 
lavoratori dovranno pagare un 


contributo per il risanamento 
della gestione: 65 mila lire per 
gli artigiani 62 mila lire per i 
commercianti. 


Coltivatori diretti 


Qui la legge calca molto me- 
no la mano. È prevista, infatti, 
soltanto la conferma dell’au- 
mento del contributo del 1979. 
Questi lavoratori dovranno 
cioè pagare un contributo 
annuo di 92.040 lire aumentato 
del 14 p. c. rispetto al 1979. Peri 
coltivatori diretti di terreni 
montani continua il versamen- 


R. R. 


(Continua in 2.a pagina) 


UNA DIFFICILE SETTIMANA SINDACALE 


Ospedalieri e bancari 
riaprono gli scioperi 


Giovedì nuova protesta nel commercio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La settimana sin- 
dacale sarà dominata dalle 
ripercussioni del «caso Fiat» e 
dallo sciopero degli ospedalieri 
che inizia oggi. I metalmeccani- 
ci devono incontrarsi oggi po- 
meriggio con Lama, Carniti e 
Benvenuto per. fare il punto 
sulla situazione alla Fiat, alla 
luce della decisione della Flm 
di inoltrare il ricorso per com- 
portamento antisindacale del- 
l'azienda torinese, in base al- 
l'articolo 28 dello statuto dei 
lavoratori; nella mattina la Fim 
riunirà la segreteria, in prepa- 
razione della riunione del po- 
meriggio e per mettere a punto 
un convegno che si svolgerà a 
dicembre sulle politiche riven- 
dicative aziendali. Domani po- 
meriggio, a Torino, inizierà la 
riunione del coordinamento 
Fiat, che si.contiuderà merco- 
ledì. 


Ospedalieri. Oggi infermieri, 
ostetrici e tecnici aderenti al 
sindacato autonomo Cisas ini- 
ziano uno sciopero bianco ad 
oltranza per protestare contro 
la loro esclusione dal ruolo del 
personale sanitario nel decreto 
ministeriale sul servizio sanita- 
rio nazionale. Gli iscritti alla 
Cgil-Cisl-Uil, invece, effettue- 
ranno entro il 30 novembre agi- 
tazioni articolate per regioni, 
mentre oggi la segreteria di ca- 
tegoria dovrà decidere la data e 
le modalità di un'altra azione di 
lotta a carattere nazionale con 
manifestazione a Roma. Anche 
i medici ospedalieri della Cimo 
e iprimari dell’Ampo minaccia- 
no agitazioni in questo periodo 
per una riqualificazione del set- 
tore; in agitazione anche i me- 
dici mutualistici, condotti e 
provinciali (Fimed). Il 27 inve- 
ce, sciopereranno i biologi. 

Bancari. Iniziano oggi una 
serie di agitazioni articolate (15 
ore in tutto) a sostegno della 
vertenza contrattuale. Le trat- 
tative con le controparti ripren- 
deranno domani pomeriggio. 

Ferrovieri. Si incontreranno 
coni ministri Preti e Giannini a 
Palazzo Vidoni, per discutere 
sulla riforma dell’azienda. Dal- 
l’incontro dipende anche l’effet- 
tuazione o meno dello sciopero 
già proclamato per le 21 del 29 
fino alla stessa ora del 30. Sem- 
pre il 30 saranno rese operative 
le dimissioni dei rappresentan- 
ti sindacali del consiglio di am- 
ministrazione delle Fs e dagli 
altri organi collegiali. In prepa- 
razione di ciò le organizzazioni 
di categoria si riuniranno que- 
sto pomeriggio. Domani, al mi- 
nistero dei trasporti, riprendo- 
no le trattative per il personale 
delle. mense dei traghetti Fs, 
che chiedono di passare alle 
dipendenze delle Ferrovie. 

Chimici. Incroceranno le 
braccia per 4 ore a sostegno 
delle vertenze per i gruppi in 
crisi: Sir, Liquichimica, Monte- 
fibre, Snia. Lo sciopero genera- 
le, che coinvolge oltre 300 mila 
lavoratori, è effettuato nell’am- 
bito della settimana di lotta 
europea per l'occupazione. 

Autoferrotranvieri. Mercole- 
dì si incontreranno con la con- 
troparte per la stesura definiti- 
va del testo dell'accordo con- 
trattuale, raggiunto giorni or 
sono al ministero del lavoro. Da 
questo accordo si sono disso- 
ciati gli iscritti al sindacato 
autonomo, che effettuano ve- 
nerdì uno sciopero di 24 ore. 

Commercio, Giovedì scende- 
ranno in sciopero gli ottomila 
‘addetti alla distribuzione com- 


merciale. Alla base dell’agita-' 


zione del settore commercio è 
l'andamento della vertenza 
contrattuale, le cui trattative 
erano state interrotte fin dal 
primo incontro il 26 ottobre. In 
settimana saranno effettuate 
anche otto ore di sciopero arti- 
colato (fino al 30) dai dipenden- 
ti delle imprese cooperative, 
con le quali il confronto prose- 
gue, anche se restano da defini- 
re alcuni aspetti della piattafor- 
ma, come il salario e le classifi- 
cazioni. bi 
Autostrade. Sempre giovedì, 
inoltre, inizieranno le trattative 
per il rinnovo del secondo con- 


| ga per Mustrarli. 


tratto unico dei dipendenti del- 
le autostrade, sia private sia 
dell’Irì. 

Alimentaristi. Il- sindacato 
unitario dei lavoratori alimen- 
taristi inizieranno la riunione 
del consiglio generale (che si 
concluderà il primo dicembre) 
per la messa a punto della piat- 
taforma per il contratto che sta 
per «partire». 

Da sottolineare, ancora, che 
ieri si sono conclusi i lavori del 
consiglio generale del sindaca- 
to di polizia aderente alla fede- 
razione unitaria Cgil-Cisì-Uil. 
In un documento finale appro- 
vato all'unanimità è stata riba- 
dita l'opposizione al disegno di 
legge governativo, mentre vie- 
ne dato mandato al consiglio 
esecutivo nazionale per propor- 
re gli emendamenti necessari e 
chiedere un incontro'con Cossi: 


I lavori sono stati chiusi da 
un intervento del leader della 
Uil Benvenuto, che ha sottoli- 
neato come qualsiasi attacco 
alla costituzione del sindacato 
di polizia verrà considerato un 
attacco al. mondo sindacale 
poiché ne faranno parte Benve- 
nuto stesso, Lama e Carniti. 


Ubaldo Cosentino 


LA VICENDA DEGLI OSTAGGI FA AFFIORARE LE CREPE NEL «MURO» DELLA RIVOLUZIONE ISLAMICA 


Da Teheran soltanto contraddizioni 


L'America preferisce tempore 


lare 


Annuncio e smentita di un viaggio di Bani Sadr all’Onu, critiche a Khomeini, manifestazioni di opposto «colore» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN — Un altro giorno 
è passato, e nulla è mutato 
nella vicenda degli ostaggi se- 
questrati dagli «studenti isla- 
mici» nell'ambasciata america- 
na a Teheran. Gli Stati Uniti 
temporeggiano, e sono proba- 
bilmente incoraggiati nella loro 
politica attendista dall’affiora- 
re di sempre più vistose con- 
traddizioni interne nella com- 
plessa realtà politico-religiosa 
dell'Iran: contraddizioni che, 
trasformandosi in aperte incri- 
nature - questa è forse la segre- 
ta speranza di Washington — 
potrebbero propiziare uno 
sbocco indolore della crisi, e 
magari la liberazione dei citta- 
dini americani tuttora prigio- 
nieri dei fanatici khomeinisti. 

In effetti, nelle ultime 24 ore, i 
sintomi della confusione che 
caratterizza le scelte di vertice 
a Teheran sono venuti a galla 
con sconcertante simultaneità; 
eccone alcuni: l'agenzia ufficia- 
le «Pars» ha annunciato l’arri- 
vo a New York del ministro 
degli esteri Bani Sadr, nella 
giornata odierna, per sollecita- 
re dinanzi al Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu l’estradizione 
dello Scià da parte degli Stati 
Uniti; ma, solo poche ore dopo, 
la medesima agenzia ha affer- 
mato — senza ulteriori spiega- 
zioni — che il viaggio doveva 
considerarsi «annullato». Lo 
stesso Bani Sadr ha rilasciato 
una conciliante intervista in 
cui ha sostenuto che, della libe- 
razione degli ostaggi, «si po- 
trebbe discutere» se solo gli 
USA pubblicassero una dichia- 
razione ufficiale di condanna 
degli abusi del regime dello 
Scià; a brevissima scadenza è 
però seguita una dichiarazione 
in. senso opposto, cioè netta- 
mente oltranzista, del ministro 
del petrolio, Moinfar, il quale 
ha minacciato che «qualsiasi 
paese che si opporrà alla repub- 
blica islamica dell’Iran sarà pri- 


| vato del petrolio», 


Non basta: le dichiarazioni di 
due giorni fa secondo cui l'Iran 
non intenderebbe onorare i de- 
biti con i Paesi esteri contratti 
dai precedenti governi di Tehe- 
ran sono state smentite dallo 
stesso Bani Sadr (personaggio 
che sempre più configura come 
elemento-chiave della crisi ira- 
niana), il quale ha negato le sue 


stesse precedenti affermazioni, 
e ha precisato che Teheran non 
intende rimborsare soltanto «i 
prestiti contratti dai direttori 
di banche private iraniane 
presso banche americane sotto 
il regime dello Scià». 
D'altronde, lo stesso ministro 
degli esteri ha affermato che «è 
giunto il momento per l'Iran e 
per tutti i Paesi del Terzo Mon- 
do di liberarsi dalla dominazio- 
ne del dollaro: il nostro esem- 
pio — ha detto, rifacendosi alla 
decisione (peraltro mai ufficia- 


lizzata) di consentire il paga- 
mento del petrolio iraniano s0l- 
tanto con un "paniere di mo- 
nete comprendente il marco te- 
desco, i franchi francese e sviz- 
zero e lo yen giapponese — 
dev'essere seguito, per giunge- 
re a una riforma del sistema 
monetario internazionale». 
Conferme esplicite delle op- 
poste tensioni interne sono ve- 
nute, ieri, anche dalle manife- 
R.C. 


(Continua in 2.a pagina) 


Pertini esorta Khomeini 


a rilasciare 


gli ostaggi 


TEHERAN — Il Presidente italiano Pertini ha chiesto all’aya- 


tollah Khomeinîi di liberare i 


49 funzionari nell’ambasciata 


statunitense a Teheran. In un messaggio inviato all’imam, il 
Presidente italiano ricorda di aver personalmente impedito, in 
due occasioni, che studenti iraniani che avevano manifestato 
contro l'allora Scià dell'Iran, prima dell'avvento del governo 
rivoluzionario islamico, venissero estradati dall'italia nel loro 


Paese. 


Lo stesso spirito dei diritti civili a suo tempo invocata 
dall'Italia nel decidere il «non luogo a procedere» nei confronti 
degli studenti anti-Scià dovrebbe ora venir esercitato dall'Iran 
verso gli ostaggi americani, sostiene il Presidente Pertini nel 
messaggio, fatto pervenire a Khomeini attraverso le normali vie 


diplomatiche, 


Teheran — Il deputato repubblicano George Hansen è stato ammesso a visitare gli ostaggi 


detenuti nell’ambasciata. E’ il primo cittadino americano che ha potuto conferire con i suoi 


connazionali detenuti da ventun 


circondato da una folla tumultuante 


QUASI TUTTI GLI INVASORI SNIDATI DAL TEMPIO PIÙ SACRO DELL'ISLAM 


Battaglia finale alla Mecca 


Perdite pesanti da entrambe le parti - 1 «rinnegati» volevano che le autorità saudite 
abolissero la radio, la televisione e il gioco del calcio - Decapitazioni in vista? 


GEDDA — La guardia nazio- 
nale saudito ha riconquistato 
all'atba’ di. i dipo fariosi; 
combattimenti, u"grande mo- 
schea della Mecca, uccidendo 0 
snidando î fanatici musulmani 
che l'avevano parzialmente oc- 
cupata martedì scorso con un 
massiccio attacco di sorpresa; 
nella battaglia, che è iniziata 
sabato sera verso le 22.30 (ora 
locale), i militari sauditi non 
hanno esitato ad aprire il fuoco 


Gio 


Una delle giornate più avare che si ricordi quella di ieri sui campi della serie A. Sono stati 


rnata avar 


segnati soltanto sei gol. Tra questi il gol del Torino sul campo dell'Udinese. Qui il pallone 
calciato da Claudio Sala supera la barriera e quasi telecomandato s'infila a rete senza che Galli 
possa respingerlo. E’ la prima sconfitta. casalinga dei bianconeri. La forzata sosta della scorsa 
domenica sembra aver arrugginito le squadre 


SERIE A 


Passo avanti 
delle torinesi; 
L'Udinese 


cade in casa 
KKkk 


SERIE € 


La Triestina 
deve piegarsi 
nell'incontro 


con il Varese 
Kik * 


BASKET 


L'Hurlingham 
la spunta (male) 
sull'Honky 


KARA 


PALLAMANO 


Un'affermazione 
netta e prevista 
della Cividin 


(Foto Pino) 


con armi pesanti contro quelle 
parti del sacro complesso isla: 
mico in cui ancora si annidava:* 
no i ribelli. ‘ 

La stessa radio saudita, rom- 
pendo il riserbo con cui aveva 
fin dall’inizio seguito la vicen- 
da, ha ammesso la crudezza dei 
combattimenti e ha definito 
«pesanti» le perdite, da una 
parte e dall'altra: secondo fonti 
diplomatiche di Riad, non me- 
no di 50 sarebbero le vittime 
dell’assalto finale, sferrato an- 
che con mezzi blindati, che so- 
no penetrati all’interno del re- 
cinto della moschea. Lo stesso 
principe Fawaz, governatore 
della Mecca e fratello del Re 
Khaled, sarebbe rimasto ferito, 
o addirittura ucciso, in uno de- 
gli scontri con i fanatici occu- 
panti. 

L’assalto decisivo è stato reso 
possibile dall’assenso infine 
concesso daî capi religiosi del 
paese, i cosiddetti «ulema», i 
quali — dopo aver lungamente 
riluttato a concedere l’autoriz- 
zazione hanno infine consentito 
all’uso delle armi da parte delle 
forze regolari saudite nella cin- 
ta sacra della moschea; da 
martedì scorso, în effetti, è sol- 
dati sauditì si erano limitati a 
rispondere al fuoco dei ribelli, 
evitando danni alla moschea e 
pericoli ai fedeli presi în ostag- 
gio (una ventina, a quanto 
pare). 


Mancano ancora notizie sul 
numero degli attaccanti (circa 
300, secondo le voci più plausi- 
bili) e sulle motivazioni dell’a- 
zione militare; ma, a detta delle 
autorità saudite, che hanno 
sempre definito «rinnegati», 
«atei» o «apostati» i ribelli 0e- 
cupanti della moschea, sembre- 
rebbe fuor di dubbio che all’ori- 
gine della sanguinosa incursio- 
ne vi sia stato un movente reli- 
gioso: in altre parole, gli attac- 
cantì sarebbero stati dei musul- 
mani integralisti, contrari al 


processo di rapida modernizza- 
zione che î petrodollari hanno 
avvigto nel ‘regno saudita» 
Sembra tra Valtro, che i fanati- 
ci autori del gesto sacrilego 
abbiano formulato alle autori- 
tà centrali precise richieste, tra 
cui l'abolizione della radio e 
della televisione in Arabia Sau- 
dita, nonché la proibizione del 
gioco del calcio. 

Funzionari sauditi hanno re- 
so noto che maggiori dettagli 
sull’intera vicenda della Mecca 
saranno comunicati alla stam- 
pa non appena si saranno con- 
clusiì glì interrogatori dei ribelli 
arresisi o presi prigionieri: sa- 


ra così possibile conoscere gli 
esatti obiettivi dei «rinnegati», 
le* toro origini etniche, il loro 
numero e l'entità delle perdite 
subite da entrambe le parti. 
Che il movente di fondo fosse 
religioso, pare assodato dalle 
dichiarazioni di pellegrini di 
vari paesi musulmani, rientrati 
in questi giorni dalla Mecca; 
essi hanno concordemente rife- 
rito che i ribelli hanno chiesto 
ai fedeli sorpresi dall'attacco 
nella moschea di riconoscere 
come «mahdi» (messia). îl loro 
giovane capo, nel quale alcuni 


(Continua.in 2.a pagina) 


DISTENSIONE E SITUAZION 


E 4 UGOSLA VA 


Tito: tutto 


va peggio 


Si va coalizzando l'opposizione interna 


BELGRADO — «I rapporti 
internazionali sono peggiorati 
quest'anno, e sono sensibil- 
mente peggiori rispetto agli 
anni scorsi»: lo ha detto il Pre- 
sidente Tito ai dirigenti della 
Bosnia, che lo hanno visitato 
ieri nel suo castello di Doboj. 
«Il processo della distensione 
tra l’Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti è in fase dî stasi — 
ha detto Tito — ed è necessario 
che ogni Paese, piccolo o gran- 
de, assuma la sua parte di re- 
sponsabilità perché il processo 
della distensione diventi uni- 
versale». 

Il Maresciallo che ha dedica- 
to gran parte del suo interven- 
to alle attuali difficoltà inter- 
ne, ha messo un particolare 
accento sui pericoli che deri- 


vano dai conflitti nel Medio 
Oriente, nel Sud-Est asiatico e 
in Sud Africa: «E' difficile pre- 
vedere quello che accadrà 
domani — ha detto — ma la 
situazione è veramente grave; 
questi conflitti minacciano di 
allargarsi, ed è necessario fare 
tutto il possibile per impedir- 
ne un ulteriore deteriora- 
mento». 

Tito ha chiesto poi «più 
disciplina, più rispetto delle 
decisioni concordate e più ini- 
ziative» per far fronte alle dif- 
ficoltà economiche accumula- 
tesi negli ultimi tempi in Jugo- 
slavia. Queste difficoltà susci- 
tano anche difficoltà politiche, 
che sia i gruppi di ispirazione 
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IL. VENTILATO BLOCCO DELLE FORNITURE NEI GIORNI D 


AL 5 AL 9 DICEMBRE PROSSIMI 


Gasolio assicurato a scuole e ospedali 


La protesta dei grossisti per portare ordine nella distribuzione - Nessun rischio per la benzina 


PADOVA — Scuole ed ospe- 
dali saranno lasciati al sicuro 
dalla minaccia .di lasciare il 
paese privo del rifornimento di 
gasolio per cinque giorni dal 5 
al 9 dicembre compresi. La de- 
cisione dello sciopero, o meglio 
del blocco delle forniture è sta- 
ta presa l’altra sera dall’asso- 
ciazione nazionale commercio 
petroli aderente alla confedera- 
zione del commercio nel corso 
di un’assemblea svoltasi a Pa- 
dova. 


La protesta è stata decisa per 
cercare di portare ordine nella 
distribuzione, come ha dichia- 
rato il presidente dell’associa- 
zione, Nessun pericolo, almeno 
secondo le dichiarazioni dei re- 
sponsabili, circa l’approvvigio- 
namento di benzina per gli au- 
tomobilisti: le grandi compa- 


gnie: petrolifere provvedono di-. 


rettamente alla distribuzione 
tramite propri punti 'di vendita 
affidati a gestori. In sostanza i 


disagi del blocco peseranno so- 
lo sui privati che non si saranno 
riforniti per tempo. E' evidente 
che una notizia così anticipata 
dell’azione di protesta rischierà 
di provocare un’affannosa cor- 
sa al rifornimento. 

Che cosa vogliono i commer- 
cianti del gasolio? Ecco i punti 
delle rivendicazioni che hanno 
presentato. 1) istituzione di un 
contratto — tipo di carattere 
nazionale tra le compagnie pe- 
trolifere e le aziende distributri- 
‘ci, con lo scopo di assicurare 
‘una durata minima del rappor- 
to; 2) revoca delle disdette delle 
convenzioni tra compagnie pe- 
trolifere e distributori; 3) «rico- 
noscimento ad un consorzio di 
acquisto costituito sotto l’egi- 
da dell’Assopetroli tra le azien- 
de distributrici, del diritto di 
accedere ai fondi che venissero 
disposti per le importazioni di 
prodotti petroliferi»; 4) accordo 
conle compagnie per le vendite 


dirette al consumatore; $) revi- 
sione periodica dei margini di 
distribuzione con indicizzazio- 
ne alla scala mobile; 6) accerta- 
menti atti a frenare la prolifera- 
zione delle concessioni di depo- 
sito; 7) revisione della normati- 
va sulla detenzione e circolazio- 
ne dei prodotti petroliferi; 8) 
partecipazione dell’Assopetroli 
alla formulazione dei program- 
mi di rifornimento dei prodotti 
petroliferi per l’Italia; 9) revisio- 
ne della normativa sulle scorté 
obbligatorie. 

Particolarmente importante 
è stato ritenuto quest’ultimo 
punto, che si riferisce alle scor- 
te indispensabili previste dallo 
Stato per evenienze di partico- 
lare gravità: scorte immobiliz- 
zate e, quindi improduttive. 


Dunque dal 5 al 9 dicembre, 
sciopereranno i distributori dei 


derivati del petrolio. Significa, 
in pratica, che in quei giorni le 
automobili dei commercianti 


staranno ferme, con. evidenti 
riflessi per il riscaldamento, s0- 
prattutto. Infatti, il blocco ri. 
guarderà, essenzialmente il 
gasolio da riscaldamento. 

E' importante sottolineare 
che nei giorni dello sciopero 
verranno comunque riforniti 
scuole ed osperdali, anche se 
tramite apposite commissioni 
provinciali che saranno istitui- 
‘temnelle prefetture. Chi non si è 
provvisto di sufficiente gasolio, 
invece (il privato, per intender- 
ci) resterà al freddo per cinque 
giorni. Le aziende dovrebbero 
avere scorte sufficienti a garan- 
tirsi la piena funzionalità. 

Là situazione complessiva 
dei commercianti in derivati 
del petrolio, per concludere, è 
già adesso assai grave, e minac- 
cia di peggiorare nei prossimi 
mesi, con la diminuzione pro- 
gressiva del materiale da distri- 
buire. Tanto per fare un esem- 
pio, ben centotrenta aziende 


sono già prive di riserve, e 
rischiano di rimanere inattive, 
con conseguenti problemi di 
occupazione. 


“Nebbia fitta — 
sulla Lombardia 


MILANO - Una nebbia fittis- 
sima grava su gran parte della 
Lombardia, rendendo la visibì- 
lità praticamente nulla per lun- 
ghi tratti delle principali auto- 
strade. Sulla Milano-Torino la 
nebbia è presente sull'intero 
percorso, sull’Autostrada del 
Sole fino a Reggio Emilia, sulla 
Milano-Venezia fino a Cavena- 
go (a circa 25 chilometri dal 
capoluogo lombardo), sull’Au- 
tostrada dei Fiori a Tortona 
(Alessandria). 

C'è nebbia invece soltanto 
nel tratto inìziale sull’Autostra- 
da dei Laghi mentre sulle tan- 
genziali milanesi la visibilità 
non supera i 30 metri. È 


giorni. Qui Hansen all’uscita dalla sede diplomatica 


(Telefoto Ap) 


Hansen visita 
i prigionieri 


TEHERAN — Il parlamenta- 
re repubblicano statunitense 
George Hansen, da mercoledì a 
Teheran per compiere una mis- 
sione non ufficiale di mediazio- 
ne, è stato fatto entrare ieri 
mattina nell'ambasciata degli 
Stati Uniti, dove ha parlato con 
gli studenti che la occupano dal 
4novembre scorso e ha visto un 
certo numero di ostaggi. 

Hansen, il primo americano 
autorizzato a incontrare gli 
ostaggi, ha dichiarato poi che il 
loro aspetto appariva «piutto- 
sto buono, considerato che non 
prendono molta aria e non han- 
no molte possibilità di cambia- 
re gli abiti». Alla domanda su 
quanti ostaggi egli abbia potu- 
to incontrare durante la sua 
visita di quattro ore all’amba- 
sciata, Hansen ha detto: «Non 
posso dire con certezza se li ho 
visti tutti o no. Ne ho visto un 
certo numero», «Penso — ha 
aggiunto — che essi desiderino 
ansiosamente che le loro fami- 
glie sappiano che stanno bene. 
Erano ansiosi di sapere cosa 
avviene, ma naturalmente non 
abbiamo avuto molto tempo 
per discutere». 

L'incontro di Hansen con gli 
«studenti islamici», che finora 
avevano escluso qualunque 
possibilità di dialogo prima del 
ritorno dell’ex Scià nell’Iran, è 
stato organizzato dal ministro 
degli esteri, Bani Sadr, ed è 
stato approvato dal Consiglio 
della rivoluzione. Da parte sua, 
un portavoce degli studenti ha 
detto che Hansen è stato auto- 
rizzato a vedere gli ostaggi in 
quanto si trova a Teheran come 
privato cittadino, e non come 
rappresentante del governo 
statunitense. 

All'uscita dall'ambasciata, 
Hansen ha detto che proporrà 
«l’apertura di un'inchiesta e la 
pubblicazione dei suoi risultati, 
per stabilire i fatti e valutare le 
prove al fine di arrivare a for- 
mulare un giudizio privo di di- 
storsioni e di passione sull’e- 
ventuale colpevolezza dello 
Scià». Hansen ha aggiunto che 
tale inchiesta dovrà permettere 
al popolo americano di sapere 

«se le accuse mosse allo Scià 
sono fondate, nonché di accer- 
tarsi che il denaro del popolo 
americano non sia servito a 
opprimere il popolo iraniano». 


INIZIATIVA DI WALDHEIM 
Si riunisce 
il Consiglio 
di sicurezza 


NEW YORK — Il segretario 
generale dell'Onu, Waldheim, 
ha chiesto stanotte una riunio- 
ne del Consiglio di sicurezza 
per discutere le conseguenze 
della crisi tra Iran e Stati Uni- 
ti; egli ha precisato di aver 
preso personalmente l’iniziati- 
va di una riunione urgente del 
Consiglio, per cercar di circo- 
scrivere l'aumento della ten- 
sione creata dalla crisi, che — 
a suo dire — ha raggiunto un 
livello tale da costituire una 
minaccia «per la pace e la sta- 
bilità non solo della regione, 
ma anche di tutto il mondo». 

Waldheim ha detto di aver 
preso l’iniziativa in base all’ar- 
ticolo 99 della carta dell'Onu, 
che conferisce al segretario ge- 
nerale il diritto, e anche il 
dovere; di riunire il Consiglio 
di sicurezza. quando ritenga 
che una grave minaccia pesi 
sulla pace nel mondo. 


| 
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DUE BANCHI DI PROVA DI FRONTE A UN GOVERNO RINSALDATO 


Missili e inflazione 
i «nodi» per Cossiga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo Cossiga 
— ottenuti segnali rassicuranti 
dai partiti che lo sostengono, 
tali da scongiurare pericoli im- 
mediati di crisi, almeno sino 
alla scadenza del congresso de- 
mocristiano di gennaio — si 
accinge ad affrontare due «ban- 
chi di prova» che presentano 
aspetti di particolare difficoltà. 
Si tratta dei provvedimenti che 
l'esecutivo dovrà varare per 
fronteggiare il problema dell’in- 
flazione e quelli della situazio- 
ne economica generale (Cossi- 
ga, come si sa, ha già inviato al 
Pri in vista degli incontri con i 
dirigenti di questo partito e con 
il «vertice» socialista che avrà, 
come viene ufficialmente an- 
nunciato da Palazzo Chigi, nel. 
la prima settimana di dicem- 
bre, un documento che prevede 
modifiche al meccanismo della 
scala mobile) e dell’atteggia- 
mento dell’Italia sulla questio- 
ne dei nuovi missili Nato sul 
territorio nazionale. 

Sulla questione delle nuove 
armi Cossiga ha inviato una 
lettera a Leonid Breznev (in 
risposta a un messaggio che il 
Presidente sovietico aveva in- 
dirizzato ai Capi di stato e di 
governo della Nato circa un 
mese fa) nella quale prende at- 
to della disponibilità sovietica 
di ritirare 20 mila uomini e 
mille carri armati dalla Germa- 
nia orientale, ma riafferma la 
necessità, da parte della Nato, 
di ammodernare il proprio si- 
stema missilistico. Cossiga sot- 
tolinea, comunque, il desiderio 
italiano di avviare contestual- 
mente il negoziato con l'URSS. 
La posizione italiana, essendo 
stata coordinata con quella de- 
gli altri paesi dell'Alleanza 
atlantica, non si differenzia so- 
stanzialmente da quelle già 
esposte nei messaggi inviati in 
precedenza a Brezney dai go- 
verni tedesco occidentale, nor- 
vegese e islandese e riflette la 
linea politica sulla quale do- 
vrebbero convergere gli alleati 
occidentali quando a metà 
dicembre, si riuniranno a Bru- 
xelles. LELE? 

Ma prima della riunione nella 
capitale belga, la Camera dei 
deputati, il 4 dicembre prossi- 
mo, sarà chiamata ad esprimer- 
si con un voto sul problema dei 
missili. Sarà questo il momento 
assai delicato per il governo 
presieduto da Cossiga, tenendo 
conto dell’articolazione delle 
posizioni sul problema (che 
passa anche attraverso i gruppi 
parlamentari dei partiti che so- 
stengono il governo) e dell'at- 
teggiamento dei comunisti che 
sono nettamente contrari al- 
l'installazione dei famosi missi- 
li «Pershing» e «Cruise» sul ter- 
ritorio italiano e sostengono l’e- 
‘sigenza di un negoziato prelimi- 
nare con l'Unione Sovietica. 

E’ atteso con molto interesse 
l’intervento che pronuncera, 
durante il dibattito parlamen- 
tare sui missili, l’on. Andreotti, 
presidente della commissione 
esteri della Camera, che ha 
avuto nei giorni scorsi a Monte- 
citorio una serie di incontri con 
il sovietico Ponomariov dedica- 
to ai problemi del disarmo. An- 
dreotti, in un discorso pronun- 
ciato ieri a Frosinone, ha sotto- 
lineato «Ja follia collettiva» del 
riarmo osservando che «Ie cifre 
delle armi vendute o donate ai 
paesi del Terzo mondo, che di 
ben altro avrebbero bisogno, 
sono spaventose. In dieci anni 
— ha detto Andreotti — sono 
salite da 4 mila a 14 milioni di 
dollari». E 

Il dibattito sui missili, dun- 
que, nel caso in cui dovessero 
manifestarsi, all'interno del 
gruppo democristiano, posizio- 
ni diverse da quelle assunte dal 
governo, potrebbe far sorgere 
nuovi rischi per la «tenuta» del- 
l'esecutivo. Di questo non si fa 
mistero negli ambienti politici 
esirileva anche che potrebbero 
esserci «reazioni a catena» tali 
da insidiare seriamente le ga- 
ranzie sull'appoggio al governo 
che sono venute a Cossiga dai 
partiti della coalizione. Ma si 
tratta di attendere l’appunta- 
mento parlamentare sul pro- 
blema dei missili. 

Non meno delicata è la situa- 
zione in cui si trova l'esecutivo 
per quanto riguarda la situazio- 
ne economica e la preannuncia- 
ta lotta all’inflazione. Cossiga 
ha affermato che intende evita- 
re l'aumento del deficit pubbli- 
co, ma le richieste settoriali 
delle quali si fanno portatori 
alcuni partiti rappresentati in 
Parlamento non sono state ac- 
cantonate. La legge finanziaria, 
che dovrà indicare i limiti della 
spesa pubblica, ha già avuto un 
iter assai laborioso davanti alle 
competenti commissioni del 
Senato. Nella prima settimana 
di dicembre la legge passerà 
all'esame dell'assemblea di Pa- 
lazzo Madama e qui si prevede 
una «battaglia» che si annun- 
cia aspra per il governo. i 

© .Irepubblicani appaiono assai 
preoccupati per quelli che defi- 
niscono i «cedimenti dell'azio- 
ne governativa» sulla questio- 
ne della legge finanziaria. Ne ha 
parlato ieri il segretario repub- 
blicano Spadolini. «Siamo stati 
i primi, due mesi fa, e per qual- 
che tempo i soli — ha detto 
Spadolini — a denunciare i ri- 
schi di una nuova ondata in- 
controllabile di inflazione, per 
la doppia esplosiva miscela del- 
la congiuntura internazionale e 
dei cedimenti del governo. Oggi 
— ha aggiunto il leader del Pri 
— anche i partiti componenti 
l’attuale governo riconoscono 
la fondatezza delle nostre 
preoccupazioni e degli allarmi 
da noi sollevati: il banco di 
prova sarà rappresentato dal- 
l'esame della legge finanziaria 
dove tutte le tendenze irrespon- 
sabili alle maggiori spese, da 
qualunque parte patrocinate, 
dovranno essere fronteggiate 


con energia pari alla coscienza 
della gravità del momento». 
Anche i socialdemocratici 
puntano gli sguardi alla legge 
finanziaria relativamente alla 
‘parte che riguarda le pensioni. 
Il segretario del Psdi, Pietro 
Longo, dopo aver rilevato che 
«gli errori più gravi della legge 
sono stati rivisti con un’esplici- 
ta autocritica da parte del mi- 
nistro del lavoro Scotti», ha 
detto che «si tratterà ora di 
vedere se il nuovo progetto vie- 
ne incontro alle richieste social 
democratiche tese alla difesa 
dei diritti acquisiti e delle legit- 
time aspettative dei pensiona- 
ti». I liberali, infine, sottolinea- 
no l'esigenza di passare «dalla 
politica dei sussidi e dei favori 
clientelari a quella del sostegno 
delle piccole e medie imprese». 
Lo ha detto Zanone, il quale ha 
anche chiesto che il governo si 
decida finalmente ad intra- 
prendere valide iniziative per il 
rilancio dell'economia del Mez- 
zogiorno. TG. 


Casa da abbattere: 
SI spara alla tempia 


CALTANISSETTA — Un 
Operaio edile, Giuseppe Greco, 
di 48 anni, padre di tre figlie, si 


è ucciso a Gela sparandosi un 
colpo di pistola alla tempia de- 
stra dopo che il comune gli 
aveva ordinato di abbattere la 
casa abusiva nella quale abita- 
va nel rione periferico «Caposo- 
prano». 

Due mesi fa Greco, che non 
aveva mai dato segno di squili- 
brio, era stato condannato a 
dieci giorni di arresto e a paga- 
re una ammenda per avere co- 
struito abusivamente l’allog- 
gio. In seguito gli era stato 
ordinato di demolirla, altrimen- 
ti sarebbe stata abbattuta di- 
rettamente dal comune, ma a 
sue spese. 

Muore il giornalista 

Gaio Claudio Rossi 

GROSSETO — E morto nelle 
prime ore di ieri, in una clinica 
di Fasano del Garda (Brescia), 
il giornalista della «Nazione» 
Caio Claudio Rossi, di 59 anni, 
noto esperto di «bridge» nella 
cui federazione aveva ricoperto 
incarichi. 

Due mesi fa, nella sua abita- 
zione di Grosseto, Caio Rossi 
era stato colto da un attacco di 
cuore e, dopo essersi ripreso, 


era stato ricoverato nella clini- 
ca sul Garda 


Suicidio col gas: 
salta in aria 
un appartamento 


MILANO — Un’esplosione di 
| notevole potenza, provocata 
dal gas accumulatosi in un ap- 
partamento in seguito al suici- 
dio di un uomo, ha sventrato la 
parte superiore di un palazzo 
nella zona dì Porta Venezia. Il 
suicida, Osvaldo Betti; di 63 
anni, è rimasto sepolto sotto le 
macerie; un’altro uomo, An- 
drea Rocca, di 41 anni, che si 
trovava nell’appartamento 
sottostante, è stato ferito leg- 
germente. All’ospedale Fatebe- 
nefratelli i medici lo hanno 
giudicato guaribile in dieci 
giorni. Alcuni abitanti del pa- 
lazzo sono stati fatti sgombe- 
rare. 

Secondo quanto accertato 
dai vigili del fuoco, durante la 
notte Osvaldo Betti, che vive- 
va da solo, ha aperto il gas e si 
è infilato in bocca il tubo del 
fornello, In poche ore il piccolo 
appartamento si è riempito 
della micidiale miscela esplo- 
siva. 

Alle 8.59 una scintilla, provo- 
cata con ogni probabilità dal 
motore del frigorifero, ha inne- 
scato lo scoppio. I vicini hanno 
sentito un boato fortissimo, il 
tetto e le pareti dell’apparta- 
mento sono volati in aria: i 
mattoni sono finiti dappertut- 
to, addirittura sul terrazzo del- 
l’edificio di fronte. 

Anche il soffitto dell’appar- 
tamento sottostante è stato 
quasi del tutto sfondato. Gli 
abitanti del palazzo si sono 
affacciati e hanno visto un 
enorme buco là dove c’era la 
casa di Betti. 


Il giovane ucciso 


ROMA — Un giovane di 22 
anni morto e un altro grave- 
mente ferito sono il bilancio di 
una lite per la spartizione di 
mezzo grammo di ervina. Il fat- 
to è avvenuto questa mattina în 
un appartamento di via Casati 
16, a San Basilio. Il morto si 
chiamava Mauro Viotti, di 22 
anni, il ferito è il fratello Clau- 


ALMENO MEZZO MILIARDO DI LIRE IN CONTANTI 


TERMINA IN TRAGEDIA UNA LITE PER SPARTIRE LA DROGA 
Un morto e un ferito a Roma 
per mezzo grammo di eroina 


dio, di 24 anni, l'omicida, che si 
è costituito, è Paolo Pavoni, di 
21 anni. Pavoni — secondo 
quanto egli stesso ha dichiara- 
to agli investigatori era stato 
incaricato da Mauro Viotti e da 
un altro comune amico di ac- 
quistare un piccolo quantitati- 
vo di eroina. I due giovani gli 
avevano dato venti mila lire 
ciascuno e, sabato mattina, Pa- 
voni aveva acquistato per cin- 
quantamila lire mezzo grammo 
dello stupefacente. 

Subito dopo però erano 
cominciate le contestazioni da 
parte di Mauro Viotti. Il giova- 
ne sosteneva che l’eroina ‘era 
stata divisa in modo non equo. 
Viotti e Pavoni avevano litigato 
e si erano picchiati. Tutto sem- 
brava dovesse finire lì, ma que-. 
sta mattina, poco idopo mezzo- 
giorno, Paolo Pavoni — secon: 
do la polizia dopo essersi dro- 
gato — si era recato a casa di 
Mauro Viotti. 

Ad aprire la porta è stata la 
madre del ragazzo che vedendo 
Pavoni con una pistola în pu- 
gno si è messa a gridare. Il 
fratello maggiore di Mauro, 
Claudio, è allora accorso e 


tesoro, 


chiavi. 


Caveau di una banca 


valigiato a Bologna 


BOLOGNA — Una banda di ladri, aprendo con la fiamma 
ossidrica la porta blindata, ha svaligiato il caveau della Banca 
operaia di Bologna, l'istituto in via Zamboni 11, nel centro 
cittadino, proprio sotto le due torri. Secondo i primi dati, il bottino 
sarebbe costituito da circa mezzo miliardo di lire in contanti e dal 
contenuto di una decina di cassette di sicurezza (nei sotterranei 
della banca ve ne sono 700). Non sarebbero stati toccati titoli ed 
effetti, né dalla banca né dei clienti. 

Il furto è stato scoperto alle 8.15 da una delle guardie giurate 
che sorvegliano l'istituto. Il controllo precedente era stato fatto 
alle 4.35. La guardia ha trovato aperta la porta con vetri anti. 
proiettili che immette nell'atrio del caveau e tagliata con la 
fiamma ossidrica quella blindata a protezione della stanza del 


A terra i ladri avevano lasciato bombole, cannelli, martinetti 
idraulici, piedi di porco ed altre pesanti attrezzature trasportate in 
sacche sportive. Misterioso il cammino percorso dai banditi: tutte 
le altre porte della banca sono state trovate chiuse dalla guardia e 
dal suo collega che faceva servizio di pattuglia con lui. Gli usci si 
‘aprono con chiavi particolari, in dotazione solo a poche persone e 
«dalla fabbricazione difficoltosa; per chiuderli invece non occorrono 


La prima impressione è che i ladri siano passati dall'ingresso 
secondario, in via San Vitale 24, facendo quindi un lungo percorso 
attraverso locali e corridoi, salendo all’ultimo piano dove è la sala 
della assemblee e scendendo infine nel caveau con un ascensore 
chiuso con una chiave particolare. E' un tragitto che solo chi 
conosce bene l'istituto può percorrere. 


Il voto dei £ 


Pavoni gli ha sparato ferendolo 
gravemente. Quindi il tossico- 
mane è entrato nella stanza di 
Mauro e ha scaricato su di luîi 
colpi rimastigli uccidendolo. 

Mentre i due fratelli Viotti 
venivano soccorsi e portati al- 
l'ospedale policlinico, dove 
Claudio è stato ricoverato con 
riserva di prognosi, Pavoni si è 
costituito a un appuntato di 
polizia che conosceva. 

Paolo Pavoni, il giovane tos- 
sicomane omicida, da tempo 
aveva smesso di lavorare. Pri- 
ma che la «scimmia» — così î 
tossicomani chiamano in gergo 
l'eroina quando si accorgono di 
non poterne più fare a meno — 
gli salisse sulla spalla, aveva 
fatto diversi lavori: era stato 
meccanico, prima ancora gar- 
zone in un-bar. Da un paio di 
anni aveva cominciato a «bu- 
carsi» e negli ultimi tempi vive- 
va praticamente di furti e di 
scippi che per lo più gli serviva- 
no per procurarsi le «roba». 
Per questi reati era già noto în 
questura. 


Aggredito a Torino 


un agente di custodia 


TORINO — Un agente di cu- 
stodia delle carceri «Nuove» è 
stato aggredito ieri sera a Tori- 
no mentre passeggiava con la 
fidanzata. L'uomo è stato mal- 
menato e rapinato della pisto- 
la d'ordinanza. 

Alle 21.10 è giunta alla reda- 
zione torinese dell'agenzia An- 
sa una telefonata anonima in 
cui si rivendicava la paternità 
dell'episodio: «Questa sera — 
ha detto una voce maschile — 
una ronda proletaria ha inter- 
cettato e massacrato un agente 
delle Nuove. Consigliamo a 
questi loschi individui di cam- 
biare mestiere». 

Non si hanno per ora partico- 
lari sull’aggressione, Si sa sol- 
tanto che l'agente è stato por- 
tato al pronto soccorso dell’o- 
spedale «Maria Vittoria», 

In serata si è appreso che 
l’agente, Renzo Stiusi di 21 an- 
ni, non ha riportato gravi le- 
sioni, ma soltanto contusioni e 
ferite superficiali. 

dio 


PESCARA — Prima dell’ini- 
zio della partita di serie «A» 
Pescara-Bologna (0-0), a uno 
dei cancelli d’ingresso allo sta- 
dio agenti di polizia in servizio 
hanno arrestato un giovane di 
24 anni, Dario Nepa, che a uno 
dei controlli è risultato in pos- 
sesso di un coltello dalla lama 
lunga circa 30 centimetri. 


Roma — Oltre dieci’ milioni di genitori hanno votato ieri per 


voteranno il 23 febbraio (tranne che nelle scuole dove si è già votato) 


enitori 


1 Li} È cn 


eleggere gli organi di 
partecipazione scolastica delle elementari, delle medie inferiori e superiori. Gli studenti 


(Telefoto Ansa) 


IL PICCOLO 


Da Teheran soltanto contraddizioni 


dei pensionati, il Psdi propor- È 


Dalla prima pagina 


stazioni di diverso «colore» 
svoltesi a Teheran e da un'in- 
tervista concessa dall'ayatol- 
lah Shariat Madarì al quotidia- 
no spagnolo «El Pais». Madari 
ha sostanzialmente condanna: 
to le scelte di Khomeini, dicen- 
do: «Se al suo posto fossi stato 
io, l'occupazione. dell'amba- 
sciata americana non ci sareb- 
be stata». «Alcune persone — 
ha continuato l'alto esponente 
religioso — hanno convinto la 
folla che l’estradizione dello 
Scià è essenziale, ma io ritengo 
che lo sia». L'ayatollah ha con- 
cluso affermando che «la rivo- 
luzione avrebbe dovuto esser 
fatta. secondo le leggi dell'I- 
slam», e ha ammesso che «l'I- 
ran attraversa un, momento 
molto delicato, con. problemi 
economici assai gravi». 

Quanto alle manifestazioni 
cui si è accennato, sono state 
inscenate rispettivamente dai 
gruppi rivoluzionari islamici e 
dal movimento dei marxisti- 
leninisti aderenti all'organizza- 
zione «Khalq»; se bersaglio di 
entrambe le dimostrazioni era- 
no gli Stati Uniti, il loro atteg- 
giamento nei confronti dell’ 
ran e la loro presunta responsa- 
bilità nell'attacco armato alla 
Mecca, in realtà i gruppi di 
manifestanti hanno finito per 
fronteggiarsi con una certa ani- 
mosità, e ne sono scaturiti 
anche alcuni incidenti tra fana- 
tici khomeinisti, che inalbera- 
vano ritratti dell'ayatollah, e 
militanti di estrema sinistra, 
che sventolavano bandiere ros- 
se. Vista la forte differenza nu- 
merica dei due gruppi (i marxi- 
sti-leninisti erano in netta mi- 
noranza), tutto è comunque 
finito con un sit-in dei dimo- 
stranti di estrema sinistra, che 
non sono riusciti nemmeno ad 
avvicinarsi alla zona dell’amba- 
sciata americana, letteralmen- 
te pullulante di manifestanti 
islamici. 

Mentre questa situazione 
d’incertezza si accentua ogni 
giorno di più e le dichiarazioni 
rassicuranti dei «responsabili» 
iraniani sì alternano a quelle 
più minacciose, le forze armate 
del paese sono state poste uffi- 
cialmente in stato di allerta, 
«per difendere l'Iran da qual- 
siasi azione militare america- 
na», I soldati iraniani risponde- 
ranno immediatamente — ha 
detto ieri il capo della mMatna, | 
ammiraglio Ahmad Madani, 
giunto nella principale base na- 
vale del paese, quella di Bandar 
Abbas — se gli americani deci- 
dessero un'azione militare con- 
tro un qualsiasi obiettivo ira- 
niano: azione che lo stesso Ma- 
dani ha peraltro detto di ritene- 
re «altamente improbabile». 

Il capo di stato maggiore del- 
la marina (che è la più forte di 
tutta.la regione del Golfo Pergi- 
co) non ha comunque escluso 
che gli americani possano com- 
piere «azioni intimidatorie», 
che potrebbero indurre l’eserci- 


Citizen 


to iraniano a rispondere con 
azioni analoghe e «spingere alla 
sollevazione armata i.35 milioni 
di iraniani».  Madani non ha 
neppure escluso che gli Stati 
Uniti possano tentare di desta- 
bilizzare il regime iraniano, sia 
fomentando conflitti interni sia 
ricorrendo all'aiuto di paesi 
confinanti. 
R. C. 


Mecca 


religiosi locali hanno creduto 
di riconoscere un loro ex allie- 
vo dell':università coranica»: 
si tratterebbe di Mohamed Ab- 
dallah Al Kadani, di circa 26 
anni, sulla cui sorte nulla al 
momento si sa. 

Comunque, il destino dei ri- 
belli presi prigionieri sembra 
essere segnato: verranno puni- 
ti- è stato confermato dal prin- 
cipe Naef — «in modo esempla- 
te»; e ciò può significare sol- 
tanto una cosa: la decapitazio- 


ne sulla pubblica piazza. 

All’ultima ora si apprende 
che, secondo il ministro saudita 
per il petrolio, Yamani, «l’inte- 
ra moschea è sotto il controllo 
delle forze regolari, ma non 
tutti gli invasori sono stati sni- 
dati». Alcuni di loro, forse con 
ostaggi nelle loro mani, si cela- 
no ancora negli scantinati del 
grande complesso sacro. Ya- 
mani ha confermato che la fine 
della vicenda è stata «dramma- 
tica e violenta», e ha aggiunto 
che, comunque, la moschea po- 
trebbe essere riaperta al culto 
fin dalle prossime ore. 


PI 
Tito 
nazionalista sia quelli indicati 
come «dogmatici stalinisti» 
tentano di sfruttare; Tito si è 
soffermato particolarmente su 
un nuovo fenomeno politico: la 
graduale unificazione dei 
gruppi nazionalisti, che in pas- 
sato — come egli ha detto — 


Ii tempo 


Sulle regioni settentrionali e 
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che farà 
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sufgo (* 


quelle centrali sereno o poco nuvolo- fd 


so, Nebbie sulle zone pianeggianti set- 
tentrionali e centrali. Sulle regioni 
meridionali e sulla Sicilia nuvolosità 
variabile con piogge isolate. Tendenza 
a schiarite più-ampie. 

Temperatura: in diminuzione le mi- 
nime. specialmente sulle regioni set- 
tentrionali e centrali. Pressoché sta- 
zionarie le massime. 

Venti: sulle regioni settentrionali e 
centrali deboli o localmente moderati 
fra Nord e Nord-Est. Sulle regioni 
meridionali moderati intorno Nord. 

Mari: mossi il Tirreno meridionale, 
lo Jonio e l'Adriatico meridionale. Po- 


co mossi i rimanenti mari, 


Genova 6, 11 
3, 9; Perugia 4, 8; Pescara 7, 13; L’. 


Amsterdam 2, 9; Atene 12, 19; Bei 
Bruxelles 1, 7; Buenos Aires 15, 


Copenaghen.6,.10; Ginevra 0, 4; Helsinki 4,6; Hongkong.15,.19; Lima 15, 
19; Lisbona 5, 14; Londra 5, 10; Madrid 0, 10; Città del Messico 8, 22; 
Montreal 5, 8; Mosca 0, 0; Nuova Delhi 13, 29; New York 11, 19; Parigi 4, 
"7; Rio de Janeiro 19, 33; Stoccolma 2, 7; Sydney 20, 29; Tel Aviv 16, 25; 


Tokio 8, 11; Vienna 3, 5. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 11; Venezia -1, 11; 
Bolzano -6, 11; Verona -3, 8; Milano -2, 2; Torino -3, 9; Cuneo 0, 6; 
ologna -4,7; Firenze -2, 12; Pisa 0, 13; Ancona Falconara 


Fiumicino 2, 13; Campobasso 2, 5; Bari 9, 14; Napoli 5, 14; Potenza 4, 5; 

S. Maria di Leuca 10, 14; Reggi 

Palermo 14, 15; Catania 9, 18; Alghero 7, 13; Cagliari 4, 15. 
Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 


Aquila 4, 8; Roma Urbe -1, 13; Roma 


io Calabria 12, 16; Messina 12, 16; 


irut 16, 23; Belgrado 4, 7; Berlino 1, 4; 
27; Il Cairo 16, 27; Caracas 13, 29; 


Lunedì, 26 novembre 1979 


lottavano l’uno contro l’altro, 
mentre «oggi cominciano a 
unirsi contro il socialismo e 
contro la comunità autogestita 


jugoslava». 
E’ un nuovo fenomeno — ha 
detto il Maresciallo — sulla 


scena politica jugoslava: «Que- 
sto non lo possiamo permette- 
re; non dobbiamo cedere e, con 
il massimo slancio, dobbiamo 
difendere i risultati della no- 
stra rivoluzione». 

Il Presidente ha comunque 
ammonito che le difficoltà eco- 
nomiche continueranno anche 
nel prossimo anno: infatti le 
misure finora applicate per ar- 
ginare il deterioramento del- 
l'economia hanno dato scarsi 
risultati e, nello stesso tempo, 
hanno anche creato nuovi pro- 
blemi. Tito ha invitato a essere 
«prudenti, perché le restrizioni 
globali possono rappresentare 
nuove difficoltà»; egli è stato 
invece più preciso nel chiedere 
un «più rigido controllo nel 


| campo delle importazioni». 


Pensioni 


to del contributo ridotto annuo 
di lire 9.764. A questi contributi 
va aggiunto il contributo per ii 
risanamento fissato ancora in 
15.600. lire annue. 

Ed ecco la posizione dei vari 
partiti sulla legge finanziaria. 
La De, pur difendendo il «tetto» 
di 40 mila miliardi fissato dal 
governo come disavanzo pub- 
blico massimo per il 1980, se- 
condo quanto ha dichiarato 
l’on. Goria, che fa parte dell’uf- 
ficio economico del partito, non 
considera i 40 mila miliardi una 
«cifra magica» e ritiene che le 
pensioni siano un punto «sub 
‘jndice» della legge. In altre pa- 
role qualche contenuto aumen- 
to delle pensioni più basse vede 
la De disponibile. 

I liberali approvano le norme 
sulle pensioni contenute nella 
legge finanziaria, anche-se le 
ritengono «interlocutorie» do- 
vendo necessariamente colle 
garsi alla riforma, il cui nuovo 
testo auspicano diverso da 
quello scaturito dall'accordo 
tra Scotti e la federazione Cgil- 
Cisì-Uil nell'autunno del 1978. 
Va comunque salvaguardato il 
tetto dei 40 mila miliardi di 
deficit pubblico. 

Perisocialdemocratici la leg- 
ge finanziaria va assolutamen- 
te integrata in due punti fonda- 
mentali: aumento dei minimi 
per lavoratori dipendenti ed 
autonomi e parificazione della 
cadenza temporale della scala 
mobile tra occupati e pensiona- 
ti (rendendola quindi, anche 
per questi ultimi almeno seme- 
strale). Per «coprire» le spese il 
Psdi propone: 1) maggiore lotta 
all’evasione contributiva; 2) au- 
mento dei contributi a carico di 
‘aleune categorie; 3) più «ocula- 
ta» amministrazione-dei-fondi 
da parte dell'Inps; 4) revisione 
delle pensioni di invalidità. In 
‘caso estremo, se non fosse pos- 
sibile migliorare la scala mobile 


rebbe di allungare la cadenza 
degli scatti della contingenza 
degli occupati. 

Per i repubblicani, al contra- 
rio, il «tetto» di 40 mila miliardi 
va ritenuto assolutamente «in- 
valicabile», anzi è già troppo 
alto, tanto è vero che — quan- 
d’anche non venisse ulterior- 
mente dilatato — il voto del Pri 
sulla legge finanziaria non an- 
drebbe oltre l'astensione. Voto 
contrario invece se le spese cre- 
scono ulteriormente. I repub- 
blicani sottolineano, comun. 
que, di non essere contrari in 
linea di principio alle richieste 
dei pensionati e sono disponibi- 
li anche ad esaminare proposte 
di lievi aumenti dei trattamenti 
più bassi, 

I socialisti voteranno contro 
le norme sulle pensioni della 
legge finanziaria se non verran- 
no abbinate dalla contempora- 
nea approvazione (almeno”da 
parte del Consiglio dei ministri) 
del nuovo testo della tanto pro- 
messa riforma generale delle 
pensioni. Se manca questa, in- 
fatti, per il Psi è impossibile 
valutare le norme sulle pensio- 
ni contenute dalla legge finan- 
Ziaria. I socialisti, comunque, 
chiedono: 1) unificazione ‘dei 
trattamenti pensionistici al mi- 
nimo; 2) rivalutazione delle 
pensioni più basse con. alle 
spalle almeno 15 anni di contri- 
buti; 3) aumento delle pensioni 
sociali; 4) introduzione del ver- 
samento diretto dei contributi 
per artigiani e commercianti; 5) 
introduzione di fasce di tratta- 
mento per i lavoratori autono- 
mi; 6) semestralizzazione della 
scala mobile per tutti i pensio- 
nati; 7) erogazione delle pensio- 
ni non oltre 60 giorni dopo la 
cessazione dell'attività lavora- 
tiva salvo pagamento del 15 per 
cento degli interessi di mora a 
carico degli enti previdenziali. 
Anche per il Psi il tetto di 40 
mila miliardi di disavanzo non 
può essere rigidissimo. 

Anche per i comunisti, infine, 
la legge finanziaria non può 
essere approvata così com'è. 
Perle pensioni in particolare il 
Pci propone di. aggiungere: 1) 
aumento di circa il 30 percento 
delle pensioni minime; 2) 10 
mila lire mensili in più aì tratta- 
menti minimi dei pensionati 
con più di 15 anni di contribu- 
zione alle spalle; 3) aumento di 
15 mila lire mensili (45 mila lire 
in più se, chi ne usufruisce, vive 
solo) delle pensioni sociali; 4) 
cadenza semestrale dellascala 
mobile per tutti i pensionati del 
nuovo anno; 5) almeno 10 mila 
lire in più al mese per gli invali- 
di civili, 


HI OMICIDIO — Un giovane 
di 26 anni, Filippo Sepe, è stato 
ucciso a colpi di pistola in una 
stanza d'albergo dove. stava 
dormendo, assieme ad-una.don- 
na, Cesira Barboni, di 29 anni, 
che è stata ferita in modo non 
grave. A sparare è stato l'ex 
convivente della Barboni, 


gioielli al quarzo 


ultrapiatti anche nello splendore dell'oro. 


Orologi dalle linee purissime unite ai prodigi 
della tecnica più avanzata, 
modelli di una eleganza ineguagliabile, 
raffinati, esclusivi: tra essi 
anche i modelli in oro 18 K che, 
primi al mondo, montano 
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| LA CHIMICA E LO SVILUPPO TECNOLOGICO 


AlGhimisti della natura 


Iniziamo sul nostro «Lunedì delle scienze» la pubblica- 
zione di un saggio del prof. Lucio Randaccio, che abbiamo 


suddiviso in tre parti. In esso, 
delle conoscenze consentito di 


l’autore esamina lo sviluppo 
alla chimica, a partire dagli 


alchimisti del Medioevo. fino ad arrivare alle moderne 


tecnologie, con i loro riflessi 


industriali ed economici. 


Un grande chimico del XVIII 
secolo, G. E. Stahl, non solo 
autore della prima-teoria-aven- 
te. portata generale in chimica 
ma anche capace di fornire utili 
consigli per il miglioramento 
delle lavorazioni industriali di 
quei tempi, affermava che «la 
enimica è l’arte di dividere tan- 
toi miscugli che i corpi compo- 
sti nei loro principi e altresì da 
questi ultimi di formare corpi». 

) Se vogliamo ‘considerare il ruo- 
lo della chimica nello sviluppo 
tecnologico possiamo dire che 
tale definizione è ancora oggi 
valida, anche. se quell’arteten- 
de ad assumere aspetti sempre 
più:rigorosi. 

Un rapido sguardo ai tempi 
remoti della chimica, quando la 
trasformazione delle sostanze 
era\appannaggio degli alchimi- 
sti, dimostra chiaramente l’in- 
fluenza che il lavoro di questi 
protochimici ebbe sullo svilup- 
po della chimica. Come è noto, 
lo;scopo fondamentale degli al- 
chimisti era quello di trasfor 
mare in oro i metalli vili: anche 
se oggi possiamo sorridere di 
fronte a tale pretesa, dobbiamo 
tuttavia riconoscere che, inse- 
guendo questa chimera, gli al- 
chimisti realizzarono scoperte 
importanti come, per esempio, 
gli acidi forti. L'unico acido no- 
to'\allora era l'acido. acetico, 
l'aceto da vino, un acido debole 
che non era in grado di decom- 
porre quelle sostanze naturali 
che sono invece attaccate dagli 
acidi forti e trasformate in nuo- 
ve'sostanze. Gli alchimisti tro- 
varono, ‘anche se non se ne 
resero conto, il mezzo che apri- 


va la strada alla chimica come 
la conosciamo oggi. 

D'altra parte, quando diven- 
tò imperante il Rinascimento, 
che metteva l’uomo al centro 
dell'Universo, anche le scienze 
di allora ne subirono l’influenza 
e agli alchimisti e alla pietra 
filosofale si andarono sosti- 
tuendo gli iatrochimici, una 
sorta di chimico-medici, e l’eli- 
sir di lunga vita: l’intuizione, 
notevole per quei tempi, di Pa- 
racelso, secondo cui il corpo 
umano è un grande laboratorio 
chimico, portò ad assumere che 
la chimica dovesse essere posta 
al servizio della salute dell’uo- 
mo — per usare un linguaggio 
moderno — con lo scopo princi- 
pale di guarire le malattie che 
affliggono l'umanità. 

È probabile che le pozioni 
usate, a base di composti del- 
l'arsenico, dell’antimonio e così 
via, finissero spesso per avvele- 
nare il paziente più che curare 
la sua malattia, ma non va 
dimenticato che dal Seicento in 
poi ebbe grande diffusione ed 
uso il famoso sale di Glauber, 
solfato di sodio idrato, che ha 
tali proprietà terapeutiche da 
essere chiamato sale mirabile. 
E fu mirabile anche per il suo 
scopritore, che gli diede il nome 
e che si arricchì come se avesse 
scoperto la pietra filosofale o 
l’elisir di lunga vita. 


È chiaro, perciò, che ancora 
prima di affermarsi come scien- 
za la chimica ebbe, anche se in 
modo frammentario ed episodi- 
co, una influenza notevole sulla 
vita dell’uomo. La frammenta- 
rietà era dovuta al fatto che 


' frammentarie, empiriche e 


spesso casuali erano le sue sco- 
perte. 

Quando. però, a cominciare 
dall’Ottocento, fu possibile in- 
quadrare in un’unica teoria ba- 
silare tutti i fatti sperimentali 
allora noti, la chimica si affer- 
mò come scienza indipendente 
e le sue scoperte cominciarono 
ad assumere una veste sistema- 
tica e meno imprevedibile. L’in- 
fluenza sulla vita dell’uomo di- 
venne grandissima, sia in modo 
diretto sia attraverso l’ausilio 
portato ad altre scienze e alla 
tecnologia, con un contributo 
decisivo alla cosidetta Rivolu- 
zione Industriale della fine del 
secolo scorso, 

I miscugli e i composti di cui 
parlava Stahl sono oggi detti 
materiali, che, utilizzati in va- 
rio modo e in maggiore o mino- 
re quantità, sono essenziali alla 
vita dell’uomo moderno. Poi- 
ché la fonte di tuttii materiali è 
il nostro pianeta, è utile innan- 
zitutto dare alcuni cenni sulla 
distribuzione e circolazione in 
natura dei componenti fonda- 
mentali dei materiali, cioé gli 
elementi chimici, quelli che 
Stahl chiamava «princìpi» i 
mattoni che, uniti insieme in 
modo più o meno complesso, 
costituiscono tutto il mondo 
naturale e artificiale che ci cir- 
conda. 

Gli elementi più diffusi nella 
litosfera sono riportati, in peso 
percentuale, nella tabella qui 
pubblicata. L’abbondanza di 
alcuni elementi, come ossigeno 
e silicio, si spiega con il fatto 
che la crosta terrestre è forma- 
ta da rocce costituite da silica- 
ti, che sono composti contenen- 
ti silicio, ossigeno e, a seconda 
dei casi, alluminio e metalli 
alcalini e alcalino-terrosi. A 
questi elementi va aggiunto l'a- 
zoto che, pur poco abbondante | 
nella litosfera, è presente nell’a- 
ria per circa l’80 per cento. 
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|] INCONTRO AL CONVEGNO DI SIENA CON LO SCIENZIATO CHE HA SCONFITTO LA POLIOMIELITE 


Sabin: dalla fantasia alla realtà 


DAL NOSTRO INVIATO 

SIENA — Ricco di tanta per- 
sonalità e vitalità, che tradisce 
i73 anni già superati, un corpo 
minuto fasciato in un completo 
blu scuro reso meno severo dal- 
la cravatta d’argento come î 
capelli, la voce sicura, priva di 
qualsiasi enfasi ma permeata 
di tanto humour, una mimica 
d'attore consumato: così mi è 
apparso nella città di Santa 
Caterina il prof. Albert Bruce 
Sabin. 

Erano quindici anni che at- 
tendevo questo momento, da 
quando cioé avevo scritto su 
queste stesse pagine tutta una 
serie di articoli per convincere 
la popolazione triestina della 
validità della nuova scoperta 
— legata appunto al nome di 
Sabin — nella coraggiosa e di- 
sperata battaglia contro la po- 
liomilite. E gli anni che sono 
seguiti hanno dato piena ragio- 
ne a tutti coloro che hanno 
avuto fiducia în questo scien- 
ziato polacco ‘naturalizzato 
americano, autentico campio- 
ne nella ricerca scientifica'e în 
campo medico, e tuttora sulla 
breccia più vitale e impegnato 
che mai. 

D'accordo: prima era arriva- 
to Salk. Ma il vaccino vivente 
di Sabin assomma aî vantaggi 
del Salk (formazione di anti- 
corpî difensivi circolanti nel 
sangue) il vantaggio tutto ca- 
ratteristico di muover guerra 
alvirus «selvaggio» che volesse 
installarsi nell’intestino. Per- 
ché non bisogna ‘dimenticare 
che se il vaccino Salk aveva 
aperto la strada della protezio- 
ne individuale, il Sabin unisce 
a questa protezione quella del- 
l’intera collettività. 

L'occasione di stringere. la 
mano a quest'uomo che ha sal- 
vato da un morbo spaventoso 
schiere di bambini in tutto il 
mondo me l'ha.data l'Istituto 
sieroterupico e vaccinogeno to- 
scano «Achille Sclavo», che ha 
festeggiato il 75° anno di attivi- 
tà, ritmata dai continui succes- 
si nella lotta contro le malattie 
infettive, all'insegna di una 
grande capacità scientifica e 
imprenditoriale. Lo hanno ri- 


cordato le autorità nel corso > 


della cerimonia ufficiale, lo ha 
sottolineato lo stesso Sabin, ri- 
levando il grande contributo 
dato dalla Sclavo al migliora- 
mento della salute pubblica in 
Italia e nel mondo, dicendosi 
altresì «orgoglioso di essere cit- 
tadino onorario di Siena, mem- 
bro onorario della contrada 
dell’Oca'e insignito, unico stra- 
niero, del Mangiadoro». 

Non siè trattato diuna confe- 
renza nell'accezione comune 
del termine, ma di una lezione 
ad altissimo livello, di un collo- 
quio a binario ‘unico tra il vec- 
chio, valoroso professore e un 
centinaio di studenti stagiona- 
ti, attentissimi a quello che l'il- 
lustre scienziato è andato espo- 
nendo in un'ora e mezza di 
conversazione. In sintesi, la si- 
tuazione è questa, almeno per 
quanto concerne le prospettive 


. più immediate. Il futuro è pro- 


Tutti gli elemeriti fondamen- 
tali alla vita dell'uomo subisco- 
no una serie di trasformazioni 
in natura. Attraverso reazioni 
chimiche e biochimiche gli ele- 
menti‘vengono trasformati nei 
loro composti, dai più semplici 
ai più complessi; come proteine 
e:cellulosa. Si parla perciò di 
cieli naturali degli elementi, fra 
i quali i più importanti sono 
quelli dell’azoto, dell'ossigeno e 
del carbonio. 

Mostriamo qui accanto, a 

grandi linee, lo schema del ciclo 
dell’azoto, che' di fatto consiste 
di ‘un ciclo naturale che si com- 
penetra con‘quello industriale. 
In ogni caso, come dice il nome, 
la caratteristica è che si parte 
dalquell’elemento e vi si ritorna 
dopo una serie di trasformazio- 
nilin composti intermedi ‘ad 
opera di animali, piante e agen- 
ti atmosferici. Accanto a questi 
ciclî ‘naturali, ne sono stati 
creati ‘altri, dalle attività del- 
l’uomd, come è il caso dell’a- 
zoto. .! 
Queste attività, specialmente 
quelle industriali, sono anche 
intervenute, più o meno pesan- 
temente, sui cicli naturali. Per 
esempio, nel caso dell'ossigeno, 
questo viene consumato nella 
respirazione, nella combustio- 
né di sostanze organiche e dei 
combustibili estrattivi come 
petrolio e carbon fossile, con 
produzione di anidride carboni 
ca. Da quest’ultima, principal- 
mente attraverso la sintesi clo- 
rofilliana operata dalle piante, 
si ottiene. nuovamente ossigeno 
e sostanze organiche. Ora l’au- 
mento notevole della combu- 
stione di prodotti petroliferi e 
d’altra parte l'aumento del di- 
sboscamento hanno perturba- 
to, forse in modo significativo, 
il ciclo dell’ossigeno. 

Aprendo una parentesi, è mia 
opinione che problemi come 
questo rappresentino il fine di. 
una campagna ecologica seria e 
impostata scientificamente e 
scevra da isterismi oscuranti 


i Gli otto elementi chimici 
‘più abbondanti nella crosta 
‘terrestre, con le loro pèr- 
centuali in peso (tra paren- 
‘lesi è riportato il simbolo 


prtuicol 
! Ossigeno (0) 48,6% 
è Silicio (Si) 26,3% 
“ Alluminio (Al) 1,7% 
| Ferro (Fe) - - 4,8% 
Calcio (Ca) 3,4% 
i Sodio (Na) 2,7% 
i Potassio (K) 2,5% 
. Magnesio (Mg) 2,0% 


Tutti gli altri 2,0% 


sti: impedire la perturbazione 
massiccia e forse irreversibile 
dei cicli naturali. Ciò vuol dire 
non solo limitare tout court 
quelle attività umane che han- 
no influenze negative, ma an- 
che sviluppare o incrementare 
quelle attività ‘che tendono a 
‘modellare i cicli naturali o rie- 
quilibrare gli squilibri dovuti 
ad altre attività. 

Ritornando al ciclo dell’ossi- 
geno, sarebbe auspicabile la ri- 
cerca di un sistema artificiale, 
energeticamente vantaggioso, 
in grado di trasformare l’anidri- 
de carbonica in sostanze orga- 
niche o addirittura in combu- 
stibili puliti come il metano. 
Speranze di ottenere un risulta- 


to del genere vuol dire incre-> 


mentare la ricerca chimica, sia 

di base che applicata, in questa 
direzione. ., 

Lucio Randaccio 

docente di chimica 

generale e inorganica 

all’università di Trieste 


Ulcera: 
meno bisturi 


e più farmaci 


CAPRI - Cinquecento esperi- 
ti hanno discusso a Capri del- 
l’ulcera nell’ambito del conve- 
gno internazionale sulle malat- 
tie peptiche, cioé di quelle for- 
me patologiche che interessano 
lo stomaco e il duodeno. 

«I risultati del simposio — ha 
detto il prof. Aldo Torsoli, tito- 
lare della cattedra di gastroen- 
terologia dell’Università di 
‘Roma - sono una conferma del. 
l’Efficacia della terapia medica 
con «antagonisti degli H2 recet- 
tori» e delle prospettive offerte 
da questi farmaci anche nei 
trattamenti a lungo termine. 
L'orientamento generale dei 
congressisti è stato per una 
riduzione degli interventi chi- 
rurgici a vantaggio delle appli- 
cazioni farmacologiche. Insom- 
ma, meno bisturi e più medi. 
cine». } 

‘«Ad esempio — ha continuato 
il gastroenterologo — l’uso della 
cimetidina ha ridotto la fre- 
quenza degli interventi opera- 
tori nelle ulcere duodenali del 
50-60 per cento». Per quanto 
riguarda la prevenzione nel set- 
tore delle lesioni ulcerose, biso- 
gna richiamarsi ad alcune rego- 
le e constatazioni. Fra queste 
ultime c'è quella della familiari- 
tà, cioé la riconferma di massi- 
ma dell'influenza, in queste pa- 
tologie, del fattore ereditario». 

«Per quanto riguarda la pre- 
venzione — ha proseguito Torso- 


li — siamo in un campo molto 
vasto. Per le controindicazioni 
parliamo del fumo, degli stress 
di vario genere (inclusi quelli 
sessuali), dei farmaci (dannosi, 
fra gli altri, gli aceti-salicilici, 
gli antifiammatori, i cortisoni- 
ci) i traumi, le ustioni, il vomito 
o anche i soli conati, che provo- 
cano una «esplosione» di acidi- 
tà che può ulcerare le pareti 
dello stomaco. Massima sorve- 
glianza anche ai fattori patoge- 
nitici di natura ambientale, ad 
esempio quelli legati all’ali- 
mentazione». 


Pagina a cura di 


FABIO PAGAN 
e RANIERI PONIS 


Il prossimo «Lunedì delle scien- 
ze e della medicina» nell'edizio- 
ne del «Piccolo» del 17 di-; 
cembre. 


mettente per la disponibilità di 
un prodotto idoneo alla vacci 
nazione di massa contro la va- 
ricella-zoster e anche, entro 
certi limiti, per un vaccino con- 
tro l'epatite virale B, vale a dire 
da trasfusione. Le prospettive 
sono meno liete per i vaccini 
relativi ad altre malattie virali 
di interesse mondiale nel cam- 
po della salute pubblica. 

Di vivo interesse la panora- 
mica tracciata da Sabin pro- 
prio per le malattie virali nel- 
l'uomo, per le quali la scienza 
non dispone di vaccini, o quan- 
to meno di vaccini efficaci. Ciò, 
in particolare, per quanto ri- 
guarda le infezioni del tratto 
respiratorio superiore in sog- 
getti adulti; le gravi malattie 
del tratto respiratorio inferiore 
che si verificano nella prima 
infanzia (il croup, le bronchioli- 
ti e le pneumopatie); l'epatite 
virale, le malattie diarroiche 
virali acute dell'infanzia, le for- 
me erpetiche ricorrenti oculari, 
facciali e genitali. 

In particolare il prof. Sabîn sì 
è soffermato sugli aspetti più 
positivi per quanto riguarda, în 


tempi brevi, la possibilità di 
disporre deîì vaccini: come si è 
accennato, la varicella e l’epa- 
tite virale B. La varicella — ha 
detto — con la sua caratteristi 
ca eruzione vescicolare attacca 
prima o poi tutti gli uomini, 
specialmente durante l’'infan- 
zia. Le forme talora gravi della 
malattia e le sue complicanze 
(come pure il dolore dell’herpes 
zoster che si manifesta nell'8 
per cento dei casì come conse- 
guenza dell'originale infezione 
virale da varicella dell'infan- 
zia), sono di tale importanza da 
giustificare la prevenzione ed 
eventualmente l'eliminazione 
tramite la vaccinazione di mas- 
sa con un vaccino accettabile. 
Il vaccino vivo e attenuato con- 
tro la varicella realizzato da 
Takahashi e prodotto su cellule 
diploidi umane, sembra posse- 
dere la proprietà di un vaccino 
accettabile. Durante gli ultimi 
cinque anni, prove effettuate in 
Giappone su un numero sem- 
pre crescente di bambini nor- 
mali e immunosoppressi hanno 
confermato la sua efficacia, în- 
nocuità e potenziale azione 
immunitaria di lunga durata. 


Il prof. Sabin si è quindi sof- 
fermato sul vaccino contro l’e- 
patite virale B. Questo vaccino 
— ha detto — preparato dal- 
l'antigene di superficie alta- 
mente purificato, presente în 
grandi quantità nel sangue di 
portatori cronici umani, è stato 
studiato ampiamente durante 
gli ultimi otto anni, e si stanno 
ora effettuando prove sull’uo- 
mo. Se gli studi confermeranno 
che il vaccino fornisce una si- 
cura protezione in diverse con- 
dizioni naturali di infezione, es- 
so sarà utile (sia pure in forma 
limitata) in alcuni gruppi di 


soggetti che, per il lavoro che ‘ 


svolgono, possono definirsi ad 


alto rischio. Le ricerche in atto. | 
però, non possono rivestire | 


importanza significativa per 
quanto riguarda la presente in- 


cidenza di epatite B nel mondo. | 


Lo scienziato si è poi intratte- 
nuto sugli studi delle altre ma- 
lattie virali dell'uomo. Speri 


mentazioni e ricerche sono in ! 


atto e il cammino della scienza 
in questa direzione prosegue 
con prospettive che potrebbero 
rivelarsi da un momento all'al- 
tro positive, anche se allo stato 
attuale non è possibile fare pre- 
visioni più precise. 

Nel.suo excursus su vaccini e 
virus attenuati attualmente in 
fase di sperimentazione, Sabîn 
ha categoricamente affermato 
che non è dimostrabile l'utilità 
di vaccini quali l'antinfluenza- 
le, l'antivirus sinciziale (quello 
che aveva causato le morti di 
tanti bambini a Napoli) e l'anti 
herpes simplex; ed ha portato, 
a supporto delle sue afferma- 
zioni, dati epidemiologici statu- 
nitensi e considerazioni scienti- 
fiche derivate dalla sua lunga e 
approfondita esperienza. 


Infine, in uno dei suoi mo- 
menti di accesa vitalità, ha rite- 
nuto di smentire che i virus 
abbiano un ruolo preminente 
nel causare il cancro negli uo- 
mini, almeno con i dati epide- 
miologici attuali. Nel corso del- 
la conferenza stampa, però, si è 
detto convinto che questa affer- 
mazione è forse troppo calego- 
rica, ricordando che solo speri- 
mentalmente, e sugli animali, 
alcuni virus hanno mostrate 
capacità cancerogene. E ha 
concluso con una frase bellissi- 
ma, estremamente eloquente: 
«What once was our dream, îs 
now reality». Molte fantasie, 
dopo anni, si sono rivelate 
realtà. 

Ranieri Ponis 


N prof. Albert B. Sabin durante la conferenza stampa. Con 


generosità e fiducia, 


dell'Istituto Sclavo la sua co) 


Sabin nel '63 aveva messo a disposizione 
llaborazione scientifica per la 


preparazione del vaccino ‘antipoliomielitico orale a base di virus 
vivi e attenuati, secondo il metodo da lui stesso ideato 


(Photonova - Siena) 


ECHI DEL CONGRESSO NAZIONALE DI CATANZARO SULLE MALATTIE INFETTIVE 


I pericoli delle zecche 


CATANZARO — Il XX Con- 
gresso nazionale di malattie in- 
fettive, tenutosi a Catanzaro, 
ha avuto un'ottima riuscita, sia 
per gli argomenti trattati, sia 
per il grande numero di parteci- 
panti, convenuti nel capoluogo 
calabro da ogni parte d'Italia. 

Iì primo tema svolto; riguar- 
dava la febbre bottonosa o feb- 
bre eruttiva del Mediterraneo, 
malattia infettiva, generalmen- 
te benigna, dovuta ad un picco- 
lo batterio, Rickettsia conori, 
trasmessa dalla puntura di una 
zecca, che ha per serbatoio ani- 
mali domestici e selvaggi. il 
quadro clinico caratterizzato 
da febbre, eruzione maculo-pa- 
pulosa che inizia agli arti infe- 
riori e si diffonde all'intera su- 
perficie cutanea, dalla presenza 
di una caratteristica escara nel- 
la sede della puntura della zec- 
ca, ricorda, sia pure in maniera 


; meno grave, quello del tipo pe- 


tecchiale, anche esso trasmesso 
da una Rickettsia. 


La febbre bottonosa è una 


malattia diffusa intorno ai mari 
Mediterraneo, Nero e Caspio. 


‘ Per quanto riguarda il nostro 


paese, pur non potendo dispor- 
re di dati statistici esatti, e per 
la scarsa conoscenza della ma- 


. lattia da parte dei medici prati- 


ci e per l’inadeguata attrezzatu- 
ra diagnostica di molti labora- 
tori, si può dire che, endemica 
in Sicilia con rari casi fino al 
1973 si è fatta ivi, da quell’anno, 
relativamente frequente. Peral- 
tro da allora numerosi casi so- 
no stati descritti nel Lazio, in 
Liguria e in Sardegna, mentre 
singoli casi sono stati segnalati 
in quasi tutte le regioni dell’Ita- 
lia settentrionale, compreso. il 
Veneto. 

La recrudescenza di febbre 
bottonosa viene attribuita ad 
una spiccata proliferazione del- 
le zecche, molto probabilmente 
provocate dalla sospensione 
delle campagne di disinfesta- 
zione con D.D.T. e dall’uso indi- 


scriminato di anticrittogamici, 
che hanno sovvertito l’equili- 
brio ecologico. Tra gli altri anti- 
biotici nella cura della malattia 
vengono preferite le tetracicli- 
ne, mentre la profilassi si rias- 
sume nella lotta contro le 
zecche. 

Il secondo tema aveva per 
argomenti i recenti sviluppi ed 
aspetti rilevanti della che- 
mioantibiotico terapia. L'av- 
vento costante di nuovi anti- 
biotici è giustificato dal fatto 
che le malattie infettive hanno 

, modificate le loro caratteristi 
che cliniche, dal fatto che la 
flora patogena ha subìto note- 
voli cambiamenti ed infine dal- 
la resistenza che molti ceppi 
presentano ai vecchi chemioan- 
tibiotici. Ciò impone al medico 
una buona conoscenza di que- 
sti nuonvi effetti collaterali ed 
in particolare del fatto di poter 
determinare danni ai reni e al 
fegato. È opportuno che questi 
farmaci vengano impiegati solo 
in casi di provata necessità, 
alla’ giusta dose nel momento 
giusto e che nel trattamento 
del malato infettivo non venga- 
no trascurate le terapie di sup- 
porto (vitamine, emotrasfusio- 
ni, gammaglobuline, vaccini, 
ecc.), È evidente che un impie- 
go ingiustificato di chemioanti- 
biotici potrà solo portare ad un 


aumento delle resistenze verso , 


i germi patogeni, vanificando 
così gli sforzi dei ricercatori. 
Sotto questo profilo è auspica- 
bile che le autorità sanitarie 
facciano pervenire ai medici dei 
bollettini periodici d’informa- 
zione sulle resistenze che via 
via si sono stabilite nei riguardi 
dei germi, permettendo così un 
più oculato impiego di questi 
farmaci. 

Il terzo tema riguardava le 
infezioni respiratorie acute, Un 
lavoro globale, con moderni cri- 
teri statistici sulle infezioni re- 
spiratorie acute, è stato svolto 
.da un gruppo di ricerca multi- 
centrico, che ha operato a livel- 


lo nazionale dal 1977-al 1979. 
Queste malattie costituiscono 
ancora oggi un tema di attuali- 
tà, e valga come esempio il 
fatto che negli Stati Uniti, le 
broncopolmoniti infettive rap- 
presentano la quinta causa di 


Polvere 


di comete 

WASHINGTON, Gli scien- 
ziati della Nasa sono riusci- 
ti a raccogliere, mediante 
un aereo «U-2» da ricogni- 
zione ad altissima quota, 
particelle di pulviscolo so- 
spese a oltre 20 mila metri 
d'altezza, che potrebbero 
provenire da una cometa 
passata nel sistema solare 
milioni di anni fa e contene- 
re ancora «informazioni» 
chimiche risalenti all’origi- 
ne del nostro sistema. 

A quanto ha riferito a Wa- 
shington l’ente spaziale 
‘americano, le particelle so- 
no state raccolte mediante 
speciali pannelli «viscosi» 
trainati da un «U-2», duran- 
te un volo ad alta quota. Il 
pulviscolo è un aggregato 
di quasi un milione di gra- 
nuli infinitesimali di so-. 
stanze varie, il secondo tipo 
è composto da minutissimi 
cristalli di un singolo mine- 
rale, il terzo tipo (più raro) è 
formato da minuscole sfere 
di minerale solidificatesi 
dopo una fusione. 

La polvere di cometa è 
stata analizzata dai labora- 
tori dell'Istituto di teenolo- 
gia della California e del- 
l’Università di Washington, 
che hanno rinscontrato una 
composizione simile a quel- 
le delle meteoriti. L'analisi 
di alcuni elementi contenu- 
ti nella particelle (magne- 
sio e calcio) suggerisce tut- 
tavia l’esistenza di «parti- 
colarità chimiche». 


IN UN'ANTOLOGIA DI RACCONTI | SISTEMI PIÙ IMMAGINOSI PER RAGGIUNGERE IL SATELLITE 


Sulla Luna, col pallone o l’astronave 


Notte 20-21 luglio 1969. Gli 
uomini sbarcano per la prima 
volta su un corpo celeste alie- 
no: la Luna. Alle ore 3,56 minuti 
e 20 secondiì Neil Armstrong 
mette piede sul satellite e al suo 
ritorno dirà che «non c'è nulla 
di straordinario ad andare sul- 
la Luna, pilotare un'astronave 
è come usare un frullatore elet- 
trico per farsi un frappé». 

Già, ma lui c’era andato dav- 
vero sulla Luna, era l’eroe di 
tante fantasie, rappresentava 
l'avverarsi di un sogno antico 
quanto l'umanità e nello stesso 
tempo la fine di tante illusioni, 
perché la Luna era solo una 
palla di sassi, disabitata, deser- 
ta, fredda. Non c'era lassù 
Empedocle che passeggiava 
per l’aere e si cibava di rugia- 
da, come scriveva Luciano di 
Samosata nel suo «Icarome- 
nippo» circa 1789 anni prima; 
né sî poteva ificorrere nel 
rischio di incontrare «animali 
grossìssimi che somigliavano 
moltissimo agli uomini ma che 
cammigavano a quattro zam- 
pe», come raccontava Cyrano 
de Bergerac. 

E oltretutto Armstrong era 
andato sulla Luna, con un'a- 
stronave, non con una pianta 


di fagiolo, che cresciuta a di- 
smisura si era avviticchiata ai 
corni del satellite, permettendo 


al Barone di Minchhausen di , 


arrampicarvisi; né aveva 
seguito l'esempio di un certo 
Hans Pfaall, descritto da Ed- 
gar Allan Poe nel 1835, che era 
andato sulla Luna con un pal- 
lone fatto di giornali «vecchi e 
unti». Dopo aver escluso «un 
gran numero di ampolle di ru- 
giada», dato che c'era già il 
fallimento di Cyrano, Arm- 
strong aveva potuto scartare 
anche «un gran numero di raz- 
zi»: la Nasa affermava che uno 
solo, ma fatto bene, poteva ba- 
stare. 


scrittori che cercano di antici- * 


pare il futuro creandolo, sono 
consci delle scoperte scientifi- 
che, delle difficoltà intrinseche 
al volo spaziale, dei limitistessi 


. posti all'uomo, addirittura si 


Luciano di Samosata, Cyra- ' 


no de Bergerac, Edgar A. Poe 


sono solo alcuni dei protagoni- ' 


sti di un’intelligente antologia 
di racconti recentemente pub- 
blicati negli Oscar di Mondado- 
ri: «Mille e una Luna», acuradi 
Paola Francioli e Lia Volpati 
(336 pagine, 2.500 lire). Ovvero î 


molti modi astutamente conge- | 
. gnati attraverso i quali la fan- 
| tasia antica dell’uo?.» e riusci 


ta a precedere Armstrong, 
Ma gli anni passano, ue sco 

perte delle scienza si moltipli- 

cano, il progresso avanza: gli 


rendono già conto dei problemi 
che l'umanità si troverà ben 
presto ad affrontare, come la 
sovrappopolazione, la crisi 
energetica, perfino il prestito 
politico che potrebbe derivare 
alla nazione che per prima met- 
terà piede sulla Luna. 

Siamo ai giorni nostri e. la 


fantasia deve andare di pari. 


passo conla realtà e la scienza, 
fare i conti con problemi reali, 
come costi, politica, difficoltà 
insite nell'impresa. Il come an- 
dare sulla Luna non sì pone 
più, perché le tecniche esistono 
già (il primo congresso» astro- 
nautico di Parigi è del 1950, il 
lancio in orbita dei primi Sput- 
nik è del 1957). Ma problemi 
come «di chi è la Luna»? — si 


. veda il romanzo breve di Ro- 


bert Heinlein «L'uomo che ven- 
dette la Luna » — sono del 1949. 
Il nodo non è più il razzo — la 
descrizione del suo decollo 
sembra quella dell’Apollo 11 — 
ma l’uomo stesso e il suo pia- 
neta: 


«Il tempo è ultramaturo peri 
| viaggi spaziali. Questo globo 


diventa sempre più affollato. | 


' Nonostante i progressi tecnici, 
| la razione giornaliera alimen- 
tare su questo pianeta è più 
| bassa di quant’era trent’annifa 
‘e nascono 46 bambini al minu- 
to, 65 mila al giorno, 25 milioni 
ogni anno. La nostra razza sta 
per straripare dal pianeta; se 
avessimo appena l’iniziativa 
che Dio ha dato a un'ostrica, 
l’avremmo già fatto da un po”! 
Il vero problema è chi sarà a 
finanziare l'impresa...» . 

Per Heinlein saranno le gran- 
di società americane, nella 
realtà è stata la Nasa, cioè il 
governo americano, a sborsare 
i necessari 25 mila miliardì di 
lire. 

Cos'è stata per l’uomo la con- 
quista della Luna? Un progres- 
so sul piano scientifico e tecni- 
co. un tentativo di acquisire 
prestigio politico. Ma sul piano 
morale? L'allora presidente 
Kennedy affermò che «se siamo 
stati capaci di andare lassù, 
sapremo anche risolvere i pro- 
blemi quaggiù. Altrettanto otti- 
mista è Paul Anderson, che in 
un racconto del 1957, «Quella 
luce», scrive: «Forse il fatto che 


pur non essendoci liberati dagli 
odiî e dalle paure fossimo 
egualmente în grado di rag- 
giungere la Luna, stava a dimo- 
strare che l'Uomo è veramente 
grande; più grande di quanto 
creda lui stesso». 

Si può affermare che la con- 
quista della Luna è stata un 
successo, ma si può anche 
aggiungere «la sconfitta della 
ragione», come ha detto il No- 
bel per la fisica Max Born. 
Politica, prestigio, scienza sono 
state tuitavia le molle che han- 
no convinto l’uomo a realizzare 
il grande sogno. Nessuno forse 
oserebbe rispondere — come l'a- 
stronauta del racconto «L'ag- 
geggio» (1958) di Clyde Brown — 
che è andato sulla Luna “«per- 
ché c'è», 

L'antologia di Mondadori si 
conclude con il testo della tar- 
ga lasciata dall’Apollo 11 sulla’ 
Luna. Il fascino del giallo satel- 
lite non è cambiato: è l’uomo ad 
essere diverso, avendo preso 
coscienza di se stesso e dei suoi 
problemi. L’ottimismo di dieci 
anni fa è stato soffocato dalle 
crisi terrestri che l'hanno co- 
stretto a ridimensionare il suo 
vagabondare per lo spazio. 

Mariangela Sala 


morte, in senso assoluto, e la 
prima nell’ambito della patolo- 
gia infettiva. È stato rilevato 
come negli ultimi anni la flora 
patogena di queste forme abbia 
subìto notevoli modifiche e che 
nella patologia infantile il pri- 
mo posto sia occupato proprio 
da quel.virus respiratorio sinci- 
ziale, tristemente famoso, qua- 
le responsabile del «male oscu- 
ro» dei neonati napoletani. 

In campo immunologico è 
stato rilevato, relatore brillante 
il nostro concittadino dott. 
Scrobogna, che vari fattori con- 
corrono alle difese dell’appara- 
to respiratorio e che la loro 
deficienza viene considerata 
condizione necessaria al mani 
festarsi di uno stato morboso. 
La profilassi delle infezioni re- 
spiratorie rimane un problema 
tutt'ora aperto, soprattutto per 
il grande numero di agenti etio- 
logici, sicché allo stato attuale, 
solo due vaccini, contro l’infe- 
zione influenzale e contro l’infe- 
zione da adenovirus (gruppo di 
virus che causa malattie respi- 
ratorie soprattutto nei bambi- 
ni) fanno parte di pratiche lar- 
gamente adottate, mentre spe- 
rimentale è ancora l’uso di vac- 
cini, per infezioni potenzial- 
mente fatali, come quella di 
virus respiratorio sinciziale. Si 
è auspicato, infine, che la lotta 
contro le malattie respiratorie 
venga intensificata con apposi- 
ti progetti finalizzati e che ven- 
ga sollecitata la messa a dispo- 
sizione di fondi considerando 
questa lotta altamente priori- 
taria. 

Oltre a questi tre temi, per 
espresso desiderio dell’assesso- 
rato alla sanità di Catanzaro, si 
è tenuta una tavola rotonda 
sugli «Aspetti epidemiologici e 
clinici delle epatiti virali». Que- 
ste malattie costituiscono tut- 
tora un problema molto serio 
per il nostro paese ed in effetti, 
a causa dell’insufficienza delle 


Personaggi 


100 ANNI DALLA MORTE 
J.C. Maxwell, 
spiegò come 
è fatta la luce 


«In tempi e luoghi alquanto 
incerti / gli atomi lasciarono il 
loro sentiero celeste / e con 
fortuiti amplessi / generarono 
tutto ciò che l’essere possiede. / 
E anche se essi sembrano av- 
vinti / e formare qui delle «asso- 
ciazioni», / pure, prima o poi, 
spezzano le loro catene, / scor- 
razzano nelle profondità dello 
spazio». 

Sono versi abbastanza incon- 
sueti e sconcertanti. Ma ancor 
più sconcertante è il nome del 
loro autore: James Clerk Max- 
well, ovvero uno dei giganti 
della storia della fisica, da por- 
re idealmente accanto a Gali- 
leo, a Newton, ad Einstein — 
ancorché sia quasi sconosciuto 
al grande pubblico — di cui 
quest'anno si ricorda il cente- 
nario della morte, avvenuta il 5 
novembre del 1879, a soli 48 
anni d'età. Scrisse questi versi, 
che sono l'inizio d’una poesia 
intitolata «L'evoluzione mole- 
colare», assieme a numerose al- 
tre composizioni poetiche spes- 
so sul filo del nonsense. 

Nato a Edimburgo nel 1831 
da ‘una facaltosa famiglia di 
gentiluomini di campagna, 
Maxwell si dimostrò fin dall’a- 
dolescenza bravissimo in mate- 
matica, abile nellavoro manua- 
le, compositore di versi e dise- 
gni di sapore bizzarro. Frequen- 
tò a Cambridge il famoso Trini- 
ty College, fucina di tanti inge- 
gni scientifici britannici, e co- 
minciò a diventar noto intorno 
al 1857, quando, con quello hu- 
‘mour che spesso caratterizzava 
le sue comunicazioni scientifi- 
che ai congressi, presentò uno 
studio matematico in cui si af- 
fermava che gli anelli del piane- 
ta Saturno non possono esser 
fatti d'altro che di frammenti 
solidi, non certo corpi compatti 
né fenomeni di natura gassosa. 

Dall’astrofisica passò a uno 
dei grandi temi del tempo, lo 
studio cinetico dei gas, per ela- 
borare una teoria statistica che 
spiegasse il loro comportamen- 
to molecolare. Poi studiò la per- 
cezione dei colori, un fenomeno 
che comprende la fisiologia del- 
la visione da parte dell'occhio 
umano e il meccanismo della 
radiazione luminosa. Le sue 
teorie confermarono le ipotesi 
sperimentali che indicavano 
come nell'occhio esistano *sol- 
tanto tre tipi di ricettori fonda- 
mentali (rosso, verde, blu) e 
come tutti gli altri colori che 
percepiamo siano dovuti a una 
sovrapposizione di questi. 

Ma il suo nome scientifico 
rimane legato alla sintesi da lui 
operata tra fenomeni elettrici e 
magnetici. Erano i tempi di F'a- 
raday, delle prime codificazioni 
teoriche dell’elettricità, degli 
studi sulla corrente elettrica 
che induce un campo magneti- 
co e sul campo magnetico d’u- 
na calamita che induce corren- 
te elettrica in un conduttore. 
Maxwell diede a queste ricer- 
che una, poderosa base mate- 
matica, spiegando la natura 


della luce, introducendo i con-' 


cetti di linee di forza, di campi 
di forza. Nel 1864 scrisse una 
«Teoria dinamica del campo 
elettromagnetico» le cui equa- 
zioni sono valide tuttora, Aprì il 
vastissimo capitolo delle onde 
elettromagnetiche, che portò in 
seguito all'impiego delle onde 
hertziane' nella radio, allo stu- 
dio dei raggi gamma nei feno- 
meni radioattivi, ai raggi X im- 
piegati nella ricerca medica. 

Il caso ha voluto che quando 
Maxwell morì, Einstein fosse 
un bimbo in fasce, nato nel 
marzo di quello stesso 1879. 
Un’'ideale continuità anagrafi- 
ca: Einstein, infatti, partì pro- 
prio dalle equazioni maxwellia- 
ne per le sue teorie sulla relati- 
vità che avrebbero provocato 
‘un altro sconquasso nella no- 


| stra costruzione intellettuale 


denuncie, è praticamente , 
impossibile valutare la loro rea- , 


le frequenza, comunque mag- 
giore nel Sud che nel Nord- 
Italia. Oltre all’epatite virale 
tipo A (che si contrae consu- 
mando cibi infetti) ed all’epati- 
te di tipo B (che si contrae, 
anche se non esclusivamente, 
attraverso trasfusioni, siringhe, 


tatuaggi, ecc. e che è molto » 


frequente fra i drogati) oltre a 
quelle dovute ad altri virus no- 
ti, esiste una forma meno cono- 
sciuta, per quanto frequente, 
provvisoriamente denominata 
epatite non A e non B. Nel 
mondo si valuta che vi siano 
ben 200 milioni di portatori del 
virus B e non si sa bene come 
affrontare il problema della lo- 
ro sterilizzazione, mentre ci si 


chiede quanti possano essere i ‘ 


portatori dell'epatite non A e 
non B. \ 

Se nel campo epidemiologico 
ci sono ampie lacune; altrettan- 
to notevoli esse si presentano 
nel campo clinico-terapeutico. 
Attraverso studi del tutto re- 
centi, comunque, nel tratta- 
mento delle forme acute si sa- 
rebbero osservati buoni risulta- 
ti con una nuova molecola, il 
Cyanidol -3 ed il metisoprinolo, 
un cosidetto immunomodula- 


tore (agirebbe attivando le dife- ‘ 


se organiche). Anche la terapia 
del coma epatico si sta attual. 
mente orientando, sembra in 
maniera abbastanza soddisfa- 
cente, in tentativi di bloccare le 
necrosi epatiche attraverso te- 
rapie immunologiche, peraltro 
ancora allo stadio sperimen- 
tale. 
Antonio Konecny 
libero docente 
in ‘malattie infettive 


della natura, anche superiore a 
quello apportato dal grande fi- 
sico scozzese. 

Fabio Pagan 


E' morto 
Immanuel Velikovsky: 
aveva scritto 


«Mondi in collisione» 

PRINCETON — E’ morto 
Îl 17 novembre, all’età di 84 
anni, Immanuel Velikov- 
sky, l’autore di «Mondi in 
collisione» («Worlds in Col- 
lision», 1960), una delle ope- 
re più controverse della 
moderna letteratura astro- 
nomica. 

Secondo le teorie di Veli- 
kovsky, un frammento di 
Giove (Venere) avrebbe 
«sfiorato» la Terra 1500 an- 
ni prima di Cristo, arrestan- 
do la sua rotazione e provo- 
cando una serie di catastro- 
fi geologiche e climatiche. 
Lo scrittore aveva goduto 
vasta popolarità presso. il| 
grande pubblico, assai me- 


gli astrofisici, i quali hanno 
sempre considerato le sue 
teorie (in cui trovano posto 
elementi scientifici e mito- 
logici, nonché nozioni trat- 
te dalla Bibbia e dalla mo- 
derna psicoanalisi) alla 
stregua di pure fantasti- 
cherie. 

Nato a Vitebsk, nell’Unio- 
ne Sovietica, nel 1895, Veli- 
kovsky si era trasferito ne- 
gli Stati Uniti nel 1939. Ave- 
va studiato a Princeton ed 
era in amichevoli rappotti 
con Einstein. 


no presso gli astronomi e |. 
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RELAZIONI BELSASSO E LEGGERI AL CONVEGNO 


Sciolte numerose incognite 


in tema di cirrosi 


‘epatica 


Vivo successo è arriso al con- 
vegno sull’attualità in tema di 
cirrosi epatica, i cui lavori si 
sono svolti nella sala conferen- 
ze dell'ospedale Maggiore, e 
che ha visto la partecipazione 
di eminenti studiosi italiani e 
stranieri; molto folta — ed è 
una constatazione estrema- 
mente eloquente-pure la pre- 
senza di medici e di giovani 
laureati. 

Nel corso della seduta con- 
clusiva, dedicata ai problemi 
diagnostici e terapeutici, la se- 
rie delle relazioni è stata aperta 
dal prof. Elio Belsasso, prima- 
rio gastroenterologo del nostro 
ospedale, che ha parlato delle 
possibilità dell’endoscopia 
digestiva nella diagnostica del- 
le epatopatie croniche, in gene- 
re, e della cirrosi epatica in 
particolare, Dopo aver accen- 


Stasera assemblea 
dell'Unione. 
commercianti 


Questa sera, alle ore 18.30 
in seconda convocazione,: Sl 
riunisce, nella sala maggio- 
re della sede di via San 
Nicolò 7, l'assemblea dell’U- 
nione commercianti di 
Trieste e provincia. — 

I lavori assembleari ver- 
ranno aperti dalla relazione 
consuntiva e programmati- 
ca del consiglio direttivo 
dell’Unione, la quale tratte- 
rà dei problemi attuali del- 
l'emporio e delle categorie 
commerciali e turistiche, 
ivi inclusi quelli del porto, 
degli scambi, dei prezzi e 
del rinnovo del contratto di 
lavoro. 


nato alla tecnica della laparo- 
scopia, che permette ‘un’esplo- 
razione completa della cavità 
addominale con possibilità di 
vedere direttamente la superfi- 
cie del fegato e di eseguire pre- 
lievi mirati di tessuto epatico 
per un esame istologico, onde 
accertare l'esatta natura della 
epatopatia, il prof. Belsasso ha 
presentato la casistica da lui 
studiata presso il servizio di 
gastroenterologia del nostro 
ospedale, comprendente 234 
casi di epatopatia cronica,tra 
cui 161 cirrosi, tutti sottoposti 
ad indagine laparoscopica, ed 
ha esposto i criteri endoscopici 
differenziali tra la cirrosi e le 
altre epatopatie croniche. 

Al termine della sua relazione 
l’oratore ha ricordato pure Vim- 
portanza assunta oggi dall’en- 
doscopia a fibre ottiche di vetro 
nella diagnosi precisa di causa 
di emorragia digestiva del cir- 
rotico, spesso non dovuta a rot- 
tura di varici esofagee, come 
ritenuto in passato, ma a lesio- 
ni di tipo ulcero-erosivo della 
mucosa gastroduodenale di fre- 
quente osservazione . 

La terapia chirurgica della 
cirrosi epatica è stato il.tema 
trattato dal prof. Leggeri, diret 
tore della patologia chirurgica, 
il quale ha sottolineato che la 
cirrosi epatica è una grave 
malattia il cui trattamento è di 
regola affidato alla medicina e 
che spesso incontra delle com 
plicanze: una delle più gravi è 
rappresentata dall'emoraggia 
da rottura di varici dell’esofa- 
go, e in presenza della compli- 


canza emorragica il cirrotico | 


diventa un malato di pertinen- 
za chirurgica. Quando un’emor- 
Tagia è in'atto — ha proseguito 
l'oratore — il chirurgo provvede 
ad attuare l’emostasi, median- 
te l'impiego di misure conser- 
vative non chirurgiche; però 
non sempre le misure mediche 
conservative ottengono i risul- 
tati desiderati; quindi il chirur- 
go ha possibilità di controllare 
Je varici sanguinanti esofagee 
‘mediante un intervento diretto 
sull’esofago. Le tecniche chirur- 
giche sono diverse, ma la più 
‘moderna è quella in cui s'impie- 
ga una pinza cucitrice automa- 
tica che permette di realizzare 
una sutura a livello dell'esofago 
con estrema facilità. 

Nei pazienti però, che hanno 
‘una storia di progressa emora- 
gia da rottura di varici esofa- 
gee, viene usato un intervento 
derivativo (shunt porta-cava) 
che consiste nell’unire due 


| CALENDARIETTO 


‘Oggi: San Corrado — Il sole sorge alle 
71.19 tramonta alle 16.26. La luna nasce 
alle 12.37 e cala alle 23.29. 

Jeri: temperatura massima gradi 11,4; 
minima gradi 6,6; pressione ‘millibar 
1025,4 in aumento; umidità 46 per cen- 
to; vento kmh 16 da Est-Nord-Est con 
raffiche a 28; temperatura del mare 


’ gradi 10. Dati forniti dal Servizio me- 


teorologico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 19 di ieri. 4 

Maree: oggi, bassa alle 9.09 con em 3 e. 
alle 20.38 con cm 32 sotto, il livello 
‘medio; alta alle 13.42 con cm 9 sopra il 
livello medio — Domani; alta alle 4.12 
con cm 33 sopra il livello medio. 

Normale oraric;velle farmacie: 8.30- 
13, 16-19,30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: via 
Ginnastica 6, via Cavana 11, Erta di 
Sant'Anna 10 (Coloncovez), via S. Cili- 
no 36 (San Giovanni). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Ginnastica 6, tel. 795152; 
via Cavana 11, tel. 734322; Erta di 
‘Sant'Anna 10, (Coloncovez) tel. 813268; 
via San Cilino 36, (San Giovanni) tel. 
54393; via Dante 7, tel. 30213; via dell'I- 
stria 7, tel. 795914. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8,30 (servizio notturno): via Dante 
"7, via dell'Istria 7. _ 

‘Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
istradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766066 - 
‘166667. 


grosse vene addominali. Que- 
sto tipo di intervento permette 
la decompressione del sistema 
venoso addominale, reso turgi- 
do perla difficoltà di scarico del 
sangue attraverso il fegato cir- 
rotico, con conseguente afflo- 
sciamento delle vene esofagee, 
e quindi arresto delle possibili 
emorragie. Lo «shunt porta- 
cava», quindi, è in grado di 
proteggere in modo efficace 
dalle recidive emorragiche che 
spesso sono causa della morte 
prematura del cirrotico; le 
esperienze fatte dall'Istituto di 
patologia speciale chirurgica 
dell’Università di Trieste, nel 
campo del trattamento chirur- 
gico dei cirrotici, ne conferma- 
no l'efficacia. 

Pure gli interventi dei profes- 
sori Passariello, di Roma, e 
Ventura di Modena hanno ri- 
scosso vivo interesse per gli 
‘argomenti di attualità trattati. 

La sintesi conclusiva dei la- 
vori è stata presentata dal prof. 
Gino Macchioro, presidente del 
comitato organizzatore, che ha 
ricordato come la clinica, in 
questo stato morboso, abbia 
ottenuto negli ultimi anni im- 
portanti e significativi progres- 
si, e come sia stato possibile 
prospettare, chiarire e risolve- 
Te, durante il convegno, molte 
incognite esistenti fino a pochi 
anni ‘or sono. 


RIUNIONE STASERA 


«Le deliberazioni 


al Consiglio provinciale 


Il Consiglio provinciale si riu- 
nirà questa sera alle 18,30 per 


| trattare — esaurita la parte ini- 


Ziale della seduta dedicata alle 
interrogazioni — una serie di 
deliberazioni, tra le quali spic- 
cano quelle riguardanti l’orga- 
nizzazione di un convegno sui 
comprensori e la costituzione 
di un comitato per la difesa dei 
valori democratici, 

Il primo argomento verrà illu- 
strato dal presidente Ghersi: si 
tratta dell’organizzazione, alla 
fine di febbraio, di un convegno 
che tratterà delle funzioni e 
delle caratteristiche che do- 
Vrebbe avere un ente interme- 
dio il quale si collochi, su base 
comprensoriale, fra i Comuni e 
la Regione, superando gli at- 
tuali enti provinciali, per una 
migliore articolazione delle va- 
rie realtà territoriali e per una 
maggiore valorizzazione delle 
‘autonomie, anche in relazione 
alla gestione della politica re- 
gionale che tenga conto della 
‘complessa realtà del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il secondo provvedimento — 
Quello di un comitato per la 
difesa dei valori democratici — 
è scaturito dall’incontro pro- 
‘mosso dalla Provincia, all’indo- 
mani dell’assalto neofascista 
all’Università, fra tutti gli enti 
locali e le rappresentanze con- 
Siliari dei partiti democratici. 


L’ELEZIONE DEI DELEGATI 


Assemblee sezionali Dc 

Sono in pieno svolgimento le 
assemblee sezionali per l’elezio- 
ne dei delegati al congresso 
regionale della De. che a sua 


volta esprimera 1 delegati 
all’assise nazionale del partito. 
All’assemblea di Gretta, svolta- 
si la scorsa settimana, hanno 
fatto seguito sabato e ieri quel- 
le di San Luigi, Aurisina e Colo- 
gna, mentre per oggi è in pro- 
gramma l’assemblea di Borgo 
San Sergio; entro la prossima 
domenica — concluse tutte le 
assemblee sezionali — si cono- 
sceranno i rapporti di forza fra 
le tre liste in lizza: quella dei 
‘morotei, quella degli andreot- 
tiani-basisti-forzanovisti e 
quella dei fanfaniani-dorotei. 
Intanto, al termine delle pri- 
me quattro assemblee, è possi- 
bile un bilancio . provvisorio. 


‘Avendo presente che la percen> 


tuale assegnata a ciascuna lista 
si basa non già sul numero 
degli iscritti ma su quello dei 
voti ottenuti dal partito alle 
ultime «politiche» nell’ambito 
dei ciascuna sezione, la lista n. 
1(«Linea Zaccagnini»), ha otte- 
nuto una rappresentatività di 
3967 voti ( 47%), la lista n. 2 
(«Una De nuova e unita per 
Trieste») 2548 voti (30%) e la 
lista n. 3 («Per il rinnovamento 
della Dc a Trieste») 1902 voti 
(23%). Risultati questi da rap- 
portare al 20 per cento della 
«rappresentatività» totale del 
partito. 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 
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a vera protagonista 


La massaia con le borse della 
spesa (dovremmo dire con i 
sacchetti di nylon) è la vera 
protagonista del nostro discor- 
so sui prezzi. E lei, ogni giorno, 
a entrare nei negozi, a dover 
scegliere gli acquisti, a dover 
fare i calcoli su quanto spende- 
Tee cosa comperare, a verifica- 
re che tutto è caro e tutto 
aumenta. Modesta pedina sulla 
scacchiera del consumismo, è 
spesso incerta e disorientata, 
condizionata dai caroselli, po- 
co .0 niente consigliata sulla 
qualità dei prodotti. Le iniziati- 
ve in difesa del consumatore 
dovrebbero valorizzare il suo 
ruolo, 

A Trieste iniziative di questo 
tipo languono. Ne parleremo 
domani e, nel contempo, affron- 
teremo il discorso sugli errori e 
le colpe del consumatore, per- 
ché anche il consumatore ha le 
sue responsabilità in fatto di 
prezzi dei prodotti alimentari. 
Diremo dei soldi sprecati per 
acquistare le primizie ortofrut- 
ticole, della consuetudine a 
comperare sempre gli stessi ta- 
gli di carne, naturalmente quel- 
li più pregiati, dell'attrazione 
che sul consumatore esercitano 
i cibi di lusso. 

Scriveremo anche delle abi- 
tudini alimentari dei triestini; 
di come, ad esempio, nella no- 
stra città si consumino tante 
salsicce di Vienna, considerato 
da noi un piatto alternativo, 
come lo è, in maggior misura 
altrove, la frittata o l'uovo 
sodo. B. U. 


DOPO LA BOCCIATURA IN MATERIA URBANISTICA 


Disponibili per un accordo 
Pci e Psi a Duino-Aurisina 


Una puntualizzazione del comitato comunale della Dc 


La situazione venutasi a crea- 
re a Duino-Aurisina in seguito 
alla bocciatura — da parte del- 
la Dc, dell’Us, del Psdi e del Msi 
— di due delibere di carattere 
urbanistico presentate dalla 
Giunta minoritaria Pci-Psi è 
stata esaminata dalle delega- 
zioni sezionali dei due partiti di 
Giunta, presenti i rappresen- 
tanti delle rispettive federazio- 
ni provinciali. Ed ecco n'è sca- 
turita una presa d'atto della 
«difficoltà» di una situazione 
quale viene determinata dal ri- 
schio che molte opere già pro- 
grammate non possano essere 
realizzate; «anche il discorso 
urbanistico — dice una nota 
socialeomunista — corre il peri- 
colo di non trovare quelle corre- 
zioni che in questi anni si sono 
dimostrate necessarie». 

La decisione dei due partiti di 
Giunta è ora quella d’invitare i 
propri amministratori «ad ap- 
profondire le possibilità di 
riproporre quelle iniziative che 
la popolazione chiede giusta- 
mente e da tempo di vedere 
realizzate». Di qui un contem- 
poraneo invito a «quelle forze 
democratiche che nel passato 
hanno mantenuto all’interno 
del Consiglio un atteggiamento 
costruttivo verso l’amministra- 
zione» a riconsiderare le loro 
posizioni. A tale scopo il Pci e il 
Psi di Duino-Aurisina si dichia- 


INVESTIMENTO SULLE RIVE 


COLPO ALLA «BACHECA»: TRE ARRESTI A TERMOLI 


Sceso dal pullman 
falciato dall’auto 


Una tragica fatalità, la morte 
del conducente del pullman no- 
varese, Adriano Fontaneto, di 
41 anni, travolto l’altra notte 
sulle rive mentre correva verso 
l'autoradio dei vigili. urbani 
probabilmente per chiedere 
un'informazione sulla strada da 
seguire per uscire dalla città. I 
vigili urbani hanno, così assisti- 
to impotenti al. tragico investi- 
mento e sono rimasti impietriti 
alla vista dello sventurato uo- 
mo centrato in pieno dal muso, 
della «128» (guidata da Manlio 
Merlak, 43 anni, via Fabio Se- 
vero 56), sollevato in aria e 
trasportato sul cofano per alcu- 
ni metri per poi finire in mezzo 
alla strada. Le lesioni riportate 
dall’investito erano tali che è 
deceduto poco dopo il suo rico- 
vero all'ospedale Maggiore. 
Una pattuglia di carabinieri del 
nucleo radiomobile di via dell’I- 
stria transitata lungo le rive 
qualche minuto dopo il tragico 
incidente ha eseguito minuziosi 
rilievi. s 

Adriano Fontaneto, proprie- 
tario dell’azienda di trasporti 
cui appartiene il pullman, che 
guidava lui stesso, aveva ac- 
compagnato a Trieste un grup- 
po di gitanti giunti nella nostra 
regione per assistere alla parti 


ta Udinese-Torino. Il gruppo di 
sportivi era arrivato in anticipo 
e aveva preso alloggio in un 
albergo di Sistiana. Adriano 
Fontaneto aveva proposto al 
gruppo di gitanti di fare una 
capatina serale a Trieste, 

Alle 23.30, ora dell’appunta- 
mento per il ritorno a Sistiana, 
il pullman si è mosso. All’altez- 
za.del palazzo del.Lloyd Adria- 
no Fontaneto ha. girato: a sini- 
stra per immettersi sulla riva 
interna e portarsi verso la sta- 
zione ferroviaria. Poco pratico 
della città egli non si era accor- 
to del semaforo che segnava 
rosso per i veicoli diretti in via 
Mercato Vecchio e stava per 
effettuare la conversione, quan- 
do una pattuglia di vigili urba- 
ni, a bordo di un’autoradio gli 
ha dato l’alt. Il conducente ha 
bloccato subito il pullman che 
era già con il muso oltre il 
semaforo. A questo punto il 
guidatore è sceso dal veicolo 
pubblico e si è diretto di corsa 
verso l'autoradio dei vigili ur- 
bani. Ma la morte.lo ha falciato, 

I vigili urbani si sono subito 
preoccupati di trovare un’auti- 
sta di autocorriere per poter 
‘accompagnare a Sistiana i turi- 
sti che avevano assistito con 
| orrore alla scena. 


LA «GIORNATA» ALL'INSEGNA DELL'ANNO DEL FANCIULLO 


Francobollo mezzo ausiliario 
della didattica scolastica 


La Giornata del francobollo è 
stata celebrata ieri all’inségna 
‘dell'Anno internazionale del 
fanciullo, iniziativa alla quale 
le Poste italiane hanno fatto 
corrispondere proprio ieri l’e- 
missione di tre francobolli illu- 
strati con i disegni dei ragazzi 
vincitori di un concorso nazio- 
nale, Nella nostra città la mani- 
festazione si è svolta nel salone 
principale del palazzo delle Po- 
ste alla presenza delle autorità 
cittadine e di un folto pubblico: 
essa è consistita nella cerimo- 
nia di premiazione degli alunni 
che hanno partecipato al con- 
corso provinciale per un tema è 
per disegno ispirati all’Anno 
del fanciullo, nonché in una 
mostra allestita dall'Unione fi- 
latelica «Trieste» con la parte- 
cipazione dei principali circoli, 

Alla presenza del primo presi- 
dente della Corte d'appello, Zu- 
min, del viceprefetto Camerlen- 
go, dall'assessore Seri per.il 
Comune, del vicequestore Sa- 
vastano e'del comandante dei 
‘carabinieri, Vannucchi, il'signi- 
ficato della manifestazione è 
stato illustrato dal direttore 
compartimentale delle. Poste, 
Burtone, dal direttore provin- 
ciale Livia e dal presidente del- 
l'Unione filatelica «Trieste», 
Covacci, dai quali è stato sotto- 
lineato l'importanza del franco- 
bollo quale mezzo ausiliario 
della didattica scolastica, e ciò 
in connessione con il tema an- 
nuale del concorso ministeria- 
le, stavolta dedicato alla garan- 
zia dei diritti del fanciullo. 

Per i migliori temi sono stati 
premiati i seguenti alunni delle 
scuole medie locali: Elena Maf- 
fei (Raismondo), Antonella Pa- 
ladini (Bergamas), Emilio Ve- 
snaver (Borgo S. Sergio), Lucia 
Orecchini (Prosecco), Rita Spa- 
gnoletto (N. Sauro, Muggia), 
Patrizia Riccobon Brunner), 
Grazia Apollonio (Campi Elisi) 
e Marina Svara Codermatz). 

Per i migliori disegni hanno 


rifevuto premi Daniela Lang- 
mann (Brunner), Sabrina Chet- 
maz (N. Sauro, Muggia), Raf- 
faella Paoletti (Campi Elisi), 
Anastasia Korsic (S. Cirillo e 
Metodio), Myriam Fròmmel 
(Rismondo), Carla De Gioia 
(Borgo S. Sergio), Manuela 
Fonda (Div. Julia), Alessandra 
Samaritan (Div. Julia), Claudia 
Svara (Manzoni), Cristina Sul- 
cie (Prosecco) e Milana Brazza- 
folli (Benco). 

» Fra gli espositori partecipan- 
ti alla mostra sono stati pre- 
miati, per la categoria «junio- 
res»: Marisa Bosio, Andrea 
Crulci, Dario Crulci, Alberto 
Davide, Maria Cristina Degras- 


i PS 


| si, andrea Garan, Maria Cristi- 
na Longo, Dario Cosoli; e perla 
categoria «seniores»: Duilio Co- 
sma, Giovanni Costa, Pietro 
Damiani, Ruggero Fiorentino, 
Gaiuseppe Funiciello, Donato 
Liuzzi, Giuseppe Liuzzi, Massi- 
mo Pacini, Remigio Pillepich, 
Pashko Prennushi, Fabio Sal- 
vini. ) 
Premi speciali sono stati infi- 
ne attribuiti, per la loro appas- 
sionata attività divulgativa nel 
campo filatelico, a Vittorio 
Scortecci (un trofeo alla memo- 
‘ria) nonché a Marcello Lorenzi- 
ni, il quale cura la settimanale 
rubrica del «Piccolo», ed a Ni- 
vio Covacci altrettante targhe). 


La premiazione di Marcello Lorenzini e di una graziosa ragazza 


Neonato e doccia in albergo 
la pista per i due «indiani» 


Si sono fermati a Termoli, nel 
Molise, tre «soci» dei due giova- 
ni dalla faccia asiatica che il 9 
ottobre riuscirono a imposses- 
sarsi, con un eccezionale gioco 
di prestigio, di un panno conte- 
nente collane e bracciali d'oro 
per un valore di 22 milioni di 
lire, nell’oreficeria «La Bache- 
ca» di corso Italia 2. Lo si è 
saputo da un fonogramma in: 
viato dai carabinieri di quella 
località di mare, che hanno 
arrestato i tre su ordine di cat- 
tura emesso dal magistrato 
triestino che ha seguito le inda- 
gini della Mobile. 


Si tratta di Adelj Sharif, di 19 
anni, da Kampala; di Yannina 
Derrolia, un’algerina di 31 anni, 
e di Ebrahim Mansor, di 20 
anni, iraniano. I tre erano giun- 
ti a Termoli su una BMW argen- 
tata, forse la stessa macchina — 
ma la targa è sicuramente 
diversa — con la quale giravano 
a Trieste i due «prestigiatori» 
che avevano fatto il colpo in 
corso Italia. 


Come si è giunti all'ordine di 
cattura e all’identificazione dei 
due autori del colpo all’orefice- 


ria e dei loro complici? Grazie a | 


una minuziosa indagine con- 
dotta dagli agenti della Mobile 
diretta del vicequestore dott. 
Petrosino. I suoi uomini e il 
commissario dott. Padulano 
avevano setacciato tutta la cit- 
tà alla ricerca della coppia che 
non poteva passare inosservata 
sia per il colore della pelle sia 
per il modo in cui vestiva e peri 
Vistosi gioielli che ostentava: 
una lunga e pesante collana 
che finiva con un medaglione 
tempestato di pietre dure (iui) e 
una ventina di bracciali al pol- 
so (lei). 


Chiedendo informazioni in 
tutte le direzioni, gli inquirenti 
erano riusciti a sapere da un 
tassista che una giovane cop- 
pia con le stesse caratterisucne 
era stata trasportata da lui 
stesso assieme a due persone 
più anziane all'ospedale infan- 
tile. Era il primo passo dell’in- 
dagine. Al «Burlo Garofolo» gli 
agenti avevano accertato che la 
coppia aveva fatto ricoverare 
d'urgenza un neonato, Esmail 
Radaman Hussin, nato a Parigi 
nell'agosto di quest'anno, che 
era caduto a terra scivolando 


(Italfoto) 


dalle braccia della madre. Il 
pediatra di turno al.primo acco- 
glimento, il dott. Rabusin, in- 
terrogato dalla polizia aveva 
confermato che la coppia di 
giovani aveva le caratteristiche 
dei due ricercati dalla polizia 
per il furto di gioielli. Si era 
saputo poi che il giorno dopo i 
giovani con la coppia di anziani 
sì erano ripresentati per ripren- 
dertsi il piccino in quanto — 
avevano detto'- dovevano par- 
tire, I medici avevano sconsi- 
gliato il viaggio perché il neo- 
nato aveva riportato la frattura 
cranica. Ma gli stranieri, dopo 
aver finto di attendere un medi- 
co, si erano allontanati con il 
piccino. Al posto di accogli- 
mento dell'ospedale infantile 
gli agenti avevano trovato le 
generalità delle due donne che 
avevano portato il piccolo. Nel 
prosieguo dell’indagine gli 
‘agenti avevano anche accerta- 
to che in un garage si erano 
presentate alcune persone (tra 
cui due con le stesse caratteri- 


‘stiche dei ricercati) per far ripa- 
rare una BMW metallizzata. Al- 
l'albergo San Giusto di via del- 
l’Istria ecco ‘un’altra traccia. 
Sempre i due avevano chiesto 
al portiere di poter fare una 
doccia. Dal momento che ciò 
non era possibile i due avevano 
preso una camera con bagno 
occupandola per un quarto d’o- 
ta e: pagando quindi. regolar- 
mente il conto: 15 mila lire. 
Naturalmente avevano dovuto 
lasciare i propri documenti. Lu- 
cien Mustafa, di 21 anni, citta- 
dino francese lui, Ali Hussin, di 
18 anni, ugandese, lei. 
Unendo le varie tesserine del- 


' le indagini gli agenti della Mo- 


bile sono riusciti a risolvere il 
«puzzle» e a mettere a fuoco i 
vari nomi per i quali esiste 
l'ordine di cattura del magi- 
strato. Tre, come abbiamo det- 
to, sono stati bloccati a Termo- 
li. Mancano ancora gli altri, tra 
cui il giovane con la vistosa 
catena d’oro e la ragazza. dai 
venti braccialetti. 


RITORNATA LA NORMALITÀ NEL PARTITO 


Pri: eletta la nuova 


direzione provinciale 


Si è svolto ieri il congresso 
provinciale del Pri, un adempi- 
mento che — informa una nota 
— con l’elezione dei nuovi orga- 
ni del partito «ha riportato, do- 
po una parentesi travagliata, la 
normalità nella vita interna del 
Pri triestino». 

Dopo i discorsi inaugurali 
dell'ing. Di Re, della direzione 
nazionale, e del segretario re- 
gionale del partito, Barnaba, 
nel dibattito congressuale — 
presieduto dal.prof. Cumbat — 
sono intervenuti Giordano Sos- 
si, Angeli, Paschi, Rovatti, Co- 
lombo, Buda, Fabricci, Toresel- 
la. Ed è stata infine eletta la 
nuova direzione provinciale, 
che risulta composta da Cerve- 
si, Chiarini, Cumbat, Rinaldo 
Fragiacomo, Giordano, Korn- 
feind, Mauro, Nicolini, Maestro, 
‘Pacor, Pistori, Rosenwasser, 
Bertossi, Paschi, Toresella, 
Sossi, Wolf, Volli, Angeli, Co- 


‘| lombo e Bossi. 


Quanto all'intervento del- 
l’ing. Di Re — che ha recato il 
saluto del segretario nazionale, 
Spadolini — esso è stato dedi- 
cato a una situazione politica 
nazionale «caratterizzata da 
‘un’incerta azione di governo e 
dalla mancanza di un quadro 
coordinato d’attività parla- 
mentare: le vicende del voto 
sugli organismi scolastici alla 
Camera e quella della legge 
finanziaria al Senato ne sono 
stati un esempio». I repubblica- 
ni chiederanno quindi, nel pros- 
simo incontro con il presidente 
Cossiga, che venga stabilita 
«una linea di fermezza rispetto 
alla preoccupante ripresa infla- 
zionistica» e che venga salva- 
guardata — ha detto Di Re —la 
«linea di fondo del piano trien- 
nale cui Ugo La Malfa dedicò le 
sue ultime energie nel tentativo 
di offrire alle forze politiche una 
base d’accordo utile a far uscire 
il Paese dalle sue drammatiche 
difficoltà», 

Dopo aver riaffermato «la vo- 
lontà del Pri di operare, nel 
solco della sua tradizione, come 
partito della sinistra democra- 
tica», a proposito della presen- 
za locale del partito l’ing. Di Re 
ha auspicato «un rapido supe- 


ramento delle difficoltà dell’ul- 
timo periodo». 

A sua volta il segretario re- 
gionale Barnaba ha espresso la 
convinzione che «il Pri a Trie- 
ste, dopo un periodo di difficol- 
tà, potrà riprendere quel ruolo 
e quella presenza politica che 
ne fecero fino a qualche anno fa 
in importante punto di riferi- 
mento della vita politica citta- 
dina; in tal senso — ha soggiun- 
to — vanno riannodati i contat- 
ti con le categorie culturali, 
imprenditoriali, sindacali che 
rappresentano la parte più viva 
della città. 

Soffermandosi infine sui pro- 
blemi economici di Trieste, 
Barnaba ha rilevato che «trop- 
po spesso la Regione si dimen- 
tica di questa parte del territo- 
rio del Friuli-Venezia Giulia 
non toccata dal terremoto» ed 
ha affermato che «il Pri si ado- 
pererà per una maggiore pre- 
senza politica di Trieste in am- 
bito regionale». 


Chiusa la piscina 


dell'istituto «da Vinci» 


La piscina coperta dell’istitu- 
to tecnico «Leonardo da Vinci» 
di via Paolo Veronese dovrà 
rimanere chiusa per qualche 
giorno allo scopo di permettere 
alcuni accertamenti sulle cause 
di uno spandimento verificato- 
si sabato sera. L'assessore ai 
lavori pubblici della provincia, 
Devescovi, assicura che già da 
oggi i tecnici saranno all'opera 
per ripristinare quanto prima il 
servizio. 


Vampiro biondo 


Un vampiro dai capelli biondi 
è stato visto la scorsa notte 
succhiare benzina dal serbatoio 
di una «124» (TS 110252) lascia- 
ta in sosta in via Fianona, al- 
l'altezza dello stabile n. 2. Il 
fatto è stato comunicato alla 


polizia assieme al numero di. 


targa della vettura. 


Mendicanti — Per mendicità sono 
stati denunciati a piede libero Gior- 
gio Sartori, di 41 anni, e Anna Tessa- 


riol, di 44 anni, entrambi di Monte 


belluna. 


Il risparmio energetico: 
problemi e soluzioni 


L’Aei — Associazione elet- 
trotecnica elettronica italia- 
na - Sezione di Trieste — 
inaugura l’anno sociale 1979-80 
oggi alle ore 18 nella sala con- 
vegni di via Trento 8, concessa 
per l'occasione dalle Generali, 
con una conferenza-dibattito 
su un tema di viva attualità: 
«Risparmio energetico — Pro- 
blemi e soluzioni attuali». 

L'atteso avvenimento vede 
quali relatori i massimi re- 
sponsabili locali della gestione 
del servizio elettrico: ing. Dino 
Fragiacomo, direttore Enel del 
Friuli-Venezia Giulia, e l’ing. 
Mario Castaldi, direttore gene- 
rale dell’Acega. 


rano «disponibili a incontrarsi 
quanto prima per arrivare a un 
accordo che dia la possibilità di 
rispondere in modo sempre più 
incisivo alle esigenze della po- 
polazione». 

A sua volta la segreteria del 
comitato comunale della Dc di 
Duino-Aurisina ha diffuso una 
lunga nota per puntualizzare il 
significato del voto che ha po- 
sto in minoranza la Giunta: «Si 
è formata — dice fra l’altro la 
nota — una maggioranza in 
grado di proporsi come guida 
alternativa del Comune, e per- 
tanto l’attuale Giunta ne do- 
vrebbe trarre le dovute conse- 
guenze». Non è vero poi — 
‘secondo la nota — che «al di là 
degli aspetti formali contestati 
in aula ci sia opposizione da 
parte della Dc all'adeguamento 
del piano regolatore al piano 
urbanistico regionale». 

Anzi la stessa Dc aveva solle- 
citato la Giunta con una mozio- 
ne, lo scorso luglio, a dare corso, 
alle variazioni che la Regione, 
nell’approvare il piano regola- 
tore, aveva imposto nel termine 
di un anno. E si trattava dei 
seguenti adeguamenti: «Limi- 
tazione della capacità insedia- 
tiva teorica decennale basata 
sul raddoppio della popolazio- 
ne esistente; diversa destina- 
zione ad ambiti territoriali qua- 
li la baia di Sistiana, la cartiera 
del Timavo e la parte edificata 
della Cernizza, oggi classificate 
"zone agricole”; una più atten- 
ta individuazione e delimitazio- 
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ne delle "zone agricole” effetti 
vamente fruibili a tale scopo, 
anche agli effetti della conces- 
sione contributiva a fini agrico- 
li e zootecnici; revisione degli 
attuali ambiti di lottizzazione 
convenzionata, riducendoli a 
dimensioni più reali: una 
migliore correlazione degli am- 
biti d'intervento, per la baia di 
Sistiana, con le zone verdi», 
‘Ai solleciti della Dc per le 
‘modifiche richieste, tali da es- 
sere in gran parte affrontate in 
sede di commissione urbanisti- 
ca, la Giunta — rileva la nota — 
ha invece preferito ricorrere a 
una quasi totale revisione del- 
l’attuale piano regolatore, affi- 
dandola a due tecnici vicini alla 
Giunta stessa e per una spesa 
di 45-50 milioni. Di qui il voto 
negativo della Dc, che ha rite- 
nuto «velleitario» l’incarico a 
soli tecnici dell’amministrazio- 
ne e «illegittimo» il compito 
che in eccesso si voleva affidare 
agli stessi progettisti. Tale 
somma, secondo la De, sarebbe 
stata meglio impiegata dando 
corso piuttosto ai piani per l’e- 
dilizia economica. e popolare, 
allo studio di fattibilità per l’al- 
lacciamento alla rete di meta- 
no, all'applicazione dell'art. 51 
della legge n. 865 a favore delle 
TRO cooperative di lavora- 


«La Dc ritiene — conclude la 
nota — di avere svolto finora il 
Tuolo di opposizione costrutti- 
va, più volte riconosciuto dalla 
stessa amministrazione di sini- 
stra: se oggi si formano nuove 
‘maggioranze vuol dire che tale 
ruolo di controllo e di proposte 
ha sopravvanzato le buone in- 
tenzioni dell'attuale ammini- 
strazione, intenzioni che essa 
non ha saputo tradurre in real- 
tà: lo dimostrano il degrado dei 
villaggi carsici, lo squallore del- 
la baia di Sistiana, lo stato 
dell’edilizia scolastica, delle 
strade, delle spiagge, delle fo- 
gnature, le ’non scelte” in ma- 
teria urbanistica». 


Graffiata dal gatto. 


Da un gatto randagio è stata 
graffiata in campo San Giaco- 
mo la pensionata Argea Crusiz, 
di 71 anni, abitante in via Pietà 
21. L'anziana signora è stata 
medicata ieri mattina all’ospe- 
dale Maggiore. Il medico le ha 
riscontrato ferite multiple, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UN DISEGNO DI LEGGE DEFINITO DALLA GIUNTA REGIONALE 


Sarà tutelata la salute 
di chi pratica lo sport 


La riforma prevede che nell’ambito delle unità sanitarie locali 


vengano svolti tutti i compiti attualmente 


affidati a vari enti 


Fra gli adempimenti previsti 
dalla legge statale sull'istitu- 
‘zione del Servizio sanitario in 
Italia c'è pure, per le. Ammini- 
strazioni regionali, quello di 
provvedere alla regolamenta- 
zione della tutela sanitaria del- 
le attività sportive. Com'è noto, 
anche la Regione Friuli- 
Venezia Giulia deve organizza- 
re ogni attività sanitaria nel- 
l’ambito delle «unità sanitarie 
locali», per cui saranno queste 
ad attuare nel campo medico- 
sportivo, e in modo coordinato, 
una serie d’interventi fino ad 
ora distribuiti fra strutture di- 
verse. 

Si è resa, quindi, opportuna 
l'elaborazione di un provvedi- 
mento legislativo speciale, che 
per voce dell'assessore all’Igie- 
né e sanità, Antonini, ha avuto 
l'approvazione dell’Esecutivo 
nel corso dell’ultima riunione. 


Tl disegno di legge, mentre. 


esemplifica alcuni degli inter- 
venti e richiama uno speciale 
impegno affinché i contributi 
vengano erogati, mette, di fat- 
to, le «unità locali», non appena 
costituite, in condizioni di ope- 
rare secondo un livello qualita- 
tivo adeguato, senza scadimen- 
ti rispetto alla gestione prece- 


dente. 

In effetti, si stabilisce che la 
Regione promuova l’organizza- 
zione e lo sviluppo degli inter- 
venti per la tutela sanitaria del- 
le attività sportive, in partico- 
lare al fine di accertare l’idonei- 
tà psico-fisico-attitudinale di 
quanti svolgono attività sporti- 
ve, ricreative e agonistiche, 
nonché al fine di diffondere 
l'educazione sanitaria nella 
pratica sportiva pure come 
‘mezzo di prevenzione e di riabi- 
litazione delle anomalie fisiche. 

Gli interventi saranno con- 
cretati dalle «unità sanitarie 
locali» secondo i criteri fissati 
dal Piano sanitario regionale e 
ci si avvarrà dei medici di base 
operanti nei distretti (secondo 
cui sono suddivise le singole 
unità sanitarie), dei medici 
responsabili dei distretti, o loro 
delegati, del personale oppor- 
tunamente qualificato a presta- 
re la loro attività nel settore 
della medicina sportiva, non- 
ché degli operatori dei servizi e 
presidi multizonali e dei clinici 
‘aderenti alla Federazione me- 
dico-sportiva. 

Premesso questo, il disegno 
di legge elenca particolareggia- 
tamente quali prestazioni le 
Unità sanitarie locali garanti- 
scono, Per la tutela sanitaria 
dello sport deve essere, in ogni 
modo, utilizzato prioritaria- 
mente il personale proveniente 
da Centri di medicina dello 
sport della Federazione medi- 
co-sportiva italiana e da enti, 
‘gestioni ed amministrazioni 
pubbliche disciolte ai sensi del- 


i la normativa vigente. 


In un articolo. del provvedi- 
mento si riafferma la gratuità 
delle prestazioni sanitarie nei 
confronti di chi non svolge atti- 
vità sportiva in modo professio- 


| mistico, senza, però, riferirsi alla 
diversa e, a volte, contradditto- 


ria normativa circa la professio- 
nalità nello sport. Sarà suffi- 
ciente che l’attività sportiva 
non sia retribuita perché l’in- 
tervento delle strutture delle 
«unità sanitarie locali» non 
pesi economicamente su chi 
pratica lo sport. Allo scopo di 
coordinare il funzionamento 
del settore è prevista la creazio- 
ne di una «Commissione tecni- 
co-consultiva per i problemi 
della tutela sanitaria delle di- 
scipline sportive». 

Il disegno di legge seguirà, 
ora, il suo consueto iter: esame 
da parte della competente 
Commissione consiliare, di- 
scussione e voto in aula dell’As- 
semblea regionale e, in caso di 
approvazione, invio agli organi 
governativi per la ratifica con- 
clusiva. L'entrata in vigore e la 
piena operatività non potranno 
essere anteriori al 1.0 gennaio 
1980, cioè all’ipotizzato 
momento della costituzione uf- 
ficiale delle «unità sanitarie 
locali». 


pen i LANA 
Esigenze di dipendenti 
degli enti disciolti 

‘Promossa dalla federazione 
unitaria Cgil-Cis]-Cedl/Uil si è 
tenuta un'assemblea dei dipen- 
denti degli enti pubblici, quali 
l'Onpi, l’Enaoli, l'Enlrp, l'Uma 
ecc., che sono stati disciolti in 
forza della legge 641 del 1978, 
ma continuano, a stralcio, la 
propria attività nella nostra 
Regione, essendo essa a statuto 
‘speciale. 

In una nota diffusa dalla fede- 
razione sindacale unitaria gli 
argomenti esaminati e discussi 
nel corso dell'assemblea vengo- 
no definiti di «estrema gra- 


, vità». 


Essi — prosegue la nota — 
«riguardano problematiche che 
sono state più volte sollevate e 
denunciate sia agli organismi 
amministrativi e politici com- 
petenti sia alla opinione pub- 
blica. Si lamenta in particolare: 
1) il ritardato, o addirittura 
mancato, pagamento delle re- 
tribuzioni ai dipendenti; 2) la 
totale disorganizzazione degli 


| uffici statali centrali preposti 


alla gestione stralcio; da ciò 
deriva la insicurezza di una 
tempestiva corresponsione de- 
gli emolumenti e di tutti gli 
altri adempimenti accessori 
(mod. 101, prospetti paga, ver- 
samento contributi assicurati- 
vi, ecc.); 3) la carenza del perso- 


nale necessario per far fronte ai 
compiti di istituto degli enti; 4) 
la conseguente insufficienza dei 
servizi da fornire agli utenti; 5) 
la mancanza di volontà da par- 
te della amministrazione regio- 
nale, di recepire le funzioni de- 
gli enti disciolti. 

Al fine di trovare idonee e 
sollecite soluzioni a questi pro- 
blemi l'assemblea dei lavorato- 
ri degli enti indicati nella legge 
641, ha deciso di intraprendere 
le opportune iniziative dirette a 
conseguire il coinvolgimento 
dei gruppi politici rappresenta- 
ti nell'assemblea regionale a so- 
stegno dei diritti che i lavorato- 
ri rivendicano anche nei con- 
fronti della Giunta regionale. 

E' stato deciso inoltre di inte- 
ressare altre categorie di lavo- 
ratori, sia del settore pubblico 
‘sia di quello privato, chiamati a 
sostenere l’azione dei lavorato- 
ri che operano nell'assistenza 


pubblica. 

Dall’assemblea è emersa la 
decisione «di chiedere, attra- 
verso le organizzazioni sindaca- 
li di categoria, un incontro ai 
presidenti dei gruppi dei partiti 
rappresentati nell'assemblea 
regionale». E’ stato anche deci- 
so di proclamare una giornata 
di sciopero da attuarsi, a livello 
regionale, entro il 4 dicembre 
prossimo con una manifestazio- 
ne pubblica da effettuarsi a 
Trieste con la partecipazione 
delle altre categorie pubbliche 
e private. 


Conferenza del Msoi — La confe- 
renza promossa dal Msoi sul tema 
«Crisi energetica e organizzazione» 
si terrà, come annunciato stamane 
con inizio alle 10.30 nella sede del 
Circolo della cultura e delle arti 
(ridotto del Teatro Verdi) anziché al 
liceo Dante, che è occupato dagli 
studenti. Si tratta della prima mani- 
festazione del sesto «Corso di cultu- 


ra internazionale». 


PER L’ANNO DEL FANCIULLO 


Immagini di bambini 
e del loro ambiente 


Il movimento femminile della 
Democrazia cristiana ricorda 
che sono aperti i termini per la 
consegna delle opere parteci- 
panti al concorso fotografico «Il 
bambino e il suo ambiente», 
indetto in occasione dell'Anno 
internazionale del fanciullo. 

Il concorso è articolato in due 
sezioni: bianco-nero (lato mino- 
re della foto almeno 30 centime- 
tri) e colore (lato minore della 
foto almeno cm 18). 

La giuria è formata dagli arti- 
sti: Ugo Carà, Maria Ciacigh, 
Edoardo Devetta, Livio Rosi- 
gnano e Tullio Stravisi. 

‘Termine ultimo per la conse- 
gna delle opere è il 7 dicembre, 


Per ogni informazione, gli in- 
teressati si possono rivolgere al 
movimento femminile dc, nella 
sede di piazza San Giovanni 5. 


Mercoledì prossimo, 28 con 
inizio alle 16, nella biblioteca 
«Oberdan» di via Paolo Verone- 
se 1, la prof. Francoise Decroi- 
sette docente di italiano nell’U- 
niversità di Parigi VIII- 
Vincennes parlerà sul tema: 
«Lettura del testo e didattica 
dell’italiano per stranieri». 


Questo incontro, al quale so- 
no invitati gli insegnanti di ita- 
liano e di lingue straniere, con- 
clude il corso di aggiornamento 
sulla didattica dell’italiano. 


CONTRIBUTI DELLA REGIONE NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO CORRENTE 


Quasi un miliardo di lire 


per alimentare la cultura 


AI «Verdi» 335 milioni, 130 allo Stabile di prosa e 45 al Teatro sloveno 


Il riconoscimento della fun- 
zione di servizio culturale re- 
gionale è stato confermato, per 
quest'anno a sei enti o associa» 
zioni del Friuli-Venezia Giulia. 
La relativa deliberazione, che, 
proposta dall’assessore compe- 
tente, Carpenedo, aveva otte- 
nuto il preventivo parere favo- 
revole dalla Commissione per 
la cultura e l’arte nel corso 
della riunione del 29 ottobre, è 
stata approvata dalla Giunta 
regionale assieme al piano di 
ripartizione delle sovvenzioni 
annuali, come previsto dalla 
legge regionale n. 23, del 1973. 


Per queste sovvenzioni erano 
disponibili, sull'esercizio finan- 
ziario corrente, settecento mi- 
lioni di lire, che risultano così 
distribuiti: all’Ente autonomo 
del Teatro comunale «Giusep- 

\e Verdi», di Trieste, lire 335 

ilioni; all'Ente autonomo del 
Teatro stabile di prosa del 
Friuli-Venezia Giulia 130 milio- 
ni; al Teatro stabile sloveno dî 
Trieste, 45 milioni; all’Ice, Isti- 
tuto per gli incontri culturali 
mitteleuropei di Gorizia, 38 mi- 
lioni; alla Società filologica 
friulana «G.I. Ascoli», dì Udine, 
92 milioni; al Centro iniziative 
culturali «Pordenone», con se- 
de nella stessa Pordenone, 60 
milioni. 

E’ stato anche preso in consi- 
derazione che l’Ert, Ente regio- 
nale teatrale del Friuli-Venezia 
Giulia, con sede a Trieste, con- 
formemente alle sue finalità 
îstituzionali, ha programmato 
per il 1979 un particolare piano 
di interventi nel settore dello 
spettacolo, piano destinato ad 
esplicarsi in diversi centri del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Con il parere positivo della 
Commissione per la cultura e 
l'arte, la Giunta regionale ha 
deciso la concessione di un con- 
tributo di centocinquanta mi- 
lioni di lire. 

L'Ente autonomo del Teatro 
stabile di prosa del Friuli- 
Venezia Giulia, il Teatro stabile 
sloveno ed il Centro iniziative 
culturali «Pordenone» sono al- 
tresì compresi, benché con quo- 
te di entità molto contenute, în 
un elenco di istituzioni e circoli 
che si adoperano per lo svilup- 
po degli scambi culturali în 
molteplici settori: ad esempio, 
l'associazione corale goriziana 
«Cesare Augusto Seghizzi»; 
l'associazione coro «Antonio Il- 
lersberg», di Trieste; l’Associa- 
zione esperantista triestina; il 
coro «Sant'Ignazio», di Gori- 
zia; il Centro friulano arti pla- 
stiche, di Udine; il Centro ricer- 
ca e divulgazione musicale, di 
Udine; îl coro del Cai, di Civi- 
dale del Friuli; il Gruppo poli- 
fonico «Claudio Monteverdi», 
di Ruda di Udine. I contributi 
ammontano a poco meno di 
cinquanta milioni di lire global- 
mente. 

Infine è stata deliberata un’e- 
rogazione a norma dell'articolo 
7 della citata legge regionale n. 
23, in ordine a contributi per 
promuovere e favorire la parte- 
cipazione della gioventù alla 
vita sociale e culturale comuni- 
taria, 


Azione sindacale 


contro un licenziamento 


Il consiglio di fabbrica della 
Site, un'azienda di circa 60 la- 
voratori che esegue lavori tele- 
fonici per conto della Sip, ha 
proclamato lo stato di agitazio- 
ne permamente, con il blocco 
delle ore straordinarie a tempo 
indeterminato. Un primo scio- 
pero di 7 ore è stato effettuato 
lunedì 19. 

Con la loro azione — informa 
un comunicato della Flm - i 
lavoratori intendono opporsi al 
licenziamento di un operaio, ex 
delegato sindacale, accusato di 
eccessivo assenteismo. 

Secondo la nota della Flm, il 
tipo di lavoro degli operai della 


Site, soggetti alle intemperie, al 
freddo o al caldo estivo, ed alla 
saldatura con leghe piombifere 

‘interno di camerette strada- 
li, fa sì che essi siano più sog- 
getti, raggiunti certi limiti di 
età, a malattie causate dal rap- 
porto di lavoro. 

«E’ questo — si soggiunge — il 
caso dell’operaio alle dipenden- 
ze della Site da circa 15 anni, 
che alla ripresa del lavoro dopo 
una lunga malattia, si è visto 
consegnare la lettera di licen- 
ziamento». 

«Con la loro azione — conclu- 
de la nota — i lavoratori inten- 
dono respingere categorica- 
mente la tendenza dell’azienda 
a: voler richiedere il. massimo 
dall’operaio finché è giovane e 
quindi meno soggetto a malat- 
tie dovute a cause di lavoro, per 
poi licenziarlo quando la sua 


età e la prolungata esecuzione 
di lavori in condizioni disagevo- 
lì fanno sì che egli non possa 
garantire una continuità lavo- 
rativa per l'arco di un intero 
anno», 


Orchestra austriaca 
stasera alla SAC 


Questa sera con inizio alle 
20.30 suonerà al politeama Ros- 
setti per la Società dei concerti 
l'orchestra da camera del Mo- 
zarteum di Salisburgo diretta 
da Sandor Vegh, autore d’un 
Quartetto d'archi, che figura 
nel programma. Verranno inol- 
tre eseguiti il concerto in la 
minore di J.S. Bach e due com- 
posizioni di Mozart: la Serenata 
notturna in re e il Divertimento 
in fa maggiore. 


IL PICCOLO 


PAROLE DEL VESCOVO BELLOMI AL CONVEGNO REGIONALE DELL'UCSI 


Sono l’uomo e la verità 
le basi del giornalismo 


Rapporti tra la fede e l'etica professionale nella concezione cattolica 
Discussione sul tema della violenza e severa denuncia della pornografia 


La comunicazione sociale in- 
tesa quale strumento di promo- 
zione umana — quindi di diffu- 
sione della conoscenza, dello 
spirito critico, degli ideali di 
unità, fratellanza, solidarietà — 
è uno degli spunti di riflessione 
proposti da mons. Bellomi al 
convegno regionale dell’Ucsi 
(Unione cattolica stampa ita- 
liana) tenutosi alle Beatitudini 
e imperniato sul tema dei rap- 
porti tra fede e religione, quale 
si pone per l'operatore dell’in- 
porzione d’ispirazione catto- 

ca. 

Il vescovo — giornalista egli 
stesso — ha introdotto la sua 
relazione indagando sull’essen- 
za dell'«etica professionale» 
giornalistica, che non può 
astrarsi — «per essere seria- 
mente fondata» ha detto — da 
un intimo rimando alla «verità 
propria dell’uomo». 

Se etica significa modo di 
essere e di agire di uomini — ha 
detto Bellomi — urge risponde- 
re alla domanda «quale 
uomo?». 

E allora, tra i tanti umanesi- 
mi e le tante antropologie, il 
credente ha il privilegio del 
supporto della fede che gli offre 
una particolare e ben definita 
visione dell'uomo inteso come 
creatura di profonda sintesi tra 
anima e corpo, non limitata nel 
materiale, ma aperta al tra- 
scendente e tesa a promuovere 
il primato dell’uomo sulle cose. 

Un uomo però non limitato 
ad un grande «progetto astrat- 
to», ma inserito anche in un 
modello «storicizzato» il quale, 
seppur non fisso né immutabi- 
le, è purtuttavia precisato in 
lineamenti tipici e sempre me- 
glio precisabili. La fede quindi, 
in questa visione, è dono di luce 
sul concetto stesso di uomo e 
su tutti gli approcci che ad esso 
ineriscono. 

Nell’ottica del rapporto tra 
comunicazione-comunione, la 
fede innesta.il ruolo del giorna- 
lista quale comunicatore socia- 
le — ha detto Bellomi — nella 
più profonda riflessione teologi- 
ca e nella più ricca vita spiri- 
tuale. 

E da questa particolare posi- 
zione all'operatore dell’infor- 
‘mazione d'ispirazione cattolica 
deriva la possibilità — attraver- 
so l'intersezione tra fede, etica 
professionale, concezione del- 
l’uomo — di esprimere un ruolo 
e contenuti di particolare origi- 
nalità ed insostituibile portata. 


La relazione del vescovo ha 
dato lo spunto a un vivace e 
articolato dibattito, animato 
soprattutto dai giornalisti di 
Pordenone ed Udine. Nel pome- 
riggio i lavori, introdotti da 
mons; Tomizza, si sono incen- 
trati sul tema della violenza, 
che è stato analizzato nelle sue 
componenti d'origine e nei mo- 
di con cui il giornalista si deve 
sentire impegnato professional- 
mente a trattarlo. 

Particolare impegno è stato 
dedicato nel rilevare con ama- 
rezza che le più macroscopiche 
forme di violenza sono troppo 
spesso trattate sui giornali in 
modo da soffocare la denuncia 
delle forme di violenza sotterra- 
nee, mascherate, quelle più sot- 
tili, più subdole e quindi più 
pericolose. 

Severe prese di ‘posizione so- 
no emerse néi confronti della 
pornografia, in particolare di 


quella attualmente dilagante 
da alcune Tv private ed è stato 
auspicato un più determinato 
intervento degli ordini profes- 
sionali a salvaguardare la cate- 
goria dalla presenza nel proprio 
ambito di operatori che si pre- 
stano ad offrire una loro pseu- 
do-professionalità ad iniziative 
che i giornalistico nulla hanno 
in sé, 


Incontro rionale 
sul tempo libero 


N Consiglio circoscrizionale 
di Cologna-Scorcola indice per 
domani 27 novembre con inizio 
alle 18.30 nella sede del Centro 
civico di via Cologna 30 una 
riunione allargata delle com- 
missioni sport, tempo libero e 
scuola con all'ordine del giorno 
la programmazione di attività 
inerenti al tempo libero e mani- 
festazioni artistico-culturali. 


NUOVO: SODALIZI 


ITALO-AMERICANO 


Giuristi di due mondi 
impegnati nel dialogo 


Primo scambio di idee sulla eross examination 


Presenti le autorità e i soci 
fondatori, è stata inaugurata 
con una cerimonia ufficiale al- 
l'Associazione italo-americana, 
la sezione triestina dell’Asso- 
ciazione internazionale giuristi 
Italia-USA. 

Trieste è'la prima città italia- 
na che ha l’onore di ospitare 
una sezione di questo sodalizio 
di recente costituzione, che si 
propone di realizzare soprattut- 
to utilissimi scambi di espe- 
rienze tra giuristi italiani e sta- 
tunitensi, nonché una migliore 
conoscenza delle diverse bran- 
che del diritto di questi due 
Paesi. Finalità che si vogliono 
raggiungere attraverso confe- 
renze, convegni, ricerche, pub- 
blicazioni e scambi personali 
tra avvocati, magistrati e do- 
centi universitari, dai quali 
possano scaturire anche propo- 


Cassa artigiani 

Questa sera alle 18.30, in seconda 

convocazione, nella sala dei conve- 
gni di via San Nicolò 5, si terrà l'assem- 
blea straordinaria dei soci della Cassa 
di previdenza per gli artigiani di Trieste 
per trattare lo scioglimento e la liquida- 
zione dell'ente e la nomina dei liquida- 
tori. 


Gita in Ciceria 

Domenica 2 dicembre, con parten- 

za alle 8 da piazza Oberdan, l'Escai 
XXX Ottobre organizza una gita a 
Dane in Ciceria (m. 625), con salita del 
monte Zbeuniza (m. 1014), traversata 
del monte Cavallo (m. 649) e discesa a 
Piedimonte del Taiano (m. 507). Per il 
programma particolareggiato e le iscri- 
zioni rivolgersi alla sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel. 68795). 
Amici dei funghi 

La riunione del lunedì del gruppo 

micologico «Giacomo Bresadola» 
che si terrà con inizio alle 19 nella sala 
delle conferenze del civico museo di 
Storia naturale, via Ciamician 2, sarà 
dedicata al tema «Funghi amicì del 
larice». 


Segreteria Anfaa 


La segreteria della sezione di Trie- 

ste dell’Anfaa, Associazione nazio- 
nale famiglie adottive e affidatarie è a, 
disposizione degli interessati il lunedì 
dalle 9.30 alle 11 e il giovedì dalle 16 alle 
18 nella sede di strada di Fiume 201 (tel. 
941555). : 


LE ORE DELLA CITTA’ 


ini . A 
L'Unicef ringrazia 

La presidente del comitato regiona- 

Je Unicef Fulvia Costantinides, por- 
ge, anche a nome del comitato italiano, 
i ringraziamenti più sentiti, al Lions 
Club di Cervignano-Palmanova per la 
considerevole somma di denaro messa 
a disposizione delle iniziative benefiche 
per l'Anno del Fanciullo. 


VEL ATANIRO A 
Marinai d'Italia 

In occasione della ricorrenza di 

Santa Barbara; patrona della Mari- 
na, l'Associazione nazionale marinai 
d'Italia, gruppo di Trieste, invita i pro- 
pri soci e simpatizzanti a partecipare 
alla cena sociale in un locale di Citta- 
vecchia che si terrà martedì 4 dicembre 
alle ore 20. Gli interessati potranno 
prenotarsi rivolgendosi alla sede socia- 
le (la quota di partecipazione è fissata 
in lire 10.000 a persona) oppure telefo- 
nando al n. 69291, esclusivamente nei 
giorni di lunedì e giovedì dalle ore 18.30 
alle 19.30. i 


Concorso fotografico 


Fino al 30 prossimo le opere parte- 

cipanti al 4° Trofeo Solaris, posso- 
no essere consegnate nella sede del 
circolo culturale «Il Carso» di via Maz- 
zini 12 (orario segreteia: lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 19 alle 20.30) o 
spedite alla società «Solaris» - Casella 
postale 483 - Trieste. Almeno un’opera 
di ciascun autore verrà esposta alla 
‘mostra che sì inaugurerà il 10 dicembre. 
7l bando di concorso può essere richie- 
sto al negozio di piazza Goldoni 7 o al 
circolo «Il Carso. Per maggiori informa- 
zioni telefonare al numero 412079. 


SN 


Festa dei pisinoti 

La Famiglia pisinota, aderente al- 

l'Unione istriani, organizza per la 
festa del patrono di Pisino, San Nicolò, 
un raduno di pisinoti per domenica 9 
dicembre. Ritrovo alle 11 davanti alla 
| chiesa. di Montuzza, dove don Borsi 
celebrerà una messa alle 11.45, Dopo la 
colazione al Castello di San Giusto, i 
pisinoti sì riuniranno alle 15.30 nella 
sede di via Pellico 2, Si ricorda che sono 
ancora disponibili copie del volume «Il 
Duomo di Pisino», che con tanto favore 
è stato accolto dagli appassionati di 
cose istriane e da istituzioni culturali e 
civili. 


Brancato al: CdS 


‘Per i pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore ed orga- 
nizzati da Fulvia Costantinides, merco- 
ledì prossimo con inizio alle 16.30 nella 
sede di corso Italia 12, ll prof. Rosario 
‘Brancato, direttore della clinica oculi- 
stica dell’Università di Trieste, parlerà 
sul tema: «La chirurgia Laser nelle 
‘malattie dell'occhio». 


«Alcolisti anonimi» 


Opera anche a Trieste una sezione 

della nota organizzazione interna- 
zionale Alcolisti anonimi. Funziona sul- 
la base dell'aiuto reciproco tra persone 
aMitte dallo stesso grave problema, 
nello spirito che «nessuno può aiutare 
un alcolista meglio che un alcolista». 
Gli interessati possono telefonare al 
numero 793617 dalle 15 alle 19 del 
lunedì e il venerdì dalle 17 alle 19. 


SINGOLARE DOSAGGIO DEGLI INCONTRI MUSICALI CITTADINI 


Tre concerti in una sera 


Ne sono stati protagonisti un rumeno, due tedeschi e un bulgaro 


L'attività musicale di questa 
città presenta spesso improvvi- 
si soprassalti di frenetico fervo- 
re intervallati da pause deso- 
lanti. L’affastellamento dei 
concerti, tutti confortati da un 
folto udìtorio, da un lato induce 
a considerazioni positive ma 
dall’altro provoca il rammarico 
degli appassionati costretti a 
scegliere. 

Durante una serata in cui si 
sono tenuti tre concerti quasi 
contemporaneamente, la pro- 
posta più stimolante ci sembra 
vada indicata nel pianista ven- 
tiquattrenne rumeno Adrian 
Vasilache che ha favorevolmen- 
te impressionato il pubblico a 
San Silvestro. Un Beethoven 
eccezionalmente pulito, spinto 
agli estremi limiti della velocità 
ma intelligibile, ha fissato su 
standard elevati il concerto 
proseguito con i russi Scriabin, 
Rachmaninoff e chiuso. con 
Chopin. Vasilache è probabil- 
mente mancino, almeno è que- 
sta l'impressione avuta dalla 
sua duttile sinistra, e non solo 


nel Preludio di Scriabin o nello 
Studio in do diesis minore (op. 
25 n. 7) di Chopin, ma dall’inte- 
ro programma eseguito con 
molta scorrevolezza ed esattez- 
za. Molti applausi per un piani- 
sta raccomandabile e del quale 
sarebbe agevole preconizzare 
‘una fortunata carriera solo se la 
razza dei talent-scout non fosse 
scomparsa. 

All'Istituto germanico Mi- 
chael e Helen Grube hanno of- 
ferto un piacevole concerto; s0- 
no madre e figlio ma non sì 
trattava di un Duo: la scelta dei 
brani relegava la pianista in 
secondo piano. Gli autori in 
programma erano dodici, deci- 
samente troppi per sostenere i 
confronti. Accanto al Mozart 
della Sonata in due tempi K 
304, al Capriccio n. 16 di Paga- 
nini, a una Danza ungherese di 
Brahms e ad alcuni brani re- 
centi («Hymnus» di Harald 
Heilmann ed una garbata pagi- 
na dello stesso violinista) molto 
folclore: danze stiriane di Lud- 
wig Uray, melodie viennesi di 


E. Track, czarde di Hubay ed 
‘un Capriccio per violino solo di 
Wilhelm Ernest, campione di 
trascrizioni da opere (nel caso 
specifico dalla «Martha» di Flo- 
tow). Michael Grube è strumen- 
tista di discrete qualità ed è 
stato applaudito a lungo, anche 
per il coraggio nel farsi portavo- 
ce di un repertorio avvizzito. 

Un pubblico eccezionalmente 
folto, raccolto dall’Associazio- 
ne esperantista, ha ascoltato 
nella sala del Circolo della cul- 
tura e delle arti un baritono 
bulgaro, Veselin Damjanov, 
mostrando di entusiasmarsi al- 
le sue impetuose interpretazio- 
ni sostenute al pianoforte da 
Alessandro Bevilacqua. I brani 
venivano annunciati via via da 
una gentile presentatrice e la 
ancor fresca ugola del cantante 
mostrava di padroneggiare me- 
glio le arie popolari (bulgare o 
russe) o le romanze del Tosti 
che quelle operistiche, espresse 
comunque con notevole rilievo 
drammatico, 


Cc. G. 


pra 


Sposi da 60 anni 


Giunti all'invidiabile traguardo dei 
sessant'anni di matrimonio, i co- 
niugi Giuseppe e Rosa Umer vengono 
oggi affettuosamente festeggiati dai fi- 
gli, nipoti e pronipoti. Vive felicitazioni. 


Canottieri «Saturnia» 


Venerdì 30 prossimo, in un lacale 
cittadino sì terrà con inizio alle 20 


la cena sociale di chiusura dell'attività | 


remiera 1979 del circolo canottieri «Sa- 
turnia». Con l'occasione saranno pre- 
‘miati gli atleti che più si sono distinti 
durante quest'anno. I soci sono invitati 
a prenotarsi nella segreteria del circolo. 
Per informazioni telefonare dalle 16.30 
alle 18.30 al numero 411042, 


Corsi al Cerpe 

+ Il Cerpe dà vita a un laboratorio di 
disegno per bambini dai 6 ai 10 anni 

nel quale viene adottato il metodo di 

Bruno Munari sulle tecniche e regole 


della comunicazione visiva. Attraverso 


determinati «giochi» i bambini appro- 
fondiranno la conoscenza e l'uso dei più 
diversi strumenti per creare immagini 
nuove e stimolanti. Le tecniche-gioco 
proposte sono: il segno, il formato di- 
verso, Îl colore, le textures, il collage ed 
il divisionismo. Agli adulti è riservato 
un corso di tecniche pittoriche com- 
‘prendente: stampa e pittura su stoffa, 
incisione e stampa adigraf, pittura su 
vetro con smalti, e tecnica e sbalzo su 
rame. Per informazioni e iscrizioni ri- 
volgersi al Cerpe di piazza San Giovan- 
ni 6 ogni lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17.30 alle 19 (tel. 790976). S 


Maestri del lavoro 


Tl consolato provinciale di Trieste 

dei trì del lavoro informa che 
‘per venerdì 30 è in programma la terza 
gita sociale dell’anno, con meta Osoppo 
(dove sarà visitata la zona Industriale), 
il lago di Cavazzo, Racchiuso e Cor- 
mons, Le adesioni del soci si accettano 
sino all'esaurimento dei postl in cor- 
riera. 


Consolato di Jugoslavia 


Gli uffici del consolato generale di 

Jugoslavia, a Trieste rimarranno 
‘chiusi al pubblico giovedì 29 e venerdì 
30 prossimi per la festa nazionale della 
vicina Repubblica. 


Mini sport boutique 
L'abbigliamento per bambine e 
bambini firmato: Petit Vagabond - 

Portobello - Dani Hechter - Capociaca. 

‘Tommasini Sport via Mazzini 37-39. 


Omaggio! Omaggio! 
Da Viale Sport a tutti gli acquirenti 
di piumotti o calzoni da sci in 
‘omaggio una borsa portascarponi. Via- 
le Sport di Davide Maiola, via Muratti 
1 


Alexandra 
Iniziano domani ì saldi perrestauro 
dei locali a prezzi vantaggiosissimi. 
Via XXX Ottobre 14, . 


ste legislative di riforma. L’im- 
portanza di questa nuova for- 
ma di collaborazione di caratte- 
re tecnico culturale tra Italia e 
USA è stata sottolineata in par- 
ticolare dal console degli Stati 
Uniti a Trieste, Shinn, il quale 
ha porto il suo saluto augurale 
anche a nome dell’ambasciato- 
re Gardner, del segretario gene- 
rale dell’associazione interna- 
zionale giuristi Italia-USA on. 
Malpignanani, dal dott. Onnis, 
in rappresentanza del presiden- 
te Giannattasio, dal prof. Dol- 
cher a nome del Comune e dal 
viceprefetto dott. Larosa. L’as- 
semblea dei soci fondatori ha 
quindi eletto per acclamazione 
quale presidente della sezione 
triestina il dott. Eugenio Zu- 
min, presidente della Corte 
d'appello e, quale segretario, 
l’avv. Aleffi. 

La prima manifestazione 
pubblica dell’Associazione si è 
tenuta in collaborazione con la 
Corte d’appello di Trieste. Al 
palazzo di giustizia l’avv. Alan 
W. Ford ha trattato di fronte ad 
un nutrito pubblico di magi- 
strati ed esponenti del foro il 
tema di vivo interesse della 
«cross-examination» nel pro- 
cesso penale americano. Si 
tratta di un istituto di matrice 
anglosassone che è stato rece- 
pito, anche se con alcuni ritoc- 
chi, nel progetto del nuovo co- 


| dice di rito penale. Dopo aver 


ricordato sommariamente al- 
cune tra le principali caratteri- 
stiche del processo statuniten- 
se, che non è regolato come da 
‘noi da unica legge organica, ma 
dai vari «Acts» dei singoli stati 
della Confederazione, l'oratore 
è passato a esaminare i cardini 
intorno ai quali ruota il mecca- 
nismo della cross-examination. 

Essa si attua nella oralità 
della fase dibattimentale, di 
fronte a un giudice, organo re- 
golatore del processo e a una 
giuria che è invece l’organo giu- 
dicante e alla quale spetta 
emettere poi il verdetto. 

La cross-examination è il 
metodo seguito nell’interrogare 
i testimoni. Questi sono presen- 
tati sia dall'accusa, sia dalla 
difesa e i primi vengono esami- 
nati con precedenza rispetto ai 
secondi, La caratteristica prin- 
cipale di questa tecnica consi- 
ste nel fatto che essa avviene 
direttamente ad opera delle 
parti senza l’intermediazione 
del presidente, come invece ac- 
cade da noi. 


Ogni teste viene interrogato 
prima dalla parte che lo ha 
chiamato e poi dall'altra. E° 
quest’ultima che compie la ve- 
ra e propria cross-examination, 
poiché controinterroga il testi- 
mone presentato dall’avversa- 
rio. Il controesame è condotto 
secondo regole particolari, che 
servono per saggiare l’attendi- 
bilità del teste e la veridicità 
delle deposizioni che egli ha 
reso precedentemente, L’impu- 
tato può scegliere di tacere o di 
sottoporsi all’esame incrociato 
come i testimoni, presentando 
De i questo caso il giuramento di 


Questo duello dibattimenta- 
le, le cui «vittime» principali 
restano i testimoni, talvolta let- 
teralmente aggrediti dalla foga 
indagatrice delle parti, è tutto 
sommato, un utilissimo siste- 
ma per giungere il più vicino 
possibile alla scoperta della ve- 
rità. Si tratta, in definitiva, ha 
concluso l'avv. Ford, di un in- 
sieme di regole che richiedono 
‘un’opera veramente incisiva da 
parte dell’avvocato, una sua 
profonda conoscenza della cau- 
sa e una sua attitudine psicolo- 
gica. Spetta agli italiani giudi- 
care se questo sistema, che è il 
prodotto di una lunga evoluzio- 
ne storica, possa essere appli- 
cato con profitto anche nel no- 
stro Paese. Stimolato dall’inte- 
ressante esposizione il pubblico 
è intervenuto in un vivace 
dibattito. 


E SU TUTTA 


Arazzi originali 


BALCO 


ULTIMI GIORNI 


SCONTO de 50% 
sui LAMPADARI 


Lampadari - Consoles - Specchi 
Mobili per ingresso - Cristallo - Servizi tavola 
Bicchieri in cristallo - Soprammobili 


LA MERCE 


francesi ecc. 


VIA SAN MAURIZIO 2 
I PIANO 


Visitate 
vAUSTRALIA 


tariffe ridotte 


Tergeste Viaggi 


Tel. 040/415256 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Ve.@ publikompass 


28/12 - 2/1/80 in aereo da 


pe CAPODANNO AD ATENE 


Trieste 


Albergo dil categoria, mezza pensione, visita città. 
LIRE 323.000 + tassa 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI — Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 
MUGGIA; Riva de Amicis, 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


19 - Telefono 271205 


pe 
fr 
PELLICCE DI CLASSE 


LL LIZA] 
DI FABBRICA 


via. s.spiridione 2% 
TRIESTE 
tel. 040/64910. 


pr CAPODANNO 
© a NIZZA 


30/12/1979 - 2/1/1980 
in pullman 

Lire 168.000 più tassa 

UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 

: Piazza Unità d'Italia, 6 tel 62621 


Muggia: Riva de Amicis, 19 telefono 271205 
* IL MONDO AL GIUSTO PREZZO » 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTEGNICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8.30 -12.30 e 15-19 


dott. P, REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 


Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


CAPODANNO 
con l’UTAT 


27/12- 3/1: ROMANTICO SUD, 
in autopullman 
27/12 - 2/1: SARDEGNA 
PITTORESCA, 
in nave e autopullman 
28/12 - 2/1: NAPOLI, CAPRI e 
COSTA AMALFITANA, 
in autopuliman È 
29/12 - 2/1: SICILIA in aereo 
30/12 - 2/1: COSTA SMERALDA 
in gelleo 
30/12 - 2/1: ROMA EI CASTELLI 
in aereo. 
ALL'ESTERO 
28/12 - 4/1: BULGARIA in aereo 
29/12 - 2/1: VIENNA 
in autopullman o in treno 
29/12 - 3/1: PRAGA 
in autopullman 
29/12-15/1: FAVOLOSO ORIENTE 
(Bangkok, Hong Kong,Bali, 
Singapore) in aereo 
30/12 - 2/1: VIENNA 
in autopuliman 
30/12 - 3/1: MADRID E TOLEDO 
in aereo 
30/12 - 6/1: MAROCCO 
(Le città imperiali) 
in aereo 


UTAT via imbrani 11 - Tel. 767831 
Gall. Protti 2 - Tel. 68311 


retta 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
fangolo via G. Carducci) 


Aderite all'associazione 
donatori organi 


Oggi 
Date! 


Domani... 


Campo S Giacomo. 6.-Teresta 


turismo 


Viaggi in treno e auto 


SETTIMANE BIANCH 


biancheria casa, con 


sortimento di piumoni 


gusti e tutte le tasche. 


L'unico programma studiato e preparato su misu- 
ra per le scuole di ogni ordine e grado. 


FIRENZE, ROMA, SIENA e NAPOLI 


Combinazioni con tariffe speciali in aereo e nave 
UTAT - Via Imbriani, 11 - Telefono 767029 


Via Carducci, 10 


Quanti non sanno!!! 
| È funzionante da alcuni anni un reparto 


Francesco, specializzato e fornitissimo: di 
lenzuola, tovaglie, tappetini da bagno, coper- 
te imbottite, servizi americani, asciugamani 
a prezzi più che mai competitivi. 
Quest'anno per combattere l'inverno 
scarso di riscaldamento, un vastissimo as- 


per le scuole 


pullman a 


E tutto compreso 


ingresso sulla Via S. 


e trapunte per tutti i 


ria peiLriiirccà E, 


i 
' 
i 


rl cane 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 novembre 1979 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica 1979-80. Mer- 
coledì alle ore 20 sesta (turni E/C) di 
«Madama Butterfly» di G. Puccini. 
Direttore P. Peloso, regia di C. 
Rapp. Venerdì alle ore 20 ‘settima 
(turni F/E). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 quarto 
concerto. Complesso da Camera del 
Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Da domani, in abbona- 
mento tagliando 3, «Il gabbiano» di 
Cechov, edizione Emilia Romagna 
Teatro. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO CRISTALLO, Martedì 27 
novembre dalle 16 in poi due rappre- 
sentazioni di cinema-varietà. La bel- 
lissima rivista «Hair Sexy Show» 
presenta «Let the Strip-tease in» 
con Edo Giusti, Pino Medini, Gaby 
Medini, Nicole Barthelmy e le bellis- 
sime vedettes: Sunny Jolly, Diana 
Davis, Alexandra Claire, attrazione 
internazionale gli insuperabili «The 
Medini Troupe». Sullo schermo: «La 
moglie vergine» con E. Fenech, C. 
Baker, R. Montagnani. V.m. 18 anni. 
Sospese tutte le tessere. 


‘ALDEBARAN, 18, 21.15. Bob Dylan, 
Joan Baez e Allen Ginsberg in «Re- 
naldo & Clara», di Bob Dylan. In 
prima visione esclusiva l'eccezionale 
film-concerto. Colore. Per tutti. 
ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22: In 
prima visione esclusiva: «La merlet- 
taia», di Claude Goretta, con Isabel- 
la Huppert e Yves Beneyton. «Uno 
dei più bei film degli ultimi dieci 
anni», proposto dal Sindacato Criti- 
ci Cinematografici. Un racconto di 
indimenticabile delicatezza e inten- 
sità. Premio della Critica al Festival 
di Cannes, Colore. Per tutti. 


EDEN. 16, 18Q, 20, 22.15: «Dracula». 
Technicolor con Frank Langella e 
Laurence Olivier. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR, 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Sindrome Cinese» con Jack Lem- 
mon, Jane Fonda e M. Douglad. 
FENICE 16, 18, 20, 22.15: «Manhat- 
tan». Dal genio comico di Woody 
Allen. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa + 


Film porno: 15, ult. 22. «Sodomia». 
Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: L'ul- 
timo grande film di Alberto Bevilac- 
qua, «Le rose di Danzica», con Fran- 
CEDE. Helmut Berger, O. Karla- 
, M. Meril. Technicolor. 
MIGNON. 15.30, 18.45, 22: «Lawren- 
ce d’Arabia» il film dei 7 Oscar con 
Peter O'Toole, Alec Guinnes, Antho- 
ny Quinn, Omar Sharif. Diretto da 
David Lean. II settimana. 
NAZIONALE. 15, 17, 19, 21: «Heidi a 


. scuola». Non mancate all’appunta- 


mento con l'ultimo cartone animato 
della serie «Heidi». Ultimo giorno. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «I viaggiatori 
della sera». Un film diretto e inter- 
pretato da Ugo Tognazzi con Ornel- 
la Vanoni. Technicolor. V.m. 14 anni. 
Sospese le tessere, 


AURORA. 16.30, 18,20, 20.10, 22. 
Charles Bronson è il formidabile 
interprete dell'ottimo poliziesco «Ti- 
ro incrociato» con J. Ireland e R. 
Steiger. Technicolor. Per tutti. 


CAPITOL. 16. Ancora tante risate 

con la divertentissima commedia 
«Marito in prova» interpretato da G. 

Da e G. Jackson. Technicolor. Per 
putti. 


CRISTALLO, 16.30. Seconda setti- 
‘mana. Un Bud Spencer scatenato, il 
piccolo Gary Guffey un pizzico di 
fantascienza e tante tante risate in 
«Uno sceriffo extraterrestre... molto 
extra poco terrestre», Per tutti. Ulti- 
mo giorno. 


CRISTALLO. Ogni martedì spetta- 
coli di cinema varietà con una nuo- 
va compagnia. 


MODERNO adiacente Hotel S. Giu- 
sto, 15.30: L'unico cinema che vi dà 
la possibilità di vincere una «Rit- 
mo» e altri meravigliosi premi parte- 
cipando alla lotteria organizzata da- 
gli amici di San Giacomo, A richie- 
sta proseguono in questo locale le 
repliche di «Moonraker, operazione 
Spazio» con R. Moore. Ritorna Ja: 
‘mes Bond nella sua più strabiliante 
avventura. Technìtolor. 


VITTORIO VENETO, 16.30. Il più 
grande successo comico dell'anno. 
Un film da rivedere. «Il vizietto» con 
Ugo Tognazzi, Michel Serrault, Car- 
men Scarpitta. Musica di E. Morri 
cone. Visibile a tutti. 


ABBAZIA. Cinema d'essai Aiace. 
16,15, 18.30, 20.30. Con il nazismo 
nasceva...«L'uovo del serpente» di I. 
‘Bergman con Liv Ullmann e David 
Carradine. Colore. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Amo- 
Ti miei» regia di Steno. Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Enrico Maria Saler- 
no ed Edwige Fenech. Sostenuta da 
attori eccellenti e da intelligenti dia- 
loghi questa brillante commedia vi 
assicura due ore di schietto diverti- 
mento. Technicolot. 

LUMIERE d'essai (Aiace), (via Fla- 
via 9) 14.30: «Il fantasma del palco- 
scenico». Musiche di Paul Williams. 
Regia di Brian De Palma: 

RADIO. 16. Eccezionalmente in pri- 
ma visione; «Sexy hotel servizio in 
camera». Severam. v.m. 18. Ingresso 
L. 2.000. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das) — Excelsior, Ritz, Eden, Radio, 
Capitol, Grattacielo, Alcione, Ari- 
ston, V. Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VERDI. 15, 17,30, 20: «Cristo si è 
fermato a Eboli», di Francesco Rosi, 
con Gian Maria Volontè, Irene 
Papas, Lea Massari. Primo premio 
al Festival di Mosca 1979. Questo 
film inaugura la rassegna «34 film 
34», curata da La Cappella Under- 
ground in collaborazione con i Cir- 
coli Gramsci e Frausin. 
VOLTA. Domani chiuso. Mercoledì 
ore 16: «Orzowai, figlio della Sa- 


vana». 

UDINE 
DIANA. 18: «Morbosità di una orien- 
tale». V.m. 18 anni, 
ARISTON. 16: «Viaggiatori della se- 
ta». V.m, 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Casablanca pas- 
sage». 
CENTRALE. 15: «Manhattan». 
CRISTALLO. 16: «La ragazza del 
dporno-shop». V.m. 18 anni. 
EGIAIVE 16: «Oggi a me, domani a 


ODEON. 16: «Fuga da Alcatraz». 


PALMANOVA 
ITALIA. Chiuso. 
GARIBALDI, 20: «Raptus erotico». 
V.m. 18 anni. 
TARCENTO 
MARGHERITA. Chiuso. 


RONCHI 
RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


CASARSA 
ROMA. Chiuso. 


CERVIGNANO 
NUOVO. Oggi riposo 


CORMONS 
COMUNALE, Oggi chiuso. 


GORIZIA 
CORSO, 17.15, 22: «The Champ» (Il 
campione) di Franco Zeffirelli, con 
F. Dunaway, J. Voight. Colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Fuga da Alca- 
traz» con C. Eastwood. Colori. 
VITTORIA. 17, 22:Oggi e domani 
chiuso, mercoledì «I porno desideri 
di Silvia». Colori. V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17: «Dott. Jackill e gen- 
tile signora» con Paolo Villaggio ed 
Edwige Fenech. A colori. 

EXCELSIOR. 16.30: «Killer fish: 
l'agguato sul fondo», con K. Black. 


A colori. 
GRADO 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 


PORDENONE 
VERDI.Riposc. 
SUPERCINEMA. «La notte rossa 
del falco», 
CRISTALLO, «Fuga da Alcatraz» di 
Don Siegel, 
CAPITOL, «Flash». V.m. 18 a. 
CINEMAZERO. Riposo. 


CORDENONS 


RITZ. «Casablanca passage». 


SACILE 


NUOVO. «Fuga di mezzanotte». 
ZANCANARO, «Un dramma bor- 


ghese», 
MANIAGO 


VERDI, «Cristo si è fermato ad 
Eboli». 

MANZONI-CINEFORUM. «La sera 
della prima». 


RISTORANTI E RITROVI 


WANG HO - REDIPUGLIA 


Discoteca. Ristorante notturno chef Pino Verginella. 


ALL'AGRICOLTORE — SONCINI 92 
Dario e Walter offrono buona cucina e cortesia. 


BLACK OUT - TURRIACO ‘ 


Riapertura ristorante. Tel. (0481) 76451, 


Rete 


«Adriana Lecouvreur» (rete 2 
- ore 20.40, colore) — Quattro 
atti, musica di Francesco Cilea. 
Direttore Edoardo Mueller; re- 
gista Mauro Bolognini. Cantan- 
ti: Raina Kabaiwanska, Eleo- 
nora Jankovic, Franco Taglia- 
vini, Guido Mazzini, Antonio 
Zerbini, Tullio Pane. 


Rete 


«La casa dei nostri sogni» 
(rete 1 - ore 20.40) — Quinto film 
della Rko, girato nel 1948 da 
Henry C. Porter, con Gary 
Grant, Myrna Loy, Melvyn 
Douglas. La trama: l’apparta- 


RADIO UNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 6: Segnale orario, 
stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane (2); 
"7.45: La diligenza; 8.15: GR1 sport, 
con Sandro Ciotti; 8.40: Intermez- 
zo musicale; 9: Radioanch'io; 11: 
Graffia che ti passa; 11.30: Mina: 
incontri musicali del mio tipo; 
12.03-13.15: Voi ed io "79; 14.03: 
Musicalmente; 14.30: Col sudore 
della fronte: per una storia del 
lavoro umano; 15.03: Errepiuno; 
16.40: Alla breve: un giovane e la 
musica classica; 17: Patchwork: 
varia comunicazione per il pubbli- 
co giovane: «La carrozza di Hans» 
- «Combinazione suono» - «Bi co- 
me Babele»; 18.35: L'umanità che 
ride; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Musiche in veletta; 19.50: Incontro 
con Cristian e, Olivia N. John; 
20.20: Sipario aperto; 21.03: Ottori- 
no Respighi nel centenario della 
nascita (2); 21.50: Intervallo musi- 
cale; 22: Musica tra le muse; 22.30: 
Noi due come tanti altri; 23.10: 
Oggi al Parlamento, prima di dor- 
mir bambina con Gastone Mo- 
schin; 23.28: Chiusura. 


RADIODUE 


Gionali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6, 6.35, 7.05, 7.55, 8.10.I 
giorni, con Nantas Selvaggio; 7: 
Bollettino del mare; 7.50: Buon 
viaggio; 8: Musica e sport; 9.05: 
Cronache di poveri amanti, di Va- 
sco Pratolini (16.a puntata); 9.32: 
Radiodue 3131; 10: Speciale GR2; 
10.12: Radiodue 3131; 11.32: I pro- 
grammi dell’accesso: Lida; 11.52: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Il suono e la 
mente; 13.40: Sound-track: musi- 
che e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue 3131; 
15.30: GR2 economia; 15.45: Ra- 
diodue 3131; 16.37: In concerto!; 
17.30: Speciale GR2; 17,55: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Milano 
spazio musica; 18.33; Il racconto 
del lunedì: Il califfo incontentabi- 
le, di E. Flaiano; 18.55: In diretta 
da via Asiago: sportello informa- 
zioni; 19.50: Spazio X formula due: 
Stefano Nesi e il rock; 21: Beppe 
Videtti e l'international pop; 21.20: 
Il teatro di Radiodue: «All'uscita» 
di L. Pirandello; 22.20: Panorama 
‘parlamentare; 22.40: Bollettino del 
mare; 22.45: Semibiscrome; 22.55: 
Spazio X formula 2: Cesare De 
Robertis e la disco music; 23.29: 
Chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 10.45, 12.45, 
13,45, 20.45, 23.55. Quotidiana ra- 
diotre, 6: Preludio; 7, 8.25, 9: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Succede in Italia, 
tempo e strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10.55: Musica operistica; 
12.10: Long Playing; 12.45: Panora- 
ma italiano; 13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17: Leggere 
un libro; 17.30 e 19,45: Spazio tre: 
‘musiche e attività culturali; 18.45: 
I fatti della scienza; 21: La musica 
di F. Nietzsche; 21.45: Libri novità; 
22: Nuove musiche; 22.35: Antonio 
Dvorak; 23: Vittorio Rossi: il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura. 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino del Friuli - 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: Andante marciabi- 
le; 12.15: Dietro lo specchio; 12.35: 
Il Gazzettino del Friuli - Venezia 
Giulia; 13.21: Babilonia; 14.45: Il 
Gazzettino del Friuli - Venezia 
Giulia; 18.30: Il Gazzettino del 
Friuli - Venezia Giulia; 

Programma per gli italiani in 
Istria: Ù 

L'ora della Venezia Giulia: 14.45: 
Dicodedica, musica richiesta dagli 
ascoltatori. 


mento di Jim, agente pubblici- 
tario, con moglie e due figlie, è 
diventato troppo piccolo. Inol- 
tre egli si sente soffocare tra 
smog e vista di grattacieli. 
Aspira alla campagna anche se 
l’unica opportunità che gli si 
offre è una villetta decrepita. I 
guai ai quali Jim andrà incon- 
tro non l’immagina nemmeno. 
‘Un film dunque sull’esigenza di 
disertare la città. 


VACSCI 


«Storie allo specchio» (rete 1 - 
ore 22.15, colore) — Questa sera 
«Storia di Enrico A.», regista 
Gian Piero Ricci. Enrico A., 26 
anni, figlio di una ragazza ma- 
dre, poliomielitico, ha trascorso 
un lungo periodo in brefotrofi, 
riformatori, dormitori pubblici. 
Poi si è impiegato in una ditta 
milanese. 


I programmi RAI-TV 


AGLI «AMICI DELLA MUSICA» DI ASOLO 


Un purissimo Bach 
con Alain Meunier 


ASOLO — Ancora un concer- 
to di rara misura fra la sfumata 
dolcezza dei colli veneti. Alain 
Meunier, il giovane violoncelli- 
sta francese, un nome da iscri- 
vere fra i primissimi del concer- 
tismo europeo, ha dato il me- 


E? la grande stagione della 
fioritura strumentale bachiana, 
uno dei punti eccelsi del pensie- 
to. musicale dell'età barocca. 
Meunier ha affrontato con ten- 
sione e con impegno totale il 
linguaggio di queste «Suites», 
glio di sé in un programma di | analogo per profondità e com- 
severissimo impegno, trascor- | plessità all'universo polifonico 
rente dalla prima alla terza del- | dei «Mottetti». L’affinamento 
le «Suites» composte da Bach, | delle qualità di tecnica e di 
verso il 1722, per il «violista da | percezione stilistica è stato 
gamba» Christian Ferdinand |negli ultimi anni sempre più 
Abel della corte di Anhalt- | costante: potremmo ricordare, 
Kéthen. nel già denso itinerario del gio- 
vane interprete, un bellissimo 
concerto con il pianista Chri- 
stian Ivaldi in Pompei notturna 
e poi i concerti tenuti con il 
Sestetto Chigiano (memorabile 
a Stresa, a Palazzo Borromeo, 
l'esecuzione di «Notte trasfigu- 


rata»). 
TV RETE 1 L'altra sera, nella raccolta sa- 
la del Municipio, la forte perso- 
12.30 La storia e î suoi protagonisti ** nalità e l’acuto, vigile rigore di 
13.00 Tuttilibri ** Alain Meunier hanno raggiunto 
13.25 Che tempo fa ** un risultato esemplare. L’ese- 
13.30 Telegiornale * cuzione è stata sempre entro un 
14.00 Speciale Parlamento * livello fonico di sagace modera: 
14.25 Prospettive didattiche per una scuola da riforma- zione, senza. acconsentire ‘ai 
re ** chiaroscurati spiegamenti di 
17.00 Remi (25.a puntata) ** sonorità del pur mirabile 
17.25 Con un colpo di bacchetta ** Rostropovic: così nell’assorta 
18.00 Gli anniversari ** meditazione dell’«Allemanda» 
18.30 Napo orso capo * della prima «Suite» e nella gra- 
18.50 L’ottavo giorno ** vità della «Sarabanda» dalla 
19.20 Famiglia Smith: «Un compagno di corso» ** «Suite» in do maggiore, di cui si 
19.45 Almanacco del giorno dopo ** Scola ieravigla il'carattere 
20.00 Telegiornale * di lapidaria incisività. Da ricor- 
20.40 La RKO presenta...:«La casa dei nostri sogni» * dare la fluidità di certi attacchi 
22.15 Storie allo specchio ** (la prima «Bourrée», sempre 
22.50 Telegiornale ** nella «Suite» in do maggiore), 
la suprema esattezza di un fra- 
TV RETE 2 seggio ricchissimo di sfumature 
edi sottigliezze dinamiche, in 
12.30 Menu di stagione ** un'assoluta perfezione di inca- 

13.00 TG2, Ore tredici * stri. 

13.30. Educazione e regioni * Pubblico attentissimo, atmo- 
17.00 Tv dei Ragazzi: «Barbapapà» ** sfera di acceso entusiasmo, due 
17.05° Il guanto rosso, telefilm ** bis; la riaffermazione della vali- 
17.35 Spazio dispari ** dità di un'iniziativa degnissi- 
18.00 Corso per soccorritori ** ma. Ora è atteso il Trio di 
18.30 Dal Parlamento, TG2, Sportsera ** Trieste, con il «Trio» inla bem. 
18.50 Spaziolibero: i programmi dell’accesso * maggiore di Haydn e il «Trio» 
19.05 Buonasera con A. Lupo ** in re minore di Schumann, 
19.45 TG2, Studio aperto * mentre per l’anno prossimo è 
20.40 «Adriana Lecouvreur», stagione di opere e balletti già possibile fare i nomi di 
chi Claudio Arrau e di Hermann 
23.00. Sorgente di vita * Prey, di Marilyn Horne e di 
23.35 TG2 Stanotte * Yvonne Minton, l’Octavian del- 
sp n E t l’ultimo «Rosenkavalier» sali- 
rogrammi a colori — *Parzialmente a colori sburghese. Un ciclo di concerti 


Programma in lingua slovena: 
11.30: GR; 11.35: Lui e lei nella 


canzone; 12: «Il mensile», varietà a 
‘cura degli attori del Teatro stabile 
sloveno di Trieste, replica; 12.50: 
Musiche da film; 13: Segnale ora- 
rio; GR; 13/15: Musica corale; 14: 
Gazzettino regionale; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi: «Ed ora can- 
tiaml»; 14.30: Romanzo a puntate: 
Vladimir Bartol: «Alamut», 3.a 
puntata. Sceneggiatura di Miro- 
slav Kosuta. Compagnia di prosa 
«Ribalta radiofonica»; 15: Ping 
pong musicale nell’intervallo: 
(15.80: GR; 17: Gr; 17.05: Noi e la 
musica: Concerto del complesso 
orchestrale da camera del Teatro 
Verdi diretto da Saverino Zanerini 
e dell’organista Lino Falibone alla 
Cattedrale di S, Giusto in Trieste 
il 30 settembre 1979; 18: Cronaca 
culturale; 18.05: Spazio culturale: 
Corrispondenza con le nazioni vi- 
cine; 19: Segnale orario, GR, Gaz: 
zettino regionale e i programmi di 
domani. 


Radio Capodistria 


12.30: Giornale radio; 12,50: 
‘Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Piccola discoteca; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 


le; 15.30: Giornale radio; 15.45: Co- 
ri italiani; 16: Stadi e palestre; 
16.10: Incontro con l'orchestra Pie- 
ro Soffici e il cantautore Umberto 
Tozzi; 18.30: Notiziario; 16,32: 
Crash; 16,55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: L'opera attraverso il 
tempo: il Franco cacciatore, Mi- 
gmon, il flauto magico; 18.30: In- 
contro con i nostri cantanti; 19: 
Discoteca sound; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. 


TV Capodistria 


19.50: Punto d'incontro; 19.58: 
Due minuti; 20: L'angolino dei ra- 
gazzi; 20.15: Telegiornale; 20,30: 
«Un garibaldino al convento», 
film; 22: Passo di danza, ribalta di 
balletto classico e moderno; 22.30: 
«Tale», sceneggiato Tv (8.a pun- 
tata). 


riservato ai giovani e un buon 
numero di lezioni-concerto of- 
friranno nuovi motivi di effica- 
cia a una prassi legata ad esi- 
genze culturali che coinvolgono 
un po’ tutta la Marca trevigia- 
na. Fra i complessi annunciati 
figurano il Quartetto Schubert, 
e l'Orchestra da camera di 
Mosra. 


TV Lubiana 


8.55, 10, 11.10, 14.55 e 16: Ty 
scuola; 17.15: Notiziario; 17.20: 
Canzone viva (Ungheria); 17.35: Il 
botanico, documentario; 18: Per 
una giusta ripartizione; 18.20: Le 
regole dei giochi, pallamano; 
18.35: Orizzonti; 18.45: I giovani 
peri giovani; 19.15: Cartoni anima- 
ti; 19,30: Telegiornale; 20: «Il pri- 
gioniero del Caucaso», dramma; 
21.15: Diagonali ‘culturali; 21.55: 
‘Telegiornale; 22.10: Mosaico del 
cortometraggio. 


TV Zagabria 


8.55 e 14.55: Tv scuola; 17.15: 
Telegiornale; 17.35: Calendario 
Tv; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.45: I 
giovani per i giovani; 19.30: Tele- 
giornale; 20: «Che giornata!», 
dramma; 21.15: Diagonali cultura- 
li; 21.55: Telegiornale; 22.10: Pro- 
gramma musicale, 


E. G. 
PATATE SI PRETE 
Ml INURSS- Ildirettore d'or- 
chestra Enrico De Mori ha otte- 
nuto grande successo ad. Odes- 
sa — prima tappa della sua 
«Tournee» in Unione Sovietica 
— dirigendo l'orchestra filarmo- 
i| nica di Odessa nell'esecuzione 
di «Ouvertures» di opere di 
Rossini, Verdi e Ciaikovsky. 


6oj al poro Filodrammatica 


SOCIETÀ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 20.30 


CAMERATA ACADEMICA 


DI SALISBURGO 
Direttore e solista: Sandor Vegh 


In programma: 
J. S. Bach e W. A. Mozart 


Posteggio gratuito al Giardino pubblico 


Inserzione pubblicitaria 


La 


TIPOGRAFIA RIVA 
TIPO OFFSET 


Via Malaspina 1 
Telefono 828383-828580 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF 

18.45: Moda mode modi di ve- 
stire, repl.**; 18.55: Jeeg Robot, 
cartoni animati di fantascien- 
za**; 19.20: Ricercato vivo o mor- 
to, telefilm western; 19.50: Con- 
troluce città a cura di Anna Orsi. 
ni ed Elena Ragusin**; 20.15: 
Fatti e commenti, notiziario; 
22.55: Telecronaca Hurlingham 
basket; 22.15: Incontro con... ru- 
brica quindicinale curata da 
Gualberto Niccolini**; 23: Tele- 
film «Nick Verlaine»**; in chiu- 
sura Trieste domani, informazio- 
ni e notizie del giorno dopo**. 


**a ‘colori - *parzial. a colori 


ARISTON 


Inseizione pubblicitaria 


ADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio. F.m.10189.700 MHz 


#: Apertura programmi; 
Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 
Buon giorno in musica; 9: Spi- 
golando in cucina; 10: Musical- 
mente; ll: Parapsicologia; 12: 
Revival; 13: Locandina; 13.10: 
Notiziario 2; 13.30: Musicalmen- 
te; 14: Musicalmente; 15: Jim 
16: Giochiamo insieme; 
17: Trieste operosa; 18: Discote- 
ca Antenna; 19: Sport ieri; 19.45: 
Notiziario 3; 20; Tutto pallama- 
no; 21: Sogno di un valzer; 22.15: 
«Il Piccolo» domani; 22.30: Buo- 
na notte in musica - Non stop. 


Tele canale 50-46 UHF 


14: Speciale pallamano: Civi- 
din-Aval Firenze; 18.30: Infor- 
mazioni di Borsa; 18.45: Film a 
colori: «Arabella» con Virna Li 
sì e Therry Thomas (replica); 
20,10: Teleantenna notizie; 
20.30: Film a colori: «Sei gen- 
darmi in fuga» con Luis De Fu- 
nes; 22: Film a colori: «Il calice 
d’argento» con Virginia Mayo, 
Jack Palance e Paul Newman 
(replica); Al termine l'oroscopo 
di domani. 


TV Montecarlo 


17.40: Disegni animati; 17.55: Pa- 


L 


roliamo e contiamo, telequiz; 
18.15: Un peu d'amour, d’amitie...; 
Police station, telefilm; 
: Tele menu; 19.50: Notiziario; 
20: Mannix «Il costo di una vacan- 
za», telefilm; 20.55: Bollettino me- 
teorologico; 21: Il cavaliere senza 
legge, film con José Noguero, 
Mona Goya, regia di René Jayet; 
22.30: Oroscopo di domani; 22.35: 
La testa del serpente, film con 
Helmut Berger, Sydne Rome, re- 
gia di José G. Maesso; 0.05: Noti- 
Ziario; 0.15: Montecarlo sera. 


TV Lugano 


17.30: Telescuola: geometria; 18: 
Per i più piccoli: la lampada; Ciao 
Arturo; 18.25: Per iragazzi: passe- 
carte; 18.50: Telegiornale; 19.05: Il 
mistero delle ostriche nere, tele- 
film; 19.35: Obiettivo. sport; 20.05: 
Il regionale; 20.30: Telegiornale; 
20.45: I cristiani: un popolo singo- 
lare; 21.40: Danze classiche india- 
ne: danza orissi; 22.10: Jazz club; 
22.40: Telegiornale. 


Nuova Renault 20 TS cinque marce: un invito alla potenza e al confort. 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Colla U; D ara; UTO mobili — collaudar automobili 


VAS VZIN/IZILI, 


TUTTO PER LO SCI 
Sempre delle occasioni da non sottovalutare. 


Quest'anno sconti del 40% sull'abbigliamento da sci, 
rimasto in casa dalla scorsa stagione. 
Inoltre sconti particolari su tutti i nuovi arrivi. 


TRIESTE - Via Capodistria 57 - Telefono 


(040) 825484 


Giudicare una moderna “due litri”? solo 
in base alla potenza sarebbe limitativo. 
Più completa, invece, è la valutazione ba- 
sata sul rapporto fra la potenza e il con- 
fort. 

Nella Renault 20 T'S questo rapporto si 
perfeziona traducendosi in relax sia fisio- 
logico (facilità di manovra, silenziosità, 
elasticità e prontezza del motore) sia psi- 
cologico (certezza di poter affrontare con 
calma gli imprevisti, fiducia nelle risorse 
dell'automobile, notevole riduzione della 
tensione nelle situazioni più stressanti). 


Le prestazioni della Renault 20 TS so- 
no quelle di una berlina granturismo. Il 
motore ‘è un 1995 cc in lega leggera, lo 
stesso che equipaggia la formula 3 ufficia- 
le che ha vinto il campionato europeo con 
i colori della Renault Sport. 

Per quanto riguarda l’equipaggiamen- 
to, la Renault 20 TS è l’unica “due litri”? 
a trazione anteriore che offre di serie so- 
luzioni tecniche e dispositivi come: cam- 
bio. a 5 marce, servosterzo, bloccaggio 
elettromagnetico delle porte; alzacristalli 
elettrici, cinture autoavvolgenti, orologio 


al quarzo, comando interno regolazione 
fari, cristalli azzurrati, strumentazione 
completa. 


La Renault 20 TS è equipaggiata con 
un nuovo cambio a 5 marce, una solu- 
zione che offre considerevoli vantaggi, 
soprattutto sui lunghi percorsi auto- 
stradali: maggiore silenziosità, minore 
usura degli organi meccanici, minore 
consumo di carburante. 

Caratteristiche tecniche principali: 
110 ev DIN a 5500 giri/min, oltre 175 
km/ora, 9,8 litri per 100 km a 120 ora- 
ri, freni a disco anteriori autoventilati 
con dòppio circuito e servofreno a de- 
‘pressione. 


Nuova Renault 20 TS: un invito alla prova presso tutti i Concessionari Renault. 


OROSCOPO DI OGGI 


ggi vi sentirete allegri e in ottima forma. La 

fortuna vi è molto vicina: sappiate perciò 

approfittarne per risolvere molti dei vostri pro- 

blemi economici. Con la persona amata potrete 

incominciare a fare dei progetti, che presto si 

Lal 81-3 a120-4] realizzeranno. Salute: prendetevi un po’ di riposo. 


‘el lavoro potrete ottenere il risultato deside- 

rato, purché lavoriate ancora con tenacia, 
cercando di vincere la concorrenza. Siate invece 
diffidenti verso le simpatie e gli amori improvvi- 
si; è giunto il momento di esaminare la situazione 
con gli occhi bene aperti. Salute discreta. dal 2104 alt0=8 
Vi accorgerete che il lavoro non rende più come 

prima; concedetevi un periodo di riposo e 
ricominciate con nuove energie. Diffidate di 
un'improvvisa simpatia: Non è la persona che fa 
al caso vostro e presto vi accorgerete di aver 
commesso un passo falso, 


Vi state costruendo tutta una serie di idee [cancro 
sbagliate sul conto di uria persona che lavora 

con voi; cercate di modificarle, Una simpatia sarà 
ricambiata. Venere è dalla vostra parte, anche se 
Mercurio tende a infastidirvi e a scombinare i 

vostri piani. Salute: depressione. 


Lione Ne cose importa! ardano il lavoro 
varrà la pena ascoltare i consigli delle perso- 
ne più esperte di voi, Altrimenti rischiate di 
sbagliare. In campo sentimentale vi è un forzato 
periodo di attesa: ci vorranno pazienza e tenacia. 
4a! 23-? a122-8 | Salute: in leggero miglioramento. 


‘on lasciatevi prendere dalla pigrizia; iniziate [Verona 
‘presto la vostra giornata perché vi attende un 
lavoro abbastanza impegnativo. Nel pomeriggio 
riceverete un invito inaspettato da parte di una 
persona che da tempo vi sta molto a cuore. Salute: 
qualche piccolo disturbo di digestione. Jal23= 8 21320 
BILANCIA Sc: non volete andare incontro a delusioni, 
‘contate solo sulle vostre forze per raggiungere 
l’obiettivo che vi siete prefissi. In campo affettivo 
gli astri sono piuttosto favorevoli alle vostre 
speranze e probabilmente oggi ve ne accorgerete. 
Jat29-0 a122-10 | Salute: al bando tutte le malinconie. 
prrpettive muove saranno aperte da buone 
ispirazioni. Mandate in porto un vostro pro- 
getto anche se doveste incontrare delle difficoltà 
nella sua realizzazione. Guardatevi da chi, con 
poco tatto, vorrebbe intromettersi nella sfera 
della vostra vita privata. Salute: alti e bassi. 


SAGITTARIO, O 


dal 22 > 11 al 21-12 


U? miglioramento economico vi spingerà ad 
agire generosamente verso un collega. Usate 
molto tatto per non urtare la sua suscettibilità. 
Non siate troppo rigidi nei vostri principi, ma 
cercate piuttosto di essere indulgenti con le perso- 
ne che vi circondano. 


ggi dovrete usare molta cautela nei rapporti 

di lavoro; una vostra iniziativa, iniziata sotto 
i migliori auspici, rischia di perdere d'importan- 
za. La spina del giorno sembra essere rappresenta- 
ta da difficoltà affettiva. Può risentirne la salute 
dandovi disturbi allo stomaco. 


a vostra ambizione sta per essere appagata, 
ima dovrete frenare l’impazienza per non com- 
promettere quei risultati che avete già ottenuto. 
Difendete con forza la reputazione di una persona 
meritevole. Un pettegolezzo rischia di metterla in 
cattiva luce presso un superiore. Salute ottima, 


ggi non sarete beneficamente influenzati per 

‘quanto riguarda gli affari; quindi rimandate 
tutto a momenti migliori, In giornata anche qual- 
che piccola discussione con la persona amata. 
Cercate di moderare i termini e di non lasciarvi 
sfuggire il controllo dei nervi. Salute discreta. 


ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 


Via Torrebianca 39 Via S. Caterina 5 


ORIZZONTALI: 1 Una valle autonoma - 6 Gioco conle pedine - 
11 Johannes, celebre musicista di Amburgo - 13 Comanda in Egitto 
- 15 Giorni dell’antico calendario romano - 16 Meno che santo - 18 
Sigla di Varese - 19 Scritte in fin di vita - 20 Un fiore e un colore - 21 
Ammiratore accanito - 22 Quella di Trieste è TS - 23 Un piatto 
sonoro - 24 Vuota, priva di contenuto - 25 Tanta, numerosa - 26 
L'amore di Giulietta - 27 Colpi sul ring - 28 Serve per avvolgere il 
filo in matasse - 29 Arbusto selvatico - 31 Questo in tre lettere - 32 
Lo Stato di Mobutu - 33 Una sillaba in coda -.34 Ora senza fine - 354 
Quella donna - 36 Una «tappa» per l'aperitivo - 37 Il mare di 
Crotone - 39 Regione della Gran Bretagna - 41 La città di 
Alessandro Volta - 42 Il foro dell’ago. A 


VERTICALI: 1 Sta bene se cade bene - 2 Accozzaglia di 
vandali — 3 Vesti monacali - 4 La fine di Macbeth - 5 Equivoco, 
poco chiaro - 7 Vendita all’incanto - 8 Il predecessore di Hua - 9 
Iniziali dei Dumas - 10 Lunga sbarra - 12 Tra cavallo e cavaliere - 14 
Una risposta a chi bussa - 17 Arto di volatile - 20 Scuola media 
superiore - 21 Il nome di Quilici - 22 Enza presentatrice - 23 Capi 
d’abbigliamento femminile - 24 Possessivo maschile - 25 Fracois, lo 
scrittore di «Teresa Desqueyroux» - 26 L'arma di Figaro - 27 
Musicò l’opera «Peer Gynt» - 29 Sigla di un sistema di Tv-color - 30 
Ha le ganasce - 32 Obiettivo fotografico - 33 Città della Francia - 35 
Tutto questo - 36 Color azzurro scuro - 38 Iniziali di Copernico - 40 
Iniziali di Ronconi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Bettega; 6 foce; 10 uova; 11 Milan; 12 martora; 15rapé; 
16 buco; 17 Yemen; 19 oro; 21 ronda; 23 lo; 24 semenzaio; 27 aracnoide; 29 
RR; 30 adios; 31 col; 33 Jones; 35 Kane; 36 Olav; 38 Romania; 40 mania; 41 
Lino; 42 Asia; 43 Winters. 


VERTICALI: 1 bambola; 2 tutco; 3 Totò; 4 evo; 5 Gary; 6 Firenze; 7 
Olanda; 8 cap; 9 Enel; 13 aurora; 14 aerei; 18 mondo; 20 Renon; 22 aironi; 24 
sciovia; 25 Moser; 26 Orleans; 28 Adjani; 31 canoe; 32 soma; 34 soli; 35 Kant; 
37 las; 39 min. - 


TAPPETI ORIENTALI 


LITIO TASTI STIITt, ULILETELVATICNTTI 


AVETE 


Ss e. Li Casa d'Arte Orientale 
TATO n LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA & 


IL PICCOLO 


Portiere imbattuto da 1240 minuti 


BARI — Leopoldo Grimaldi, portiere del Casarano (Lecce), squadra 
che milita nel girone E del campionato di serie D, ha migliorato 
ulteriormente il suo record di imbattibilità portandolo a 1240 minuti. Il 
Casarano, infatti, ha vinto ieri per 1-0 a Roseto degli Abruzzi, 
consolidando il primato in vetta alla classifica. Leopoldo Grimaldi, di 24 


anni di Ercolano (Napoli), è imbattuto dall'anno scorso, quando 
giocava in porta del Gallipoli (Lecce) nel campionatò di serie C-2. 


Il Torino condanna l'Udinese in casa 


TORINO - *UDINESE 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 45° Claudio Sala. 
UDINESE: Galli; Osti (75° Bressani), Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, 


Catellani; Vagheggi, Pin, Vriz, Del 
Sgarbossa). 


TORINO; Terraneo; Volpati, Vullo; 


Sala (87° Greco), Patrizio Sala, Grazi, 
Mariani). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


Neri, Ulivieri. (12 Della Corna, 13 


fandorlini, Danova, Masi; Claudio 
iani, Pecci, Pulici, (12 Copparoni, 14 


NOTE: Giornata splendida, temperatura mite, terreno in buone condi- 


zioni. Spettatori 27 mila circa, dei qu: 
113 milioni 202,500 lire, ai quali va 


Abbonati, pari a 48 milioni 636.897 lire. 


{ali 18.376 paganti, per un incasso di 
aggiunta la quota partita dei 6105 
Ammoniti Masi, Ulivieri e Pecci per 


gioco scorretto, P. Sala e Vullo per proteste. Angoli 5-5 (1-1). A tre minuti 
dal termine C. Sala ha rimediato una botta al ginocchio e ha lasciato il 


campo in barella, venendo sostituito 


UDINE — Una punizione che 
Claudio Sala probabilmente 
sognava da anni di poter batte- 
rea quel modo ha determinato 
non solo la sconfitta dell'Udine- 
se che risulta una punizione 
decisamente troppo severa ma 
anche l'interruzione del perio- 
do di imbattibilità del campo di 
gioco friulano che durava dal- 
l'ormai lontano maggio di due 
anni fa, quando î bianconeri 
persero in serie C per 1-3 con il 
Mantova, dovendo rimandare 
all’anno successivo le ambizio- 
ni di promozione al campiona- 
to cadetto, 

Prima o dopo dunque doveva 
succedere; spiace solo che sia 
avvenuto su un tiro di punizio- 
ne, ad opera di un Torino non 
irresistibile e nel corso di una 


ci 


6 


da Greco, 


partita che è stata piacevole 
soltanto nel primo tempo. Fino 
a quando cioè i granata hanno 
accettato di buon grado îl gioco 
aperto, a tutto campo. Poi, pas- 
sati in vantaggio a tempo or- 
mai scaduto, al rientro in cam- 
po non hanno arrischiato mol- 
to e hanno badato più che altro 
a difendersi, giocando con set- 
te-otto uomini fissi in difesa e 
mettendo a nudo în questo mo- 
do le croniche difficoltà dei 
bianconeri nell’affrontare 
schieramenti che non conceda- 
no loro spazio di manovra. 
L'Udinese cioè, difronte a un 
Torino che si era abbondante- 
mente «accorciato», cercando 
appunto di coprire gli spazi e di 
spezzettare la manovra avver- 
saria, ha perso în lucidità 


- 


Udine — Il gol torinese: Galli vanamente in tuffo, sul pallone che tirato da Claudio Sala ha 
oltrepassato la barriera udinese schierata per il calcio di punizione 


questa la capacità di imposta- 
zione degli schemi che ne ave- 
vano reso piacevole e anche 
incisiva la manovra nel primo 
tempo. Con il trascorrere dei 
minuti poi, e con un gol da 
rimontare, era inevitabile che î 
giocatori si lasciassero prende- 
re da un certo nervosismo, per 
cui è risultato vano anche il 
loro disperato pressing che ha 
fruttato solo qualche buona oc- 
casione non concretata. 

Se si esaminano le prestazio- 
ni dei singoli, è difficile trovare 
appunti da fare a qualche gio- 
catore bianconero: Galli è 
assolutamente incolpevole sul 
gol subito. Osti ha dato vita a 
un bel duello, anche piuttosto 
maschio, con Graziani, Fanesi 
ha disputato un primo tempo 
ad alto livello, anche in proie- 
zione offensiva, Catellani, Leo- 
narduzzi e Fellet hanno dispu- 
tato una gara senza sbavature; 
Pin è stato uno degli uomini 
migliori, imitato da un Vagheg- 
gi molto volonteroso e che so- 
prattutto nei primi 45° ha so- 
vente messo in difficoltà Volpa- 
ti; anche Ulivieri ha disputato 
una prova caparbia, ed è stato 
suo îl tiro che si, è stampato 
sulla traversa dopo una prov- 
videnziale quanto casuale leg- 
gera deviazione impostagli dal- 
la spalla di Terraneo. 


2) 


(Foto di Pietro) 


Orrico: «Nessun allarme» 
Radice: «Risultato giusto» 


UDINE — A Orrico, la prima 
domanda non è tanto rivolta al 
commento sul risultato quanto 
al futuro dell'Udinese dopo 
questa sconfitta interna... 

«Non direi che sia suonato 
alcun campanello d’allarme, 
anche perchè tutto sommato la! 
squadra mi è parsa in salute. La 
saldezza di nervi è poi una 
nostra caratteristica e poiché 
sappiamo benissimo che dovre- 
mo lottare duramente per la 
salvezza, non facciamo drammi 
per questo passo falso». 

Secondo lei il risultato rispec- 
chia i valori in campo? 

. «Secondo me un pareggio sa- 
rebbe stato il risultato più giu- 
sto, anche per il modo in cui è 
arrivato il gol, che va ascritto 
senza dubbio alla bravura di 
Pulici... attore; voglio dire che, 
chiaramente in ritardo sul pal- 
lone, ha fatto una scena molto 

_ plausibile per cui il direttore di 
gara non ha potuto non dare la 
punizione». 

‘Ha recriminazioni da fare sul- 
l’operato del signor Lo Bello? 

«Non spetta a me giudicare 
l'operato dell’arbitro; io giudi- 
co quello dei giocatori e sem- 
mai su quello del direttore di 
gara si pronunceranno i diri- 
genti del settore». 

Si dice che l'Udinese non ha 
retto il solito ritmo per tutta la 
gara e che proprio questo calo 
di rendimento abbia favorito il 
Torino... di x 

«Non sono affatto d’accordo; 
l'Udinese ha giocato a pieno 
ritmo per tutta la partita, solo 
che nel secondo tempo si è 
trovata in difficoltà contro un 
‘Torino che badava solo a difen- 
dersi. Dopo aver trovato cioè la 
punizione e il relativo gol, la 
squadra granata ha giocato i 
secondi 45’ in «discesa», per cui 
oltretutto la nostra manovra è 
apparsa anche più caotica». 

Radice cerca di non far tra- 
sparire la sua gioia; certo è che 

leve aver tirato un grosso so-. 
spiro di sollievo per questa af- 
fermazione che allontana, se 
non cancella, una certa aria di 
crisi che si era manifestata in 
casa granata soprattutto in 


quest'ultima settimana. 

«Trovo che il risultato sia più 
che giusto — afferma — perché 
la nostra vittoria è stata più 
che meritata, su questo credo 
non ci siano discussioni. Sono 
d’accordo che Claudio Sala cer- 
ca da anni un gol del genere, 
ma il fatto che l’abbia trovato 
qui non toglie proprio nulla al 
merito di tutta la squadra». 

Un Torino tornato in salute, 
quindi. 

«Andrei cauto nel fare questa 
affermazione; direi piuttosto 
che oggi si è rivisto in parte il 
vero” Torino, quello cioè che 
io conosco; una squadra cioè in 
ripresa, anche per il ritorno a 
standard normali di rendimen- 
to da parte di alcuni uomini». 

Però non sono mancate nep- 
pure a voi le difficoltà... 

«Mi sembra addirittura ovvio 
che sia stato così; del resto lo 
sapevamo tutti che soprattutto 
in casa l’Udinese è una squadra 
temibile e pericolosa e non ci 
vedo nulla di strano nel fatto 
che a tratti sia riuscita a crearci 
problemi anche seri». 


| marcatori 


SETTE RETI: Rossi (Pe- 
rugia); 

SEI RETI: Altobelli (Inter), 
Savoldi (Bologna) e Palanca 
(Catanzaro); 

QUATTRO RETI: Beccalossi 
(Inter), Bettega (Juventus) e 
Bellotto (Ascoli); 

TRE RETI: Mastropasqua 
(Bologna), Chiodi (Milan), Da- 
miani (Napoli), Graziani (Tori- 
no) e Tardelli (Juventus); 

DUE RETI: Nobili (Pescara), 
Novellino (Milan), Chiarugi 
(Bologna), Pagliari e Sella 
(Fiorentina), Ulivieri e Va- 
gheggi (Udinese), C. Sala e Pu- 
lici (Torino), Pruzzo, B. Conti e 
Ancellotti (Roma), Selvaggi 
(Cagliari), Goretti (Perugia) e 
Causio (Juventus); 

UNA RETE: Pircher, Iorio e 
Moro (Ascoli), De Ponti Cordo- 
va e Valente (Avellino), Mar- 
chetti, Casagrande e Gattelli 
(Cagliari), Nicolini e Bresciani 
(Catanzaro), Di Gennaro, Anto- 


gnoni, Bruni e Galbiati (Fio- 
rentina), Marini, Oriali, Mura- 
ro e Bini (Inter), Scirea e Verza 
(Juventus), Garlaschelli, Zuc- 
chini e D'Amico (Lazio), Roma- 
no, Maldera, Garotti e Anto- 
nelli (Milan), Lucido e Speggio- 
rin (Napoli), Bagni (Perugia), 
Di Michele e Cinquetti (Pesca- 
ra), Di Bartolomei, Amenta e 
Scarnecchia (Roma), Vullo (To- 
rino), Catellani, e Del Neri 
(Udinese). î 

UNA AUTORETE: Zagano e 
Di Gennaro (Fiorentina), Pelle- 
grini e Domenichini (Pescara), 
Rocca (Roma), Verza (Ju- 
ventus). 


dono due anni e mezzo di successi 


Forse i soli Del Neri e Vriz 
non sono stati all'altezza delle 
aspettative: per quanto riguar- 
da il primo, si sa che non ci si 
può attendere da lui molto di 
più del prezioso ‘lavoro che 
svolge (anche se ieri ha sba- 
gliato parecchio) di distribuzio- 
ne di palloni che dovrebbero 
essere quelli «buoni», il secon- 
do non ha quasi mai trovato la 
giusta posizione. Ma la compa- 
gine friulana si è trovata di 
fronte a una squadra determi- 
nata, quasi «arrabbiata» per- 
ché «doveva» vincere onde evi- 
tare il precipitare di una situa- 
zione fattasi in questa settima- 
na molto delicata; ma soprat- 
tutto a una squadra che non ha 
faticato molto a ritrovare se 
stessa per l’apporio decisa- 
mente migliorato rispetto alle 
precedenti gare che alcuni gio- 
catori, Pulici su tutti, le hanno 
conferito. Senza contare il pre- 
zioso lavoro di raccordo svolto 
da Claudio Sala, che è stato un 
po’ l’anima del gioco granata. 

Il Torino ha stentato parec- 
chio a trovare la giusta misura 
e infatti ha corso tre seri peri- 
coli nel primo quarto d’ora, fra 
i quali appunto la traversa col- 
pita in pieno da Ulivieri. Poi i 
granata sono riusciti a organiz 
zarsi, si sono a loro volta resi 
pericolosi, sbagliando due pal- 
le gol, e la partita ha assunto 
un andamento molto equilibra- 
to, con rapidi rovesciamenti di 
fronte e con un gioco a tratti 
anche piuttosto piacevole, di- 
remmo soprattutto da parte dei 
bianconeri che hanno sciorina- 
to non solo ritmo e determina- 
zione, ma anche qualche sche- 
ma di buon livello. 

Purtroppo per loro, quando 
ormai il tempo era scaduto di 
qualche secondo, Lo Bello fi- 
schiava una punizione piutto- 
sto dubbia proprio al limite del- 
l’area udinese: Pulici, chiara- 
mente in ritardo sul pallone, si 
tuffava in mezzo a due giocato- 
ri friulani ormai tranquilla- 
mente in possesso di palla e il 
direttore di gara si faceva infi- 
nocchiare concedendo appun- 
to la punizione che doveva co- 
stare la sconfitta per i bianco- 
neri. Claudio Sala «inventava» 
un pallone, che superata la 
barriera, andava a infilarsi nel 
«sette» alla destra dell’incolpe- 


| vole Galli. 


Naturalmente continueranno 
le discussioni su questa decisio- 
ne e sull'intero operato di Lo 
Bello, che per la verità non è 
stato molto felice nella direzio- 
ne di gara, senza tuttavia risul- 
tare determinante per il risul- 
tato, se si eccettua l'episodio 
del calcio di punizione per il 
quale però si può accreditare 
la buona fede all’arbitro ingan- 
nata da una «scena» di un 
if0o, consumato quale Pu- 


A fine ‘gara un gruppo di 
tifosi ha tentato una specie di 
assedio all'arbitro, che è stato 
anche fatto segno, senza tutta- 
via venirne nemmeno sfiorato, 
del lancio di alcuni oggetti; tut- 
to si è risolto comunque senza 
incidenti. 

Giorgio Verbi 


La partita 
dai due volti 


UDINE — La partita, anche 
se ha avuto due volti decisa- 
mente diversi, ha offerto ampi 
spunti di cronaca per l’intera 
sua durata. Il primo quarto d’o- 
ra registrava ben quattro palle- 


gol per l'Udinese: al 3’ Del Neri 
si destreggiava molto bene tra 
due avversari, porgeva a Pin 
che, con Terraneo in unscita, 
allungava indietro .a Vagheggi 
il quale veniva però anticipato 
di un soffio al momento del tiro; 
‘al 12°, su una clamorosa «svir- 
golata» di Masi in fase di rinvio, 
il pallone perveniva a Ulivieri il 
cui bolide al volo veniva legger- 
mente deviato dalla spalla di 
Terraneo e andava a stamparsi 
sulla traversa, 

Al 43’ Pin concludeva con un 
gran tiro, che Terraneo era mol- 
to bravo ad alzare in corner 
oltre la traversa, una lunga 
azione manovrata bianconera 
partita da Vagheggi, ripresa da 
Vriz e che aveva visto Ulivieri 
anticipato da un soffio corag- 
giosamente da Danova che lan- 
ciatosi in tuffo aveva impedito 
l'effettuazione di una rovescia- 
ta volante. 

Nel secondo tempo, al 2’, Del 
Neri alzava a pallonetto un tiro 
di punizione battuto da Fanesi 
e costringeva Terraneo alla de: 
viazione in angolo. Al 9' Va- 
gheggi strappava un pallone a 
Volpati ma tirava debolmente; 
all’11’ Claudio Sala si esibiva in 
‘un bel assolo, porgeva a Pulici 
un pallone molto «pulito» che 
però l'ala sinistra spediva di 
poco a lato con Galli che gli si 
stava facendo incontro. Al 14° 
‘Vriz perdeva il tempo del tiro 
su colpo di testa di Ulivieri, ma 
era Vagheggi al 24’ a «mangiar- 
si» un gol trovandosi sbilancia- 
to sotto la porta avversaria su 
preciso allungo di Del Neri. 

Era la volta del Torino a farsi 
vivo al 27° quando, per un ma- 
linteso della difesa bianconera, 
Graziani si impossessava del 
pallone che però calciava a 
lato. Ancora di marca granata 
l’ultimo episodio di cronaca de- 
gno di rilievo; su un gran tiro di 
Pulici Galli in tuffo respingeva 
sull’accorrente Catellani che 
per poco, ribattendo involonta- 
riamente la sfera, non causava 
‘un’autorete. 

G. V. 


Trotto: Pershing campione d'Europa i 


MILANO — È Pershing il campione europeo: lo ha decretato il Gran 
Premio delle Nazioni, dodicesima prova del circuito internazionale, in 
programma a San Siro. Di questa «finalissima» si è visto molto poco, 
quasi niente a causa della nebbia scesa fittissima sin dal primo 
pomeriggio. Si è intuito comunque che Pershing, già in posizione di 
preminenza al termine del primo giro, non ha dato respiro ad Hadol Du 
Vivier, il maggiormente interessato, né ai suoi altri validi oppositori. 1) 
Pershing (B. Lindstedt) Stall K.G.B., al km 1'15'9; 2) The Last Hurrah; 3) 
Gibson; 4) Hadol Du Vivier. Tot. 47, 22, 20, 46 (155). 


Le due torinesi alla riscossa 


I sardi perdono l’imbattibilità 


pur con Corti in grande giornata 


Juventus 1 (0) 
Cagliari 0 (0) 


MARCATORE: al 75' Causio, 

JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, 
Gentile; Furino, Brio, Scirea; Cau- 
sio, Tardelli (51’ Fanna), Bettega, 
Verza, Marocchino, (12 Bodini, 13 
Prandelli). 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, Lon- 
gobucco; Casagrande, Ciampoli, 
Brugnera; Osellame (Gattelli), Rof- 
fi, Selvaggi, Marchetti, Piras. (12, 
Bravi, 13 Canestrari). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: cielo sereno, giornata 
piuttosto fredda, campo in ottime 
condizioni; spettatori 28 mila. Am- 
moniti Roffi per scorrettezze; Corti 
per comportamento non regolamen- 
tare; Verza per scorrettezze. Usciti 
per infortunio Tardelli ed Osella- 
me. Angoli 5-3 per la Juventus. 


‘TORINO — Il Cagliari non è 
‘un bluff; e la vittoria juventina 
— che ha tolto l'imbattibilità ai 
rossoblù isolani — è valorizza- 
ta, oltre che da una prestazione 
bianconera in cui finalmente i 
consensi superano le critiche, 
proprio dalla notevole caratura 
dell'avversario. 

Gli uomini di Tiddia e di Riva 
hanno impostato la loro gara su 
un modulo di contenimento 
elastico, imperniata sulla mobi- 
lità di Casagrande e Marchetti, 
sulla grinta di Roffi e sullo spi- 
rito di sacrificio di Osellame e 
Selvaggi; e fondato soprattutto 
sull’eccezionale bravura del 
portiere Corti (il migliore gioca- 
tore in campo, in assoluto) il 
quale ha fatto da estremo ba- 
luardo alle spalle di una difesa 
che ha spiegato con i fatti come 
sia possibile subìre soltanto 
quattro gol in dieci partite. 

Ad un avversario ben regi- 
strato in tutti i reparti e ben 
‘preparato in tutti i suoi elemen- 
ti, la Juventus ha opposto, pri- 
ma d’ogni altra cosa, quella che 
il presidente cagliaritano Delo- 
gu ha poi definito «smania di 
vittoria». I bianconeri hanno 
giocato con la massima deter- 
minazione, a tratti persino con 
rabbia; senza tuttavia smarrire 
— se non in conclusione ‘di 
qualcuna delle tante occasioni, 


LL # > 


Torino — Causio segna al volo il gol della vittoria juventina. Niente da fare per il portiere Corti e 
per il mediano Casagrande (a sinistra) 


— gol create nel corso dei 90 
minuti — la necessaria lucidità. 
Per la prima volta, forse, in 
questa stagione, la Juventus ha 
mostrato d'essere tuttora in 
possesso di quelle doti tecniche 
e di quella capacità agonistiche 
di base che avevano sorretto i 
tanti suoi successi del passato. 

Una partita-spettacolo, quin- 
di, che il pubblico deve avere 
indubbiamente gradito, pur 
‘mostrandosi — specie quello di 
parte juventina — eccessiva- 
mente esigente. Gentile e Bet- 
tega hanno recitato un ruolo di 
primissimo piano (anche se en- 
trambi hanno sulla coscienza 
un paio di grossi errori in fase 
conclusiva), assai ben affianca- 
ti da Verza e Marocchino e, pur 
con qualche discontinuità, 
anche da Furino e Causio. Re- 
sta’ comunque il rammarico, 


considerando globalmente la 
presentazione bianconera, che 
alla Juventus manchi tuttora 
‘una vera e propria «punta»: ciò 
spiega, peraltro, il motivo per 
cui al gran dispendio di energie 
non corrisponda un adeguato 
raccolto. 

La prima palla-gol la Juven- 
tus l'ha avuta al 23’, ma Verza 
ha indirizzato proprio al centro 
della porta, su Corti, la propria 
deviazione di testa su cross di 
Gentile. Il portiere ospite ha 
poi rimediato un minuto più 
tardi, uscendo a valanga su 
‘Bettega, ad. una incertezza del- 
la propria retroguardia; ed al 
42’ si è gettato alla disperata 
sui piedi di Tardelli smarcato 
da un appoggio di testa dello 
stesso Bettega il quale, pochi 
minuti prima, aveva fallito, ar- 
Tivando tardivamente e sbilan- 


Stenta, 13 Mazzoni). 
ARBITRO: Menegali di Roma, 


Angoli 6-4 per l’Avellino, 


AVELLINO - È stata per 
l’Avellino la partita dell’umiltà 
e della consapevolezza nei pro- 
pri mezzi. La gara, sul piano 
tattico, è risultata perfettamen- 
te invertita rispetto agli schemi 
tradizionali. La squadra di ca- 
sa, infatti, ha adottato una tat- 
tica attendistica, prudenziale- 
,cercando di sorprendere quan- 
do fosse possibile, l'avversaria 
più quotata e anche più attrez- 
zata sul piano tecnico. 

La partita ha vissuto di folate 
improvvise, di periodi più o 
meno lunghi di assalti da parte 
della capolista alla porta di 
Piotti, che l’Avellino è riuscito 


‘asventare sempre con bravura, 


Avellino - Inter 0-0 


AVELLINO: Piotti; Romano, Giovannone; Beruatto, Cattaneo, Di Som- 
ma; Piga, Boscolo, Massa (67’ Claudio Pellegrini), Valente, De Ponti. (12 


INTER: Bordon; Baresi, Oriali; Pasinato, Mozzini, Bini; Caso, Marini, 
Altobelli, Beccalossi, Muraro. (12 Cipollini, 13 Pancheri, 14 Ambu). 


NOTE: cielo nuvoloso, terreno leggermente allentato; spettatori 40 
mila. Ammoniti Marini, Giovannone, Beruatto, tutti per scorrettezze. 


confermando la forza della. sua 
rocciosa difesa. 

Nel corso di queste folate in- 
tervallate a periodi di stanca 
del gioco a centrocampo, l’Inter 
è riuscita a costruire tre o quat- 
tro grosse occasioni da gol, an- 
date in fumo per poco.L’Avelli- 
no ha risposto con una sola 
occasione da rete veramente 
tale. L'azione, derivata da una 
mischia susseguente a calcio 
d'angolo, non è stata lucida e 
precisa, però, come quelle che 
hanno portato gli ospiti vicini 
alla segnatura. 

Si è trattato, in fondo, di una 
gara nella quale l’Avellino è 
riuscito ad imporre agli avver- 


RINVIATA OGNI DECISIONE SULLA SORTE DEI DUE ALLENATORI IN DIFFICOLTÀ 


La nebbia salva Giacomini e Vinicio 


Milan - Napoli 0-0 
(sospesa al 48°) 
La partita è stata sospesa al 48° per nebbia mentre le squadre erano sul 


punteggio di 0-0. 


MILAN: Abertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi, Bet, Baresi; Buriani, 
Bigon, Novellino, Romano, Chiodi. (12 Rigamonti, 13 Morini, 14 Carotti). 
NAPOLI: Castellini; Vinazzani, Tesser, Bellugi, Ferrario, Guidetti; 
Damiani, Badiani, Speggiorin, Musella, Filippi. (12 Di Fusco, 13 Improta, 14 


Capone). 


ARBITRO: Bergamo di Livorno, 


NOTE: Nebbia, terreno in buone condizioni, spettatori 25 mila. Ammo- 


nito Chiodi per proteste. 


MILANO — Isolato nella por- 
ta lontana dall’ingresso degli 
spogliatoi, Albertosi non si era 
accorto che la partita era stata 
sospesa e qualcuno, dopo che 
tutti gli altri avevano già 
abbandonato il campo, è dovu- 
to andare ad avvertirlo. 

Questo dà abbastanza l’idea 
di come la nebbia fosse calata 
fitta ieri a San Siro nell’inter- 
vallo, dopo che già il primo 
tempo era stato giocato ai limi- 
ti della visibilità. La stessa 
decisione dell'arbitro di dare 
inizio alla ripresa è apparsa 
dettata solo da ragioni di con- 
venienza economica; infatti il 
regolamento stabilisce che se si 


inizia il secondo tempo, gli 
spettatori non hanno diritto al 
rimborso del biglietto o a rive- 
dere gratis il recupero. Inoltre 
l’incasso del recupero va a favo- 
re della Lega. Gli spettatori 
hanno così criticato, fischian- 
dola, la decisione del direttore 
di gara di giocare quei pochi 
‘minuti del secondo tempo, che 
andava a loro esclusivo svan- 
taggio. 

Data la nebbia, nessuno si 
era fra l’altro accorto che nella 
ripresa Vinicio aveva cambiato 
centravanti: Capone al posto di 
Speggiorin. La decisione, come 
ha detto il tecnico negli spo- 
gliatoi, era dettata dal fatto che 


Capone appariva più adatto a 
mettere in difficoltà lo stopper 
‘milanista Bet. 

Il primo tempo aveva visto 
una netta supremazia del, Mi- 
lan, che non si era concretizza 
in gol per esclusivo merito di 


Milano — Il portiere milanista Albertosi cerca... compagni ed 
avversari completamente avvolti nella nebbia 


Castellini che si era esibito in 
tre portentose parate: al 26° 
quando aveva deviato un gran 
sinistro a fil di palo di Maldera 
su punizione, e quindi al 32° e al 
43’, quando aveva neutralizzato 
due tiri ravvicinati di Bigon. 


sari un tipo di gioco fondato 
sull’agonismo, evitando quindi 
che potesse spiegarsi la mano- 
vra della compagine di Berselli- 
ni. Ciò, occorre dirlo, è tutto 
merito di Marchesi che ha sa- 
puto inculcare nei suoi ragazzi 
l'indispensabile carica di umil- 
tà. Se l’Avellino avesse pensato 
di poter vincere, nulla di più 
facile che sarebbe uscita scon- 
fitta dal «Partenio». Nella squa- 
dra di casa è emerso su tutti 
Romano, quasi sempre a tenere 
a freno Beccalossi, dai cui piedi 
potevano partire i suggerimen- 
ti più pericolosi per le punte. 

Gagliarda, però, è stata la 
prestazione di tutta la difesa 
avellinese che ha limitato a due 
o tre occasioni soltanto le pos- 
sibilità per gli ospiti nerazzurri 
di andare a rete. Quando ciò è 
avvenuto, ci si è messa la fortu- 
na o, più realisticamente la pre- 
cipitazione di Altobelli a fare il 
resto. Il centravanti interista 
ha avuto due grosse occasioni 
da rete. Al primo minuto, con i 
muscoli ancora freddi, si è tro- 
vato sui piedi un pallone prove- 
niente da destra; Altobelli lo ha 
controllato bene, ma poi ha 
concluso in maniera completa- 
mente sbagliata, quando si tro- 
vava solo davanti a Piotti. An- 
cora più facile da trasformare, 
probabilmente, la seconda 0c- 
casione da gol. Questa volta, 
infatti, «spillo» è stato messo 
nella condizione ideale per bat- 
tere a rete. Tra lui e il gol c'era 
rimasto solo Piotti e Altobelli 
avrebbe avuto tutto il tempo 
per «piazzare» la palla. Il cen- 
travanti ha, invece, cercato il 
gol di potenza e ne è scaturito 
un tiraccio deviato dall’estre- 
mo difensore avellinese. 

Se la difesa dell’Avellino ha 
fatto la parte del leone, in que- 
sta partita ha ben figurato an- 
che il centrocampo della squa- 
dra di casa, che ha offerto un 
filtro notevole alle offensive av- 
versarie. Su tutti è emerso 
Beruatto per continuità di azio- 
ne, ma anche Valente si è sapu- 
to comportate con onore. Non 
altrettanto si può dire di Bosco- 
lo, apparso troppo spesso «fuo- 
ri» della gara. L'Inter ha dimo- 
strato di soffrire l’agonismo de- 
gli avversari; e ciò era probabil- 
mente anche in preventivo alla 
vigilia. La squadra di Berselli- 
ni, tuttavia, ha confermato di 
essere la grande protagonista 
di questo torneo. 

Quest'anno l’Inter ha infatti 
la mentalità della prima della 
classe e la partita di Avellino lo 


L'Avellino con umiltà e gagliardia 
costringe l'Inter al pareggio 


ha confermato, nonostante il 
risultato non sia stato del tutto 
favorevole ai nerazzurti. L’oc- 
casione favorevole all’Avellino 
è giunta all'ultimo minuto del 
primo tempo. Su calcio d’ango- 
lo di Piga, Massa ha corretto di 
testa a spiovere, in mischia il 
pallone si avviava verso la rete, 
con Bordon fuori dei pali, ma 
Marini ha salvato sulla linea. 

L’incasso della partita è stato 
di 194 milioni 518.500 lire. Per 
un milione e trecentomila lire 
non è stato battuto il record del 
«Partenio», stabilito lo scorso 
‘anno nel corso della gara con- 
tro il Milan. 


(Telefoto Ansa) 


ciato su una palla fatta filtrare 
in area da Tardelli, la più como- 
da delle occasioni. 

Nei primi, tre minuti della 
ripresa, Corti ha neutralizzato 
altrettante palle-gol juventine, 
scagliate da distanza ravvicina- 
ta da Verza, Tardelli e Gentile; 
ed al 53’ ha compiuto il proprio 
capolavoro, gettandosi a devia- 
re in angolo un diagonale appa- 
rentemente imprendibile di 
Marocchino. 

Dopo il quarto d'ora, la Ju- 
ventus ha cominciato ad accu- 
sare un certo deficit di energie, 
peraltro spiegabilissimo dato; il 
ritmo sino a quel momento im- 
posto e sostenuto; e s'è fatto 
vivo il Cagliari prima con un 
tiro dal limite di Osellame re- 
spinto da Zoff con uno dei suoi 
caratteristici interventi di pie- 
de, poi con uno scatto di Piras 
lanciato in contropiede da Ca- 
sagrande, che ha costretto Zoff 
ad una precipitosa uscita sin 
quasi sul limite. Al 73’ Gentile, 
solo davanti a Corti, ha calciato 
alle stelle una palla preziosa, 
che Bettega gli aveva deliziosa- 
mente smorzato di testa. 

Il gol era comunque rinviato 
solo di due minuti: alla mezz’o- 
ra esatta Furino ha battuto una 
lunga punizione parabolica, 
Bettega di testa ha appoggiato 
a Causio, e questi ha insaccato 
con un prepotente tito al volo 
da distanza ravvicinata. 

Niente affatto impressionato, 
né avvilito, né domo, il Cagliari 
si è gettato avanti approfittan- 
do anche del comprensibile mo- 
mento di rilassatezza della Ju- 
ventus; ed all'86° è rossoblù in 
contropiede hanno avuto la 
palla del pareggio: Casagrande 
ha imbeccato Selvaggi il quale, 
liberandosi con una finta di 
Scirea, ha scoccato un tiro di- 
retto verso l’angolino basso. Ma 
Zoff, distendendosi in tutta la 
propria lunghezza, è arrivato a 
deviare con la punta delle dita. 


CLASSIFICA DI SERIE «A» 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE In casa 


"| V.N.P. 


Fuori 
V.N.P. 


Media 
inglese 


Cai 


Inter 
Milan 
Torino 
Cagliari 
Juventus 
Lazio 
Perugia 
Avellino 
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Fiorentina 
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Ascoli 
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I RISULTATI 


Avellino - Inter 
Catanzaro - Lazio 
Fiorentina - Perugia 
Juventus - Cagliari 
Milan - Napoli 
Pescara - Bologna 
Roma - Ascoli 
Torino - *Udinese 
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Le partite del 2.12.79 


Avellino - Juventus 
Bologna - Lazio 
Cagliari - Inter 
Milan - Udinese 
Perugia - Ascoli 
Pescara - Napoli 
Roma - Fiorentina 


L'OROLOGIO SPORTIVO 


PER LE! E LUI 


Impermeabile + 
rino accaio inox 


cassa e ci 


A SCELTA 


movimento al quarzo 0 automa: 
tico ad alta frequenza. 


| 
| 


GROSSA DELUSIONE PER QUARANTAMILA AL «CAMPO DI MARTE» 


Fra Rossi e Antognoni 
non ci scappa il gol 


Fiorentina-Perugia 0-0 


FIORENTINA: Galli; Lely, Tendi; Galbiati, Zagano, Sacchetti; Bruni, 


Restelli, Sella, Antognoni, Desolati. 


(12 Pellicano, 13 Ferroni, 14 Pagliari). 


PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarini; Frosio, Della Martira, Dal Fiume; 


Bagni, Butti, Rossi, Casarsa, Zecchini 
ARBITRO: Prati di Parma. 


i. (12 Mancini, 13 Tacconi, 14 Calloni). 


NOTE: giornata di sole, freddo e vento; terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila. Ammoniti Rossi e Desolati per proteste; Butti, Restelli, 


Della Martira e Zagano per scorreti 


FIRENZE — Delusione per” 
quarantamila: nessuno ha vin- 
to fra Giancarlo Antognoni (an- 
che se il capitano viola avrebbe 
meritato di chiudere in vantag- 
gio) e Paolo Rossi. In realtà, 
insieme al vento che prendeva 
d’infilata lo stadio del «Campo 
di Marte» scendendo dalla col- 
lina di Fiesole, hanno vinto ner- 
vosismo e scorrettezze, qua e là 
emerse nei due tempi di una 
partita che non meritava molto 
di Lpiù del risultato a reti invio- 


Il Perugia, al solito tattica- 
mente impostato con una sola 
punta, Paolo Rossi, appunto, 
che al 10' ha fallito una palla 
gol da un passo, è apparso 
ancora una volta irriconoscibi- 
le rispetto alla formazione dello 
scorso campionato. 

Paolo Rossi attentamente 
controllato oggi da Zagano, ap- 
pare sempre più isolato; sul 
centro campo si salva Casarsa, 
ma gli altri, almeno al momen- 
to, non appaiono di molto aiuto 
e indietro la formazione accusa 
sbandamenti che, talvolta, pos- 
sono rivelarsi determinanti per 
la conclusione di un incontro. 

.  Dall’altra parte, fra i viola, 
nonostante il rientro a «tempo 
pieno» di Desolati (dopo quasi 
undici mesi; aveva giocato sol- 
tanto 25 minuti ad Ascoli) e 
nonostante il lavoro di Anto- 
gnoni come regista e suggerito- 
re, non c’è mai stata la forza per 


Pescara - Bologna 0-0 


PESCARA: Pinotti; Chinellato, 
Prestanti; Boni, Pellegrini, Negriso- 
lo; Cerilli, Repetto, Di Michele, No- 
bili, Cinquetti (46° Silva). (12 Pia- 
gnerelli, 13’ Ghedin). 

BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinoz- 
zi; Bachlechner, Paris, Castronaro; 
Zuccheri, Mastropasqua, Savoldi, 
Colomba (56 Albinelli), Chiarugi. 
(12 Rossi, 14 Dossena). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


PESCARA—E' finita 0-0 al 
l'«Adriatico» tra Pescara e Bo- 


logna, a conclusione di una par-: 


tita che ha fatto vedere qualco- 
sa soltanto sotto il profilo ago- 
nistico, perché tecnicamente le 
due squadre hanno confermato 
limiti piuttosto notevoli. 

La cronaca si apre al 17° con 
una incursione di Savoldi con- 
clusa con un rasoterra angola- 
tissimo che Pinotti riesce a de- 
viare a fatica in angolo. La 
palla gol del Pescara viene al 
34: c'è un batti e ribatti in area 
e alla fine Cerilli piazza una 
gran botta che comunque Zi- 
netti è bravissimo a fermare a 
terra in due tempi. 

L'occasione più notevole è 
comunque del Bologna, otto 
minuti dopo, al 40’, quando 
Chinellato salva in acrobazia 
sulla linea un diagonale da po- 
chi passi di Mastropasqua, che 
in slalom aveva superato anche 
il portiere. 

Nella ripresa il Pescara conti- 
nua a premere e al 16° potrebbe 
venir fuori la prima vittoria, 
con un calcio di rigore per un 
macroscopico atterramento di 
Silva in area da parte di Spi- 
nozzi, ma l’arbitro D'Elia lascia 
correre. 


CLASSIFICA 


tezze. Angoli 11-6 per la Fiorentina, 


creare veri pericoli alla rete di 
Malizia. 

Desolati ha sbagliato, anch’e- 
gli, un gol, poi ha creato azioni 
di notevole livello; ma oltre ad 
‘un paio di suoi tiri ed altrettan- 
ti (fra cui una incertezza) di 
Sella, altro non c’è stato. 


I pericoli maggiori li ha corsi 
indubbiamente la porta perugi- 
na. Il «pressing» dei gigliati si è 
fatto quasi esaltante, quasi, 
perché raramente il pallone tro- 
vava il piede giusto per il tiro. 

Così Desolati, in netta ripre- 
sa, e poi Sella, su lancio perfet- 
to di Antognoni, sbagliavano la 
conclusione e nel finale le due 
«punte» di Carosi non riusciva- 
no a fare breccia nella difesa 
perugina. Desolati era anticipa- 
to da Ceccarini in una mischia 
furibonda in area, e poi Sella 
aveva un attimo di indecisione 
su una palla-partita. 


Denunciato l'ex presidente 


del Pescara calcio 


PESCARA — L’ex presidente 
del Pescara calcio Armando 
Caldora, presidente della socie- 
tà che ha organizzato e gestito 
nel maggio 1978 l’incontro di 
pugilato all’«Adriatico» di Pe- 
scara tra Rocco Mattioli e Jose 
Duran, è stato denunciato 
all'autorità giudiziaria. 


A deferirlo alla magistratura 
sono stati tutti gli altri compo- 
nenti della società che aveva 
promosso il match di pugilato. 
A questi infatti Caldora ha pre- 
sentato, dopo aver gestito in 
maniera tutta personalistica 
l'organizzazione dell'incontro, 
‘un bilancio con un passivo di 82 
milioni di lire. 


Gli altri componenti della so- 
cietà si sono rivolti al tribunale 
per chiedere la nomina di un 
giudice liquidatore che il presi- 
dente dell’assise giudiziaria ha 
nominato nella persona del 
dottor Bonanni. 


PRIMO SUCCESSO ALL'OLIMPICO DELLA SQUADRA DI LIEDHOLM 


Ancelotti segna il gol vincente 


ce © rom 


(Telefoto Ansa) 


MERITATA VITTORIA DEL CATANZARO 


Bresciani). 


Pighin), 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 
NOTE: 


per ostruzionismo, Angoli 5-5. 


UA'TANZARO — Anche con 
la Lazio Palanca ha voluto te- 
ner fede alla tradizione che-lo 
vuole goleador contro le squa- 
dre romane. A differenza della 
partita con la Roma, però, le 
due reti messe a segno sono 
servite a far raggiungere ai ca- 
labresi quella vittoria tanto rin- 
‘corsa, e mai prima d'ofa rag- 
giunta. 

Un successo estremamente 
meritato dal Catanzaro che ha 
giocato una partita assai bella, 
ricca di manovra anche se par- 
ticolarmente guardinga, so- 
prattutto nella prima mezz'ora. 


DI SERIE «B» 


‘Brescia - Pisa 1-0 
‘Como - Monza 11 
Genoa - Atalanta 1-0 
Matera - Samb. 1-0 
Palermo - L.Vicenza 0-0 
Parma - Bari 1-1 
Spal - Lecce 22 
Taranto - Cesena 1-0 


Ternana - Pistoiese 1-1 
Verona - Sampdoria 1-0, 


tomm 


via Mazzini, 37-39 


PARTITE RETI |} 
In casa| Fuori N [-SMedla 
SQUADRE GU N P.|V.N.p,|F.| S.|T| Inglese 
Como 1142032014 318 +1 
L. Vicenza. 11 3 2122117 914 —3 
Palermo 1 E RE E ROLO ATO TRE E INA È RETE; 
Bari 1132001 ,30248.0.50130—i8 
Spal 123122112 913 —4 
Genoa 11 3:3 0 2 037.713 —4 
Monza IL 3 CLONI C10 100128 
Atalanta Ir OLII IZ GIR 
Pistoiese III SAI RE RAI i 
Taranto 3 O RE 0) Meri) Ber Tee IE PAGO, DO CIEEZSO) 
Matera 11° 3.003 201 206111; — 6 
Lecce 11:21 2 13 R 9011100 —%6 
Verona 11-23 38-01-1406 6010, — 6 
Cesena 11132317 910 —7 
Brescia 1131202313 14 9 —8 
Pisa 11 2.3 10 2-3 6.8 9 —8 
Sampdoria 11 0 3 213 2.4 9 8 —38 
Ternana 11230015 9 4 8. —8 
Parma 11 222 00 4.6 14 7 11 
Sambenedett, 11 1 1 3 0 2 4 4 11 5 Il 
I RISULTATI Le partite del 2-12-79 


Atalanta - Como 

Bari - Taranto 
Brescia - Palermo 
Cesena - Genova 
Lecce - Matera 

L. Vicenza - Ternana 
Parma - Pisa 

Pistoiese - Monza 
Sampdoria - Spal 
Sambenedett. - Verona 


asini 


veste il calcio 


ADMIRAL - FERRARI.» MEG SPORT 


Doppietta di Palanca 


Catanzaro-Lazio 2-1 (1-0) 


MARCATORI: AL 25’ E AL 77° Palanca, all'84' Zucchini. 
CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Zanini; Ranieri, Groppi, Niccolini; 
Borelli, Orazi, Chimenti (89" Marchetti), Majo, Palanca, (12 Trapani, 14 


LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Citterio; Wilson, Manfredonia, Zucchini; 
D'Amico, Montesi, Giordano, Nicoli. (53' Todesco), Viola. (12 Avagliano, 13 


giornata serena, piuttosto fredda, terreno leggermente allenta- 
to. Spettatori diecimila, Infortuni al 47° Nicoli per scontro con Manfredo- 
nia; è rientrato in campo tre minuti dopo, per poi essere sostituito da 
Rodesco. Ammoniti Majo per proteste, Chimenti per scorrettezze e Todesco 


La Lazio si è sbrindellata 
dopo la prima marcatura e non 
è riuscita più a trovare quelle 
intelligenti trame di cui si era 
fino ad allora servita per tenera 
bada i padroni di casa, smanio- 
si di offrire al proprio pubblico 
il primo suecesso stagionale. 

Non si può, infatti, dire che 
sia stato in particolare un gio- 
catore od un intero reparto a 
non reggere più il gioco perché 
la sconfitta laziale è da attribui- 
re a tutta la squadra. Certo in 
avanti D'Amico e Giordano 
non sono stati all'altezza della 
loro tradizione, così come in 
difesa Tassotti e Citterio non 
hanno retto. il confronto con 
Palanca e Chimenti. 


Avellino - Inter (0-0) x 
Catanzaro - Lazio 1) 1 
Fiorentina - Perugia (0-0) x 
Juventus - Cagliari (1-0) 1 
Milan - Napoli ny. 
Pescara - Bologna (0-0) x 
‘Roma- Ascoli (1-0) 1 
Udinese - Torino (0-1) 2 
Como - Monza (0-1) x 
Genoa - Atalanta (1-0) 1 
Palermo -L. Vicenza (0-0) x 
Sanremese - Piacenza (222) x 
Siracusa - Catania (0-1) 2 


Il montepremi è di 5 miliardi 224 
milioni 287.844 lire. 


La schedina di 
domenica prossima 


AVELLINO - JUVENTUS 
BOLOGNA - LAZIO 
CAGLIARI - INTER 
MILAN - UDINESE 
PERUGIA - ASCOLI 
PESCARA - NAPOLI 
ROMA - FIORENTINA 
TORINO - CATANZARO 
ATALANTA - COMO 

BARI - TARANTO 
SAMBENEDETT. - VERONA 
TRIESTINA - CREMONESE 
CATANIA - NOCERINA 


COLONNA VINCENTE 


1* corsa: 1) Pershing - 

2) The Last Hurrah 
1) Dan 

2) Rutilio 

1) Cosacca 

2) Equatoriale 


2° corsa: 


3° corsa; 


4* corsa: 1) Kee 

2) Bollinger 

1) Bark 

2) Elettrica 

1) Orio Vergani 
2) Mislei 


5° corsa: 


6* corsa: 


> 29 320. #0 zo Dora Mia 


La Roma batte l'Ascoli 
pe il maleficio 


Roma = Ascoli 1-0 


MARCATORE: al 47’ Ancelotti. 

ROMA: Tancredi; Peccenini, Mag- 
giora; Benetti, Turone, Santarini; 
De Nadai, Di Bartolomei, Pruzzo, 
Ancelotti, B. Conti. (12 Del Cellio, 
13 Rocca, 14 Ugolotti). 

ASCOLI: Pulici; Perico, Boldini; 
Bellotto, Gasparini, Scorsa; Torrisi 
(72' Pircher), Moro, Iorio, Scanziani, 
Anastasi, (12 Muraro, 13 Anzivino). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: giornata fredda, ma sere- 
na, terreno in buone condizioni; 
spettatori 35 mila. Ammoniti Scan- 
ziani per proteste; Scorsa, Turone e 
Peccenini per scorrettezze. Angoli 
7-5 per la Roma. 


ROMA — Prima vittoria del- 
la Roma all'Olimpico in questo 
campionato e primo gol di An- 
celotti davanti al suo pubblico. 
Due punti e due «primati» che 
consentono ai giallorossi di 
conservare parte dell’euforia 
del vistoso successo di Coppa 
Italia sul Milan e di rinviare 
ancora di una settimana una 
concreta verifica di quel risul- 
tato milanese. 


Privi di peso in attacco (Iorio 
si è fatto notare soltanto per 
qualche protesta e Anastasi ha 
svolto, arretrato, un neppure 
troppo preciso compito di cen- 
trocampo), i bianconeri di G.B. 
Fabbri hanno badato fin dall’i- 
nizio più a ‘contenere che a 
costruire un loro gioco e quan- 
do, nel secondo tempo, compli- 
ce anche la stanchezza della 
Roma; hanno osato qualcosa di 
più, i loro sforzi sono naufragati 
regolarmente nella «zona» gial- 
lorossa. NS 

Sull’altro fronte, i giallorossi 
non hanno mostrato molta con- 
sistenza in fase risolutiva. Pruz- 
zo è apparso ancora una volta 
troppo immobile, spesso ‘im- 
bambolato a cercare un compa- 
gno che tirasse per lui. 

Eppure il centravanti giallo- 
rosso una valida «spalla» l’ha 
avuta in Bruno Conti la cui 
ottima vena del momento è 
forse attualmente la realtà più 
felice della squadra. L'ex ge- 
noano ha propiziato il gol di 
Ancelotti, ha «rischiato» di se- 
gnare lui stesso e ha fornito ai 
suoi compagni molti altri pallo- 
ni meritevoli di migliore sorte. 

Nulla da segnalare per tutto 
il primo tempo ad eccezione di 
alcuni bei «numeri» di Bruno 
Conti. Il gol della Roma arriva 
dopo due minuti dalla ripresa: 
‘Bruno Conti riprende in area 
‘una palla ribattuta dalla difesa 
ascolana, si allontana e dalla 
sinistra fa partire un cross sul 
Quale arriva di precisione Ance- 

lotti. 


IL PICCOLO 


CONCLUSI GLI «INDOOR» DI BOLOGNA, NON CALA LA FEBBRE DEL TENNIS IN VISTA DELLA FINALISSIMA DI DAVIS. 


si inchina a Walts 
Borg e Panatta a Milano 


Ocle 


BOLOGNA — Le speranze di 
Gianni Ocleppo di riuscire a 
conquistare il suo primo 
«Grand Prix» sono naufragate 
contro il più valido e tecnica- 
mente più preparato Butch 
Mal che si è imposto per 6-3, 
6-2. 

Lo statunitense, infatti, ha 
condotto il gioco a suo piaci- 
mento imponendo la sua mag- 
gior potenza in battuta e la- 
sciando in totale al giovane 
piemontese complessivamente 
COGue «games» nelle due par- 


Butch Walts, ventiquattren- 
ne originario di Phoenix (Arizo- 
na), era al suo esordio in Italia; 
alto 1,90, ben costruito fisica- 
«mente e dotato di un servizio 
micidiale (ben sette gli «aces» 
messi a segno), ha meritata- 
mente colto il successo finale in 
questa edizione degli interna- 
zionali. 

Era venuto in Italia come 
riserva per.il torneo prossimo di 
Milano e ha colto l'occasione 
per giocare e vincere a Bologna. 

Si era aggiudicato in prece- 
denza il torneo di Dayton, bat- 
tendo Rissen in finale, ed era 
stato‘finalista a Little Rock con 
Gerulaitis. E” considerato 44.0 
nelle classifiche mondiali del 
singolo e 90.0 del doppio, 

Nell'incontro Walts si è porta- 
to in vantaggio per 4-1 nel pri- 
mo set, e poi ha lasciato all’av- 
versario altri due giochi. Nella 
seconda partita ha addirittura 
raggiunto il 5-1 prima di conce- 
dere all'italiano il suo secondo 
«game». La durata è stata di 
un’ora e due minuti (29° il primo 
set, 33’ il secondo). 

Pochissimi i doppi falli: due 
soltanto e commessi dall’ame- 
ricano. Ocleppo ha concluso a 
zero tre giochi, Walts soltanto 
due. Contro i sette «aces» di 
Walts, Ocleppo ne ha infilati 
soltanto due.’ 

L'italiano, dopo le brillanti 
esibizioni precedenti, ha in par- 
te deluso. D'altronde, contro un 
elemento più dotato e più forte, 
non aveva molte chances di 
successo. A Walts sono andati 
così 15 mila dollari e ad Oclep- 
po 7.500. 

A Fleming e MeEnhroé sono 
stati sufficienti soltanto 38 mi- 
nuti per battere (6-1, 6-1) i con- 
nazionali Buehning e Taygan 
nella finale del doppio. L’incon- 
tro non ha avuto storia: un 
unico game per partita a favore 
degli sconfitti, e cioè il sesto del 
primo set ed il primo nella se- 
‘conda frazione. __ 


MILANO — Con gli incontri 
Tanner-Fleming, Barazzutti- 
Gerulaitis (pomeriggio), Vilas- 
McEnroe e Panatta-Borg (sera) 
si inizierà oggi al palazzo dello 
sport di Milano il torneo «Ma- 
ster-Brooklyn» che fino a gio- 
vedì prossimo consentirà V’esi- 
bizione dei migliori esponeneti 
del tennis mondiale. 

Unico assente Connors che 
ha chiesto. cifre più alte di 
quelle accettate dagli altri gio- 
catori. Tutti gli atleti sono in 
arrivo a Milano con l’unico 
dubbio per Vilas, impegnato 
nei giorni scorsi agli interna- 
zionali di Argentina. 

In caso di defezione è pronto 
a scendere in campo al suo 
posto Ocleppo. Ingenti i premi 
del torneo: i giocatori, (suddi- 
visi in due gironi all'italiana, 
con una fase finale che vedrà 


opposti gli atleti secondo la 
classifica ottenuta nella prima 
fase) si divideranno alla fine 
250 mila dollari. 


Si gioca su un fondo di «su- 
preme court», lo stesso che gli 
italiani troveranno tra alcune 
settimane a San Francisco nel- 
la finale della Coppa Davis. 


u——T — 


Mennea ad Asolo 
«atleta d'oro» 


ASOLO — Pietro Mennea sa- 
rà premiato oggi ad Asolo qua- 
le «atleta d’oro» del 1979. Alla 
serata patrocinata dalla «Dia- 
dora» parteciperanno in veste 
di ospiti d’onore qualificati 
rappresentanti del mondo 
sportivo, fra i quali Ingemar 
Stenmark. 


Lunedì, 26 novembre 1979 © 


Ogden trascina 


il Tet Visentin 


TORINO — Il «Tet Visentin»] assolutamente nulla al piemon- 


espugna anche il campo del 
Grugliasco e si insedia stabil- 
mente in vetta alla classifica 
della serie A 1, I biancoverdì, 
che viaggiano a punteggio pie- 
no, hanno inflitto un pesante 
«cappotto» ai piemontesi, gran- 
di favoriti alla vigilia del tor- 

Una partita magistrale, un 
successo che lancia nell'orbita 
del tennis nazionale a squadre 
la compagine capitanata da 
Sandro Boccabianca, I triesti- 
ni, favoriti.anche dal fatto che i 
torinesi non hanno potuto 
schierare il loro numero uno, il 
cileno Pierola impegnato con la 
nazionale del suo Paese, hanno 
fatto il bello e cattivo tempo. 

L'eroe della giornata è stato 
Dale Ogden. Il texano, impe- 
gnato nel primo singolare con- 
tro Bonaiti; non ha lasciato 


tese che è stato battuto in due 
set con l’identico punteggio di 
6-2, 6-2. 

Nel secondo singolare scen- 
deva in campo Bertolucci. L’az- 
zurro di Coppa Davis, opposto 
a Merlone, ha stentato inizial- 
mente ad abituarsi al fondo in 
legno riuscendo, anche se con 
‘un po’ di fatica, ad assicurarsi 
la prima partita per 7-5. 

Nel secondo set tutto è stato 
molto più semplice; Merlone, 
dopo aver speso molto nella 
prima frazione, reggeva solo 
inizialmente a Bertolucci che 
donava alle «Costruzioni Visen- 
tin» il secondo punto, quello 
della matematica vittoria. 

Il dettaglio. Singolari: Ogden 
b. Bonaiti 6-2, 6-2; Bertolucci b. 
Merlone 7-5, 6-3; Ogden- 
Mazzocchi b. Bonaiti-Merlone 
4-6, 7-6, 6-2. 


Serie A 
RISULTATI È 
Loacker-Fabbri 16-15 
Bressanone-Banco Roma 26-19 


16-13 
18-12 
35-15 
13-19 
27-13 


Agorà-Volani 
Edele R.-Scafati 
Cividin-Firenze 
Mercury-Tacca 
Teramo-Faudi 


CLASSIFICA 
Cividin, Agorà, Tacca e' Teramo 
p.6; Volani, Loacker e Bressanone p. 
4; Banco Roma, Mercury ed Edec p. 
2; Firenze, Faudi, Scafati e Fabbri 
p. 0. 


Serie B 
Follonica - Pesaro 20-15 
Ruggerini - Imola 22-16 
Pescara -.S. Lazzaro 12-13 
Frascati - Trieste 13-13 


Scuola Germanica-FF.,AA, 13-22 

CLASSIFICA: Ruggerini p. 5, Pra- 
to e Imola 4, Forze Armate 3, Scuola 
Germanica, Pescara, Follonica, S. 
Lazzaro 2, Trieste e Frascati 1, Pesa- 
ro 0. 

Ruggerini, Imola, S. Lazzaro, Fol- 


lonica una partita in più. 


Cividin, buon allenamento 
Battuto a Rimini il Volani 


Pischianz 


Gividin - Eval Firenze 35-15 (18-6) 
CIVIDIN: Manzin (Brandolin), Sivini 3, Pischianz 12, Pellegrini 2, 

Andreasic 8, Pisani 1, Petrovic 1, Calcina 2, Seropetta 6, Bozzola. 
EVAL FIRENZE: Natella (Torsella), Serantoni M., Fontanelli 1, Seran- 
toni F., Bertini, Gronchi 3, Cuccurullo, Giachetti 5, Semplici, Montagoni 5, 


Giachi 1, 


ARBITRI: Carusillo di Imola e Bertondini di Bologna. 


La sprovveduta matricola 
Eval Firenze ha pagato molto 
salata l'ora di lezione di palla- 
mano impartitale dalla Civi- 
din. I locali hanno infatti pre- 
sentato ai fiorentini un conto 
da capogiro di ben 35 reti. In 
casa verdeblù, evidentemente, 
non si fa sconto a nessuno. 
Quanto a punteggio, insomma, 
la Cividin sembra seriamente 
intenzionata a fare concorren- 
za all’...Hurlingham. 

La squadra ospite presenta- 
tasì al palasport di Chiarbola 
con un drappello di giovani 
giocatori, (i più anziani sono 
stati messi prematuramente in 
pensione) ha pagato innanzi- 
tutto lo scotto dell’inesperien- 
za. Pellegrini e soci, in definiti 
va, fin dalle prime battute della 
gara si sono sbizzarriti (con il 


SERIE «O» 
Romana 9 
Belluno 1 


MARCATORI: Nel p.t.: al 12° 
Drop di Figorilli, al 21’ calcio piaz- 
zato di Jarz, al 29 calcio piazzato di 
De Polo, al 38° meta di Polito non 
trasformato, al 40° Drop di Figorilli. 

ROMANA: Gialuzzi, Rusin f., Ga- 
liussi, Tavian, Viezzi, Figorilli, Pe- 
corari (s.t. Colombo), Jarz, Basso, 
Spolaor, Venturini, Gaiardo, Jer- 
man, Scocchi, Bernetich. 

BELLUNO: Di Benedetto, Da 
Rold, Bortoluzzi, Piazza (s.t. De 
Bortoli), Marinello, Bez, Palma, De 
Polo, Polito, Leonardi, Garuffi, Dal- 
la Piazza, Garonide, Casagrande, 
D'Antimo. 

ARBITRO: Cappellozza di Ro- 
vigo. 


MONFALCONE — Continua 
la bella avventura della Roma- 
na in serie C. Contro il Belluno, 
la squadra di Miani ha conqui- 
stato la settima vittoria conse- 
cutiva, consolidando la propria 
seconda posizione in classifica. 
Sopperendo all’inferiorità sul 
piano fisico con veloci trame 
offensive, il quindici neroverde 
ha disputato una delle gare più 
convincenti della stagione, gra- 
zie alle buone prestazioni di 


Jerman, Galiussi e Bernetich. 
F. Ma. 


Mundine 


‘Toni Mundine in allenamento 


‘Tony Mundine, pugile australia- 
no mediomassimo campione del 
Commonwealt, che venerdì al Pala- 
puort incontrerà, sulla distanza del- 
le 10 riprese, il campione italiano 
‘dei mediomassimi Ennio Cometti. 
(massimo sfidante all’«europeo» 
dell'olandese Koopmans), è giunto 
ieri sera a Trieste, accompagnato 
dal suo allenatore, il tedesco Charly 
Gunther Gergen e dal manager, Pe- 
ter Hickey. i 

Mundine, che gli appassionati di 
boxe hanno potuto ammirare il 26 
‘settembre scorso per Tv nella spet- 
tacolare semifinale mondiale dei 
massimi leggeri vinta da Parlov a, 


a Trieste 


(Italfoto) 


Gorizia, è stato accolto da Giuliano 
Zaccardi, braccio destro dell’orga- 
nizzatore Gianni Ara, che è tiuscito 
a far inserire la nostra regione nel 
piano di rilancio della boxe varato 
da Sabbatini. 


In questo quadro, dopo le riunio- 
ni «mondiali» di Gorizia e Pordeno- 
ne, venerdì toccherà a Trieste rien- 
trare nel giro della grande boxe, 
con questo incontro, con Bristol- 
Azevedo (medi junior) sulle 8 ripre- 
se, con la probabile esibizione di 
Rocky Mattioli e con gli altri match 
che gli organizzatori stanno perfe» 
zionando, 


Mogorovich. 


Sono un vecchio ricordo i der- 
by giocati fino all'ultimo minu- 
to con il'fiato e il risultato in 
sospeso. Questa ennesima sfida 
stracittadina tra Fiamma e Cus 
Veneziani è stata una partita 
senza storia. Ai rossoneri infatti 
(ieri in maglia nero-verde) non è 
bastato recuperare qualche an- 
ziano, e sfoderare tutto l’orgo- 
glio dei «nobili decaduti» e gio- 
care per lo meno i primi minuti 
con una determinazione davve- 
ro insolita per colmare il diva- 
rio che oggi li separa dagli uni- 
versitari. Alla lunga, l’unico 
motivo di suspence offerto dal- 
la gara era dato dalla misura 
del passivo che i rossoneri an- 
davano via via accumulando. 
Soltanto nei primissimi minuti 
la partita è stata caratterizzata 
da un certo equilibrio subito 
spezzato da Giorgio Metz con 
una meta e un calcio piazzato. 
Ma in sostanza gli universitari 
non si sono mai trovati in diffi- 
coltà, hanno condotto la danza 
per quasi tutti gli ottanta mi- 
nuti sciorinando a tratti le cose 
migliori del loro repertorio con- 
vertendo in meta molti affondi 
preparati con veloci ed ariose 
azioni alla mano. 

D'altronde la Fiamma di ieri 
era ben poca cosa. Dopo un 
avvio promettente man mano 
che lo svantaggio cresceva s'è 
dimostrata sempre incapace di 


. imporre, anche a tratti, la pro- 


pria iniziativa limitandosi a 


contenere in qualche misura 
quella avversaria. Il pacchetto 
di mischia rossonero si è com- 
portato dignitosamente riu- 
scendo a vincere numerosi ra- 
gruppamenti chiusi ma poi 
troppo spesso le aperture di 
Roberto Pocusta erano un invi- 
to a vuoto, non trovando ade- 


. Pneuservice - Feltre 
44-0 (28-0) 


MARCATORI: nel p.t.: meta di 
Cella trasformata da Cella, al 12° 
meta di Piasentin trasformata da 
Cella, al 16' meta di Cattaruzza 

| trasformata da Cella, al 40 meta di 
Cella; nel s.t.: al 14° meta di Michie- 
li trasformata da Cella, al 25° meta 
di Zanette, al 33° meta di Pin tra- 
sformata da Cella. i 

PNEUSERVICE: Mancin, Pizzal, 
Cecigliot, Cattaruzza, Piasentin (35° 
p.t. Fraziano), Ruffo, Cantiello, Pin, 
Zanette, morassut, Cimolai (25° s.t. 
Toffoli), Michieli, Turco, Corsini, 
Cella. 

FELTRE; Antonelli, Sartor, Dalla. 
Corte, Turrin, Giacomin, De Carli, 
D'Andrea, Dalla Rosa, Bonfante, 
D'Agostini, Dal Pian, Antonelli (30*: 


s,t. Venale II), Moscardi, Pizzolotto, 
Venale I. p 
ARBITRO; Conte di. Treviso. 


FIAMMA: De Rosa; G. Pocusta, Jurkic, Rusich, Mancini; R. Pocusta, 
Della Mea; La Porta (dal 55° Ferletti), Mezzoli, Perentin; Costantini, 
Ardessì; Struggia, Benzi, Scarel. Gratton. 

CUS VENEZIANI: Chessa; Ursini, G. Metz, Minatelli, Scaggiante (dal 
43° F. Metz); E. Mogorovich, Battig; Salvador, R. Mogorovich, R. Metz; 
Simoniti, Carrara; Altenburgher (dal 53’ Daus), Cociani, Ameruoso. 

ARBITRO: Cavallari di Rovigo, 


guata corrispondenza nell’azio- 
ne dei compagni a cui erano 
indirizzati. Nel secondo tempo 
poi la superiorità degli univer- 
sitari si è fatta ancora più 
schiacciante e i rossoneri, de- 
moralizzati psicologicamente e 
atleticamente provati, hanno 
assistito spesso impotenti alla 
girandola offensiva. dei gial- 
loblù. 

"Tra i padroni di casa vanno 
sottolineate le prestazioni dei 
giovanissimi Rusich e Della 
Mea che hanno giocato con 
molto coraggio anche quando 


nelle ultime battute la gara s'è 


fatta spigolosa. Tra gli universi- 
tari positivo il rientro di Simo- 
niti e la prova di Girgio Metz 
restituito alla migliore condi- 
zione. 

Alessandro de Calò 


Il «quindici» universitario 


stravince il derby triestino 


Cus Veneziani - Fiamma 57-0 (25-0) 


MARCATORI: nel p.t.; al 2' meta G, Metz, al 14'!/G. Metz su c.p., al 257 
meta E. Mogorovich, aì 29 meta Scaggiante, al 32' meta G. Metz, al 39° meta 
Scaggiante; nel s.t.; al 2' mete R. Metz, al 4' meta Salvador tr, G. Metz, al 15° 
meta R. Metz tr. G. Metz, al 29° meta Ursini tr. G. Metz, al 35° meta E. 


Portogruaro - Polcenigo 
18-6 


MARCATORI: Nel p.t.: al 2° meta 
di Tonon trasformata da Bizzarro, 
al 25' calcio di punizione, al 35’ 
calcio di punizione di De Faveri, al 
9' calcio di punizione di Tonon, al 
38’ meta di Romete trasformata da 
Romete. 

PORTOGRUARO: Gobato, Moro, 
Ius, Guadagni, Zanutto, Leroux, To- 
non, Cosentino, Bizzarro, Salvador, 
Riva, Temporin, Scottà, Callegher. 

POLCENIGO: Uliana I, Midolo, 
Dorigo, Bartol, Giust, Perut, De Fa- 
veri, De Simoi, Fantin, De Val, Man- 
cin, De Re, Bagatella, Silvano, Vi- 
dale (35° p.t. Santarossa), Zaghet. 

ARBITRO: Conte di Treviso, 


Conegliano 9 
Maniago 3 


MARCATORI: al 30° Rossi (Ma- 
niago) calcio piazzato; al 42’, 60° e 
"0° Antoniazzi (Conegliano) su calci 
piazzati. 

CONEGLIANO: Lorenzet, Davi- 
nate, Borsoi, Dalle Mule, Betto, 
Seroeecaro, Zandonà, Antoniazzi, 
Donadel, Favero, Antiga, Spinazzè, 
De Nardi, Antoniazzi II, Saule. 

MANIAGO: Mazzoli, Favetta, De 
Biasio, Bazzo, Leschiutta, Alzetta I, 
‘Perazzolo, Giacomello I, Giacomel- 
lo II, De Pol, Rossi, Sparti, Ceccato, 


.l Alzetta II, Faoro. 


corisenso di Lo Duca) in una 
specie di tiro a segno verso la 
porta difesa, per modo di dire, 
da Natella al quale sarà venuto 
il mal di schiena a furia di 
chinarsi per raccogliere la pal- 
la dalla propria rete. Sono ba- 
state quasi le micidiali mani di 
un Pischiana indomabile per 
strangolare l’Eval Firenze che 
dopo una decina di minuti di 
gioco era già agonizzante. 

La prestazione di Pischianz 
che è stata ancora una volta 
superlativa è stata impreziosi- 
ta da una serie di spettacolari 
schiacciate, degne d’un palla- 
volista consumato. I triestini 
non.hanno di certo spinto a 
fondo>giocando con molta di- 
sinvoltura. La Cividin, com'era 
del resto prevedibile, ha proce- 
duto a corrente alternata per 
non affaticarsi troppo. Domani, 


infatti, i ragazzi del prof. Lo . 


Duca saranno alle prese coni 
campioni d'Europa del Gros- 
swaldstadt per il secondo turno 
della coppa dei campioni per 
cui ci appaiono più che giustifi- 
cate le pause che essi si sono 
concessì în alcuni momenti del- 
l’incontro con la formazione 
fantasma fiorentina. Lo Duca, 
oltretTutto, di tanto in tanto, 
ha ritenuto opportuno dar re- 
spiro ai vari Pischianz, Manzin, 
Andreasic per dare anche l’op- 
portunità a Brandolin e Pisani, 
che altrimenti rischiano di am- 
muffire in panchina, di mettersi 
în mostra. ; 

Ciò nonostante lo spettacolo 
alpalasport di Chiarbola non è 
mai mancato in quanto ci han- 
no pensato il solito Pellegrini, il 
fantasioso Andreasic, l’inconte- 
nibile Pischiane, il rinfrancato 
Sivini, e lo sgusciante Scropet- 
ta a mantenere vivo l'interesse 
dell’incontro. Gli ospiti hanno 
dovuto accontentarsi di recita- 
re il ruolo di comparse permet- 
tendosi nel finale qualche acu- 
to solo per la magnanimità del- 
la Cividin, talvolta distratta in 
difesa. Ma si poteva pretendere 
qualcosa di più dai locali con- 
tro una squadra pressoché ine- 
sistente? Perla cronaca, vi è da 
registrare solo il tentativo di 
Andreasic all’ultimo.secondo di 
realizzare ancora una rete per 
dare il voto della maturità (il 
36, per l'appunto) ai propri co- 
lori. Ma pensiamo che la Civi- 
din non ne abbia decisamente 
bisogno, 

Ed ora tutti a Grosswald- 
stadt... 

Maurizio Cattaruzza 


IL PREMIO DEL CARSO «CLOU» DELLA RIUNIONE A_MONTEBELLO 


Provence sfugge ad Artheno 


Iniziatosi con quasi mezzora 
di ritardo per un guasto tecnico 
al tot elettronico (proprio quel- 
lo riguardante il ramo della 
doppia accoppiata sulla quale 
c’era l'atteso riporto) il conve- 
gno ha avuto poi ancora un 
ulteriore... rimbalzo nel tempo 
per la sostituzione del sulky di 
El Greco dovuta ad un impatto 
a ritroso con il guard rail del 
figlio di Tridramma, 

All'insegna delle lungaggini 
quindi questo freddo pomerig- 
gio che ha visto Provence, im- 
provvisata da Mariano Bella- 
donna, far suo il Premio del 
Carso dopo riuscita corsa di 
testa. 

Non poteva riuscire bene il 
clou dopo la lunga attesa in 
pista dei concorrenti, e a farne 
le spese è stato subito Barclay, 
eletto favorito a 4/5 nei confron- 
ti di Artheno a 1 e 1/4, che 
rimaneva come paralizzato al 
levar dei nastri perdendo terre- 
no incolmabile. Poi il sauro ha 
inseguito rabbiosamente, ma 
sull’ultima curva, dove sbaglia- 
va Kendermann, cadeva nuo- 
vamente in fallo finendo squali- 
ficato. 

In testa era filata Provence, 
mentre Zambesi rimediava ad 
alcuni passi di galoppo rima- 
nendo nella scia della femmina 
con El Greco terzo presto rag- 
giunto da Kendermann e Arit- 
‘heno, mentre Barclay dopo l’er- 
Tore inseguiva staccato. Dopo 
‘mezzo giro, Kendermann supe- 
Tava El Greco portandosi terzo, 


; 


mentre Artheno doveva atten- 
dere l'errore dello stesso .El 
Greco per sistemarsi in quarta 
posizione a 900 metri dal palo. 

Provence controllava la si- 
tuazione con sicurezza, e dalle 
retrovie Barclay tentava di ri- 
salire ai 600 finali dove Kender- 
‘mann usciva su Zambesi, e Art- 
heno serrava sotto per linee 
interne. Zambesi controllava 
Kendermann sull’ultima curva, 
poi Kendermann rompeva con- 
tagiando Barclay che figurava 
a contatto. Soltanto Artheno 
poteva in tal modo gettarsi al. 
l'inseguimento di Provence e 
Zambesi. Quest'ultimo non po- 
teva opporsi ad Artheno che in 
dirittura volava all’insegui- 
‘mento di Provence la quale pe- 
rò riusciva a mantenersi ancora 
in vantaggio sulla linea del tra- 
guardo, 


| Detto dei ritardi, e della corsa 


-principale, rimane da segnalare 


la bella prestazione del 2 anni 
Illogico che ha confermato la 
buona impressione lasciata al- 
l'esordio dominando i coetanei 
capitanati da Paperoga. Mar- 
zuolo, rimediando un breve er- 


Quote Totip > 


ROMA — La direzione della Sisal 
comunica'le quote relative al con- 
corso numero 47; ai 12 vincitori con 
punti dodici lire 4.349.581, ai 179 
vincitori con punti undici lire 
277.000, ai 1.662 vincitori con punti 
dieci lire 29.000. 


tore ai 600 conciusivi, si e impo- 
sto con facilità a Ragione frai3 
anni; Beaudelaire, dal canto 
suo, ha centrato l'handicap 
soppiantando il battistrada 
‘Granarolo e sfuggendo poi a, 
Duplex. Aggressore sempre in 
testa nella «classe» dove No- 
cret è finito secondo su. Bak- 
shish trattenuto eccessivamen- 
te all’attesa, mentre Bark non 
ha avuto problemi nella Totip. 
Mario Germani 


PREMIO BASOVIZZA (m 2060): 1) 
Marzuolo (G.F. Cardin). 2) Rafione. 
3) Fiosko, 1 part. Tempo al km 
1.24.9, Tot.; 71; 21, 18, 25; (93). PRE- 
MIO PROSECCO (m 1660): 1) Illogi- 
co (G. Bragaloni). 2) Paperoga. 5 
part. Tempo al km 125.4, Tot.: 19; 
18, 26; (53). 132. PREMIO RUPIN: 
GRANDE (m 1680); 1) Beaudelaire 
(L. Pennati), 2) Duplex. 3) Granaro- 
lo, 11 part. Tempo al km 1.26,3. Tot.: 
1, 15, 22; (96). 78. Duplice del- 


‘per 500 lire. PREMIO S. CROCE (m 
1660): 1) Aggressore (P. Ballaben).2) 
Nocret. 7 part, Tempo al km 1,22,9. 
Tot,: 57; 20, 28; (231). 364. PREMIO. 
CONTOVELLO (m 1660 corsa To-. 
tip): 1) Bark (C. de Zuccoli). 2) Elet- 
trica. 3) Zeleuna. 12 part. Tempo al 
km 1.23.6. Tot.: 19, 13, 18, 16; (77). 
219, PREMIO DEL CARSO (m 1660): 


.| 1) Provence (M. Belladonna). 2) Art-. > 
‘heno. 6 part. Tempo al km 123.7. 


Tot.: 87, 30, 19; (100). 216. PREMIO 
SGONICO (m 1660): 1) Castelsud (G. 
Bruniera). 2) Mustaki, 3) Quiriciana.. 
11 part. Tempo al km 1.25.8. Tot.: 32; 
18, 34, 79; (159). 514. Duplice dell’ac- 
coppiata (5.a e 7.a corsa) 101.170 per. 
500 lire. PREMIO OPICINA (m 
2060); 1) Pelagio (E. Sterle). 2) Ao- 
quarello, 7 part. Tempo al km 1.27. 
Tot,: 67; 21, 25; (173). 292. 


52; 
l'accoppiata (1.a e 3.a corsa): 71.160 . 
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| È INIZIATO NEL PEGGIORE DEI MODI IL «CICLO DIFFICILE» PER LA SQUADRA ALABARDATA c PIRErEREE I 
| - ampionato primavera | 
| G perso 1 im attibilita ed | pI imato Occasione sprecata 
i © © © i © 7 i 
| a Triestina tratitta sui campo varesino Triestina-Spal 1-1 (0-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 22° Artioli; ne! s.t. al 14' Faleschini. 
TRIESTINA: Pisani; Carlo, Schiavon; Scarel, Varglien, Geissa; Franci. 
ni, Strukelj, Atena, Nonis, Faleschin. Marsich, Di Cicco, Ravbar. 
fa SPAL: Boschini; DRIEEI Puta: (plriociol SNasck Rossi; Artioli, 
DAL NOSTRO INVIATO - Triesti g e: Triestina, con o senza Coletta, | Mozzini e Palazzi e così via. La | E brava la difesa, guidata alle | e efficace però quanto basta ‘mini Za atafa Autoniarzi XGCcatiAZUccHinuno eine 
VARESE—E anche la prima Varese Triestina 2 0 (1 0) non fa contropiede e non attac- | Triestina che vuole vincere il | spalle dal libero Cerantola. per meritarsi il primato. È E DERNO Co) Da ADE stai 
sconfitta è arrivata. Un 2-0 sec- MARCATORI: n.p.t. al 42' Ascagni; n.s.t. al 22° Vailati. —_ | cain manierarazionale. Anzi si | campionato deve invidiare le I tifosi locali accorsi allo sta- Il giudizio complessivo sulla La Spal esce imbattuta da | dati parecchio da fare, hanno 
co, forse più pesante dei reali VARESE: Martina; Arrighi, o, ‘ambilla (15 $.t, Pellegrini), deve dire che tutto è troppo | punte altrui anzichè essere | dio Ossola più numerosi del | Triestina è invece amaro e va Valmaura, ma il punto che si | mantenuto a lungo il possesso 
demeriti della Triestina, ma | timido, Cerantola; Ascagni, Vailati, Salvi, Facchini, Di Giovanni, Nieri, | egborato,i passaggi sono trop- | învidiata: questo è il dramma | solito, grazie ai risultati del | formulato con pessimismo sen ritrova in saccoccia è un pre- | della palla, giocando gran parte 
ineccepibile, perchè arrivato dal E ESTINA: Bartolini; Schiraldi, Prevedini; Lucchetta (4° st. Coletta), | PO numerost e per via laterale, | della sua situazione. Varese e al richiamo esercitato | 2a nemmeno tentare giustifica- | mio eccessivo. I ferraresi, infat- | della gara nella metà campo 
con due reti ineccepibili. E si | Mascheroni, Magnocavallo; Quadrelli, Politti, Panozzo, Mitri, Franca. | Quasi sempre incapaci di sor- Certo due punte come Asca- | dalla titolata capolista, hanno | zioni che contribuirebbero a il: ti, hanno fatto poco o nulla | avversaria, come attestano am- 
che il metro più valido per |Grigollo, Giglio. prendere l'avversario. gni e Di Giovanni, testarde, | applaudito con soddisfazione ludere fuori luogo. Sì, i ragazzi | durante i 90' per meritarsi il | piamente i dodici calci d’ango- 
misurare î valori in campo è ARBITRO: Bianciardi di Arezzo. Tl Varese non è sembrato uno | veloci, con lo specchio della | questa vittoria che consente | alabardati dopo la partita era- | Pareggio. Si deduce, quindi, | lo a uno. 
quello che sulle tacche reca i| . NOTE: Giornata di sole quasi primaverile. Terreno in perfette condi- | squadrone, però ha due ele- porta sempre nel proprio miri- | agli uomini di F*ascetti di effet- | no moderatamente soddisfatti, che la Triestina si è lasciata Nella ripresa gli alabardati 
gol. Due stangate da fuori area, | zioni. Ammoniti Prevedini, Ascagni, ERO e Vailati. Leggeri | menti che la Triestina deve in- | no, sono da invidiare in questo | tuare il sorpasso e di passare in | perchè in fondo non avevano | scappare una buona occasione | partivano lancia in resta, spre- 
una per tempo, due reti. SOLI Scruenti sa FEAR RT OOO RAI Tara vidiargli, come era successo | momento. Ma non dimentichia- | testa alla classifica. giocato male. Ma quando l’o- | per ritornare al successo. © _ | cavano con Faleschini una buo- ! 
Mai come in questa partita, | PST Un incasso di quasi 3 ea per il Varese. | neri trevigiani Zandegù e Fan- | mo Vailati, combattente indo- ® dobbiamo dire che è il | biettivo si chiama promozione, | Gli alabardati, attesi alla pro- | na occasione, dopo che il gioca- 4 
À giocata per il pareggio, la Trie- Discorsi pieni di rabbia dopo | dolare da un estremo all'altro tinato, per i mantovani Frutti e | mabile, il posistivo Facchini, | trionfo delle cose semplicì e | non basta giocare benino, biso- | va con molta curiosità dopo il | tore si era liberato benissimo 
stina ha denunciato i suoî limiti | la partita da parte di tutti i | alla ricerca del pallone. Pozzi, per i riminesi Mariani e | Salvi e Limido, tutti elementì | razionali, visti i limiti della | gna vincere. Questo è il punto. | pareggio esterno sul campo del- | dalla stretta morsa di due av- 
offensivi, previsti e prevedibili: | giocatori alabardati, convinti | «Magno» ha giocato alla sua Franceschelli, per î reggiani | sbrigativie dalgioco redditizio. | nuova capoclassifica, metodica |. Dante di Ragogna |la capolista Bologna, sì sono | versari, e al 14 raggiungevano 
Tagliavini è partito con una| di avere fornito complessiva- | maniera, affidandosi cioè alla gli spallini. Era Dda il 
punta e così la squadra ha| mente una buona prestazione. | iniziativa personale più che Lio RERICIO vi egli avanti 
retto quasi tutto primo tempo. | Ma buona essa è stata solo a | ala manovra coltiva. Qua- INFILATI IN CONTROPIEDE NEL MOMENTO DI MAGGIORE PRESSIONE OFFENSIVA locali, a fare centro: angolo di | 
Poî, subito il primo gol poco | metà, per îl lavoro a centro- | drelli, sulla fascia destra, ha carel, pi OCA e spioveva in hi 
prima del riposo ha buttato in | campo, per il tamponamento | fatto da tampone e da incisore, area, rimpallo favorevole e tiro 
mischia Coletta senza migliora- | degli attacchi varesini, per il | arrivando anche în area avver- imprendibile. 
menti effettivi. Il portiere Marti | bel comportamento di Schiral- | saria senza avere il coraggio © y A1 25' l'arbitro espelleva Ros- ii 
ma non è stato impegnato,.è | di e Mascheroni sopraîtutto. | (questione di fiducia nelle pro- [1 | GAY 4] a mio 0Ssa (1) un ro si per cumulo di ammonizioni, i 
stato soltanto minacciato. e | Mascheroni ha compiuto il soli- | prie possibilità) di tirare a rete (_] È pai negava un rigore alla Trie- Î 
nemmeno vistosamente. | to paio di salvataggi în extre- | come avrebbe potuto. Assieme stina per vistosissimo fallo in 
‘Senza tirare în porta non:si | mis, bene si è comportato | a Politti ha avuto palle-gol buo- SA sul lanciatissimo Faleschi- 
ac El e OA O le due minuti di gioco, | te biancorossa, infatti, la mia | vedono sui campi della C». | e d'altra parte fino a quando Cc. N. 
degnare “Panoss0 nanavito SA Sn ce So sont tentare con la massima deter- ta con filosofia il risultato del | Franca avrebbe potuto realiz- | squadra era un po' sbilanciata — Questa sconfitta cosa | non recupereremo certi gioca; 300 TR ELE i 
obiettivamente poche nalle*da lità. Meno brillante del solito | minazione quando la palla è lì | campo. L'allenatore della Trie- | zare, invece non siamo stati | in avanti e ciò è stato decisivo | cambia nel campionato della tori non si può pretendere che TORNEO «BERRETTI» i 
Cobtiateo no ocicnelnon è n I nie . |stina si presenta negli spoglia- | capaci di andare in gol e il| per la segnatura di  Ascagni. | Triestina? altri diano un contributo che svi î 
Panca SA 1978-79, non DONO ha È a s quale | | Politti ha giocato una partita | toj tranquillo e ammette la su- | Varese più tardi ne ha approfit- | D'altra parte il tiro di ‘Ascagni | «Non cambia nulla, Conti- | non è assolutamente nelle loro Montebelluna-Triestina | 
bi h to utilizzare ni 5 a faticato a mettere il freno, onesta, senza acuti o grigiori, | periorità del Varese, che è stato tato». era imparabile: si è trattato di | nuiamo a mantenere intatte le | possibilità». 
a saputo utilizzare nemmeno | ricorrendo a scorrettezze inu- | instancabile, mostrandosi an- capace di concretizzare le sue — Qual è stato il reparto | una rete come raramente se ne | nostre speranze di promozione, Massimo Lodi 1-1 | 
quelle poche. Coletta è sempre | suali per lui. cora elemento d'ordine. Mitri | Sccasioni da rete della sua squadra che lo ha ; - I it 
troppo portato a farsi spazio în | Al posto dî Giglio, in panchi- | ha avuto momenti brillanti in | . = | deluso di più? —— È 
dribbling, prima di tirare, conil | na inutilizzato, ha giocato Luc- | cui è spiccato per talento e «La squadra di Fascetti — «Sicuramente quello offensi- F 
a oa chetta, piuttosto compassato | iniziativa, con avanzate 0 solu- dice Rea a, Sioonto vo. D'altra parte non bisogna CLASSIFICA DI SERIE «Ci» CLASSIFICA DI SERIE «C2» it) 
a . ma diligente e preoccupato di | zioni intelligenti, alternando il | UNO tima partita sul piano del- | dimenticare che quest'anno noi : e È PER AGATA E E è E 
tiro nel suo secondo tempo, de- | nonfare sbagli tattici o dî inter- | tutto però a momenti în cui era l'opportunismo. Infatti è stata | avevamo puntato su un gioca- | T Partite | RETI |B | i PARTITE RETI Î dI 3 
bole da fuori area: questo il suo | vento. ‘; difficile notarlo. Franca ha fat- capace di mettere a frutto le | tore come Paina, il quale pur- spet ni s È | Ti Media Si i = V| Media 
apporto concreto, oltre a un Con Magnocavallo, Quadrel- | to la mezza punta, partendo palle-gol che si è creata. Noi, | troppo non è anicoraigisponi: SQUADRE |g.|In casa | Fuori | p. | g,|T| inglese SQUADRE |g.|In ca Fuori Fs. || inglese “ 
passaggio di testa a Politi, rè | {i Poll, Milri © Franca la | bene (un gol mancato di poco | Purtroppo, non siamo invece | bile». <a V.N3P. | V.N.P.| |" | ea re ESSEN era RR) i 
masto senza seguito. fina Triestina ha costruito una soli- | all’inizio) e proseguendo poi su | stati capaci, come spesso CL | iano io 1 si Ù Torano dai ERI Eta et RE SE ee TIA DE i 
Il discorso forse può apparire | da graticola a metà campo,| un Ag AinsAco SEO accade in questa stagione, di era tei SER A Varese 9020 302: 201276 1301 Padova 940030220 714. —1 È 
semplicistico, ma davvero que- | interropendo sistematicamente | accettabile. concretizzare la notevole mole «Direi di sì. Soprattutto nel Triestina RAT VO ILA o e 2: Modena 932022014 714 — 
sta Triestina, che ha giocato | il gioco varesino senza però | Ma da tutti questi presidiato- | dilavoro svolta. A mio avviso la | primo tempo siamo stati capaci Cremonese 7.2 2 0 2 10 6.211 — Arona Q oa 1 31 0013 09 13 1 
sicuramente meglio che a Rimi- | costruirne per proprio conto, | ri del centrocampo non si è Triestina che ha giocato forse | di gelare il gioco per lunghi Piacenza 9007 0001 IS SIRIO ORI LETO Conegliano 30 IO LOe R 
ni; stavolta ha perso perchè | giacchè solo raramente arriva- | ricavato alcunchè di determi | qui a Varese la sua migliore | periodi e non abbiamo mai con- Forlì 9 4-1 0.1.0 3013.1011. —3 Trento 922022111 612 —1 
non segnando ha subito gol? | vano passaggi buoni a Panozzo | nante per favorire una segna- | partita in trasferta, purtroppo | cesso troppa iniziativa al Vare- | | Reggiana eo foi Co Ges ss GS TURCO e Ao Monselice ORI 21198 AL 
Non è lapalissiano: si vuol dire | — si parla del primo tempo — | tura%in modo né approssimato | non è stata capace di essere | se. Direi addirittura che, dopo | | Treviso — 9131130 9 810 —4 Venezia CET O Ii Ma bea pe Leo i SE 
che questa squadra è incapace | solo e sperduto in avanti, pen- | né fortuito. IL guaio è che la | concreta. Già all’inizio, dopo | esserci resi conto che potevamo 2 3.0 1 1 2 11 10 10 —4 L RESTO LR e 
di segnare, sicchè se leva bene |. i h Sanremese 9 ègnano 3 
pareggia 0g limi caso diverso | anche spingere sull’accelerato- | | Rimini 93.1 0 0 2-3 12 10 9 —4d Pro Patria 8 2112 0 211 10 9 —3 
N perdere Hi re, abbiamo osato un po' trop: | | Fano 8210032 5 4 8° —3 Adriese FACE e Be Vo 
:H può perdere. E il futuro non è | — po e così è venuto il gol del| | Novara FINE RL CONI: OSO Mera Mestrina 942401: ded Sa 
ti promettente sotto questo aspet- y È , Varese. Nell'occasione della re- hi x 
[A to, perchè davvero non si vede # ia) Lecco FA DE AS RETE Io Aurora 81200 DO IE6_ 
i comé le cose possano migliora- i SlAng, Lod: 92 L10113 6 88 Fanfulla 8112031 8 11 6 —6 : 
y re all'attacco. È Mantova 2 Casale PAS VAC]RELOTO DEIR RIS ZI Pordenone 90-32 1.125 ll 60° —8 Î 
(VE “Paina è in clinica», ha detto Alessandria 9 13 0023 71 7 —6 Rhodense MO RIME eat ON iti) | 
DI sconsolato Tagliavini di gior- Cremonese. 0 Mantova BL 3110: Oa 35 na Bolzano 9122004 7 19 4-10 iu 
i £522255 condanna gli- alabardati ©: (zl tpifiiiiti i || fn striii ibi 
È; Ù spesa al * della ripresa per p) aa 3 da i 
che con lui le cose sarebbero Debbi: ip) ta Pergocrema 9 0 2 2 0 14 3 103 10 Seregno Rita 003 10 
3 andate diversamente. E forse è 3 ARS e al 25° Pale- - È DERE ast ca 
î So può dire che | VARESE— Preambolo senti- | lini su tiro da'entro l’area di | Coletta e Magnocavallo. SC RENONEGESRebli Marini se I RISULTATI Le partite del 2.12.79 Oo FRENA o) 
struita bene, nè d'estate hè mentale in mezzo al campo, | Ascagni e manda in angolo, Quadrelli salva in angolo su | rena; Rossi, Montorfano, Paolinelli; î vi y È RIDI e DTA 
d'autunno, allorchè si'è confi- prima dell'inizio, sotto un sole | | Magnocavallo, dopo un’effi- Ascagni al 22' e arriva la secon- | Fontanesi, Garzilli (dall’1' s.t. Chi- Biellese + Pergocrema 1-0. Casale - Forlì A RNMNdriese nto na ERVIZANO 
dato troppo nel recupero di primaverile: il presidente del- | cace azione Franca-Panozzo- | da rete del Varese. Batte dalla | gioni), Gino, Lamia-Caputo, Nicoli- Casale - S. Ang. Lod. 1-0 Fano - Alessandria Aurora Ssrerno 5 ALFORI © ANHGSE 
Pamngin SHIOdO dirri&pertura la locale Associazione profu- | Quadrelli, converge dalla sini- | bandierina con semplice tocco PALIO 13 Aimone. Allenato- Cremonese - Mantova nv. Lecco - Varese Mi 3: TRA Cr 2-0 Netising Strona | 
N perineo ghi giuliani e dalmati ha con- | stra con avanzata in dribbling; | Ascagni per Facchini, che man- MANTONI ITA rocto GODE] (ac: Forlì - Fano 2-1 Mantova - Sanremese Ce ironia Mod L sea i 
Hoc piorai sii gioeniore siti e eraiolali CaDiano Politti e | il tocco conclusivo per Franca | da al centro: palla a Vailati, | chi: Fontana, Falcetta, Gamba; Cor. | | Novara - Lecco nv Novara - Rimini Conegliano - Carpi 2-0 odena - Legnano | 
la possibilità di rimpiazzarlo agli altri giocatori alabardati | però è corto e l'occasione pro- che al volo dî destro colpisce | radi, Chianco, Frutti, Palese, Pozzi. Rimini - Alessandria 3-0 Pergocrema - Reggiana Fanfulla - Pro Patria nv Monselice - Venezia. 
Disclirsiromnaris tone o pui aggio floreale. mettente si esaurisce. Il gioco è | forte e insacca con tiro diago- | 12 Rocchi, 13 Valdifiori, 14 Muiesan. Sanremese - Piacenza 2-20 Piacenza - Treviso Legnano - Pordenone 2-0 Pordenone - Conegliano 
tanto sono vecchi. E ‘allora La Triestina gioca con il solo | tornato tranquillo, ancorato al | nale. Davvero la Triestina a | Allenatore Toneazzi. TIVE ZIA S. Ang. Lod. - Biellese Modena - Monselice 2-2 Pro Patria - Carpi 
i i ; Panozzo, quale punta, sorretto | centrocampo con poche emo- | questo punto è in ginocchio. E ARBITRO: Esposito di Torre del n eggli LgutO ( Padova - Trento 1-0 Rhodense - Padova 
ì guardiamo il presente. La forza | ga Fi ERE 7 *.l'@reco; Varese - Triestina 2-0 Triestina - Cremonese i 
della Triestinge slo sipuo ene ea E nella zona occupata | zioni. rischia la terza rete a opera di | STton OACII A9cad Venezia - Rhodense 1-0 Trento - Fanfulla 
affermare tania Dig igs| 19 scorso anno ‘da Lenarduzzi. | ‘Tiro cross di Quadrelli, sfio- | Limido, che sbaglia da pochi | ,; RIO TA Vene i 
ieri — risiede nella difesa, pro- Luchetta è al posto di Giglio, | rato di testa da Franca e palla | passi. Facchi Rossi ì Ù Ì 
© Eigugitete nel diese pro | panino Coletta | preda dl parere Mo ceo gl | CAI 2 gnaslne per Pol | "Cona —= Gasa del Barbera | 
| nando DO VOtcab Un avyio tranquillo, con | 42”/a rete del Varese: Brambil- | su tocco di testa di Coletta, dal | CREMONA — Una spessa i Ss upermerc ato i 
| de dlisonpere i Ia pic È | un'occasione per Franca nei | la conquista la palla da metà | quale è stato servito con preci- | coltre di nebbia ha spazzato via di Renato sStvaziok p 3 
| Tifficile i Aci dae oi primi minuti. Un atterramento | campo, lancia per Ascagni | sa schiacciata. Ma Politti, scat- | le speranze di un ottimo Manto- 3 raziota 
i onto CALI dello stesso Franca si esauri- | prontamente scattato dal cen- tato un po’ tardi, è anticipato | va che stava cogliendo a Cre- Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel. 040-226478 dell Cc | t r 
una difesa No È ‘bene SE mE sn IRE RStInE tro verso la sua sinistra. Tiro in | sui piedi da Martina. TO Aa BEE 3 Si N: a a Za u a 4 
A fia attuta da Magnocavallo. Lim- | corsa diagonale a mezz’altezza La Triestina non accenna a ia e di conseguenza ha salvato Hi } CAO i i 
Guiono APRO OLIO: pido salvataggio di Maschero- | e Bartolini è battuto. Viene | riprendersi all'attacco e non sa | una Cremonese apparsa l'om- Avete il problema ‘del regalo natalizio? . d i 
è SISDIE oa BE RaL GIO ni su Ascagni, anticipato in | subito il riposo. rendersi pericolosa nemmeno | bra della bella squadra di qual- a > JI 
DA do ii |ialzolo:con pallore che alora! (La YPriestina riparto deci. .Con il tandem Coleita-Panozzo. | che settimana fa. NOI VE LO RISOLVIAMO! ‘ 
ieri'con Ascagni, che ha fatto la traversa e termina fuori, | mentre Coletta si scalda ai | Un atterramento di Magnoca- La sospensione si è avuta al t dI 
I spiovendo dall'alto. Un traver: | bordi. Entra al #, prendendo il | vallo è seguito da punizione. | 17° della ripresa quando l'eun: TELEFONATECI Cordenons - Pordenone - T' Di 
“Ha ‘lirato di destro 500 sone di Panozzo dalla destra è | posto di Luchetta. Dopo otto | Tiro-bomba di Franca, che | dici» virgiliano si trovava già in . A x 54 
i nos alelIo 1; utilizzato in rovesciata da Ma- | minuti palla-gol sul piede di | Martina respinge a pugni chiu- vantaggio di due reti segnate = CI ì | 
‘dest PP en 5 gnocavallo, però troppo debol- | Quadrelli, bellissimo con la | si. Poteva essere quanto meno rispettivamente da Palese al di | 
È pi PI dalla Do mente. porta spalancata a due passi, | la riduzione del passivo. 25” del primo tempo, a conclu- | | SO ET. ieedbesa T| 
O. si Ale si vii d Un improvviso tiro di Di | su traversone di Magnocavallo L'ultima azione alabardata è | sione di una splendida triango- [ | 1, | 
Historia Unni a Mi SIE Giovanni sfiora l'incrocio alla | e finta di Panozzo. Quadrelli | la dimostrazione dell’impoten- | lazione, e da Pozzi al 10° della È ra 4 
en a anche | destra di Bartolini; poi un an- | del tutto libero ha alzato il | za dell’attacco, con palla gio- | ripresa con una tipica azione in pi 
“ % Tone l'ho Visio to a rete: | ticipo di Mitri su Limido sbro- | pallone di piatto, mandandolo | cata sulla linea dell’area di contropiede che tagliava a fette ua ro ecce en | mo IVI 1 
pin POCOC Caodo o Cus glia una situazione pericolosa | fuori. Peccato. rigore da Coletta per Franca, | la difesa grigiorossa. 
Infatti non lho: disto porta. | su azione di calcio d’angolo dei | Scontro Ascagni - Schiraldi Quadrelli e Politti pescato in | L'«undici» di Vincenzi ha for- 
rana ero coperto. BRA, ie | padroni di casa. Il Varese — e | al 13°. Il Varese al quarto d'ora | fuori gioco da ultimo, senza nito una prova tanto deludente La tI 
Di sfiorato di i o Deve quer: | siamo già alla mezz'ora — ha | sostituisce il centrocampista | che nessuno facesse scattare il | quanto allarmante, special- er re erire {i 
losul'trabersone'di Pigna e | preso quota, ‘mentre la Triesti- | Brambilla con Pellegrini, che | tiro a rete. Giocando a questo | mente per l'assoluta incapacità À, 
Vailati ha pescatoiun golfanta- | PE sì vede compressa e deve | si incolla su Mitri. Tutta qui la | modo è proprio impossibile | del centrocampo di dar vita a i 
stico». 2 i ricorrere al contropiede, piut- | chiave del cambio varesino. | segnare. manovre di un certo costrutto, 5 È | 
i ‘tosto evanescente. Para Barto- | Tiri innocui da fuori area di D.d. R. SerglotArmellini L attualità Nel reparto sportivo sono presenti le ultime novità in fatto di 3 
- " «Moda Neve 1979»: i piumini, i giubbotti rovesciabili, i pantaloni, ;bì 
il = "= i doposci, gli scarponi e tanti tanti allegri accessori per adulti e 143] 
ti - bambini che possono tra l'altro risolvere il problema di un dono it 
; a ova agg uan a | (©) ena originale e sicuramente gradito per le imminenti festività. i i 
i 
H 


I NEROVERDI COSTRETTI A SEGNARE IL PASSO ANCHE SUL CAMPO DEL LEGNANO 


Una doppietta siglata nel primo tempo 


Î 
| 


(=) 
ZURIGO 
SLI VIA 


anno con i seguenti massimali: 


; SERCI gn sng a onore RA SA MCO L. 10.000.000 i 
mette in ginocchio il Pordenone Ro </a 

e occ | VALDIRIVO 21 INVALIDITÀ E INFORTUNIO. ..... RENE RA RIO L. 7.000.000 i 
- FUROR a CRT Logi E Al 200.000 DIE 
LEGNANO — ll Legnano, pi È È «Choccato» dal gol, subito | per il Pordenone non c' - | Pi A ti 
proseguendo la serie di risultati Legnano - Pordenone 2-0 (2-0) PIGRCIANIO dihegio, Îl'Por |1nal:più nulle datfere. Infatti) Le offerte speciali Sci ROSSIGNOL, attacco Tyrolia 150................ Soli 79.500. ii 
positivi, ha SERI DIEDE RA RCOE Ca A SRO denone non reagiva; anzi erano | nonostante una pressione rab- compreso montaggio corredate di polizza Sci ROSSIGNOL compact mod. STOL, attacco Tyrolia 150. ......L 85.000 per 

H letta; i, Lesca; Gr: i, ri, Rota; Ticoz- i t è n sae & î 

ne: a: TEOLEO ne GINA Oi orini, Xotta, Gelosi (28° St Stefani), (12 De Mattè, 13 proprio i lignanesi a. sfiorare il | biosa nel secondo tempo da | assicurativa «ZURIGO» Sci MOROTTO fondo mod. Tour completi di attacchi e bastoni. . . . L. 62.000 i 


da considerarsi aperto a ogni 
solazione, È 
La partita, a onor del vero, 


Mambrettin; all. Crespi). 


PORDENONE: Da Pieve; Nobile, Catto; Gagnin, Cancian, Flora; Guerra i 


(35° s.t. Del Frate), Torrin, Dreolini, Mosolo, Rossi. (12 Sorci, 14 Fergoletti; 


Taddoppia 
AI 18° l’ala del Pordenone 
Guerra, pressato da Lesca, non 


parte degli ospiti, il risultato 
purtroppo non cambiava. 
Giuseppe Bruno. _ 


| Il servizio assistenza 


stata envuai t all. Burlando). riusciva ad agganciare un pre || ———_—_s-__— e AFFILATURA LAMINE 
non è stata entusiasmante, ma NOTE: spettatori 2.000 circa. Giornata: di sole, ma fredda. Terreno ciso cross, opera di Catto. An- i TIA RANSIE 

quel che conta per ì legnanesi | indurito dal freddo. Angoli 7-4 per il Pordenone. Ammoniti Pellegri, Catto, | cora azioni alterne con tiro di C 1 Girone B un'attrezzatissimo laboratorio. per. la. ® RETTIFICA DELLA SUOLETTA 
sono. stati i due punti. Cosa | Liquindoli e Mosolo. Onorini a fil di traversa e tiro di RISULTATI 


questa che'il Legnano ha otte-.l si è inserito bene il nuovo | to da lunghi lanci, opera di | Dreolini, su punizione, che ve- Anconitana-Turris 21 
nuto con un buon primo tempo, | acquisto hovembrino Zitta, | Rota o di Zitta, cosicché la | niva respinto però dalla tra- Arezzo-Rende DA 
quando ha messo nel carniere | senza contare che la difesa è | difesa del Pordenone rimaneva | Versa. Empoli-*Campobasso 1-0 
due preziosi gol; poi ha lasciato | diventata ormai difficile da su- | spesso frastornata. Senza con: Su azione di calcio d'angolo, | .Chieti-*Foggia 10 
l'iniziativa agli avversari per | perare. Contro i neroverdì del | tare che in fase di attacco il | al 367, il Legnano raddoppiava. Livorno-Benevento ,2:0 
buona parte della ripresa e ha | Pordenone, il Legnano ha subi- | Pordenone, nonostante la buo- | Cross di Onorini che superava Reggiana-*Nocerina 2-1 
quindi praticamente vissuto di | to spinto a fondo, creando le | na volontà di Rossi e Guerra, | lo specchio della porta e finiva Salernit.-Montevarchi 1-0 (| sempre 
rendita. - | premesse per andare in gol, e | nonché l'appoggio che davano | sui piedi di Zitta, che rimetteva Catania-*Siracusa 1-0 
TDaltronde la giornata era ri- | poi ha insistito raddoppiando e | spesso loro il terzino Catto e il | nuovamente al centro, dove si | Teramo-Cavese 0-0 


gida e il terreno, per quanto 
erboso, era indurito a tal punto 
che la palla assumeva rimbalzi 
troppo rapidi e spesso falsava 
la traiettoria. 

Il Legnano è parso in buona 
salute e ha trovato continua- 
‘mente sicurezza nei propri mez- 
zi, specie a centrocampo, dove 


‘mettendo praticamente una 
definitiva ipoteca sulla vittoria 
finale. î 

Ogni volta che i lilla imposta- 
vano le azioni; per capitan Can- 
cian erano grattacapi. Il Legna- 
no. si difendeva con rapidità, 
sciorinando un gioco veloce e 
fitto di passaggi e a volte varia- 


mediano Flora, non riusciva a 
rendersi pericolso per il portie- 
re Bellezza. 

Ed ecco la descrizione dei due 
gol. Al 9’ punizione di Xotta dal 
limite dell’area in diagonale 
che Zitta deviava di testa con 
perfetta scelta di tempo, ingan- 
nando il portiere. 


trovavano appostati Ticozelli e 
Gelosi, Era il primo giocatore, 
però, a intervenire di testa, toc- 
cando la sfera senza problemi, 
quanto bastava per sospingerla 
in rete, dato che il portiere si 
trovava completamente spiaz- 
zato. 


CLASSIFICA 
Arezzo e. Catania 12 punti; 
Siracusa, Cavese e Reggina 11; 
Benevento e Foggia 10; Noceri- 
na e Livorno 9; Campobasso, 
Turris, Salernitana, Empoli e 


Anconitana 8; Rende, Monte- 


Sul 2-0 si capiva subito che | varchi e Chieti 7; Teramo 6. 


manutenzione e riparazione SCI 


VIA CARDUCCI 10 


in più 


e PRESCIOLINATURA E SCIOLINATURA 


qualcosa 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 novembre 1979 


Cade in piedi in Brianza la Pro Gorizia 


La Pro sciupa troppo 
e torna a mani vuote 


Caratese - Pro Gorizia 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 4’ Rossi; nel s.t. all’11” Peressoni, al 30? Longhi. 


CARATESE: Colombo; Frigerio, 


Redaelli; Parravicini I, Tagliabue, 


Ripamonti; Longhi, Parravicini II, Albino, Milani, Rossi (s.t. al 16° Moralli). 


Stucchi, Gallo. 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Sabbadin; Zanetti, Fabris, Cirel- 


lo; Braida, Modula, Bertoia (s.t. al 31 
Spessot, Brandolini. 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo. - 
NOTE: Calci d’angolo 7-1 per la 
per proteste. 


CARATE BRIANZA — Parti- 
ta dai due volti quella fra Cara- 
tese e Pro Gorizia. A un primo 
tempo giocato in sordina da 
entrambe le squadre ha fatto 
riscontro una ripresa vivace e 
interessante, dove non sono 
mancate le emozioni. 

La Caratese partita a spron 
battuto sembrava decisa a fare 
un sol boccone degli isontini e 
al 4' infatti la giovane ala sini. 
stra Rossi, ricevuta la palla da 
Marino, entrava in area e sfer- 
rava una gran botta che faceva 
secco Calligari. Gol bellissimo, 
come pochi se ne vedono, e 
applaudito lungamente dai nu- 
‘merosi ‘spettatori presenti no- 
nostante il freddo pungente. 

La Pro Gorizia accusava il 
colpo e faticava parecchio a 
rio le idee. Soltanto 
al 20’ riusciva a rendersi minac- 
ciosa con una bella fiondata di 
Interbartolo che colpiva la fac- 
cia superiore della traversa. 
Gioco comunque alquanto 
blando con molti passaggi sba- 
gliati sia da una parte sia dal- 
l’altra; spesso ci si metteva an- 
che l'arbitro con fischi inutili 
che spezzettavano le già poche 
azioni, rendendo ancor più ner- 
vosi i giocatori. 

Nella ripresa le cose cambia- 
vano radicalmente: la Pro Gori. 
zia entrava più determinata e 
all’11’ perveniva al pareggio 
con il funambolico Peressoni 
che riusciva a scavalcare il por- 
tiere Colombo con un preciso 
pallonetto. I biancazzurri insi- 
stevano e dopo appena 2° ave- 
vano la palla del 2-1 ma Braida, 
da favorevole posizione manda- 
va fuori. Lo stesso Braida, al 28 


Promozione 
Trivignano-Basiliano 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 25° 
Paviotti. 

TRIVIGNANO: Colussi; Petrello, 
Mansutti; Moras, Contin, Sclauze- 
ro; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, 
Battistutta, Cantarutti. 

BASILIANO: Detina; Polo, Bene- 
detti; Fabris II, Fabris I, Romano; 
Felace (34' s.t. Nicoletti), Pravisani, 
Dreolini, Mattiussi, Sumin. 

ARBITRO: Salvaneschi di Ma- 
niago. 


TRIVIGNANO — Il risultato 
finale parla a favore dei locali, 
anche se gli ospiti non avrebbe- 
ro demeritato la divisione della 
posta in palio. E' ancora valido 
il proverbio «Chi sbaglia paga»; 
infatti il Basiliano, pur avendo 
contrastato in maniera egregia 
per quasi tutto l’arco del tempo 
il gioco dei locali, è stato 
costretto a soccombere per uno 
sbaglio del suo estremo difen- 


sore. 

Dei locali si può dire che, pur 
essendo la loro formazione co- 
stretta a fare a meno di ben 
quattro titolari, è riuscita in 
qualche occasione a creare tra- 
me di gioco apprezzabili. 3 

Da mettere in rilievo senz'al- 
tro l'ottima prestazione dei 
quasi debuttanti Moras nel ruo- 
lo di libero, che gli ha dato la 
possibilità di mettere in risalto 
le sue elevate doti fisiche e 
Cantarutti all’ala sinistra velo- 
ce e battagliero. 

La rete al 25° del secondo 
tempo. Punizione di Sclauzero 
dalla trequarti; testa di Paviot- 
ti e palla nell’angolino con il 
portiere ospite che, incredulo, 
raccoglie il pallone in rete. Va: 
na e confusa la reazione del 


Nello Gardellini 


’Cicconetti), Interbartolo, Peressoni. 


Pro Gorizia. Ammonito Parravicini I 


non sapeva approfittare di 
un’incertezza del portiere e 
Sprecava un’altra facile occa- 
sione. 

Ormai gli ospiti erano padro- 
Ni assoluti del centrocampo e 
construivano ottime trame, 
mettendo in costante pericolo 
la difesa brianzola. Alla mezz'o- 
Ta Peressoni riusciva ancora a 
segnare, ma l’arbitro annullava 
per fallo sul portiere. Come 
Quasi sempre succede, su capo- 
volgimento di fronte la Carate- 
se passava inaspettatamente in 
vantaggio. Era Longhi a tirare e 
la palla, forse deviata da un 
difensoré isontino, terminava 


‘alle spalle dell’esterrefatto Cal- 
ligaris. 

Il finale di gara era a dir poco 
rovente con i padroni di casa a 
difendere l’insperata vittoria e 
la Pro Gorizia all’affannosa ri- 
cerca del pareggio. Nonostante 
i lunghi assalti, però, gli isonti- 
ni non ce la facevano a riacciuf- 
fare quel pareggio che avrebbe- 
ro senz'altro meritato, 

Forse la Pro ha sprecato trop- 
pe facili occasioni soprattutto 
sull’1-1 quando poteva mettere 
al sicuro il risultato. 

Giulio Mauri 


PARERE AI RS API SI 


Quattro del Pordenone 


nella selezione di C2 


Quattro giocatori del Porde- 
none sono stati convocati per il 
primo allenamento selettivo in 
vista della formazione della 
rappresentativa di serie C2, Si 
tratta di Dreolini, Moscolo, No- 
bile e Turrin che dovranno tro- 
varsi mercoledì sera a Padova. 


GLI ISONTINI DOMINANO NELLA SECONDA FRAZIONE DI GIOCO |}GIULIANI, PERÒ, NON HANNO PERSO DI VISTA IL MONTEBELLUNA 


incontro sfortunato 


Brianza, rimane 
Îmezzo. I punti di 


I FRIULANI STRAPPANO UN PUNTO AI QUOTATI AVVERSARI 


Reggono bene il campo 
gli amaranto nel Veneto 


Mira - Palmanova 0-0 


MIRA: Magrin; Callegaro, Stevanato (9' s.t, Bristot); Gallina, De Cesare, 
Marchesin; Gabrielli, Bonato, Bortolato, Biasiolo, Gazzetta. (Bertella, 


Rizzo). 


PALMANOVA: Visintini; Tortolo, Pinzini; Miloceo, Lirussi, Minin; 
Zucco, Cencig (31’ s.t. Marangon), Frucco, Marcato, Furlan, (Micolini, Zoff). 

ARBITRO: Ruffinengo di Savona. 

NOTE: Giornata di sole, piuttosto fredda. Spettatori un migliaio. 
Angoli 7-5 (3-4) per il Mira. Ammoniti Zucco e Pinzini per gioco falloso, 


Marchesin per proteste. 


MIRA — Nel complesso è 
stato un.-giusto pareggio, an- 
che se proprio nel penultimo 
minuto di gioco l'arbitro ha 
negato un rigore ‘ai padroni di 
casa per una deviazione di 
pugno, compiuta in tuffo dal- 
lo ‘stopper Lirussi, su. tiro 
scoccato dal libero mirese 
Marchesin. A. parte questo, 
comunque, il vivace Palmano- 
va ha retto benissimo il cam- 
po e anzi, nel primo tempo, ha 
‘avuto due ottime occasioni da 
rete. AI 4' c'è stata una puni- 
zione di Minin, sventata in 
corner con un volo dal portie- 


re Magrin, mentre al 34' Fur- 


lan, tutto solo, non si è accor- 
to dell'accorrente Frucco, al 
quale avrebbe potuto conse- 
gnare una palla-gol, e si è 
fatto stoppare da Stevanato. 

La ripresa, invece, è stata 
tutta di marca locale. L'assal- 
to del Mira, comunque, non 
ha dato soverchi fastidi alla 
difesa del Palmanova, se non 
nei. minuti finali. A_4' dalla 
fine, infatti, il portiere Visintinî 
(tra i migliori del Palmanova, 
insieme con Tortolo, Milocco 
e Furlan) ha prima sventato 
un tiro di Bristot e quindi, a 
due minuti dal termine, anche 
uno spiovente molto insidio- 


so di Bortolato, Poi, come si è 
detto, c'è stato un rigore 
hegato al Mira. 

Gigi Bevilacqua 


A 
Regionali giovanili 
Tutto come previsto sui cam- 
pi dei due maggiori campionati 
giovanili di calcio, che stanno 
avvicinandosi alla conclusione 
del girone di andata, 
ALLIEVI — Il Ponziana, bat- 
tendo nel derby stracittadino la 
Libertas, ha conservato il'pri- 
mato ed è inseguito dall’Udine- 
se e dalla Triestina. Risultati: 
Costalunga-Sangiorgina 0-4, 
Triestina-Opicina Supercaffè 4- 
1, Ponziana-Libertas 1-0, Por- 
tuale-Pro Gorizia 0-1, Monfal- 
cone-Pro Cervignano 3-1. 
GIOVANISSIMI — Il Monfal- 
cone continua la sua marcia a 
«punteggio pieno tallonato ‘a 
due punti dalla Triestina. Ri- 
sultati: Manzanese-Monfalcone 
0-4, Muggesana-Donatello' 1-1, 


Sangiorgina-Triestina ‘0-3, 
Chiarbola-San' Giovanni 100. 


Tutti 


nno lavorato pe 


r la Sacilese 


CONVINCENTE LA PROVA SPIGLIATA DELLA FORMAZIONE BIANCOROSSA 
Il risultato premia 
entrambe le squadre 


Tarcentina — 


Sacilese 00 


'TARCENTINA: Fior; Missera De Luca; Siega, Patat I, Patat II; Vuanel- 
lo, Guanin, Aliprandi, Degani (35' s.t. Candotti), Guerra. 

SACILESE: Pivesso; Prizzon, Netto; Pignat II, Furlann Palu; Da Re, 
Varnier (26’ s.t. Pessot), Zoffrea, Migotto, Riem. 


ARBITRO: Da Ros di Treviso. 


TARCENTO — Avrei voluto 
iniziare la mia' cronaca dal 
campo sportivo di Caporiaccò 
— ove era di turno l’incontro 
fra Tarcentina e Sacilese— con 
un elogio alla Sacilese, mai vi- 
sta così spigliata e in palla, ma, 
l'incidente avvenuto quasi allo 
scadere della partita cancella 
tutto quanto di buono era stato 
finora dimostrato. 

Ecco il fatto: su lancio della 
difesa tarcentina a centrocam- 
po Guanin conquista la palla e 
destreggiandosi abilmente tra 
il suo angelo custode e l'ala 
sinistra Riem riesce ad uscire 
da ta specie di «sandwich», 
Nell'ultimo contrasto viene at- 
terrato e Riem gli sferra un 
calcio alla testa. Il signor Da 
Ros di Treviso non ha esitazio- 
ne ad espellere il giocatore. 

La partita era stata condotta 
conun gioco controllato perché 
la paura di perdere era eviden- 
teintuttii22 atleti. Da segnala- 
te nel primo tempo una bella 
azione condotta in tandem da 
Pignat e Riem, risolta con un 
bellissimo intervento di Fior. Al 


—__________________ 


Marcatori 


8 reti: Rossi (Cervignano); 
8 reti: Gerin F. (Monfalcone), Massutti 
(Fontanafredda), Paviotti (Trivi- 


gnano), Zilli R. (Maniago); 
Blasoni (Monfalcone), Colombo 
{Manzanese), Mazzon (Azzane- 
se), Zoffrea (Sacilese); 

Tarlao (Cervignano), Troja (Li- 
gnano); 

Breda (Sacilese), Zanutel (Cer- 
Vignano),  Comelli e Guerra 
(Tarcentina), Berrini (Manzane- 
se), Nadalutti (Trivignano), Su- 
min (Basiliano) e Sabadin 
(Pieris). 


5 reti: 


4 reti: 


3 reti: 


CLASSIFICA DI SERIE «D» 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 
G: 


In casa, Fuori 
V.N.P. Î V.N.P. 


r.|s. 


Montebelluna 11 1 


Pro Tolmezzo 11 
Mira 

Benacense 

Pro Gorizia 
Caratese 
Casatese 
Valdagno 
Spinea 

Saronno 
Montello 
Solbiatese 
Abbiategrasso 10 
Palmanova . 1l 
Jesolo 11 
Biassono 11 
‘Dolo 10 
Romanese 10 
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I RISULTATI 


Abbiategr. - Casatese nv 
Benacense - Spinea 0-0 
Caratese - Pro Gorizia 2-1 
Mira - Palmanova -0-0 
Montello - Solbiatese 0-0 
P. Tolm. - Monteb. 1-1 
Romanese - Dolo nv 
Jesolo - *Saronno 21 
Valdagno - Biassono 0-0 


n 
© 10 © Wei 0o coco ovini 
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Le partite del 2:12.79 


Biassono - Benacense 
Casatese - Caratese 

Dolo - Valdagno 

Jesolo - Montello 
Montebelluna - Saronno 
Palmanova - Pro Tolmezzo 
Pro Gorizia - Romanese 
Solbiatese - Abbiategrasso 
Spinea - Mira 


30’ poi Guanin, lanciato in area 

dei biancorossi, veniva sgam- 

bettato facendo urlare al rigo- 

Te, a l'arbitro non ravvisava 
0. 


La ripresa, oltre all’episodio 
già citato, faceva registrare un 
aumento ‘di interventi fallosi 
che l’arbitro non riusciva a 
controllare, malgrado le am- 


monizioni di un giocatore per 
squadra, e vedeva lievi infortu- 
nia Patat II, De Luca e Zoffrea. 

Fior si esibiva ancora in due 
respinte su consecutivi angoli 
per lo Sacilese al 28’, mentre al 
42° Patat rivisciva a respingere 
sulla linea un tiro che aveva 
scavalcato Fior in uscita. Dun- 
que 0-0; risultato che premia la 
Tarcentina non ancora ripre- 
sasì dalla botta con il Basilia- 
no, ma che premia anche la, 
Sacilese per l’inqualificante at- 
to di un suo giocatore. 


Adelchi Razza 


CLAMOROSA AFFERMAZIONE GIALLOBLÙ 


Il solito Rossi 


Pro Cervignano - *Manzanese 1-0 (0-0 


MARCATORE: nel s.t. all’11’ Rossi. 

PRO CERVIGNANO: Prez; Zanutel, Vanussi; Pettarin, Tibalt, Simonet- 
ti; PRIDE ico, Latino, Belvisio, Zanette. 

MAN! : Mezzavilla; Bidoggia, Meneguzzi; Pagnutti, Clochiatti, 
Beltrame; Masarotti, Bernardis (42° s.t. Ceccotti), Colombo, Fedele, Berini. 

ARBITRO: D'Orlando di Tolmezzo, x 


MANZANO — E° stata la par- 
tita della delusione per i tanti 
tifosi manzanesi, che si atten- 
devano una conferma da parte 
dei loro portacolori, scesi in 
‘campo con l’intento di non per- 
dere. Ù 
‘Proprio questa decisione ha 
condizionato il gioco degli 
arancioni, che erano impegnati 
nella partita più importante del 
girone, e che hanno offerto al 
numeroso pubblico, accorso 
nonostante la concomitanza 
dell’incontro di serie A a Udine, 
una delle più brutte partite che 
siano state giocate su questo 
campo. 

Il maggior impegno dei man- 
zanesi è stato orientato verso la 
chiusura della belle azioni che 
la Pro Cervignano riusciva ad 
imbastire, e di ciò ha risentito 
l'attacco manzanese, che non 
‘ha saputo portare a frutto alcu- 
na azione decisiva; anzi ha fat- 
to in modo che gli ospiti met- 
tessero a loro agie le punte, 
tanto che all'atto delia ripresa 


| Rossi, dopo avere raccolto un 


cross da. sinistra, superava il 
‘proprio marcatore Meneguzzi e 
di testa mirava alla porta av- 
Versaria, con un tiro che il por- 
tiere Mezzavilla si vedeva sfug- 
gire dalle mani. d 
Dopo la rete i locali hanno 
cercato di.reagire prontamente 
ma lo hanno fatto troppo tardi, 
ed hanno provocato l’inversio- 
ne degli schemi di gioco coni 
cervignanesi impegnati a rom- 


|| pere le azioni degli arancioni, a 


nate il vantaggio acqui- 
Con ‘un tipo di gioco imposta- 


|| to sulla difensiva, inizialmente 
|{ da parte dei locali poi da parte 
i{ avversaria, non era pensabile 


che lo spettacolo avrebbe avu- 
to una parte nel copione dell’in- 
contro, e quindi le proteste de- 


|| gli appassionati manzanesi che 


alla fine della partita hanno 


:{ sonoramente fatto sentire il lo- 


ro disappunto, erano piena- 
mente giustificate. 


‘Pochi minuti prima che D’Or- 
lando fischiasse il termine del 


| gioco Tibalt era vittima di un 
| infortunio, senza gravi conse- 
| guenze, ma che lo costringeva 


ad abbandonare il campo; tut- 
tavia, poco restava da fare peri 


padroni di casa; accettare la 
sconfitta subita e pensare già 
ad una possibile rivincita sul 
campo della Tarcentina. 
Carlo Morandini 


Ridotta la squalifica 
a due dilettanti 


La presidenza federale della 
Federcalcio ha commutato il 
provvedimento del ritiro defini- 
tivo della tessera comminato ai 
giocatori dilettanti Lido Pe- 
tuello del Talmassons e Arman- 
do Rizzo della Pro Aviano in 
quello della squalifica fino al 29 
ottobre 1981. Il provvedimento 
iniziale era stato adottato dal 
giudice sportivo del comitato 
regionale ai primi di ottobre. 


GLI OSPITI PAREGGIANO SU UN ERRORE DELLA DIFESA AZZURRA 


Suggellata da un «liscio» 


la prestazione incolore 


Monfalcone-Maniago 1-1 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. all'8' Pugliese, al 40” Zilli Roberto, 
MONFALCONE: Quattrocchi; De Pellegrin, Gerin; Pugliese, Grillo, 

Vecchiet; Blasoni, Perissinotto, Ciclitira, Medeot, Faccin (20 del s.t. 


Mendella). 


MANIAGO: Geremia; Gerolin, Busetto; Gregolin, D’Anelli, Patrizio; 
‘Todesco, Roveredo, Mazzoli, Zilli Roberto, Zilli Maurizio. î 


ARBITRO: Cecchini di Udine, 


MONFALCONE — Il Mania- 
go ha colto un insperato pareg- 
gio sul terreno del «Cosulich» 
con un Monfalcone che ha gio- 
cato un buon calcio per una 
ventina di minuti, dopo di che 
la squadra di Lulich è incappa- 
ta in una prestazione deludente 
e deficitaria anche sul piano 
della determinazione agonisti- 
ca, oltre che su quello stretta- 
mente tecnico. 

‘Ad onor del vero i padroni di 
casa nel corso del secondo tem- 
po erano riusciti a realizzare la 
Tete che avrebbe dato loro la 
vittoria, ma sulla conclusione 
ravvicinata di Mendella l’arbi- 
tro decideva per un fallo dell’at- 
taccante monfalconese ai più 
‘apparso, inesistente. 

Non basta comunque il gol 
‘annullato a cancellare i demeri- 
ti della squadra di casa apparsi 
evidenti soprattutto nella se- 
conda parte della gara, in cui il 
Monfalcone non è riuscito se 
non in pochissime occasioni, a 
rendersi molto pericoloso sotto 
la porta degli ospiti e ciò per la 
giornata negativa dei suoi cen- 
trocampisti a cominciare dallo 
spento Faccin e da un troppo 
impreciso Medeot. 

Neppure la difesa è stata 
ovviamente esente da colpe. 
Basti dire'che il gol dei friulani 
è giunto in seguito ad una inde- 
cisione di Grillo che ha liberato 
a rete Roberto Zilli. 

Per quanto riguarda la squa- 
dra di Rumiel va detto che il 
pareggio premia in un certo 
qual modo la prestazione ordi- 
nata ed agonisticamente valida 
di un complesso tutto sommato 
dignitoso. 


L'inizio della gara è di netta 
marca monfalconese: già al 5’ i 


gol con Blasoni, il quale con- 
trolla bene un centro di Perissi- 
notto, ma manda alto da otti- 
ma posizione, Il gol non si fa 
attendere molto, in quanto 
all’8’, da una caparbia azione di 
Ciclitira sulla sinistra, con sus- 
seguente cross al centro nasce 
‘una mischia in area ospite risol 


ta dall’avanzato Pugliese (forse 
il migliore tra i locali) con un 
bel diagonale 

Nei minuti seguenti si regi- 
strano altre due grosse occasio- 
ni per il Monfalcone, una con 
Blasoni che si vede respingere 
il tito da‘ tavvicinata 
ed una con Ciclitira che colpi- 
sce il palo con un ottimo colpo 
di testa. 

Poi alcune pericolose. punta- 
te degli ospiti fanno da preludio 
al gol che giunge al 40’ per 
merito di Roberto Zilli che in- 
sacca da due passi dopo un 
«liscio» di Grillo. 

Ivano Gon 


I PORDENONESI RITORNANO AL SUCCESSO 


Riscatto rossonero 


Fontanafredda - Portuale 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 31" Muzzin, al 43° Masutti (su rigore); nel's.t: al 


27’ Molinarì. 


FONTANAFREDDA: Bertolla; Antoniazzi, Sarri; Castellarin, Vendra- 
min, Zambon; Poles (17° s.t. Molinari), Bortolussi, Masutti, Ulcigrai, 


‘ Muzzin. 


PORTUALE: Malinverno; Gotti, Cheber; Riva, Penco, Jerman; Di 
‘Benedetto, Bianco, Botteri, Garofalo, Tulliani. 


ARBITRO: Boemo di Visco. 


FONTANAFREDDA — Pur) 


non, disputando una. partita 
esaltante, i rossoneri sonotritor- 
nati alla vittoria contro una 
formazione per nulla pericolo- 
sa. Le cose migliori si sono viste 
in difesa dove l’intero pacchet- 
to difensivo composto da Sarri, 
Antoniazzi ‘e Zambon poco o 
nulla ha permesso agli ospiti. 
In avanti Ulcigrai si riscopre 
rifinitore. Suoi i passaggi della 
prima e della terza rete. Il vec- 


VATTA SEGNA DI TESTA PER UNA «PAPERA» DI CAPPELLETTO 


Un regalo chiamato gol 


Pro Aviano - *Gradese 1-0 (1-0) 


MARCATORE; nel p.t, al 18' Vatta. 


PRO AVIANO: Bullara; Tassan, Marcolin; Zorzetto, Moro, 
Biasio, Vatta, Pignoloni (Corti al 21’s.t.). Pitton, Bortolin. 

GRADESE: Cappelletto; Pozzetto, Polo; Benussi, Corbatto, 
Degrassi, Padovan, Toso, Tolloi (s.t. Mara), Vadori. 


ARBITRO: De Ros di Mossa, 


GRADO — Anche l’arbitro 
De Ros di Mossa deve essere 
Timasto commosso dalla toc- 
cante generosità della Gradese, 
così si è sentito in dovere di 
aiutarla un po’ e ha gentilmen- 
te concesso ben 3° di recupero. 
Ma è stato tutto assolutamente 
inutile: Ja partita avrebbe potu- 
to continuare tranquillamente 
fino alla mezzanotte, sotto la 
luce dei riflettori: probabilmen- 
te i lagunari non avrebbero ca- 
vato il proverbiale ragno dal 
buco. Questa, almeno, è la 
nostra impressione; perché se è 
vero che la squadra rossoscu- 
data ha condotto buona parte 
dell'incontro proiettata all’at- 
tacco, è però altrettanto vero 


padroni di casa vanno vicini al | che la porta dell’attento Bulla- 


Gava; De 


Pasquali; 


ra quasi mai è stata seriamente 
sul punto di capitolare. La ge- 
nerosità purtroppo non basta 
se non è sorretta dalle idee e se 
si fa tutto il possibile per favori- 
re il gioco degli avversari. 


La Pro Aviano è squadra 
robusta, smaliziata oltre che 
estremamente essenziale: non 
si poteva certo pensare di bat- 
terla sul piano del vigore fisico, 
né metterla in difficoltà attac- 
candola in massa ed infoltendo 
oltre ogni limite la sua area di 
rigore, né insistendo, come ha 
fatto la Gradese, sulle palle al- 
te, regolarmente preda dei di- 
fensori o del portiere gialloblù. 

Ben diversa la strategia degli 
avianesi: due-tre passaggi al 
massimo e tirano 0 traversoni 


immediati, appena giunti al li- 
mite dell’area, senza farsi tanti 
scrupoli. Di scrupoli, invece, gli . 
attaccanti rossoscudati ne ave- 
vano sempre troppi e tentare 
un tiro in porta sembrava per 
loro la cosa più scottante del 
mondo 4 

L’incontro si è risolto nella 
prima mezz'ora, che ha messo 
in evidenza una discreta Pro 
Aviano, tatticamente molto 
ben impostata, e certamente 
priva di fronzoli. Già all'11’ 
Cappelletto si salvava miraco- 
losamente con il piede su tiro 
insidiosissimo di Bortolin. Il 
golera forse nell'aria e al 18": un 
innocuo traversone alto dalla 
destra scivolava dalle mani del 
portiere gradese, proprio da- 
vanti alla testa di Vatta, ben 
appostato, che insaccava a por- 
ta vuota. 


Il secondo tempo era un lun- 
go, patetico e sterile tentauvo. 
gradese di arrivare al pareggio, 


Ezio Marocco 


chio ‘leone. partiva dalla sua 
metà campo e con veloci. incur- 
sioni in avanti rimetteva al'cen- 


tro palloni preziosi per i.com- 


pagni. 

Un pezzo di bravura la terza 
rete: il nuovo arrivato Molinari 
ed Ulcigtai si esibivano in un’a- 
zione fatta di continui «uno- 
due» per realizzare poi con un 
perfetto tocco di classe.la terza 
segnatura. CAN 

Non'è stato certo:un Fonta- 
nafredda' esaltante ma, Specie 
nella ripresa il gioco si è viva? 
cizzato di molto. Ci vorrà certa- 
mente un’altra conferma per 
essere sicuri che i rossoneri non 
sono ancora rassegnati ad: un 
ruolo secondario in. questo 
campionato. 


A131’ prima azione vera della ‘ 


partita: palla rimessa al centro 
da Ulcigrai; sbaglia Masutti il 
tiro in porta ma entra in corsa 
Muzzin e realizza con un gran 
tiro a fil di palo. Al 43’ rigore per 
atterramento di Masutti in 
area: batte lo stesso giocatore e 
realizza. 

Nella ripresa Ulcigrai; con 
una bella discesa rimette ‘sui 
piedi di Castellarin, ma l’ala 
sbaglia grossolanamente il tiro. 
A1 27’ del secondo tempo azione 
corale Ulcigrai-Molinari- 
Ulcigrai con perfetto suggeri- 
mento per il. compagno che rea- 
lizza con un tiro a fil di palo 
spiazzando il portiere. 5 

Leonardo Pivetta 


Corsi allenatori. 


Il comitato regionale ‘della 
Federcalcio, in collaborazione 
con il settore tecnico, organiz-' 
zerà nel prossimo anno tre corsi 
«regionali per allenatori ' dilet- 
tanti di terza categoria. Il pri- 
mo corso sì svolgerà a Udine 
dall’11 al 23 febbraio, il secondo 
a Gorizia dall’11 al 26 aprile eil 
terzo dal 5 al 17 maggio 


I BIANCAZZURRI RIESCONO A DOMARE UN COMBATTIVO «FANALINO» 


A buon frutto ogni occasion 


Isonzo T. — Lignano 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 32° Blason; nel s.t. al 12* Menin. 
TURRIACO: Bon; Imperatore, Passon; Ghezzi, Zorzenon, Anut; Zam- 

bon, Acquavita, Blason, Menin, Tesoli (40” s.t. Clementin), 
LIGNANO: Gasparotto; Maran; Chiarotti; Splendore, D'Antoni, Marti- 
nis; Tollon, Buran (12’s.t. Tavani), Montrone, Troia, Bivi. 


TURRIACO — Il Turriaco, 
pur denunciando l'assenza de- 
gli squalificati Lepre e Grego- 
ris, ha vinto meritatamente 
contro una squadra tecnica- 
mente più preparata, per meri- 
to del suo gioco più pratico e 
più redditizio, Infatti non sì è 
mai lasciato sfuggire le occasio- 
ni da gol quando gli si sono 
presentate, mentre gli ospiti 
hanno alquanto faticato per 
impegnare Bon, attualmente in 
splendide condizioni. 

Le previsioni quindi sono sta- 
te rispettate dai biancazzurri 
che ormai si sono inseriti al 
centro classifica in posizione di. 
piena tranquillità. La partita è 
stata nel suo complesso piace- 
vole per l'impegno delle due 
rivali, che si sono date batta- 
glia fino alla fine, fino a quando 
cioé gli ospiti hanno inutilmen- 
te cercato di trovare la giusta 
occasione per accorciare le di- 


stanze. Anche se la partita non 
è stata trascendentale, i bian- 
cazzurri hanno dato una buona 
prova di carattere 


Il primo tempo vede gli ospiti 
leggermente in vantaggio, ma 
al 32° Blason completamente 
libero non si lascia sfuggire l’oc- 
casione per portare in vantag- 
gio ia squadra biancazzurra, 
mettendo di testa in rete un 
‘pallone pervenutogli da Acqua- 
vita. Poi è Menin che crea un 
serio pericolo in area avversa- 
Tia con un dosato tiro piazzato. 

Nella ripresa, dopo un paio di 
pericolosi interventi in area de- 
gli ospiti e alcune ottime esibi- 
zioni di Bon, il Turriaco, molto 
più spicciativo, raddoppia su 
azione di contropiede con Me- 
nin che raccoglie e mette in rete 
un cross di Blaso. 


G.M. 


I RISULTATI 
Azzanese - Pieris 2-1 
Aviano - *Gradese 1-0 
Isonzo - Lignano 2-0 
Monfalcone - Maniago . 1-1 
Fontanafr. - Portuale 3-0 
Tarcentina - Sacilese 0-0 
Cervignano - *Manzanese 1-0 
Trivignano - Basiliano 1-0 

LA CLASSIFICA 
Sacilese 1 65015 17 
Manzanese 11 632 13 515 
Tarcentina 11 55113 715 
Cervignano 11 62317 914 
Monfalcone 11 4 5 2 18 15 13 
Trivignano 11 5 3 3 16 12.13 
Aviano 11 53.3 12 11 13 
Azzanese 11 44313 11 12 
Fontanafr. 11 524121112 
Isonzo 11 43:41 IL 11 
Basiliano 11 343 11 11 10 
Maniago 11 2451117 8 
Pieris 11 3081013 6 
Gradese 11.146 620 6 
Portuale 11 146 515 6 
Lignano. 1 056 717 5 


LE PARTITE DEL 2-12-79 


Cervignano - Sacilese 
Pieris - Trivignano 
Maniago - Aviano 
Fontanafr. - Isonzo 
Basiliano - Azzanese 
Manzanese - Tarcentina 
Lignano - Monfalcone 
Portuale - Gradese 


NULLA DA FARE PER I GRANATA CONTRO | «RINATI» AZZANESI 


Azzanese - Pieris 2-1 (2-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 6 Clemente, al 30° Pavan, al 42° Daneluzzi. 
AZZANESE:; Sartorello; Bolzon, Fiorentini; Moruzzi, Della Bianca, 

Moro; Mazzon (40° s.t. Zanotto), Daneluzzi, Vendrame, Colussi, Pavan. 
PIERIS: Mazzelli; Grimaldi, Clemente II; Clemente I, Mascarin, Saba- 
din (s.t. Agosto); Bala, Santostefano, Clama, Sgubin, Clemente HI. 


ARBITRO: Libri di Cormons. 


AZZANO DECIMO — La se- 
rie positiva imboccata dall’Az- 
zanese (coincisa con il cambio 
della conduzione tecnica) è pro- 
seguita anche contro il Pieris. I 
padroni di casa si sono imposti 
con pieno merito e sul loro 
successo. gli ospiti non hanno 
certo nulla da recriminare. * 

Fin dall'inizio gli uomini di 
Franzon si sono spinti con 
estrema determinazione in 
‘avanti nel tentativo di sblocca- 
re subito la situazione, al fine di 
pervenire alla conquista dell’in- 
tera posta. Come però avviene 
in questi casi, i biancazzurri si 
sbilanciavano troppo in avanti, 
lasciando sguarnita la retro- 
guardia; era proprio approfit- 
tando di una situazione del ge- 
nere che al 6’, tra la sorpresa di 
tutti, gli ospiti, su classica azio- 


ne di contropiede propiziata 


vano un momentaneo van- 
taggio. 

La doccia fredda, tuttavia, 
ansiché fiaccare la volontà di 
vittoria dell’Azzanese, sortiva 
semmai l’effetto contrario; Ven- 
drame e compagni continuava- 
no con discernimento a maci- 
nare gioco e a creare favorevoli 
occasioni da rete. 


Sugli spalti si avvertiva co- 
munque.la sensazione che il gol 
del pareggio non si sarebbe fat- 
to molto attendere. Alla mez- 
z’ora, infatti, Pavan riceveva 
all'altezza del centrocampo 
un'ottima palla che gli veniva 
servita da Daneluzzi; l’attac- 
cante entrava in area scenden- 
do dalla sinistra e metteva nel 
sacco, 


Una volta riequilibrate le sor- 
ti dell'incontro, i padroni di 


dal terzino Clemente, consegui- | Casa spingevano con veemenza 


Prosegue la serie positiva 


sull’acceleratore alla ricerca 
del vantaggio. ‘I loro ripetuti 
tentativi approdavano a qual- 
cosa di concreto a pochi minuti 


dal termine del primo tempo: ‘© 


veloce scambio Pavan-Mazzon- 
‘Pavan, il quale con un forte tiro 
scoccato dal limite dell’area an- 
dava a segno, 


Nella ripresa, l'Azzanese ave- 


va su un piatto d’argento l’op- 
portunità di dare al proprio 


successo proporzioni più lar-.. 
ghe. Pavan entrava in area e, al. 


‘momento di concludere, solo 
dinanzi al portiere, veniva ag- 
ganciato dal proprio controllo 
re: l'arbitro decretava la massi. 
ma punizione. Il rigore non ve- 
niva però trasformato da Maz- 


zon, il cui tiro secco andava a... 


stamparsi sulla traversa. 


cul 


È 


SOLOMON BATTUTO * 

L'italiano Adriano. Panatta. . 
ha battuto lo statunitense Ha- . 
rold Solomon per 6-3, 6-3 inun., 


incontro-esibizione disputatosi 
a Forest. È 


UFE IEEE e RA 


F 


SEVERI E EN 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


—— MARCATORI: nel p.t. al 3° Potasso, al 6' Dilich: nella ripresa al 27° 


DISINTEGRATI DAI VI 


Muggesana-S. Giovanni 3-1 


è 


La Romana non conosce ostacoli 


UN INCONTRO UN PO’ SCIALBO RISOLTO DA UN TIRO DI PLAINO 


Natisone-Itala S. Marco 1-0 


Chelleri, al 35' su calcio di rigore Del Negro. 
MUGGESANA:' Ravasini (dal 33’ s.t. Paniconi); Varin, Vichi; Piceini, 
Mamilovich, Borroni; Verbich, Dilich, Chelleri, Potasso, Perlangeli (dal 30” 


st. Sau). 


È SAN GIOVANNI: Magris; Mazzini, Ferluga; Maracich, De Belli, Prandi; 
Del Negro, Quaia, Cracovia, Ramani, Caniglia. 
ARBITRO: Morettuzzo di Udine. 


Quo Vadis Muggesana? 
(quattro partite, otto punti). La 
Muggesana segna tre gol — suo 
‘massimo bottino di questo 
campionato —. Il San Giovanni 
è stato disintegrato, ma è 
apparso così inconsistente da 
far. capire che oggi l’avrebbe 
travolto anche una squadra fat- 
ta di undici terzini. Giustifica- 
zioni? Ne ha presi tre! I legni 
della porta di Magris tremano 
ancora; lo stesso Magris ha sal- 
vato in un paio di occasioni 
altre marcature dagli avanti 
muggesani. 

Il confronto atletico coni cor- 
ridori della Muggesana è stato 
per i triestini un autentico disa- 
stro, sempre in ritardo sullo 
scatto, sempre affannosi nel re- 
cupero, sempre battuti in ele- 
vazione. L'equilibrio si è spez- 
zato subito. Dopo tre minuti, 
dribbling di Perlangeli sulla fa- 
scia sinistra, lancio a Potasso al 
centro, che di esterno mette alle 
spalle di Magris. In questo gol 
tutta la sintesi della pochezza. 


I RISULTATI 
Ronchi - Mossa 0-0 
Muggesana - S, Giovanni 3-1 
Ponziana - Opicina 1.0 
E. Adriatica - Medea 2-0 
Natisone - Itala S.M. 1-0 
Cormonese - Corno 1-0 
Stock - Fortitudo 1-1 
Romana - *Lucinico %-1 
LA CLASSIFICA 
Romana 11 81221 8.17 
Ponziana 10 63114 415 
Muggesana 11 62313 814 
Medea 11 53313 913 
Natisone 11.533 1212.1183 
E. Adriatica 11 524141112 
Lucinico. ©‘ 11 36210 10.12 
Cormonese l 52410 912 
Ronchi ul 353 6 911 
Itala S.M. 11 34313 15 10 
S, Giovanni 10 343 12 13.10 
Opicina ll 2541217 9 
Corno ll 2451113 8 
Bortitudo 11 245 811 8 
Stock 11 13710 20 5 
Mossa ll 137 616 5 


LE PARTITE DEL 2-12-79 


Fortitudo - Corno î 
Mossa - Lucinico 

Medea - S. Giovanni 
Natisone - Ponziana 
Romana - Ronchi 

Stock, - Cormonese 

'Tpicina - E. Adriatica 
Itala S, M. - Muggesana 


triestina. Potasso con Piccini a 
spadroneggiare in mezzo al 
campo, Chelleri un autentico 
motorino, senza che questi vi 
trovassero una valida opposi- 
zione da parte degli avversari; 
insomma è stata una gara tutta 
facile per questa Muggesana. 

Nonostante il vantaggio i ver- 
dearancio hanno capito che era 
il momento di spingere e pro- 
prio Dilic triangolava con Chel- 
leri, si presentava davanti a 
Magris e di destro lo batteva. 
Ottimi sostituti degli attaccan- 
ti erano i centrocampisti in fase 
di realizzazione, in attesa che i 
cannonieri si sveglino. La Mug- 
gesana si faceva vedere ancora 
con Perlangeli che impegnava 
Magris in un difficile intervento 
al 24’; il centrocampo muggesa- 
no prendeva sempre più quota; 
ed è per questo che la Muggesa- 
na ha vinto la partita, annichi- 
lendo i triestini con il ritmo 
superiore di Piccini e Potasso, 
con le corse lunghe di Chelleri e 
Verbich. 

Aveva detto un giocatore 
triestino «con tanta gente che 
corre, in questa Muggesana si 
rischia di prendere il raffreddo- 
te da un colpo di vento». 

Il San Giovanni si è sfasciato 
all’inizio di ripresa, proprio 
mentre stava portando qualche 
pericolo alla porta di Ravasini; 
appena il tempo di sfiorare la 
marcatura con Coronica che 
impegnava Ravasini in un diffi- 
cile intervento, si registrava il 
terzo gol della Muggesana ad 
opera di Chelleri, che su una 
punizione battuta alla perfezio- 
ne.da Verbich colpiva di testa a 
metteva in rete a filo di palo 
(eccezionale lo stacco). 

La Muggesana insisteva gio- 
cando e rigiocando a tal punto 
da essere applaudita a scena 
aperta da parte dei suoi soste- 
nitori. Altra prodezza stilistica 
di Potasso che solo davanti a 
Magris ha esitato a tirare man- 
cando la quarta rete. Gran fion- 
data di Piccini a filo di palo. 

E poi? Si è visto anche un po’ 


Ferluga il quale ha propiziato il 
calcio di rigore a favore e tra- 
sformato da Del Negro con si- 
curezza, ed ancora un gran tiro 
di Quaia terminato -a lato di 


poco. Ad indicare che, per il 


ERDE-ARANCIO | FRAGILI ROSSONERI 


San Giovanni era comunque 
giornata storta in tutti i sensi, e 
che, incontrare la Muggesana 
di questi tempi sono sorci verdi 
per chiunque! 

Livio Carboni 


Antonio Meiacco 
«match winner» 
| 18 288 GO 


pae i 


Ponziana - Opicina 1-0 — Nel- 
l’anticipo di sabato i biancoce- 
lesti si sono imposti alle matri- 
cole dell’altipiano grazie ad un 
gol messo a segno da Meiacco 


(Italfoto) 


POCHI SPUNTI 


Ronchi - Mossa 0-0 


RONCHI: Zuppichini; Snide- 
rich, Novelli; Furlan, Brandolin, 
Mascarin; Petenel (Sfiligoi), Fragia- 
como, Longo, Visintin, Benotto. 

MOSSA — Nicoli; Campi, Curato; 
Gandolfi, Grion, Bressan; Princic, 
Montico, Omizzolo, Mattarelli, Pi- 


scopo, 
ARBITRO: Bergamini di Tol- 
mezzo. 


RONCHI — Un punto che 
non guasta a entrambe le con- 
tendenti e che riflette i conte- 
nuti tecnico-agonostici della 


i gara. Poco hanno fatto i due 


«undici» per meritare di più. Il 

«Mossa è andato più vicino al 
gol ma non per proprio merito 
bensì per alcune licenze difen- 
sive degli aparanto; questi ul- 
timi hanno tirato in porta un 
pallone pericoloso e suscettibi- 
le di andare a segno al 35° della 
ripresa allorché Visintin, su 
servizio finalmente pulito di 
Longo, ha mancato da pochi 
passi il bersaglio. 

Allo scadere della partita un 
bolide di Furlan da una trenti- 
na di metri è stato alzato in 
angolo d’istinto da Nicoli. Que- 
ste due occasioni hanno bilan- 
ciato praticamente gli spunti 
degli ospiti gratificati come 
detto dal concorso di qualche 
difensore ronchese, 

La partita non ha evidenzia- 
to altri momenti rilevanti e si 
è praticamente sviluppata sul 
filo dell’insistente pressione 
degli amaranto e del gioco di 
rimessa del Mossa senza che le 
due strategie toccassero mai 
vertici accettabili sul piano 
tecnico. Molta buona volontà 
su entrambi i fronti ma troppo 
poco per meritare la suffi- 
cienza. 

Comunque tra i ronchersi da 
segnalare la prova di Zuppi- 
chini, G.G 


QUINTA VITTORIA ESTERNA DELLA CAPOLISTA 


Romana-Lucinico 2-1 


MARCATORI: Polvar (R) su rigore al 45° del p.t.; nella ripresa al 33° 


Dilena (R) e al 45° Favero (L). 


LUCINICO: Rigonat; Canciani, Gabellini; Negro, Capotorto, Adragna; 
Luisa, Favero, Terpin, Di Lenardo (Pussi dal 12' della ripresa), Codermaz, 

ROMANA: Comelli; Leban, Tricarico; Trombone, Scaini, Ulian; D’An- 
drea, Valerio, Polvar, Olivier, Dilena. 


ARBITRO: Nussi di Udine. 


LUCINICO — La Romana è 
passata per la quinta volta 
consecutiva su un campo ester- 
no costringendo alla resa il Lu- 
cinico che in tal modo ha perso 
l’imbattibilità casalinga. La 
gara ha avuto una svolta deci- 
siva al 45° del primo tempo 
quando Codermaz, nel tentati- 
vo di liberare l’area, ha colpito 
le gambe di un attaccante 
ospite. 

L'arbitro non ha avuto esita- 
zioni e ha decretato la massima 
punizione che Polver ha tra- 
sformato in modo implacabile 
alla sinistra dî Rigonat. Il pub- 
blico di casa è rimasto frastor- 
nato. Anche il Lucinico ha ac- 
cusato il colpo e ha perso quel 
brio che aveva messo in mostra 
finché il risultato era rimasto 
sullo zero a zero. 

La squadra di Zearo în segui 
to, pur attaccando, poche volte 
si è resa pericolosa; anzi, nel 
tentativo di raggiungere il pa- 
reggio, si è scoperta permetten- 
do a Dilena di raddoppiare, La 
rete del 2-1 è giunta in tempo di 
recupero ed è servita soltanto 
ad addolcire una sconfitta che 
a quel punto era praticamente 
irrimediabile. 

La Romana ha dimostrato di 
essere una compagine omoge- 
nea, ben registrata nel reparto 


arretrato, fantasiosa e guizzan- 
te a centrocampo e fornita di 


di San Giovanni, anzi un po' di |. 


DUE RETI DI CAPITAN ZUCCA 


Edile-Medea 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 37° e al 34' nel sit. Zucca, 

EDILE ADRIATICA: Janza; Maiorano (al 38° s.t. Cerra), Tercovich; 
Merluzzi, Stagni, Zucca; Città, Consenti, Pobega, Marini, Smrekar. 

MEDEA: Tami; Cristin, Margherita; Cavassi, Tortul, Kaus; Bartuzzi, 
Urizzi, Godes, Dilena (al 23’ s.t. Brun), Bertogna. 


ARBITRO: Ferro di Latisana. 


NOTE: espulsi al 18”. s.t. Tercovich e Kaus per reciproche scorrettezze. 


Sul campo di viale Sanzio 
l’Edile Adriatica ha avuto ra- 
gione di uno spento Medea con 
il classico punteggio di 2-0, gra- 
zie alle reti messe a segno, una 
per. tempo, da capitan Zucca. 
Come detto, la squadra isonti- 
na non è parsa all’altezza della 
situazione e soprattutto del po- 
sto che occupa in. classifica, 
non riuscendo ad impegnare 
mai Ianza e non tentando di 
rimettere in gioco il risultato, 
se non altro dopo la prima rete. 
Peraltro l’Edile Adriatica si è 
ottimamente comportata in di- 
fesa, non lasciando spazi agli 
attaccanti ospiti e marcando 
strettamente a zona anche i 
centrocampisti che si lanciava- 
no in avanti. 

In questo compito di sbarra- 
mento. si sono distinti Terco- 
vich, Stagni ed il giovane Maio- 
rano alla sua seconda partita 
coni colori dell’Edile. In avanti 
ed a centrocampo non tutto è 
andato» per il meglio con un 
Marini autore di un’opaca pre- 
stazione e con Città e Smrekar 
che spesso non trovavano il 
giusto affiatamento; Pobega ha 
cercato di:svariare il gioco an- 
che spaziando sulle ali ma non 
sempre i suoi compagni lo se- 
guivano nell'azione e tutto il 
suo lavoro sfumava. 

Ricordiamo però che all’Edi- 
le Adriatica mancavano gioca- 
tori del calibro di Punis, Cerni- 
vani e Leghissa, infortunati, e 
dello squalificato Pascon e sap- 
piamo cosa possano contare ta- 
li atleti: nell'economia della 
squadra. La partita poteva ave- 
re una svolta poco dopo la mez- 
z'ora del primo tempo, allorché 
su angolo teso battuto da Ber- 
togna, Maiorano tocca in area 
con la mano; fortunatamente 
Tanza para il non difficile rigore 
di Dilenna. - 

Soltanto un minuto dopo l’E- 
dile passava in vantaggio, get- 
tando nel più nero sconforto i 
giocatori ospiti. La cronaca ha 
visto ‘il primo tiro a rete, ad 
opera di Pobega, al 14’: il tiro 
centrale trova il numero uno 
isontino impreparato che sì la- 
scia sfuggire il pallone in ango- 
lo. Sette minuti dopo nuova- 
mente Pobega si lancia di testa 
su un cross dalla destra di 
Smrekar, ma sfiora la sfera, 

A136° il rigore per il Medea ed 
un minuto dopo Smrekar al 
limite smarca Zucca icon un 


abile colpo di tacco; il capitano 
entra ‘in area e fulmina l’incol- 
pevole Tami. La ripresa sì apre 
con due tentativi andati a vuo- 


‘to di Marini, al 14’ e al 16’, e con 


la duplice espulsione per reci- 
proche scorrettezze di Terco- 
vich e Kaus al 18°, Tre minuti 
dopo Smrekar, su passaggio di 
Pobega, spreca mandando sul- 
l'esterno della rete. 

A questo punto il Medea ten- 
ta di spingere di più, facendo 
avanzare i centrocampisti, ma 
al 34’, su punizione Zucca spe- 
disce il secondo pallone alle 
spalle del portiere, complice 
‘anche una leggera deviazione 
della barriera. Ormai demora- 
lizzati gli ospiti si rassegnano 
alla sconfitta e le ultime occa- 
sioni sono ancora per l’Edile 
con alcune veloci incursioni di 
Smrekar, Pobega e Marini. 

Roberto Micalli 


Gemonese-Maranese 
1-1 


MARCATORI: al 13’ Baldassi, al 
43’ Colussi, 

GEMONESE: Pinosa; Cappellaro, 
Baldassi; Picco, Turri, Esposito; 
Carnelutti, Cravania, Baldassill, 
Nascimbeni, Passone. 

MARANESE: Schiff; Zentilini 
(Colussi 15’), Monferrà; Regeni I, 
Simioneddu, Romano; Tomba, Re- 
geni II, Filipputti, Corso, Padoan. 

ARBITRO: Isetti di San vito al 
Tagliamento. 


GEMONA: — I giallorossi 
hanno giocato una bella partita 
fino alla rete di Baldassi, il cui 
tiro è stato deviato da un difen- 
sore azzurro che ha spiazzato’ 
Schiff; lo steso Schiff da quel 
momento ha impedito ai colli- 
nari di aumentare il bottino, ed 
ha permesso ai lagunari di rior- 
dinare la squadra, ed arrivare 
‘al pareggio con un tiro in diago- 
nale di Colussi; quindi il risul- 
tato finale ha rispecchiato esat- 
tamente il gioco delle squadre. 


Flumignano-Pro Fagagna 
21 


MARCATORI: al 40' Da Paoli, al 
15° Saccomanno, al 30 del s.t, Pre- 
sello, 

PRO FAGAGNA: Nobile, Ninciat- 
ti, Sabbadini, Freschi, Pilosio, Pre- 
sello, Pere, Grosso, Burelli, Donati, 
Zuttion. 

FLUMIGNANO: Nigris; Zanello, 


| marcatori 


" RETI: Pavan (Bertiolo), Visintin 
(Sangiorgina). 

6 reti; Venica (Cividalese). 

5 reti: Francescutto (Spal). 

4 reti: Tavano (Bertiolo), Mantel- 
lato (Doria), Kravanja (Ge- 
monese), Puiatti (Brugnera), 
Capone (Percoto). 


punte che non perdonano erro- 
ri agli avversari. 

La cronaca si apre con un bel 
tiro di Favero che, all’8.0, fa 
lavorare seriamente Comelli. 
Altre.due azioni per i padroni 
di casa si concludono a. fil di 
palo su stoccate di Di Lenardo 
e Luisa finché si giunge all’epi- 
sodio del rigore già descritto. 

Al terzo della ripresa i tifosi 
di casa reclamano un rigore 
per la loro squadra in quanto 
un attaccante nerazzurro era 
stato sbilanciato da un inter- 
vento difensivo perdendo il 
controllo del pallone. Al 15’ Fa- 
vero impegna nuovamente Co- 
melli finché al 33° Dilena, su 
classica azione di contropiede, 
fulmina Rigonat con un tiro 
diagonale imparabile. A questo 
punto la partita sembra non 
avere più storia. Il gol della 
bandiera per il Lucinico giunge 
pochi secondi prima del fischio 
di chiusura quando Favero, do- 
po una veloce triangolazione 
con un compagno, insacca di 
forza da breve distanza. 


Franco Piccardi 


RT e Pe ZIA SI 


Marcatori 


10 RETI: Polvar (Romana); 

8 RETI: Dilena (Romana); 

5 RETI: Potasso (Muggesana), 
Trevisan (Itala); 


MARCATORE: Plaino al 15°. 


NATISONE: Dellizzotti; Milan, Miani; Grazzolo, Segatti, Bevilacqua; 
Plaino, Scarbolo, Tonut, Canciani, Pupin. 

ITALA: Sanson (Peresson dal 15°); Perco, Pittia; Lorenzon, Mariassi, 
Anzolin; Calandra, Bearzi (15' s.t. Battistel), Marega II, Girotti. 

ARBITRO: Salvadori di Cormons. 


SAN PIETRO AL NATI. 
SONE — Gli azzurri del Na- 
tisone hanno condotto un 
incontro che è stato un po' 
scialbo, e che è stato spento 
al 15° dalla rete dovuta ad 
un tiro di Plaino, che San- 
son non è riuscito a tratte- 
nere. 


Coppa Trieste 
SERIE «A» 
Riviera Moncini-Duke Masè 2: 
Capitolino - Rapid 4 
Acli Cologna - Fiamme gialle 5: 
Dino Caffè - Gavinel 3 
Italsider - S. Giusto 4 
‘Bar Alessandro-Api Venturi 2 
©.G.S. - Perugino 2 
T.C. Alabarda-Acli S. Luigi 3. 
SERIE «B» 
Pizz. Marechiaro - Portuale 
Venuti €, - Burro Giglio 4 
Zoppolato - Muggia 43 
Lux Moda - Gretta 61 
Sanit. Pitter-Carr. S.G. 3p 5 
Barriera - Teecnoferramenta 31 
Bragozzo - Zeta Gomme 11 
Monopolio Stato - Victoria 21 
SERIE «C» 
Bar Anny - Borgo S. Sergio 3. 
Valmaura - Dep. S. Giovanni 0. 
Pizz. Michele - Poster 1 
Voluntas - S. Giacomo 1. 
Inter 1904 - Montuzza 3 
Giovanile - Ass. Generali 4 


Anny -Invicta giocheranno oggi, 


Il resto dell'incontro è 
proseguito con l’Itala all'in- 
seguimento del pareggio, 
sfiorato da una bella traver- 
sa colpita da Girotto al 40’, 
ma dal lato tecnico il nume- 
roso pubblico, seicento 
spettatori accorsi approfit- 
tando della splendida gior- 
nata e tradendo l'impegno 
bianconero, non ha potuto 
ammirare niente di partico- 
lare. Resta da segnalare la 
prestazione dell’eroe della 
giornata, rappresentato dal 
bravissimo portiere Delliz- 
zotti, che ha tenuto fermo 
sull'uno a zero il risultato a 


°favore dei. padroni di casa, 


che hanno giocato in tenuta 
bianca mentre solitamente 
vestono la maglia. azzurra, 
Nella ripresa vi sono stati 
alcuni tentativi da parte de- 
gli uomini di Miniussi, ex 
portiere dell'Inter, di ripor- 
tare la partita verso il pa- 
reggio; tentativi che avreb- 
bero potuto andare a segno 
al 20°, se un tiro di Marega 
non fosse stato bloccato in 
extremis da Dellizzotti. 
Resta da segnalare l’arbi- 


traggio del signor Salvado- 
ri, che ha concesso qualche 
punizione di troppo agli 


Pareggiano le due battistrada 


Baron, Sgrazzutti, Bulfon, Malisan, 
Biondi, De Paoli, Infanti, Piani, 
Saccomanno. 

ARBITRO: Cargnelutti di Tol- 
mezzo, 


FAGAGNA — E° durato set- 
tanta minuti il dominio dei pa- 
droni di casa di Fagagna, ed è 
stato interrotto al 15° da una 
bella rete di Saccomanno, che 
‘ha sorpreso il pur bravo Nobile. 

Successivamente la pressio- 
ne degli ospiti è aumentata fino 
al 30°, quando ha raggiunto il 
culmine con la messa a segno 
della rete di Presello. 


| RISULTATI 


Flumignano - *Fagagna 2 
Bertiolo - Spal 1 
Gemonese - Maranese 1 
Percoto - *Cordenonese 2 
Brugnera - Doria 3 
Aquileia - *Gonars 2 
Sanvitese - Sangiorgina 1 
Union Nog. - Cividalese 1 


LA CLASSIFICA 
Maranese 1 65014 417 
Gemonese 11 72213 616 
Doria 11 55116 915 
Bertiolo l1 62415 814 
Spal u 54212 714 
Sangiorgina 11 61415 10 13 
Cordenonese 11 43412 11 11 
Brugnera 11 3531113 11 
Percoto 1 425 91010 
Sanvitese 1 2541217 9 
Flumignano 11 335 711 9 
Union Nog. 11 254 710 9 
Gonars 11 164 712 8 
Fagagna 11 236 815 7 
Aquileia 11236 712 7 
Cividalese 11 137 818 5 


LE PARTITE DEL 2-12-1979 


Sangiorgina - Aquileia 
Flumignano - Union Nog. 
Percoto - Spal 

Brugnera - Gemonese 
Cividalese - Fagagna 
Sanvitese - Cordenonese 
Doria - Bertiolo 
Maranese - Gonars 


IU Nogaredo-Cividalese 


Percoto-Cordenonese 
2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Della 
Bella; nel s,t, al 20* Modonutti, al 45° 
Capone. 

PERCOTO: Oceano; Bien, Portel- 
li; Pizone, Snaidero, Fasioli; Trom- 
betta, Andreis, Capone, Nonino, Mo- 
donutti. 

CORDENONESE: Martin; Trevi- 
siol, Turrin; Fracas, Scapolan, Ma- 
rino; Romanin, D'Andrea, Della 
Bèlla, Basso, Frison. 

ARBITRO: Re di Udine. 


SAN QUIRINO — Due con- 
tropiede, perfetti per la loro 
esecuzione, sono bastati all’un- 
dici del Percoto per condanna- 
re ad una immeritata sconfitta 
la Cordenonese. I padroni di 
casa, dopo essere andati a ripo- 
so in vantaggio di una rete a 
Zero, perdevano in maniera 
davvero rocambolesca una par- 
tita che con un po’ di fortuna 
avrebbero meritato di vincere. 

La rete che ha dato il succes- 
so agli ospiti è stata messa a 
segno proprio allo scadere del 
tempo su azione di contropiede 
susseguente ad un rigore sba- 
gliato dall’attaccante della 
Cordenonese D'Andrea. 

Cc. C. 


sara DI 


1-1 


MARCATORI: al 30' D’Odorico, al 
25° del s.t. Vennica su rigore. 

UNION NOGAREDO: Bon, Di 
Luc, Frammatti, Toffolini, Venchia- 
rutti, Nobile, D’Odorico, Bastianut- 
to, Leita, Dreussi (Troppina 20° s.t.), 
DAgostini, 

CIVIDALESE: Corte, Bolèr, Meo- 
colombo, Passoni, Moschioni, Fab- 
bro, Peressoni, Zappamiglio, Venni- 
ca, Rocco, Predan. 

ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 


NOGAREDO — La squadra 
di Nobile, uscita dalla bella pro-- 


va di'domenica scorsa ad Aqui- 
leia, hanno subito preso in ma- 
no le redini dell'incontro fino al 
raggiungimento del vantaggio 
‘al 30’ su calcio di punizione, ed 
hanno continuato a premere 
fino al 15' quando Dreussi col- 
piva la traversa. 

Al 25’ della ripresa l'arbitro 
forse discutibilmente concede- 
va un rigore su atterramento di 
Vennica, che recitava il classico 
«sceneggiato»; sullo ‘scadere 
sempre i padroni di casa sfiora- 
vano la vittoria colpendo una 
traversa con Leita. 


RITIRI RIA 
Bertiolo - Spal 
1-0 


MARCATORE: al 21° del p.t. Mo- 
relli. 

BERTIOLO: Pecoraro; Vuaran, 
Rossi; Morelli, Felace, Puzzoli; 
Rambaldini, Maiero, Paroni, Pavan, 
Livon, Tavano. 

SPAL: Zanon; Bortolussi, Babui; 
Odorico, Quattrin, Leandrin; Fran- 
cescato, Giusti (10° s.t. Mazzolo), 
Ventoruzzi, Petraz, Basso. 

ARBITRO: Gazzetta di Mestre. 


BERTIOLO — Un tiro cata- 
pulta di Morelli al 21’ del primo 
tempo ha condannato la Spal 
Cordovado. Il Bertiolo è ritor- 
nato al successo facendo una 
vittima illustre ed ha risolleva- 
to il proprio morale alquanto 
depresso dopo la serie recente 
di rovesci. 

Il primo tempo ha fatto regi- 
strare una serie di azioni a cen- 
trocampo assai equilibrate. A 
metà di questa prima frazione 
di gioco Morelli ha vinto un 
contrasto a centrocampo, è 
avanzato per una decina di me- 
tri lasciando partire una gran 
bordata sulla quale nulla ha 
potuto. l'estremo guardiano 
Zanon. 

Renzo Calligaris 


Aquileia - Gonars 
2-0 


MARCATORI: nel s.t.: al 30' Gero- 
metta e al 31° Gratton, 

GONARS: Francioni; Bruno, Ne- 
grini; Romano, Luvisutti, Micelli 
(Vallan); Raffin, Di Tommaso, Za- 
nello, Di Blas, Piani. 

AQUILEIA: Berti; Cossar, Carbo- 
ne; Colosetti, Benvenuto I, Benve- 
nuto Il; lacumin, Gon, Gerometta, 
Gratton, Mazzoli. 

ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


GONARS— I micidiale con- 
tropiede dell’Aquileia ha messo 
indiscutibilmente al tappeto il 
Gonars che sulla carta sembra- 
vala squadra favorita. Dopo un 
tempo equilibrato, come del re- 
sto è stata equilibrata anche la 
prima mezz'ora della ripresa, 
l'Aquileia, più accorta e decisa, 
ha approfittato del momento in 
cui i padroni di casa, lasciando 
quasi sguarnita la propria area, 
hanno tentato di portarsi avan: 
ti accelerando i tempi in cerca 
del successo. Ha trovato così lo 
spiraglio per mettere al sicuro il 
risultato. 

Luigi Menon 


Brugnera - Doria 
3-3 


MARCATORI: nel p.t. al 10" Man- 
tellato, al 13 Catto, al 33' Bortolus- 
si, al 36° Puiatti; nel s.t.: al 5° Puiat- 
ti, al 35° Bortolussi. 

BRUGNERA: Anese; Brandolini, 
Piovesana; Manzon, Basso, Peres- 
sutti; Milanese, Puiatti, Ivan, Catto, 
Brusadin. 

DORIA: Marcocchio; Borean I 
Martin; Ius II, Pighin, lus I; Mantel- 
lato, Veridramin, Bortolussi, Qua- 
trin, Borean II. 

ARBITRO: Medeot di Cormons. 


BRUGNERA — Ottima par- 
tita ed equo pareggio tra due 
squadre che nulla hanno lascia- 


to di intentato per pervenire.al 
successo. Il Brugnera, più 
‘manovriero a centrocampo, ha 
mantenuto più a lungo l’inizia- 
tiva, e in contrapposizione il 
Doria ha avuto un attacco più 
efficace, in particolar modo in 
capitan Mantellato. 

Un risultato, come dicevamo, 
giusto ed una «goleada». che ha 
divertito il folto pubblico. 

Luigin® Covre 


Sanvitese - Sangiorgina 
1-1 


MARCATORI: al 28° del s.t. Giau, 
surigore, al 32° Visintin. 


SANVITESE: Battistutta; Furlan, 
Pederoda; Cesco, Toneguzzo, Qua- 
rin; De Marchi, Giau, Pittana 
(Driusso), Campagnolo, Nonis, 

SANGIORGINA: Cecconi; San- 
gion, Piccolo; Tomba, Favalessa, 
‘Tortolo; Beltrame, Morettin, Visin- 
tin, Sabot, Anzolin. 

ARBITRO: Bari di Trieste. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Pareggio tra Sanvi- 
tese e Sangiorgina, entrambe le 
reti sono state ottenute nel cor- 
so del secondo tempo, Risulta- 
to che premia in egual misura 
entrambe le contendenti. Dopo 
un primo tempo giocato all'in- 
segna dell’agonismo ma senza 
troppi pericoli per i due portieri 
c'è stato un secondo tempo con 
maggior impegno da entrambe 
le parti. 

La segnatura per i locali è al 
28° conseguente un calcio di 
rigore concesso per atterra- 
mento in area dell'attaccante 
Nonis. La trasformazione è sta- 
ta di Giau. Il pareggio per gli 
ospiti al 32° realizzato da Visin- 
tin che raccoglieva di testa una 
palla calciata per fallo da appe- 
na fuori area. 

Antonio Cecco 


ospiti, e che ha provocato i 
fischi di un pubblico cotret- 
tissimo e non ripagato dai 
valori dimostrati in campo. 

Il Natisone ha così otte- 
nuto altri due punti di van- 


‘taggio sulla diretta rivale, 


che domenica scorsa si era 
Vista strappare una vittoria 
sicura con due reti, che l'E- 
dile Adriatica aveva messo 
a segno negli ultimi minuti. 
C. M. 


eg CE pi 


Cormonese 1 
Corno 0 


(Giocata sabato) 

MARCATORE: nel p.t. al 2’ De- 
gano. 

CORMONESE: Madonini; Catta- 
rin, Federicis; Canesin, Petruz, Cre- 
‘monesi; Sacchet, Furlani, Tabai (25° 
s.t. Grion), Degano, Ceglia. 

CORNO. DI ROSAZZO: Giusto; 
Minen, Scaravetti; Zucco, Burg (s.t. 
Bon), Perabò; Peressini, Bolzieco, 
Peresin, Giorgiutti, Cossutto. 

ARBITRO: Zigliotto di Vicenza. 


CORMONS — Con un bel gol 
siglato nei primissimi minuti, 
la Cormonese è ritornata alla 
vittoria dopo la battuta d’arre- 
sto con la Romana. E' stata 
proprio la segnatura di Degano 
a dettare l'andamento della ga- 
ra, vissuta principalmente sul- 
l'agonismo piuttosto che sulle 
qualità tecniche del gioco delle 
due formazioni. La Cormonese 
passa già al 2' in vantaggio con 
‘un gol tanto imprevisto quanto 
casuale. 


C'è una punizione centrale 
dal limite dell’area sulla barrie- 
ra, la quale alza la traiettoria 
del pallone, rimettendo in gioco 
Degano, solo davanti al portie- 
re. Preciso il tocco di testa del- 
l'ala, che mette nel sacco. 

Gli ospiti abboccano una tie- 
pida reazione, sospinti dall’ele- 
gante e preciso Giorgiutti e dal- 
l'infaticabile Zucco. E’ proprio 


da un dialogo tra i due che il 


Corno va vicinissimo al pareg- 
gio. A) 9' Giorgiutti calibra un 
preciso traversone sul quale si 
getta Zucco di testa. La devia- 
zione attraversa l’area cormo- 
nese e sì'perde sul fondo. In 
pratica, è stato questo lo sche- 
ma offensivo principale della 
formazione ospite: le azioni da 
gol sono infatti tutte nate dai 
precisi cross di Giorgiutti, per 
la verità sempre solo, per gli 
inserimenti delle punte. 


Al 16, su simile azione, è Pere- 
sin che di testa alza il traverso- 
ne della mezz’ala: lo spiovente 
cogliela parte alta della traver- 
su e si perde sul fondo. La 
Cormonese contiene bene l’of- 
fensiva ospite, per la verità 
poco efficace. Il primo tempo 
vede così continui capovolgi- 
‘menti di fronte, con un. gioco 
non bello ma certamente spet- 
tacolare. 


La ripresa prosegue sullo 
stesso copione, Il Corno tenta il 
colpo gobbo già al 2’. E’ bravo 
Madonini a deviare prima il tiro 
di Cossutto, poi quello di Pere- 
sin, a tu per tu con l'estremo 
difensore locale. Al 22° è lo stes- 
so portiere che esce sui piedi di 
Minen, lanciato in area. Pian 
piano, però, la Cormonese cre- 
sce e nel giro di un minuto 
manca due clamorose occa- 
sioni. 

Il protagonista è sempre 
Degano, che prima si fa antici- 
pare sul pallone ben lavorato 
da Furlani, e poi spreca alto dal 
limite dell’area, rispettivamen- 
te val 37° ed al 38°. L'ultima 
azione pericolosa che fa rabbri- 
Vidire i molti tifosi locali è degli 
ospiti: al 40° Cossutto pira al 
volo verso l’angolino basso, ma 
Petruz, encomiabile per la de- 
terminazione dimostrata, devia 
con la punta del piede. 

Franco Femiaà 


Baxter - Sovrana 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Maio- 
rano, al 27° Tosetto, 

BAXTER: Donadel; Filippi, Ma- 
lusà; Denich (al 20” s.t. Macnich), 
Sverzi, Camassa; Carli, Rainis, Zi- 
gante, Poli, Maiorano. 

SOVRANA: Parovel; Botta, Go- 
das; Ravalico, Vidoni, Degano; Vi- 
sintin, Doz, De Calò, Orto (al 30' s.t. 
D'Eri), Tosetto. 

ARBITRO: Concina di Trieste. 


Una, partita bella e vivace 
quella giocata a San Sergio tra 
‘Baxter e Sovrana. Le due reti 
nel primo tempo, entrambe su 
‘punizione, autori Maiorano e 
Tosetto: la prima al 15’ con 
Rainis che tocca a Maiorano; la 
seconda dal limite dell’area con 
Tosetto che trova un varco nel- 
la barriera. Spinge forse di più 
nel primo tempo la Baxter che 
impegna Parovel con Maiorano 
e Poli mentre nella ripresa si 
sveglia la Sovrana con Doz e 
Tosetto. 

R.M. 


48 
Primorje-Giarizzole 0-0 
PRIMORJE: Stocca; Versa (s.t. 

Bezin), Husu G.; Sugan, Angileri, 

Husù W,; Pertot, Tomizza, Zaccaria, 

Vascotto, Germani. Adamic. 

GIARIZZOLE: Altin; Modolo, 

Cannone; Cattonar, Bossi, Tedeschi 

(s.t. Sulcich); Zacchigna, Basiaco, 

Drioli, Bencich, Marino. Di Maio. 


Incontro a senso unico con i 
giallorossi alla ricerca costante 
del successo pieno e con la 


Vincono solam 


en 


te D 


mio e Campi Elisi 


squadra ospite impegnatissima 
a chiùdere ogni varco agli av- 
versati. 

Il Primorje in sostanza ha 
comandato il gioco a piacimen- 
to, mancando però troppo spes- 
so in fase di conclusione. Nep- 
pure un calcio di rigore conces- 
so al 39’ della ripresa dall’otti- ; 
Îmo signor Abetini, per fallo di 
mano in area di Bencich, è 
stato suffiecente ai padroni di 
casa per sbloccare il risultato: 
Angileri, incaricato del tiro da- 
gli undici metri, ha messo alato 
per troppa precipitazione, Il 
Giarizzole, dal canto suo, non 
ha rubato nulla, portando a 
termine un incontro impostato 
sulla difensiva. 

Luciano Zudini 


Domio-Primorec 2-1 
MARCATORI: Miklovich al 18’, 
autorete di Skem al 33’ del p.t.; 
Gherbac al 23’ del sit. 
PRIMOREC: Maglica (dal 6° s.t. 
Leone); Cecolin, Stoka; Husu, Cris- 
sani, Skrem; M, Carli I, Edvin,.P. 
Carli, M. Carli II, Milkovich. 
DOMIO: Zubalichj; Zoch, Creva- 
tin; Legovich, Susani, Grozic; Bar- 
naba, Visintin, Gherbac, Milcenich 
(dal 15° s.t. Nelli), Ferrini, 
ARBITRO: Sarti di Trieste. 


Meritato successo del Domio 
sul campo del Primorec.in un 
confronto che, dopo un sonnac- 
chioso primo tempo, ha offerto 
molti spunti di cronaca nella 
ripresa, Il Domio ha superato 
gli avversari in virtù di un gioco 
più veloce e lineare, approfit- 


tando dall’incisività delle sue 
punte e della buona disposizio- 
ne al lavoro di rifinitura del 
regista Ferrini. 

P.C. 


I RISULTATI 


Breg - Libertas 0 
BS. Marco - Costalunga 0 
Vesna - Rosandra 1 
Domio - *Primorec 2 
Zaule - Campanelle 0 
Primorje - Giarizzole 0 
Baxter - Sovrana 1 
Campi Elisi - Zaria 2 


LA CLASSIFICA 


Costalunga ll 63216 4.15 
Sovrana 1 55112 515 
Campanelle 11 47011 515 
Libertas 1 37110 633 
Primorje 11 533 8 913 
S. Marco 1 37115 913 
Vesna 1 3621114 12 
Giarizzole 1 35310 711 
Breg 11 272 8 811 
Campi Elisi U 344111310 
Domio 10 3431111 10 
Baxter 10 325 911 8 
Primorec u 236 813 7 
Rosandra ll 155 614 7 
Zaule ll 155 513 7 
Zaria 1 065 212 6 


LE PARTITE DEL 2-12-79 


Sovrana - Giarizzole 
Libertas - Campi Elisi 
Domio - Costalunga 
Zaule - Vesna 

Zaria - Breg 

Baxter - Primorje 
Rosandra - Primorec 
Campanelle - S. Marco 


C. Elisi Prisco-Zarja 
21 


MARCATORI: nel p.t. al 28' Dana, 
al 33° Cristofaro (su rigore); nel s.t. 
al 24° Carmeli. 

CAMPI ELISI: Furlan; Zoffoli, 
Babichj; Morgan, Lizzi, Fantina; 
Cauzer, Carmeli, Cristofaro, Peta- 
gna, Zacchigna. 

ZARJA: Puzzer; Micussi, Grgic; 
Franco, Samese, Dana; Lupidi, Can- 
cian, Santoni, Bidussi, Razeni. 

ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


Vince meritatamente il Cam- 
pi Elisi Prisco contro lo Zarja, 
fanalino di coda, inesistente a 
centrocampo. Passati per primi 
in vantaggio gli ospiti — realiz- 
zando così la seconda rete in 
campionato — grazie ad un’in- 
cornata di Dana dopo un ango- 
lo dalla destra, si lasciavano 
poi sopraffare dal Campi Elisi 
che riusciva a pareggiare cin- 
que minuti dopo, su rigore, con 
Cristofaro che ingannava il DU| 


Marcatori 


9 RETI: Bussi (Costalunga); 
6 RETI: Majorano (Baxter); 
5 RETI: Di Calò (Sovrana), Drioli 


(Giarizzole), Cristofaro (Campi 
Elisi); f 

4 RETI: Savi (San Marco), Zorzut 
(Campanelle); 


3 RETI: Visintin (Sovrana), Jurin- 
cich (Libertas), Bernabei (San Mar- 
co), Cauzer (Campo Elisi), Zollia 
(Breg), Zaccaria (Primorje), Ferrini 
(Domio), Tommasi (Rosandra), M. 
Carli (Primoree). 


mero uno. Anche nella ripresa i 
‘padroni di casa si lanciavano in 
avanti, e al 24° una punizione di 
Carmeli da una decina di metri 
fuori dell’area ingannava Puz- 
zer. Lo Zarja tentava di ripor- 
tarsi in parità e ci riusciva, 
quattro minuti dopo, con.Dana, 
ma l’arbitro annullava per fuo- 
rigioco di Lupidi. 


Breg - Libertas 0-0 


BREG: Micor; Tritta, Coloni; Po- 
ropat, Dazzara (16° s.t. Fiorella), Da- 
gri; Zollia, Perossa, Lovriha, Azzo- 
lin, Sterni. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, 
Chizzo; Francolla, Taucer, Iurin- 
cich (35' s.t. Cigliani); Pugliese, Cat- 
tai, Mottica, Mauro, Di Nicolo. 

ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


E’ stato il vento a farla da 
padrone tra Breg e Libertas, 
spazzando. il campo con raffi- 
che fastidiose, che non hanno 
consentito ai contendenti, di 
sviluppare un bel gioco. A cau- 
sa di ciò, le azioni sono rista- 
gnate prevalentemente. a cen- 
trocampo, consentendo qual- 
che affondo nella prima frazio- 
ne di gioco, mentre nel secondo 
tempo, nessun valido tiro, ha 
impensierito i due portieri. 

Da riportare al 13* del primo 
tempo, una punizione di Sterni 
che colpisce la base del palo, e 
al 18° una fuga di Azzolin.in 
contropiede, fermato dal por- 
tiere, con le mani, fuori dell’a- 


rea di rigore. Nel secondo tem- 
po, al 27’, una punizione dal 
limite in favore della Libertas, e 
null’altro di rilevante accade 
fino alla fine dell’incontro. 


ar 


Zaule-Campanelle 0-0 


ZAULE: Pausce; Mihalich, Le- 
govich; Pregarz, Tremul, Cocian- 
cich; Veglia, Ribezzo, Edoni, Rupi- 
ni, Puntin. 

CAMPANELLE: Rotta; Ribarich, 
Grassi; Castellano, Famigliuolo, 
Raguso; Aversa (dal 19° s.t. Pocec- 
co), Bon, Vascotto, Zorzut, Zulich. 

ARBITRO: Medeot di Cormons, 


Sul campo di Aquilinia un 
risultato di parità che premia 
in egual misura gli atleti delle 
due squadre, che sì sono date 
battaglia nonostante tirasse un 
forte vento. Un plauso partico- 
lare va al direttore di gara che 
ha controllato l’incontro con 
autorità esemplare, evitando 
che le condizioni atmosferiche 
potessero influenzare negativa- 
mente l’acceso agonismo profu- 
so nella gara dalle due conten- 
denti. 

Il Campanelle è andato vici- 
no al successo soprattutto nella 
prima frazione della ripresa al- 
lorché Zulich dopo essersi libe- 
rato nell’area avversaria al li- 
mite del dischetto metteva fuo- 
ri, lo Zaule per contro non ha 
avuto grosse occasioni anche se 
ha esercitato una leggera su- 
premazia territoriale. ' 


Vesna - Rosandra 
1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 20° Can- 
dotti, al 43' Somma, 

VESNA: Bubnich; Giacchin (1' s.t. 
Candotti), Botti; Acquavita, Pribac, 
Vecchio; Massimi, Pipan, Guerci, 
Zutta, Doglia. 

ROSANDRA: Morisani; Gulic, 
Hlaca; Taddeo, Schettini, Colavec- 
chi; Somma, Pichieri, Corbatti, Cic- 
chese, Tommasi. 

ARBITRO: Brazza di Monfalcone, 


Nell'incontro tra Vesna e ho- 
sandra, tutto sì è risolto nel 
secondo tempo. Il Rosandra 
iniziava subito con un buon 
ritmo, ma i padroni di casa, 
riordinati i reparti, riuscivano a 
controbattere gli avversari con 
rapide azioni, lasciandosi però 
sorprendere, talvolta, dal con- 
tropiede avversario. 

Il primo tempo fa registrare 
al 24’, uno spiovente di Vec- 
chio: Doglia fa da torre per 
Guerci che tira; respinge prima 
il portiere, quindi un difensore, 
riprende Vecchio, ma la sua 
staffilata viene fortunosamente 
deviata in angolo. Nel secondo 
tempo, al 20’, passa il Vesna su 
punizione: Zucca tocca ‘per 
Candotti che fa partire una fu- 
cilata che si insacca sotto la 
traversa. Il Rosandra pèrviene 
al pareggio a due minuti dal 
termine con Somma che si tro- 


va, dopo una mischia in area, la: 


‘palla sulla testa e non ha diffi- 
coltà ad indirizzarla nell'angolo, 


Alessandro Bourlot 


S. Marco - Costalunga 
0-0 


S. MARCO: Balzarini; Paotich, 
Purini (25’ s.t. Giraldi); Stradi, Tof- 
fanin, Mînca; Pacor, Gerin, Zollia, 
Bernabei, Savi, 

COSTALUNGA: Seppini; Coloni, 
Campagna; Tulliani, Plet, Sciarro- 
ne; Bussi, Chiodini, Brainich (35° 
s.t. Rovatti), Palcini, Sirotich, 

ARBITRO: Rosina di Gorizia, 


Inevitabile conclusione sul 
nulla di fatto fra due compagini 
che hanno mirato per prima 
cosa a non perdere; pur dimo- 
strando nel corso dei novanta 
minuti di gioco, di meritare le 
rispettive posizioni nella zona 
alta della classifica. Sul rendi- 
‘mento della formazione di casa 
hanno certamente pesato le vi- 
cende dell’ultimo confronto 
perduto sullo stesso terreno, la 
scorsa settimana. 


Il Costalunga al pari è semx 


brato pago di uscire dallo scon- 
tro diretto con un punto nel 
carniere. Prevalenza dunque 
delle difese sugli spunti evane- 
scenti dei due attacchi. 

L.Z. 


GIUDICE REGIONALE 


Il giudice sportivo del Comi- 
tato'regionale del settore giova- 
nile della Federcalcio ha inflit- 
to l’inibizione sino al 22 dicem- 
bre al dirigente Giovanni Picci 
nato del Prata per minacce al. 
l'arbitro. 


"oi 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


26 novembre 1979 , 


Vola la Pagnossin, Canon k.0; 


SUPERATO IL DIARIO, SONO ORA QUATTRO LE LUNGHEZZE DI VANTAGGIO PER I TRICOLORI 


oriziani in gran scioltezza 
anche se alquanto distratti 


GORIZIA — Doveva essere 
‘una: semplice formalità e, in 
gran parte, lo è stata. La 
Pagnossin, infatti, non ha avu- 
to problemi per aggiudicarsi il 
confronto con il Diario (che con 
Yarrivo in panchina di Marchio- 
netti appare sicuramente me- 
glio «impaginato») e con esso i 
due punti, che consentono agli 
isontini di raddoppiare il loro 
vantaggio in classifica sulla Ca- 
non e sulla Liberti. 

Non è stata una passeggiata 
come qualcuno si sarebbe potu- 
to aspettare: ma la Pagnossin, 
attesa da domenica prossima a 
ben più impegnativi scontri, 
aveva evidentemente la testa 
altrove ed è apparsa comunque 
molto più concentrata in attac- 
co, specie nel primo tempo, che 
in difesa, dove si è concessa più 
di una distrazione, permetten- 
do ai casertani il recupero di 
qualche rimbalzo di troppo. 
Pecche veniali comunque, an- 


SERIE A-1 


ISRISULTATI 


Billy - Grimaldi 
Antonini - *Eldorado 
Emerson - Sinudyne 87-78 


Gabetti - *Jolly 83-81 
AcquaFabia - *Pintinox 72-70 
Arrigoni - *Scavolini 72-70 
Superga - Isolabella 89-73 
LA CLASSIFICA 
Gabetti. dI 9 2 1003 898. 18 
Billy li 9 2 988 851 18 
Sinudyne 11 8 3 981 915 16 
Emerson Il 8 3 994 915 16 
Arrigoni 11 8 3 922 869 16 
Grimaldi 11 7 4 934 922 14 
Jolly ._ 11 5 6 948 919. 10 
Pintinox 11 5 6 900 892 10 
Antonini 11 5 6 926 953 10 
Scavolini 11 4 7 878 865, 8 
AcquaF. 11.4 7 896 959. 8 
Superga 11 3 8 833 909 6 
Isolabella il 2 9 9641058 4 
Eldorado 11 0 11 891 1133' 0 


LE PARTITE DEL 2-12-79 


Arrigoni - Isolabella 
Grimaldi - Jolly 

Billy - Emerson 
Gabetti - Antonini 
Sinudyne - Pintinox 
AcquaFabia - Scavolini 
Superga - Eldorado 


Pagnossin - Diario 106-90 (57-49) 

PAGNOSSIN: Valentinsig 4, Pondexter 26, Premier 16, Ardessi 23, Laing 
26, Turel 9, Antoniucci 2, Puntin. N.e. Friz e Sfiligoi, All. McGregor. 

DIARIO CASERTA: Filer 26, Nagle 31, Simeoli 12, Donadoni 3, Di Lella 
6, Romano 4, Biondi 6, Cioffi 2, N.e. Mastroianni e Delise. AII. Marchionetti 

ARBITRI: Totaro e Romano di Palermo. 

NOTE: tiri liberi realizzati: Pagnossin 12 su 18; Diario 14 su 20. Usciti 
per cinque falli: Simeoli (73-88) al 13'59”; Laing (106-90).al 1954”. Spettatori 
2500 per un incasso, compreso la quota abbonati, di lire 7.900.000. 


| 
che se, im qualche momento, 


dal pubblico è partito qualche 
fischio, con l'intento, più che di 
disapprovare la condotta in 
campo dei propri beniamini, di 
incitarli a un gioco meno son- 
‘Înacchioso. La partita non è sta- 
ta a ogni modo completamente 
‘addormentata. Qualche spraz- 
zo d'interesse lo si è infatti 
avuto: nel primo tempo quan- 
do, al 16’, il Diario si è portato a 
un solo punto dai tricolori (43- 
42) dopo aver recuperato nove 
lunghezze; e in altre occasioni, 
quando la Pagnossin ha colori- 
tola sua prestazione di qualche 


SERIE A-2 


1 RISULTATI 
BancoRoma - Mobiam 88-87 
Mercury - Rodrigo 18-68 
Hurlingham - Honky 59-52 
Liberti - Mecap 86-74 
Pagnossin - Il Diario 106 -90 
Postalmobili - Canon 89-75 
Sarila - Cagliari 105 - 99 

LA CLASSIFICA 
Pagnossin 11 10 1 1048 991 20 
Canon 11 83 1027 962 16 
Liberti 11 83 889 803 16 
Mercury 11 74 921 866 14 
Hurlingham 10 64 751 729 12 
Mobiam 11 65 931 893 12 
Mecap l 65 931 939 12 
BancoRoma ll 65 940 925 12 
Postalmobili 11 4.7 892 895 8 
Honky 11 47 886 939 8 
Rodrigo 11 38 886 886 6 
Il Diario 11 38 836 951 6 
Sarila 11 38 957 976 6 
Cagliari 10 2.8 872 1012 4 


LE PARTITE DEL 2:12:79 


Cagliari - BancoRoma 
Canon - Rodrigo 
Il Diario - Mecap 

. Honky - Postalmobili 
Hurlingham - Mercury 
Mobiam - Liberti 
Sarila - Pagnossin 


azione veramente pregevole, ot- 
frendo agli applausi del pubbli- 
co, aleune notevoli finezze, tra 
le quali uno stupendo assist di 
‘Pondexter per Laing sul 98-84. 

Il Diario si è difeso molto 
bene, contenendo i danni in 
modo egregio. Non ha mai pre- 
teso il risultato, ma ha giocato 
sempre con grande inmpegno, 
finendo per mostrare notevoli 
progressi nel gioco. Molto bella 
la sua difesa a zona 2-3 adegua- 
ta che, specie nel primo tempo, 
‘ha creato non pochi grattacapi 
‘alla formazione isontina. 

I campani tentavano eviden- 
temente con questa mossa di 
bloccare Pondexter, notoria- 
mente sofferente ai bavagli di 
una difesa a maglie troppo 
strette. Sul colored, partito as- 
sai bene, con un 4 su 5 che 
faceva presagire una grossa 
vendemmiata , del capocann 
niere, Marchionetto ha appicci- 
cato, come due francobolli, Fi- 
ler e Nagle, con il risultato che 
Pondexter, per tutto il primo 
tempo, ha tirato sole altre due 
volte. IL fromboliere si è rifatto 
nella ripresa e alla fine ha por- 
tato a casa i suoi 26 punti, con 
una percentuale più che discre- 
ta di 11 su 19. Ma la Pagnossin 
non è solo Pondexter e lo ha 
dimostrato. Sempre nel primo 
tempo Laing ha segnato a suo 
favore uno score di 7 su 7 e 
Ardessi uno di 9 su 11, Quando 
nella ripresa la Pagnossin, che 
aveva iniziato con il marca- 
mento individuale (Valentinsig 
su Di Lella, Pondexter su Sì- 


meoli, Laing su Nagle, Ardessi | 


su Donadoni e Premier su Filer) 
è passata a sua volta a difende- 
re a zona, il Diario si è trovato 
inguaiato ben più degli isonti- 
ni, non disponendo di altrettan- 
ti cecchini. La formazione ca- 
sertana ha cercato di risolvere 
il problema appoggiando in 
‘prevalenza il gioco sotto i tabel- 
loni per Filer e Nagle, molto 
positivi da sotto misura. Tra i 
due americani del Diario è forse 
piaciuto di più Filer, dotato di 
‘una migliore visione di gioco e 
molto più utile del compagno 


SERIE C1 MASCHILE: COLPACCIO DELLA COMPAGINE MONFALCONESE 


L'’Elcrom imita l’Alabarda 
Espugnato il campo lidense 


Elcrom 78 
Lido Venezia 76 


ELCROM: Paschini 21, Campigli 
10, Soranzo 16, Basie 5, Medeot, 
Bertotti 9, Bacchelli 14, Cicciarella 
3. n.e.: Tessut e Zuppi. 

LIDO VENEZIA: Covelli 12, Pal. 
larin 26, Pastorello 8, Bianchini, 
Boem 2, Bartolozzi 20, Montesi 2, 
Giacometti, Costantini 4. N.e.; 
Raffin, 

ARBITRI: Zuffa di Ravenna e De 
Vito di Rimini, 

NOTE: Tiri liberi: Lido 14 su 29, 
Italmonfalcone 14 su 22. Usciti per 
cinque falli: nella ripresa, Pallarin 
e Pastorelli per il Lido, Soranzo e 
Bertotti per l’Italmonfalcone. 


VENEZIA — Ancora una 
sconfitta thrilling dei lidensi: a 
goderne è stato, sette giorni 
dopo l’Alabarda Trieste, anche 
il Monfalcone, che proprio al 
fischio di chiusura ha realizzato 
il canestro della vittoria con 
Paschini. ; 

La partita ha visto un equili- 
brio sostanziale nel primo tem- 
po, mentre nel secondo prima è 
andato avanti sul tabellone il 
Monfalcone di 12 punti, poi i 
lidensi di 10. A 1’20” dal termi- 
ne, il Lido conduceva per 74-72; 
a 33” dallo stop la situazione 
era sul 76 pari, ed infine, come 
si è detto, c'è stato un tiro 
sbagliato di Giacometti segui 
to, proprio all’ultimo secondo, 
dal canestro decisivo di Paschi- 
ni. I migliori Paschini e Soran- 
zo per il Monfalcone, Pallarin 
per il Lido. CE 


A eine DAFT 


Alabarda 80 
Oece Pordenone 78 


ALABARDA: Prodan, Dudine 10, 
Sculin 7, Ceccotti 14, Dalla Costa 
11, Del Ben 2, Giraldi 14, Vidorno 
10, Zarotti, Forza 12. 

OECE: Biasizzo 16, Trevisan 11, 
De Stefano 16, Metlica 14, Ferracini 
9, Peressoni 2, Vianello, Traina, 
Corradi 5, Crisafulli 2. 


Seconda vittoria consecutiva 
per l’Alabarda, che cerca di ri- 
salire la china della classifica 
dopo il pessimo periodo attra- 
versato nelle ultime settimane, 

La squadra di Federici*ha 
avuto ragione dell’Oece Porde- 
none al termine di un incontro 
combattutissimo e che ha visto 
il punteggio in continua altale-, 
na. Il canestro decisivo è stato 
del solito Dalla Costa, mentre 
vanno encòmiate le prove di 
Forza, finalmente al livello che 
gli si conosce e del giovane 
Dudine.. 

LI 


SERIE C2 
Vis Spilimbergo 79 
Thermal Abano ui 


VIS SPILIMBERGO: Mazzon 4, 
Viale, Gri 2, Zanon 14, Serena 8, 
Cecco 4, De Stefano, Virili 14, Mon- 
dini 29, Bagnarol 4. 

‘THERMAL ABANO: Properzi V. 
11, Francescato, Rampon, Poliero 6, 
Carpanese 12, Bano 12, Totolo 20, 
Properzi F. 2, Babolin, Moretto 14. 

ARBITRI: Romere di Marano Vi- 
centino e Tommasi di Vicenza. 

NOTE: Tiri liberi: Thermal 12 su 
21; Vis 16 su 22, Usciti per cinque 
falli Babolin (Thermal); Zanon e 
Cecco (Vis), Tecnico a Cecco (Vis) 
per proteste. 


ABANO — La Vis Spilimber- 
go ha conquistato unimportan- 
te successo negli ultimi minuti 
di gioco sul terreno esterno del- 
l’Abano, Per la squadra di casa 
è la terza volta consecutiva che 
deve soccombere. Buona la 
partita sotto il profilo tecnico e 
agonistico. Più che individuali- 
tà sono stati i collettivi a dar 
vita a una partita piacevole. La 
squadra ospite aveva chiuso il 
primo tempo con uno scarto di 
quattro punti e nella ripresa è 
riuscita ad agganciare i termali 
‘e proprio nelle ultime battute, 
grazie anche a degli errori della 
squadra locale, ad aggiudicarsi 
la partita, 

K Attilio Trivellato 


San Donà © 87 
Il Mobile ‘86 


SAN DONA”; Andriolo 9, Momen- 
tè 10, Vicentini 14, Montino, Carra: 
ro, Marangoni 6, Capetti 2, Coppo 8, 
David 23 Bertoldo 15. 

IL MOBILE CODROIPO; Cen- 
gherle 11, Moretti 16, Pontisso, Rie- 
cardi, Vignando 21, Martina D. 13, 
FRAC 14, Martina M.7, Gobbo 


ARBITRI: lacovo e Poli di Pa- 
dova. 

NOTE: Usciti per cinque falli: 
Martina M. e Morettuzzo per Il Mo- 
bile, Andriolo, Momentè, Montino, 
Coppo e David per il San Donà. 


CODROIPO — Dopo una se- 
rie positiva di sette partite vin- 
te, Il Mobile di Codroipo è 
incappato in una sconfitta ca- 
salinga contro la sua solita be- 
stia nera, che è il San Donà. E' 
stata una partita sfortunata e 
persa per un solo punto dalla 
squadra codroipese, e certo, 
l’arbitraggio,non è stato all’al 
tezza della situazione. Ha in- 
fluito anche sulla sconfitta del. 
la squadra di casa la non perfet- 
ta forma.fisica di alcuni gioca. 


tori, come Vignando, che rien- 
trava dopo una lunga attesa. In 
queste condizioni, la squadra 
codroipese ha però tenuto testa 
‘agli avversari con azioni spetta- 
colari e perdeva solo a 2” dal 
termine, conla complicità di un 
arbitraggio sfavorevole. 


Pier Giovanni Bianchi 
Servolana 86 
Favaro Veneto 88 


La Servolana è stata supera- 
ta sul proprio campo da un 
Favaro Veneto quadrato ed 
esperto che ha fatto valere nei 
momenti decisivi la maggiore 
lucidità. 

La squadra triestina era riu- 


«scita a tenere saldamente in 


pugno la gara per gran parte 
dell’incontro, ma i.10 punti ac- 
cumulati dopo il primo tempo 
non sono stati sufficienti per 
annullare la rimonta finale dei 
mestrini. 


SERIE C2 MASCHILE. 


alla squadra. Nagle, un arma- 
dione scomposto ma efficace, 
ha fatto comunque la sua parte 
e alla fine è risultato anche il 
miglior realizzatore. 

In ombra Donadoni, è piaciu- 
to Simeoli, un lungo che si 
muove molto bene. Onesta la 
partita di Di Lella, Romano, 
Cioffi e Biondi. 

La Pagnossin ha condotto 
tutto sommato la sua gara in 
gran scioltezza, e dopo essere 
andata al riposo in vantaggio di 
otto punti, ha incrementato il 
suo margine, fino a Portarlo a 
diciassette (72-55) Ma vi sono 
state anche situazioni che han- 
no visto il Diario sotto di appe- 
na sette lunghezze (78-71). Tra i 
tricolori, con Laing € Ardessi in 
evidenza, anche per il gran nu- 
mero di «panieri», DUONA prova 
di Premier e, naturalmente, di 
‘Pondexter. 

Giancarlo Bulfoni 


ciiui . 


Laurel in palleggio, mentre Men 


sarsi di ciò che sta facendo il compagno 


eghel (n. 12) sembra disinteres- 
(Italfoto) 


In tempi di crisi energetica, 
l’Hurlingham applica a pieno le 
raccomandazioni governative e 
risparmia. Non è l'energia chie- 
sta dai ministeri di Roma, co- 
munque... Scherziamo per ma- 
scherare quella che è stata in 
assoluto una fra le più brutte 
partite viste al palasport di 
Chiarbola (se non la più brut- 
ta), vinta comunque dai triesti- 
ni per 59-52 su un’Honky che ha 
messo in luce dei grossi limiti. 

I neroverdì, nel primo tempo 
sono stati irriconoscibili. Il pri- 
mo canestro è stato messo ‘a 
segno dalle due squadre appe- 
na al nono tentativo; dopo qua- 


si due minuti di gioco. Al 6' il 
punteggio è di 4-6 (incredibile), 
mentre! al 9° la formazione di 
Lombardi è sempre ancorata a 
quota 4, con gli ospiti a 14 è il 
massimo vantaggio. 

L'Hurlingham fa fatica a sve- 
gliarsi, ma al 15°, complici an- 
che gli avversari in pessima 
forma, riesce a raggiungere la 
parità. Il primo tempo si chiu- 
derà sul 26-28. A quel punto la 
percentuale dei padroni di casa 
parla di 12 tiri.messì a segno su 
30 tentativi. Senza contare le 
palle perse. Indubbiamente sia- 
mo a brutti record. 

Nella ripresa la musica cam- 


che non l'aspetti. Chiusa ineso- 
rabilmente dai favori del pro- 
nostico, che la volevano Sicura 
perdente nei confronti della 
«Supercanon», la squadra di 
Pellanera ha sovvertito ogni 
ragionevole previsione, Tifilan- 
do qualcosa come 14 Punti di 
scarto agli avversari è Sbalor. 
dendo il proprio pubblico, che 
certo non si attendeva Niente 
del genere. Dobbiamo infalti ri. 
cordare che la squadra di casa 
veniva da tre sconfitte Consecai. 
tive, tutte e tre piuttosto nette, 
ragion per cui sarebbe stata 
pura follia pronosticare gi 
biancorossi un'immediata risg- 
lita, proprio nel giorno în cui si 
trovava di fronte una formazio. 
ne che a detta dei critici pin 
qualificati dovrebbe essere in 
grado di entrare in lizza aqgi- 
rittura per lo scudetto trico- 
lore. 

Veniamo subito alla cronaca 
di questa avvincente Partita, 
anche per non svilite CONvacui 
«pistolotti» verbali Quella che 
peri colori di casa TAPP?'esenta 
una giornata quasi storica, 

Tutto esaurito al Palaspor{, 
Arbitrano Fiorito e Martolini di 
‘Roma, che a detta di MOlti rap. 
presentano il meglio della tlas- 
se arbitrale e che hANNO diretto 
l’incontro con oculatezza, fi. 
schiando tutto quello che c'era 
da fischiare. Scendono in cam- 
po le squadre: la Postal con 
Wilber, Young, Bechini, Fantin 
e Melilla; la Canon CON Loyd, 
De Santis, Carraro, Della Fiori 
e Serafini. Sul rettangolo di 
gioco ci sono tre @ezutti (gli 
ultimi tre della SQUAdTA vene- 
ziana) e un «AZZUtrino» 
(Fantin). Pit: 

Le tattiche: Guettteti Applica 
una zona mista, un QUadrilate- 
ro piuttosto rigido SPezzato al 
centro dalla mobilità di Delta 
Fiori, impegnato în UNa caccia 
serrata a Wilber; Pellanera, 
che non a torto teme è tiratori 
lagunari, opta per la difesa in- 
dividuale, che Mantertà fino a 
pochi minuti dalla finé del tem- 
po. Questi i marcamenti della 
Postal: Fantin-CaTTATO, Wilper- 
Serafini, Young-Ll0yd, Melitta- 
| De Santis (poi ci SATA Un’inner- 
\sione di compiti tra Uli e Pan- 
‘tin) e Bechini-Della Fiori, 

Il motivo tattico della sergta; 
‘la Postal dimostra Subito di 


Postalmobili - Canon 89-75 (49-37) 


POSTALMOBILI: Melilla 8, Masini 8, Wilber 16, Bechini 29, Dalla Costa 
4, Sambin 6, Fantin 6, Young 12, Non entrati Lot € Perin. 

CANON: Carraro 20, Lloyd 19, 
Grattoni 4, Dellafiori 10, Serafini 6. NOn entrati Bigot e Reghelini. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma, 

NOTE: usciti per cinque falli: rantin a 654”; Melilla a 3/55” e Lloyd a 
1'35. Tiri liberi: Postalmobili 17 su 21; Canon 19 su 23, 


Il 
PORDENONE — La Postal 


_AZZ = 


Pierie $, Silvestrin, De Santis 14, 


cemente la zona avversaria 
contre uomini che nell’occasio- 
ne dimostrano mano caldissi- 
ma, Aludiamo a Melilla, Fan- 
tin ma soprattutto a Bechini, îl 
vero eroe delsuccesso bianco- 
rosso, In difesa la Postal conce- 
de pochino agli avversari, sia 
nelle conclusioni, sia ai rimbal- 
zi, dove sPadroneggiano Wil- 
ber, Young elo stesso Bechini. 

Lacanoîi, di contro, eviden- 
zia la cattiva giornata dei suoi 
tiratori, che pure sono tra î più 
affermati del panorama cesti- 
stico nazionale. Alludiamo ai 
vari Carraro, Della Fiori, Grat- 
toni e De Santis. La pericolosi. 
tà maggiore la squadra di 
Guetrieri la mostra quando 
può sfruttare il contropiede: 
allora diventa veramente mici- 
diale (vedi Carraro e De Santis 


nella parte centrale della ripre- 
sa, quando da soli hanno ridot- 
to sensibilmente il distacco dal- 
la Postal). 

Torniamo alla cronaca. Dopo 
otto minuti la squadra di casa è 
avanti di due punti (17-15). 
Esce Young, alterzo fallo ma la 
Postal non ne risentirà perché 
Masini fa la sua parte. Al 15° 
(33-28) c'è il primo cambio della 
Canon, entra Grattoni per Del- 
la Fiori. Il vantaggio della Po- 
stalmobili. aumenta sensibil- 
mente ‘grazie alle miracolose 
bordate da lontano di Bechini. 
41-33 al 17°, 49-37 all’intervallo; 
con la squadra di Guerrieri che 
dimostra di non saper trovare 
il bandolo della matassa, nono- 
stante î numerosi cambi che le 
concede la sua munitissima 
panchina. 

Ripresa: la Canon passa alla 
marcatura individuale, ma îin- 
vano, dato che nei primi minuti 
la Postal'incrementa ancora. il 
proprio vantaggio che. dopo 
sette minuti raggiunge î 24 pun- 
ti, 67 a 43, I biancorossi conti- 
nuano così nella loro fantastica 
galoppata fino alla fine, dimo- 


strando di essere usciti dal tun- 

‘ nel di una crisi che rischiava di 
inguaiarli seriamente se non si 
fossero scrollati di dosso al più 
presto certe remore di natura 
psicologica che ne imballavano 
lè prestazioni. 

Un po’ di batticuore, come 
abbiamo detto, nel finale, quan- 
do la Canon ha ridotto il pro- 
prio ritardo a sole nove lun- 
ghezze, 78 a 69 a 4 minuti dalla 
fine. La Postal ha quindi sfode- 
rato la grinta e la concentrazio- 
ne dei suoi giorni migliori. Nel- 
la squadra di Pellanera tutti 
hanno reso al massimo delle 
possibilità, nessuno escluso. 
‘Alcune percentuali: Wilber 7 su 
14neltiro e 15 rimbalzi, Bechini 
11 su 19, 7 su 8 nei liberi e 5 
rimbalzi, Young (finalmente 
convincente) 5 su9e9rimbalzi. 
Da parte veneziana deludente 
Lloyd (5 su 15) e Della Fiori (3 
su 12), discreto Carraro (8 su 
15), buono De Santis (5 sw11); 

Tino Zava 


SERIE C1 MASCHILE 
Mobil Dual Tv-Padova basket 


79-10. 


echini l'eroe di una Postal-super 


Liberti 86 
Mecap 74 


LIBERTI: Pressacco 5, Ermano 
10, Gracis 17, Battisti, Riva 13, Zin 
4, Sorenson 26, Scheffler 11. Non 
entrati: Bocchi e Mauro. 

MECAP:; lellini 4, Mayes 25, Pole- 
sello 4, Franzin 12, Ard 10, Zanello 
9, Mentasti 10. Non entrati: Cafarel- 
lì, Crippa e Negri. 

ARBITRI: Bianchi e Rosi di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi: Liberti 26 su 29: 
Mecap 16 su 20. Usciti per cinque 
falli: Riva al 17° e Sorenson al 18° 
del secondo tempo, Spettatori 2000. 


‘ Marcatori basket 


Al; Morse 333, Bucci 282, Jupec 
272, Grochowalski 271, Davis 
270,Sheppard 261, Smith 261, John- 
‘son 243, Behagen 234, Anderson 232, 
Laimbeer 231, Wingo 226, Seals 224, 
Sojourner 222. 

A2: Pondexter 360, Hicks 309, Hol- 
lis 290, Laurel 267, Maies 263, Che- 
sman 261, Dickey e Starks 256, Gar- 
ret 253, Wilber 242, Nagle 239, Jor- 
dan 231, Sorenson 230, Carraro 227, 
Bird 227. 


FEMMINILE: VITTORIOSE IN SERIE «C» ANCHE LA GINNASTICA E LA TRANSMARE 


Alabardate da sole in vetta 


Alabarda 68 
Thermal 60 


ALABARDA: Santin 12, Zumin 4, 
Amadei, Tracanelli 21, Lagatolla 14, 
Vecchiet 9, Chersicla 6, Bais 2, Ric- 
cesi, Cociani. 

«THERMAL: Ramigni A, 2, Rosset- 
ti 1 4, Miolo 2, Paccagnella 1 
Rossetti M. 10, Teolato 12, Squar 
DE 8, Macini 10, Zampieri, Ramigni 


ARBITRI: Angeli e Nonis. 
NOTE: TIRI LIBERI Alabarda 6 
SU 18, Thermal 10 su 17. 


L'Alabarda è da stasera sola 

Comando della classifica, do- 
PO la bella vittoria sulla Ther- 
Imal che, prima di quest’incon- 
tro, condivideva la vetta assie- 
me alle triestine, 

è ragazze di Zovaito, trova- 
tesì gi fronte ad un’avversaria 
Valida e pericolosa soprattutto 
nel settore delle «lunghe», han- 
NO disputato un’ottima partita, 
Taccogliendo gli applausi del 
foltissimo pubblico presente. 

Fra le alabardate da segnala- 
Te ancora Una volta l’inconteni- 
bile ‘rracanelli, assieme alla 
Santin riconfermatasi regista 


Transmare ‘65 
Alvisiana 4] 


TRANSMARE: Petruzzi a. 12, Mo- 
locco 18, Stocco, Comelli 1, France- 
schinel B. 16, Cassano P. 12, D'Am., 
brosi 6, Donadel, Marussi. 
ALVISIANA: Darol 6, Fassina, Lan- 
di 2, Gasparini 6, Zane 15, Chiarin 4, 
Vanzan 4, Colombo, Toffano 6, Rado 
4 


si pena 
ARBITRI: Spanò e Licigni di 


Gorizia, 

NOTE: Tiri liberi: Transmare 15 
su 27, Alvisiana 9 su 12; uscite per 5 
falli Cassano, Zane, Gasparini tutte 
nella ripresa. 


MUGGIA — Anche l’Alvisia- 
na ha dovuto cedere il passo 
alla rinata Transmare, che ha 
fatto un ulteriore passo in 
avanti verso un possibile tra- 
guardo della promozione. Una 
vittoria indiscutibile, firmata 
da un'eccezionale Milocco, da 
una coppia di «piccole», Fran- 
ceschinele Cassano, inesauribi- 
li, e implacabili esecutrici dei 
contropiedi con cui la Tran- 
smare, nel primo tempo, ha co- 
struito la sua affermazione. 

Una solo sbandamento, pe- 


- Riva 70-65 5 intelli raltro pienamente riscattato 
pr Marco Mestre - Riva lessere în grado di aPrire effica- Elligente. ‘Paolo Cond nisoli uitigni ininuti ha «imac: 
3 ri VE 


SERIE D: IL QUINTETTO DI CERVIGNANO SUPERA IL DON BOSCO 


Sagrado, un rullo compressore 


Sagrado 78 
Ger Time 67 


SAGRADO: Miani 8, Marsoni 4, 
Casagrande 12, Ferri 8, Podgornik 2, 
Kristancie 12, Pallarini 11, Scara- 
mella 2, Devetag 19, Stabile. 

CER: Fantini, Calligaris 14, Joppi 
"7, Meneghin 10, Lizzi 8, Gasparutti 
10, Bearzanti 12, Dominutti 2, Roc- 
chetto 4. 

ARBITRI: Bonicioli e Pohl, di 
Trieste, 

NOTE: Tiri liberi: Sagrado 20 su 
37, Cer li su 17. Usciti per cinque 
falli; nel secondo tempo, al 16° Lizzi, 
al 17° Calligaris, al 20' Meneghin. 


SAGRADO — Ottava vitto- 
ria consecutiva per il Sagrado, 
che sembra non trovare avver- 
sarie capaci di batterlo in que- 
sto campionato. Anche contro 
il Cer, pur avendo giocato sotto 
tono; i sagradini. hanno impo- 
sto con una certa facilità la loro 
superiorità. Gli udinesi hanno 
tentato il tutto per tutto, ma.va 
detto che nonsono mai riusciti 
ad impensierire i padroni di 
casa, sempre in vantaggio, sia 
pure con margini minori del 
solito. 

L.A. 


Jadran 90 
Itala Alfieri 98 


JADRAN: Sossi A. 6, Ugovie 
Stare C. 22, Sossi V-2, Kraus g, vitez 
B. 16, Ban 19, Ciuch, Vitez A. 4; 
Starch I. 13. 

ITALA ALFIERI: Bressan, stocca 
14) Festa, Donnini 2, Rozbowkj 18, 
Pellegrin 2, Cej 7, Montagnani 16, 
Michelutti 29, Rotriquenz, 

ARBITRI: Toso di Grado e venti 
lin di Fogliano. 

NOTE; diri liberi Jadran g su 1% 
Itala Alfieri 11 SU 10. Usciti per 
cinque falli nel S. All'1° Kraus. 

pia 


E’ finita con lo Jadran in 
estremo affanno: Nel difendere 
la vittoria dal veemente ritorn® 
dei gradiscani, Che per poco 
hanno mancato il colpaccio cla- 
moroso. In difficoltà ne) primo 
tempo, forse per Un preconcet- 
to timore reverenziale, p'Itala 
Alfieri si è scatenata nella ripre- 
sa e solo per un'inezia ha fallito 
l'occasione di eSPUBNare il ter 
reno di una delle prime della 
classe. 

L'incontro ha COMunque cOn 
fermato le prandi possibilità 
dei gradiscani, che devono s0l0 


Scrollarsi di dosso le vesti della 
Matricola nel campionato. Al- 
lora anche la poule finale non 
Sarà un miraggio. a 


liportico. "©" =—=—=—=—78 
Inter 1904 n 


IL PORTICO: Cuglig 6, Candotto 
II, simonetti 28, Vanelli, Toso 4, 
Liva 6, Patroncino 11, Rorato, Pal- 
lavisini 8Pighin 4. 

INTER 1904: Micol 11, Zumin 2, 
Pascon 20, Caforio, Salvador, Mo- 
Schioni 5 Florean 4, Kasman 7, 
Parigi 22. 


PALMANOVA — Dopo un 
Primo tempo, a dir poco disa- 
Stroso, Il Portico è riuscito a 
Taddrizzare l’incontro nei se- 
condi 20° di gara. In svantaggio 
ber buONa parte della: prima 
frazione, il quintetto allenato 
da Granziutti si è trovato 
anche Nella ripresa distanziato 
dagli aVVetsari di una decina di 
punti € Poi, grazie ad un pres- 
sing insistente, ecco il sovverti 
mento del risultato, In questa 


prova l’Uomo-partita si è dimo- 


strato Simonetti, impeccabile 
realizzatore, come il tabellino 
dice chiaramente. 

M. M. 


Cervignano 88 
Don Bosco 7] 


DON BOSCO: Del Ben 9, Trani 14, 
Tomè 2, Costantino 2, Sodomaco 18, 
Trampus 2, Cecchini 2, Dordei 2, 
Vascotto 14, Scabini 12, 

CERVIGNANO: Tomat A. 12, T°o- 
gnon, Minozzo 5, Zanutel 25, Tomat 
R. 16, Gigante 11, Raza 14, Zampar 
Vittor, Paviotti 5. È PRA 

ARBITRI: Tetano e Forametti di 
Pordenone. 

NOTE: usciti per 5 falli, nel s.t- al 
13’ Zanutel, al 16° Scabini e DE 
pus, al 17° Vascotto e Trani, al 1 
Minozzo, al 19° Sodomaco. 


Undici punti di svantaggio 
hanno separato alla fine il Don 
Bosco dall’esperta formazione 
del Cervignano, nonostante un 
bottino di sette punti con cui sì 
era concluso il primo tempo. 
Pedina ‘fondamentale dell’in- 
contro è stato il precisissimo 
Zanutel, - RM 


| Dueville 


chiato» una prova generale en- 
comiabile, e si è avuto nella 
seconda parte della ripresa, 
quando l’Alvisiana, sospinta da 
una Gasparini, ha dimezzato lo 
svantaggio. 

A quel punto la Transmare 
sospinta dalla Petruzzi e dalla 
D’Ambrosi, ha reagito ripren- 
dendo un margine di sicurezza 
che al termine è stato di 18 
punti, h 

Livio Carboni 


n Pte 


SERIE C FEMMINILE 


Balestra 45 
SGT 76 


SGT: Klobas 8, Del Fabbro 6, 
Bartolini 9, Dell’Antonia, Pegan 11, 
Tognon 6, Pavone 23, Gemmari 13, 
Trimboli, Scapin. 

BALESTRA: Tosin 2, Pellizzari 8, 
Parolin 2, Todesco 2, Pigozzo 12, 
Passuello, Baggio 4, Bortolan 5, Ce- 
rantola 6, Faido 4. 

ARBITRI: Foramiti e Nicoletti di 
Pordenone. 

NOTE: Uscite per cinque falli: 
Faido e Pigozzo. 


BASSANO — La Società 
Ginnastica Triestina:non ha fa- 
ticato molto per imporsi contro 
il Balestra sul terreno del palaz- 
zetto dello sport di Bassano. La 
Squadra triestina è sempre sta- 
ta in vantaggio e ha saputo 
mantenere durante tutto l'arco 
della gara alle dovute distanze 
le bassanesi, apparse ieri piut- 
tosto sotto tono. 

Il primo tempo si è presenta- 
to abbastanza equilibrato ma 
l'equilibrio si è rotto al 17’, 
Quando le triestine sono riusci- 
te a portarsi avanti di sei lun- 
Shezze pressando il’ Balestra 
che fino alla fine della prima 
frazione di gioco non è riuscito 
ad andare a canestro. — 

Nella ripresa la Ginnastica è 
dilagata mettendo in seria diffi- 
coltà la difesa bassanese e tam- 
ponando ottimamente le azioni 
Offensive delle padrone di casa. 

Claudio Tessarolo 


cani 


10 
Oece Pn 60 


DUEVILLE: Meneghini 29, Baret- 
ta, Pizzolato 11, Candia, Verbato 8, 
Barbieri 8, Ventagli 4, Farina, Caz- 
zola 10, Burti, 

OECE: Claretti 15, Pez, Mazzotta, 
Ferrara 8, Salvador 11, Ferrara II 2, 
De Martin 4, Sutter 8, Murador, 
Pivetta 2. : : 

ARBITRI: Liessi di Spresiano e 
Bassetto di Vedelago. 


DUEVILLE — E° proseguita 
‘anche contro il Dueville la serie 


nera della Oece. 


SERIE B 


Pom 16 
Alto Adige 65 


ALTO ADIGE: Previdi 4, Tomel- 
leri R. 7, Benvenuti. 12, Orlando, 
Bonifacci 2, Marchesoni 22, Baro- 
nio, Tomelleri T. 18, Ebner, Bru 

ara. 

MONFALCONE: Zuccoli, Corbat- 
to 9, Bugatto 26, Ginanneschi, Car- 
raro, Cagiulla 4, Pacci, 17, Moimas, 
Riccardi 20, Pacrie. 

ARBITRI: Bezzeccai e Sassi di 
Mantova. 


BOLZANO — Vittoriosa tra- 
sferta per la Pom di Monfalcone 
che ha saputo raccogliere i due 
punti per maggiore esperienza 
e grinta contro un complesso, 
quello bolzanino, troppo giova- 
ne ed apparso più volte non 
certo al meglio delle proprie 
possibilità. 

Dopo aver chiuso in vantag- 
gio di undici lunghezze il primo 
tempo, le padrone di casa si 
sono fatte rimontare il vantag- 
gio chiudendo con un passivo 
piuttosto pesante: 65-76. Qual. 
che recriminazione con spiriti 
polemici sull’operato arbitrale, 

Giorgio Fait 


VERAMENTE UNA BRUTTA PARTITA AL PALASPORT DI CHIARBOLA 
® 
Hurlingham, due punti 
© CL) ) È | 
con il minimo sforzo 


A {bia solo in parte con l’Hurlin- 
Hurlingham - Honky Wear 59-52 (26-28) |cham che cerca di portare in 
HURLINGHAM: Bradley 12, Laurel 27, Baiguera, Dordei 6, Meneghel 4, 
Ritossa 8, Scolini 2, Tonut, Iacuzzo, Pieri. 
HONKY WEAR: Lasi 4, Sonaglia, Paleari 10, Green 18, Chessman 10, 
Bolzoneti, Valenti, Mondati, Mannella 4, Gelsomini #6. 
ARBITRI: Tallone (Varese) e Santini (Cremona). 
NOTE: Hurlingham, tiri liberi 5-6, Honky 4-6. 


porto il risultato, Ci riesce gra- 
zie al solito Laurel che Nel se- 
condo tempo è autore din'ot- 
tima prestazione, e salvala b2- 
racca, Il suo bottino finale è di 
27 punti (17 nella ripresa con 
8-11 e un libero realizzatà), Ca- 
nestri a parte, si conferita co- 
me di consueto l'arma Vihncen- 
te, suggerendo azioni risqutive 
in più di qualche Occasigne. 

L'esito dell'incontro. è 
comunque rimasto incerto qua- 
si fino alle battute e i 16 
del secondo tempo i triestini 
erano in vantaggio Per2-48; 
anche se davano l'impre&ione 
di poter controllare la Gata, A 
3’20” dal termine, l'HOnky ri 
sciva tuttavia a portarsi è due 
lunghezze dai neroverdì (8-50). 
Realizzava quindi Ritoss&sba- 
gliava Lasi e Laurel, a PO6 più 
di 2 minuti dal termine, stena 
va in acrobazia conquistando 
anche un fallo. Metteva 2 Segn0 
pure il libero (57-50). Atquel 
punto il gioco era praticamente 
fatto. 4 

Reduce dal successo di Por- 
denone, la compagine di Tom- 
bardi ha centrato sì l'obiettivo 
della vittoria, ma lo ha fattonel 
modo peggiore. A scusanté al- 
cuni dirigenti neroverdi hannò 
tirato in ballo il piccolo inci 
dente accaduto ancora Pîima 
che l'incontro iniziasse, & 

Il negro Green, in fase di 
riscaldamento, era andato a 
schiacciare, distruggendo Nella 
foga la vetrata del tabellone. 
L'inizio della gara è stato di 
conseguenza ritardato di Una 
ventina dì minuti. Il ‘riscalda 
mento è proseguito, mail fatto 
potrebbe avere deconcentrato 
gli atleti in campo. Gli errori'e 
le incertezze del primo tempo 
sono state infatti di entrambi i 
quintetti. 

Speriamo che questailsia la 
verità. L’Hurlingham, delrestò, 
non aveva mai offerto in casa 
una prestazione del genere. Fra 
i neroverdi, dopo Laurel c'è sta- 
to in pratica il vuoto è preferia- 
mo non entrare nel merito, Né- 
gli ospiti, Green ha fatto un 
«quasi onesto lavoro», mentre 
Chessman ha piuttosto deluso. 
I duè punti sonò comunque 
arrivati e — come. si suol dite — 
tutto è bene quel che finisce 
bene. Consoliamoci, così 


Fabio Cescutti 


SERIE B 


Edelweiss | 63 
Ledisan 65 


LEDISAN: Tamagnini E. 20, Fa- 
bris 18, Virgili 17, Marzinotto, Vale 
rio, DePaolis 2, Tamagnini Ly. San- 
dri 1, Zanussi 7. ; 

EDELWEISS ALBINO: Carrara L: 
6, Carrara A. 17, Pirolini 11, Carrara 
O 12, Pegurri, Zilla 5, Rappi, Pezzo: 

12. 

ARBITRI: Muffoni e Teodoranî di 
Cesena. 

NOTE: Uscite per cinque falli: 
Tamagnini I. pér la Ledisan, Carra 
ra L. e Carrara O. per 1’ Edelweiss. 


CODROIPO — La squadra 
femminile della Lesisan Codroi- 
po ha concluso il girone di an: 
data con una bellissima vitto- 
ria contro la squadra del GS 
Edelweiss di Albino (Bergamo) 
in una partita casalinga. 

Il primo tempo è stato a fasi 
alterne, con la Ledisan che'an- 
dava in vantaggio, ma non riu: 
sciva a mantenere il distacco. 
Così la prima frazione finiva 
33-30 per le ospiti. Il secondo 
tempo è stato più bello come 
gioco, incerto fino alla fine sen- 
za notevoli distacchi tra le due 
‘compagini, che hanno giocato 
un basket a livelli molto alti. 

Le atlete delle due squadre 
hanno lottato strenuamente; 
ma con molta correttezza. Per 
la Ledisan, molto bene le/due 
Tamagnini e la Zanussi. Risul 
tato finale, dunque, 65-63 per la 
Ledisan, che così ipoteca la” 
poule A. 

Ì PB: 


maniera non troppo gentile 


E chiamiamolo gentile. 


In America il basket femminile si gioca anche così: Vivian e: 
Janice,.al di la del nome romantico, si contendono il pallone in 


(Telefoto Ap) 
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| Lunedì, 26 novembre 1979 
DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


UN ALTRO PASSO NELL'APPLICAZIONE DEL TRATTATO DI PACE TRA I DUE PAESI | 


Ritorna la bandiera egiziana 
sui pozzi di petrolio del Sinai 


Israele perde la sua maggiore fonte energetica e il 


TEL AVIV — Continua ad 
essere fedelmente rispettato il 
trattato di pace firmato dal 
Presidente egiziano Sadat e dal 
primo ministro israeliano Be- 
gin. Le truppe israeliane hanno 
formalmente. consegnato ieri 
all'Egitto, ritirandosi dalla zo- 
na, un altro settore del Sinai, la 
zona dei giacimenti petroliferi 
di «Alma» nei pressi della estre- 
mità. meridionale della peni- 


sola. 

Per Israele che da oggi diven- 
ta acquirente di greggio di un' 
paese arabo, l'Egitto appunto, 
è senz'altro l’inizio di una nuo- 
va era. I giornali israeliani pian- 
gono in un certo senso sulla fine 
dell’«oro nero» e definiscono la 
rinuncia all'unica, grossa fonte 
petrolifera del paese il sacrificio 
«più pericoloso e più pesante» 
che Begin ed il popolo hanno 
dovuto fare, 


Atur — Soldati egiziani salutano mentre la bandiera israeliana 
viene abbassata dal campo nel Sinai 


(Telefofo Upi) 


La bandiera egiziana ha ri- 
preso a sventolare da jeri du- 
rante una breve cerimonia mili- 
tare svoltasi in un aeroporto 
della zona. Da quel momento 
l'Egitto è tornato a controllare 
circa 1.400 chilometri quadrati 
di deserto dove Vivono circa 
2500 beduini e dove, ‘a Ras 
Muhammad, sorge una zona 
definita paradisiaca dagli 
amanti della pesca subacquea. 
‘Ma in realtà la parte più impor- 
tante del «pacchetto» è costi- 
tuita dai giacimenti petroliferi 
offshore di Alma. 

Nel prendere possesso dei do- 
dici pozzi sino a ieri patrimonio 
israeliano l'Egitto ha ricavato il 
primo beneficio finanziario del 
trattato di pace. In gennaio le 
truppe israeliane si ritireranno 
dai passi montani di Gigi e 


‘sarà fissato un prezzo «specia- 


Mitla che sono di grande impor- 


| .tanza militare per il controllo 


del Sinai. 

Comunque anche senza poz- 
zi, Israele non rimarrà senza 
petrolio. In base all'accordo 
raggiunto in settembre tra Sa- 
dat e Begin, Tel Aviv potrà 
acquistare dall'Egitto, annual- 
mente, due milioni di tonnella- 
te di greggio pari a circa quindi- 
ci milioni di barili. E’ pratica- 
mente l'equivalente della capa- 
cità dei pozzi di Alma e rappre- 
senta il 25 per cento del consu- 
mo complessivo di petrolio da 
parte di Israele. Gli Stati Uniti 
dal canto loro hanno accettato 
di garantire per quindici anni il 
fabbisogno petrolifero. di 
Israele. 

Siignora quanto gli israeliani 
pagheranno il greggio egiziano. 
In proposito Sadat ha citato i 
23,50 dollari a barile fissati dal- 
l'Opec ma fonti egiziane riten- 
gono che il prezzo di vendita 
sarà maggiore e che Israele non 
godrà perciò di particolari trat- 
tamenti di favore nella sua ve- 
ste di paese acquirente. 

Secondo una fonte del mini- 
stero israeliano per i problemi 
energetici per il primo anno 


le», mentre successivamente 
l'Egitto si adeguerà alle quota- 
zioni prevalenti di mercato. Co- 
munque, agli attuali prezzi 
Opec, l’Egitto guadagnerà 
annualmente dal suo petrolio 
350 milioni di dollari. 


Altre 17 vittime 
dello «squadrone 


della morte» 


RIO DE JANEIRO — Dicias- 
sette persone sono state uccise 
dallo «squadrone della morte», 
negli ultimi undici giorni nella 
città di Duque de Caxias, nello 
stato di Rio de Janeiro. Lo 
«squadrone della morte» è 
un'organizzazione clandestina 
di cui — secondo i giornali bra- 
siliani — farebbero parte ele- 
menti della polizia. 

Le autorità di polizia, dal 
canto loro, hanno sempre 
smentito l’esistenza di questo 
gruppo, attribuendo le miste- 
riose uccisioni di delinquenti, a 


DA DOMANI A MANILA LA CONFERENZA ANNUALE DELL’IATA 
Le compagnie aeree temono 
un'era di «prezzi selvaggi» 


| ‘MANILA — Le iniziative de- 
gli Stati Uniti per ‘un’aperta 
concorrenza nel settore dei 
viaggi aerei internazionali, con 
la conseguenza di tariffe più 
basse, saranno bersaglio di un 
pesante fuoco di fila di critiche 
nella conferenza internazionale 
che si apre domani a Manila. 
Molte delle 105 compagnie ae- 
ree. presenti al convegno di 
quattro giorni nella capitale fi- 
lippina — la conferenza annua- 
le della Iata, l'Associazione in- 
ternazionale dei trasporti aerei 
— considerano le proposte 
americane un tentativo di im- 
porre una concorrenza non 
equilibrata e non corretta. 

La maggioranza della compa- 
gnie del mondo, ein particolare 
quelle dei paesi in sviluppo; 
sono preoccupate dal proponi- 
mento della Cab (Civil aeronau- 
tics board) degli Stati Uniti, di 
mettere fine all'attuale sistema 
di tariffe concordate e di sosti- 
tuire questo sistema di struttu- 
re con una aperta concorrenza 
di prezzi. L'ente dell’aeronauti- 
ca civile, che ha già introdotto 
le nuove norme nell'ambito del- 
le compagnie di aeronavigazio- 
ne nazionale negli Stati Uniti, 
ha avvertito le società straniere 
che potrebbero essere penaliz- 
zate sulle rotte di traffico per gli 
USA qualora non seguissero un 
analogo metodo. Molte compa- 
gnie straniere dicono che una 
‘mossa del genere potrebbe get- 
tare lo scompiglio nel settore. 

La Cab vuole rendere inevita- 
bile la concorrenza di tariffe 


applicando le leggi americane - 


«anti-trust», intese a protegge- 
re il consumatore e a impedire 
la costituzione di cartelli e la 
creazione di monopoli. Qualche 
compagnia aerea è meno preoc- 
cupata di altre per le iniziative 
americane, ma quelle dei paesi 
in via di sviluppo le considera- 
no un pericolo per la loro 
espansione e per la loro stessa 
sopravvivenza. 

Anche le compagnie britanni- 
che sono preoccupate. Il diret- 
tore del marketing della British 
Caledonian, Duncan Haws, ha 
detto a una conferenza di agen- 
ti di viaggio britannici a Los 
Angeles, qualche giorno fa, che 
il modo nel quale gli Stati Uniti 
affrontano la questione dello 
sblocco delle tariffe aeree è sba- 
gliato. Haws ha dichiarato che 
le tariffe più basse avrebbero 
come risultato per le agenzie 
una maggior mole di lavoro ma 
minori percentuali, mentre 
l'avvento delle tariffe «walk- 
on» (letteralmente «va avanti») 
salterebbe addirittura gli 
agenti. 

Il presidente della Internatio- 
nal Air Transport Association 
Roman Cruz, che è presidente 
del consiglio di amministrazio- 
ne della Philppines Airlines, ha 
detto recentemente che l’obiet- 
tivo degli Stati Uniti di applica- 
re la loro politica di sblocco al 
mondo significa che gli ameri- 
cani faranno uso della loro po- 
tenza per imporre la propria 
volontà alle altre nazioni. 

«Se il meccanismo del coordi- 
namento multilaterale venisse 
smantellato, il risultato sareb- 


BOTTA E RISPOSTA FRA DOLANG E MIKULIG 


Polemiche sulla Chiesa 


BELGRADO — Duro attacco 
di Stane Dolanc contro i «circo- 
l'clericali» sloveni. Parlando a 
‘Trebinje, Dolanc (ex segretario 
della Lega dei comunisti jugo- 
slavi) ha denunciato gli «abusi 
della libertà religiosa». com- 
‘da certi ambienti vicini 
Chiesa cattolica slovena ed 
ha detto che «i credenti della 
nostra società non hanno biso- 
gno di intermediari». Dolane ha 
in particolare attaccato la rivi- 
sta cattolica di Lubiana «Druzi- 
na» accusandola di «voler giu- 
dicare» il sistema politico jugo- 
slavo ed il ruolo che vi svolgono 
i credenti e di «estromettere dal 
fronte democratico le persone 
che costruiscono il socialismo». 

‘Contemporaneamente, in 
un'intervista il giornale «Bor- 
ba», un altro esponente di pri- 
mo piano della Lega dei comu- 
nisti, i bosniaco Branko Miku- 
lic, ha, invece, denunciato il 
_«settarismo anti-religioso» che 


a dirigenti jugoslav, 


fra _dirigenti Jugo?'avi 


a suo parere è presente in alcu- 

‘ni membri del partito. Pur riba- 
dendo che la Lega non deve 
rinunciare alla Jotta contro i 
«clericali ‘reazionari, Mikulic 
ha definito «molto dannoso e 
disumano» l'atteggiamento di 
«quei pochi comunisti» che fan- 
no discriminazioni nei confron- 
ti dei credenti, giungendo fino a 
«rimproverare ai membri del 
partito la loro Partecipazione ai 
funerali religiosi di qualche fa- 
miliare». 


e eri 


BI FERITI — La polizia di 
Gerusalemme ha ‘annunciato 
che sette persone, tra cui un 
‘neonato, sono state ferite saba- 
to sera a Gerusalemme, quan: 
do alcuni giovani arabi hanno 
lanciato pietre contro una vet- 
tura e due autobus israeliani 
che circolavano in tre sobbor- 


ghi diversi della città. I feriti 


sono stati ricoverati in ospeda- 
le. 


‘be il caos», ha detto Cruz. Il 
presidente dell’Air France, 
Pierre Giraudet, ha detto dal 
canto suo che le iniziative ame- 
ricane sono «un ritorno alla 
legge della giungla», e che pre- 
sentano vantaggi solo per le 
compagnie statunitensi mentre 
la loro realizzazione sarebbe 
sleale per le compagnie dei pae- 
si in sviluppo. 

Non tutte le compagnie, pe- 
raltro, sono contrarie alla posi- 
zione americana. La Singapore 
Airlines, che non fa parte della 
Iata ma è una delle società di 
trasporto aereo internazionale 
di maggior successo, concorre 
con le altre compagnie a pro- 
prie condizioni, e offre un buon 
servizio e tariffe concorrenziali. 
D'altro canto i dirigenti di altre 
compagnie aeree fanno rilevare 
che allorquando la società di 
Singapore si è sentita minac- 
ciata, qualche tempo fa, dalle 
nuove tariffe a buon mercato 
australiane per l'Europa — una 
politica che sembrava escluder- 
la da un proficuo mercato — ha 
convinto gli altri dell’associa- 
zione delle nazioni dell'Asia 
sud-orientale (Malaysia, Tai- 
landia, Indonesia e Filippine) a 
unirsi alla Singapore Airlines in 
una protesta collettiva. 

La conferenza dell’associazio- 
ne delle compagnie aeree dovrà 
affrontare i problemi che) ri- 
guardano il contenimento delle 
tariffe di fronte ai crescenti co- 
sti del carburante, la difficoltà 
di mantenimento degli approv- 
vigionamenti e il pericolo di un 
calo nel traffico passeggeri a 
causa della recessione che è 
andata aggravandosi in tutto il 
mondo. 


Bi TERREMOTO — Il centro 
.di informazioni sui terremoti 
dell'ente geologico americano 
ha annunciato che le Isole Figi 
sono state colpite da un terre- 
moto di magnitido 6,3 sulla sca- 
la Richter. E° la seconda volta 
che queste isole del Pacifico 
‘meridionale sono colpite da un 
forte terremoto, La scossa pre- 
cedente, di magnitudo 6,7 sulla 
scala RAichter, era avvenuta il 
17 novembre. Il centro ha preci- 
sato che la scossa è avvenuta 
alle 7.18 di domenica mattina, 
ora locale nelle Isole Figi (corri- 
spondente alle 20.18 di sabato, 
ora italiana). 
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FERRUCCIO BORIO. 


«paradiso marino» di Ras Muhammad 


io e nella regione circostante, 
a regolamenti di conti fra ban- 
de rivali. Tuttavia, numerosi ex 
poliziotti sono stati condannati 
a forte pene detentive, negli 
ultimi anni, per partecipazione 
ad omicidi attribuiti allo «squa- 
drone della morte». 


I INCENDIO — Due malati 
sono morti asfissiati nell’incen- 
dio di una clinica vicino Matsi- 
glia ed un terzo è morto proba- 
bilmente per l'emozione men- 
tre altri sei sono rimasti più o 
meno gravemente intossicati. 
L'incendio è scoppiato Verso 
Yuna la notte scorsa nella clini- 
ca di Val Ombreux a Mazar- 
gues,_ 


IL PICCOLO 


Parigi — L'ex sovrano cambogiano Sihanouk è giunto a Parigi, 
obiettivo è «la nuova liberazione della Cambogia» 


prima tappa di un lungo giro ilcui. 


(Telefoto Upi) 


IL PROGRESSO DEGLI ANNI '80 POTREBBE ESSERE FONTE DI DISOCCUPAZIONE 


BRUXELLES — «Il progres- 
so tecnico non favorisce neces- 
sariamente il progresso socia- 
le. Può, al contrario, condurre 
ad un regresso sociale quando 
gli interessi deì lavoratori sono 
sacrificati al cambiamento tec- 
nologico. I lavoratori debbono 
pertanto essere rapidamente 
‘preparati ai pericoli come alle 
speranze offerti dalla terza ri- 
voluzione tecnologica” degli 
Anni ’80 in modo che possano 
controllarne lo sviluppo attra- 
verso l’azione politica e nego- 
ziati collettivi»: lo ha dichiara- 


GLIK. 


Ecco il “CLIK LINEA"... 
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usiamo prodotti 


Agip 


dall'ADS . Accertamenti 


(E) Diffusione stampa 


“ Ù 


Hai presente quando si dice che una 
persona ha qualcosa di speciale? Ecco, 
è proprio quello che intendiamo con, il 


Solo che di solito non si riesce mai 
a definire di Una persona cos'è quel “qual: 
cosa di speciale". 
| CLIK della Mini, invece si possono 
definire benissimo: una linea personalissi- 


ma che rappresenta l'espressione più ori- 
ginale e più riuscita del desigh industriale. 


un interno cOn rifiniture e comfort che 
ti aspetti solo da un'auto di categoria lusso. 
Ecco.il "CLIK INTERNI"... 


“to a Bruxelles il direttore dell'i- 
stituto sindacale europeo, Gun- 
ter Kopke, presentando un rap- 
porto sull'impatto della microe- 
lettronica sull'occupazione in 
Europa negli Anni '80. Il docu- 
mento sarà discusso in una 
conferenza che si svolgerà 
dall’11 al 13 dicembre a Oslo 
con la partecipazione di rap- 
presentanti dei sindacati na- 
zionali di numerosi paesi del- 
l'Europa occidentale. 

Fra le constatazioni e le pre- 
visioni degli autori del rappor- 
to emergono le seguenti: la «ri- 


voluzione microelettronica» ha 
già provocato perdite di lavoro 
in una serie di industrie e di 
servizi; il ritmo di aumento di 
queste perdite continuerà ad 
accelerarsi e contribuirà ad 
uno sviluppo della disoccupa- 
zione nella maggior parte dei 
paesi dell'Europa occidentale, 
a meno che non si manifesti un 
cambiamento di volontà politi 
ca dei governi, nel caso sì 
orientassero a lottare contro la 
disoccupazione e a.favore del- 
l'utilizzazione delle risorse sup- 
plementari date dal progresso 


le prestazioni, poi, non ci sarebbe 
nemmeno bisogno di ricordarle: dire MINI 
è come dire scatto, tenuta, durata ecc. 
Ecco il “CLIK MECCANICA". 


Parliamo ora dei colori: simpatici, 
moderni e, quel che più conta, resistenti. 
Si tratta di una verniciatura speciale acrilica, 


L'elettronica espelle il lavoratore? 


tecnico per migliorare la quali- 
tà del lavoro e della vita. 

L'incidenza negativa della 
microelettronica sull’occupa- 
zione, si legge nel rapporto, sì è 
fatta sentire non solo nei rami 
di industrie che fabbricano pro- 
dotti nei quali vì sono compo- 
nenti microelettronici, ma an- 
che ogni qualvolta la microelet- 
tronica è stata applicata ai 
metodi di produzione indu- 
striale, nonchè nel settore dei 
servizi (specie nelle banche, do- 
ve il livello d'occupazione ten- 
"de ad abbassarsi ). 


che risulta sempre. brillante, sempre 


“come nuova”. 
Ecco Îl “CLIK COLORE". 


Parliamo adesso della capienza Anzi 
non parliamone affatto: è molto meglio pro- 
vare a partire con famiglia, bagagli, il gatto 


e magati la bici smontabile. 


, Eccoll “CLIK ABITABILITÀ". 


C'è infine il fatto del consumo, Un 
problema non indifferente con quel che 
costa oggi la benzina. Con la MINI viaggiare 
ad una Velocità di 80 Km. all'ora ti costa 


“MAGGIORANZA A FAVORE DEL NUOVO GOVERNO 


la fiducia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


ANKARA — Il governo di 
minoranza del primo ministro 
Suleiman Demirel ha ottenuto 
la fiducia in Parlamento. Han- 
no votato a favore della nuova 
compagine 229 deputati, contro 
208 su un totale di 450 parla- 
mentari. Demirel è riuscito, 
dunque, a spuntarla grazie ai 
187 voti del partito della giusti- 
zia di cui.è da anni il leader 
indiscusso; ed ai voti del parti- 
to della salvezza nazionale e del 
movimento nazionalista il pri- 
mo di destra il secondo di estre- 
ma destra. 

Nel discorso pronunciato in 
Parlamento per illustrare il suo 
programma politico Demirel si 
è impegnato a perseguire una 
politica estera filo-occidentale 
che non lasci dubbi sulla dire- 
zione lungo la quale il paese 
intende incamminarsi. Sul pia- 
no interno due sono i problemi 
che Demirel dovrà risolvere se 
vorrà sopravvivere ad eventua- 
li crisi; il dilagante terrorismo, 
sia di estrema sinistra sia di 
estrema destra; e la crisi econo- 
mica che il paese attraversa. 

Per aver ragione dei terrori- 
sti, che, negli ultimi due anni, 
hanno ucciso 2400 persone, il 
successore di Ecevit potrà 
avvalersi della legge marziale 
che continua ad essere in vigo- 
re in numerose province della 
Turchia e di più adeguati mezzi 
legislativi. Per quanto riguar- 
da, invece, la crisi economica 
Demirel darà nuovo incentivo 
alla produzione e limiterà l’in- 
tervento dello Stato nel settore 
privato. I mali che  affligono 
oggi la Turchia sono soprattut- 
to l'inflazione, che ha raggiunto 
un tasso del cento per cento, e 
la disoccupazione, attestatasi 
intorno al quindici per cento. 

A proposito degli alleati di 
Demirel c'è da dire che il parti- 


O 


Dal Parlamento turco 


a Demirel 


to della salvezza nazionale che 
conta ventidue seggi, auspica 
un ritorno ‘ed una‘ maggiore 
aderenza ai principi islamici. Il 
partito è, inoltre, contrario a 
che Ankara abbia rapporti di- 
plomatici con Israele ed è favo- 
revole a più stretti legami tra la 
‘Turchia. ed il mondo arabo ed 
islamico in genere, Il movimen- 
to nazionalista conta, invece, 
diciassette parlamentari. Gui- 
dato dall’ex colonnello Alpa- 
slan Turkes è un dichiarato 
nemico del comunismo. Nel re- 
cente passato è stato accusato 
di essere direttamente respon- 
sabile del clima di terrore in- 
stauratosi nel paese e di essere 


addirittura la parte belligeran- , 


te dell’estrema destra turca. 
Emil Amil 


Inondazioni in Colombia: 


decine di morti 


BOGOTÀ — Alcune decine 
di persone sono morte a El 
Playon, nella Colombia nord- 
occidentale, in seguito all'im- 
“»provvisa piena di un fiume. Ne 
ha dato notizia a Bogotà un 
portavoce della difesa civile. 
Secondo informazioni non uffi- 
ciali, circa 25 cadaveri sono sta- 
ti già recuperati. L’opera delle 
squadre di soccorso è resa più 
difficile dalle piogge totrenziali 
che si sono abbattute sulla zo- 
na da due settimane, causando 
smottamenti di terreno e inter- 
rompendo le comunicazioni, 
Cri 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Giovanni Costanzo 
la moglie, la figlia Lo ricordano 
con profondo amore. 
‘S. Messa, via Rossetti, ore 18.30. 


Trieste, 26 novembre 1979 


fia cos'è questo CLIK? 
Parliamone. 


meno di 40 lire alkm. 
Ecco il “CLIK del NON CONSUMO". 


Ma stare comodi su una macchina 
simpatica ed elegante, dai colori sempre 
brillanti, andare veloci e sicuri, sono cose 
che altri ti farebbero pagare molto care. 
MINI invece te le da, insieme a tante altre, 
per 3.254.000* lire. 
Ecco il “CLIK PREZZO”. 


* |vA esclusa; franco concessionario, Modello 90 N° 


Questo marchio garantisce 
una rapîtta assistenza 


(rrESaS0P e ricambi originali Innocenti. 


ag 
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AVVISI 


ECONOMICI 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 90 per parola 


A GORIZIA signora praticissima 
offresi per assistenza ammalati 
ostiro. Telefono 82310. 921A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


GRETTA cercasi mezzo servizio 
con referenze. Tel. 412330. 

19897 B 

PER custodia villa sul Garda cer- 

casi coppia media età. Scrivere 

a Publikompass cassetta 44 U 

34100 Trieste. 10230 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
IG: Lire 90 per parola 


IMPIEGATA ore libere offresi a 
ditta tenuta libri Iva. Tel. ore 
serali 82587 Gorizia. _ 935 C 

NEO diplomata ragioniera con di- 
pioma stenografa offresi per 
mansioni ufficio. Tel. 759983 ore 
ufficio. 19777C 

PENSIONATO buona presenza 
cerca occupazione qualche ora 
al giorno come riscuotitore op- 
pure, con vettura propria, quale 
accompagnatore. Telefonare 
7748902 entro ore 16. ——19890C 

RAGAZZA i5enne primo impie- 
go cerca lavoro come SODIERO, 
sta commessa. Telefonare 
"126538 ore pasti. 19725 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 200 per parola 


A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI rolé 
riparo, sostituisco. Tel. 752806. 
19867 CC 
A.A.A.A. SGOMBERIAMO ap- 
partamenti soffitte cantine ese- 
guiamo traslochi. Tel. 828668. 
19660 CC 
A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. Tel. 
794100. . 19614CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni posa pla- 
stica moquettes, Gaspari 
‘155868-724092 Gambini 27/A. 
19868 CC 
A. SGOMBERIAMO cantine sof- 
fitte appartamenti eseguiamo 
traslochi. Telefonare 757376- 
725597. 2012 CC 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente rezzi im- 
battibili, interpellateciì. 414244, 
19646 CC 
ANTENNA Telebarbara, Tele- 
quattro, Montecarlo, Terzo Rai 
altre emittenti private, specia- 
lizzati colori, installano minimo 
costo preventivi gratuiti. 
763545. 2227 CC 
ANTENNE Telebarbara, Monte- 
‘carlo, Capodistria, Teleantenna, 
Telequattro, ripariamo, Transi- 
stori, radio, registratori, giradi- 
schi, televisori, rasoi. Universal- 
radio, Settefontane 1. Telefona- 
re 741317. 1829 CC 
ARREDAMENTO ristrutturazio- 
ni opere murarie impiantistica 
appartamenti ville negozi ese- 
fine seria ditta personale specia- 
izzato propri progettisti pre- 
ventivi gratuiti. Telefonare 
‘155982 orario ufficio. 19685 CC 
IDRAULICO specializzato esegue 
impianti idrici e riparazioni im- 
mediate. Tel. 771860. 19721CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica 
legno Leoncavallo 5, 811504. 
19245 CC 
PITTORE decoratore apparta- 
menti porte finestre piastrelle 
lavori accurati. Prezzi modici, 
tel. 731840. 2169 CC 
PITTORE camere appartamenti 
cucine pitturazioni olio porte 
finestre tappezzerie carta. Tele- 
fono 43547. 19836 CC 
ROLE’ MIDEIonI VICE 
cambio cinghie. Tel. fl 
È 2209 CC 
SGOMBERIAMO anche gratuita; 
mente appartamenti pulitura 
soffitte e cantine, trasportiamo 
mobilio. Tel. 410275-422298. 
19735 CC 
SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia montoni 
antilopi pelle stivali borsette, 
Giulia 13.799855. 19894 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 230 per parola 


AUTISTA tuttofare militesente 


. cercasi Concessionaria TAL- 


BOT SIMCA viale Ippodromo, 
presentarsi ore 19 lunedì. 7/11 D 
CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 via 
Roma 30 Trieste Agenzia Publi- 
VOX. 050301 D 
CERCASI personale maschile 
femminile. Presentarsi Electro- 
lux via Arcadi 4 Gorizia. 916D 
CERCASI ragioniere non primo 
impiego per incarichi ammini- 
strativi, specificare curriculum 
ed esperienze manoscrivere re- 
ferenziando a cassetta 10/U Pu- 
blikompass 34100 Arieste so) x 


DITTA seria cerca per potenzia- 
mento attività, un carpentiere 
ferro, un fabbro, un muratore. 
Telefono 910523-726309. 2210 D 

ASSUMIAMO giovani militesenti 
‘appassionati alta fedeltà, per 
reparto specializzato. Presen- 
tarsi, via delle Zudecche 1, Uni- 
versaltecnica. .__. 050386 D 

IMPORTANTE società tedesca 
cerca per lavoro immediato per- 
‘sonale anche proveniente da ra- 
mo operaio per propri settori di 
Trieste-Udine e Gorizia. Non ne- 
cessario automezzo proprio. Of- 
fronsi massima serietà e conti- 
nuità lavoro, chiedonsi buona 
volontà e attitudine lavoro sta- 
bile. Le persone veramente inte- 
ressate alla ricerca di occupa- 
zione o al proprio miglioramen- 
‘to sì presentino per un colloquio 
alla Vorwerk via San Nicolo 22 
Trieste lunedì 26 dalle 9 alle 12 e 
15.30-18. 19804 D 

LAVAGGISTA auto capace cer- 
casi. Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. (I14, 

PERITI o tecnici con cognizioni 
radiotecnica cercansi per servi. 
zio assistenza, disposti viaggia- 
re tutta Italia, patente. Scrive- 
rea Publikompass cassetta 18 V 
34100 Trieste. 19841D 

SANS SOUCI Grado cerca subito 

izzaiolo referenziato. Tel. 0431- 
0708 0 0481-778801. 1115 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 200 per parola 
DISTINTO media età pensionato 


FS. cerca stanzetta confortevo- 
le, Telefonare 773889 dopo ore 
10. 19896 E 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ì Lire 230 per parola 
CERCASI appartamento ammo- 


biliato a tempo determinato. 
Tel. 815690 ore serali. 22061 


Oggi l’Alfasud super-equipaggiata 
a un prezzo tutto compreso: 


® volante regolabile 

@ cinture di sicurezza con 
arrotolatore 

® lunotto termico 

@ pneumatici a sezione larga 
(165 SR 13) 

® moquette sul pavimento abitacolo 
e bagagliaio 

® bloccasterzo 

@ sedili anteriori ribaltabili 
e regolabili 

® 4 freni a disco 

@ servofreno 


150. km; 


IL PICCOLO 


L’Alfasud ha le migliori prestazioni: 
spazio generoso: il 75% di tutta 

la vettura è riservato ai passeggeri 

e ai bagagli; bagagliaio da 400 litri; 
climatizzazione con miscelazione 

aria calda e fredda; motore di 1186 cc. 
e 63 CV/DIN; velocità massima oltre 


insonorizzazione: 


un completo sistema di protezione 
antivibrante, smorzante e fonoassorbente. 


Lunedì, 26 novembre 1979 


L’Alfasud ha la miglior protezione 
anticorrosione: lamiere brevettate. 
“zincrometal”’, finizioni in acciaio 
inossidabile, protezione bituminosa del 
sottoscocca e di tutte le parti scatolate. 


L’Alfasud ha la “supergaranzia Alfa 


Romeo”: due anni sulla verniciatura, 


riparazioni. 


L’Alfasud ha la miglior tenuta di strada: 
sospensioni anteriori McPherson, 
posteriori con barra Panhard, sterzo 
pronto e preciso, trazione anteriore. 


100.000 km. sul motore, un anno 
sull'intera vettura, tre mesi sulle 


+8 Zi Porreo 


*.(Modello base; IVA esclusa; franco fabbrica; completo di tutte le dotazioni). 


GABETTI affitta piazza Libertà 
ufficio mq 200 composto da 7 
stanze, doppi servizi, riscalda- 
mento e condizionamento auto- 
nomo, parzialmente arredato e 
completo di telefono, telex. e 
radiostampa. Tel. 764664. 

050381 I 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA affitta magazzino 100 mq 
41807. 11161 


'TIGOR panoramico da restaurare 
5 stanze ascensore 166.000 affit- 
tiamo. Telefonare 767993.198071 


4 STUDENTESSE affitto vuoto 
centrale moderno massimo 1 
anno, Tel. '758030. 198471 


orologi 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquista og- 
getti soprammobili quadri tap- 

eti libri intere giacenze eredi- 
arie. Telefonare 794242-796856. 


19082 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


VENDESI mobilia nuovissima. 
Tel. al 574344 ore pasti:19887 NN 


DA 


taMartine 


ORMEA ZIE RO SOS 5 OTTANTA 


più tempo 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
È, Lire 230 per parola 


CERCASI affitto urgente Muggia 
e dintorni appartamento villa 3 
stanze, servizi, cantina spazio 
macchina. Tel. 725541, | 2191L 


CERCO box magazzino zona Fie- 
ra Cumano Revoltella Rossetti. 
Tel. 771889. 19888 L 

COPPIA laureati senza figli cerca- 
no appartamento adeguato di- 
sposti rimetterlo a nuovo, Tel. 
227131, , 19889 L 

COPPIA referenziata cerca appar- 
tamento 3-4 stanze max 170.000 
mensili. Telefonare mattino 8-12 
al 93005. 19895 L 

MONFALCONE dintorni cercasi 
appartamento 2. camere sog- 

lorno servizi anche da restau- 
rare, mensilità da convenirsi. 
Telefonare 42839. 1093 L 

PROFESSIONISTA cerca a Trie- 
ste breve periodo appartamento 
bi-tri locali buono stato riscal- 
damento possibilmente telefo- 


no, Telefonare 0481-72409.1118L 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per paroia 


A.À, MONETE acquisto pagando 
bene. Telefonare 31230 dopo 
17,45. 187900 


ACQUISTASI ORO argento; di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 185860 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire @,550. 
al:grammo secondo titolo. Massima”se= | 
rietà, disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo. piano. 


DOMESTICA problema difficile, 
‘Affrontatelo sorridendo: il «par- 
co-elettrodomestici» completo 
con modicissima rata mensile, 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali né scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
‘mostra elettrodomestici. 

050373 O. 


VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS, VAILLANT CALDAIE 
METANO Vaillant ricambi ori- 
ginali.Informazioni Agenzia 
Vaillant via Verga 16 Trieste. 
Tel. 574313. 2255 O 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 230 per parola 


A.A. AUTOMERCATO dell’occa- 
sione via Flavia 118 autovetture 
con garanzia massime facilita- 
zioni di pagamento ritiro usato 

er usato: Renault R4 cargo con 
impianto gas, R6 L, R5 TL, RS 
Alpine, R20 GTL, FIAT 850 spe- 
cial, 850 coupé, 124. AUTO- 
BIANCHI A 112, FORD 
ESCORT GT. INNOCENTI Mi. 
ni Minor. PEUGEOT 504 diesel. 
CITROEN GS 1220. OPEL Ka- 
dett, Olimpia. SIMCA 1000 
GLS, 1308 GT. ALFA ROMEO 
2000 Berlina. 1611Q 

A. ALFA Sud TI perfettissima 
vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2 
DUPLICA. 711Q 

A. ALFA Sud vendesi, Concessio- 
naria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/11 

A, AUTOBIANCHI A 111'vendes: 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. MQ 

A. CITROEN GX vendesi Conces- 
‘sionaria TALBOT SIMCA viale 
Tepodnito 2, DUPLICA. 7/11Q 

A. FIAT 850 Coupé vendesi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA 
viale Ippodromo 2 DUPLICA. 

A. FIAT 128 Berlina 2 e 4 porte 
vendesi Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA viale Ippodromo 2 
DUPLICA. T11Q 

A. FIAT 124 vendesi Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA viale Ippo- 
dromo 2 DUPLICA, m11Q 

A, FORD Capri vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Mi eul 2DUPLICA. 7/11Q 

A. FORD Fiesta 1100 S nuovissi- 
ma "77 vendesi Concessionaria 
TALBOT SIMCA viale Ippodro- 
mo 2 DUPLICA. T11Q 

A. INNOCENTI Mini Minor ven- 
desi Concessionaria TALBOT 
SIMCA viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 711Q 

A, LANCIA Fulvia Coupé vendesi 
Concessionaria TALBOT. SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI. 
CA. 711Q 

A. OPEL Ascona vendesi Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA viale 
Ippodromo 2 DUPLICA. "7/11Q 

A. OPEL Manta vendesi coupé 77 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA viale Ippodromo 2 DUPLI- 
CA. m11Q 


A. SIMCA 1000, 1100, 1301, FUR- 
GONE Canguro vendesi Con- 
cessionaria TALBOT SIMCA 
viale Ippodromo 2 RBELICH 

n11Q 

A. SKODA 110 vendesi Concessio- 
naria TALBOT SIMCA viale Ip- 
podromo 2 DUPLICA. 211 

ACQUISTO e valuto il massimo 
auti da demolire. Tel. 821378. 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO 
via del Bosco 20 tel. 796348 valu- 
tando al massimo il vostro usa- 
to offriamo nuove e usate con 
minimi anticipi e rateazioni fino 
‘a36 mensilità. Permutiamo usa- 
to per usato. ALFA ROMEO 
Alfetta 2000 L 1979 Alfetta 1.8 
"78, Alfetta GT 1800 75, Alfa 2000 
GTV.72, Giulia 1.3 74, Alfasud 
TI 177, Alfasud 5 m 78, 1350, 
Alfasud L 75. FIAT 132 1800 
impianto gas 76, Fiat 132 aria 
condizionata 78, 127 Giannini 
178, 127 3 porte 77, 127 72, 600 L 
69-70. INNOCENTI Mini Cooper 
MK2 1000 71, CITROEN GS 
Club 120076. RENAULT 5TL 75. 
VOLKSWAGEN Cabriolet 1200 
"8. OCCASIONE: LANCIA BE- 
‘TA Spider 1600 76. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI, VISITATECI!!! 19885Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 
Mercedes 200 B 70 130 71 auto- 
matica 125 124 Argt 1300 71 
Lancia Coupé 1300 72, Alfasud 
173,127, A112, AR 200072, 128 72, 
pulmino 850 70, 850 coupé 71 
1300, Fiat visibile B. Casale 7. 
Tel. 826084. T.A.20592Q 

AUTOMOBILISTI offriamo bat- 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto autoforniture 
elettrauto. Gigi Billa via Giulia- 
ni 38. Tel. 790173. 19615Q 

BMW 520 6 cilindri 1978; Range 
Rover 1977; Triumph Spitfire 
1978; Dyane 61977; Peugeot 104 
ZS 1976. Visibili presso Conces- 
sionaria Innocenti via F. Seve- 
ro 42, tel.569121-64103. 19687Q 

CERCO portapacchi usato Volk- 
swagen. Tel.413192. 17878Q 

CITROEN DS cc 1900 1971 uni- 

roprietario vende lire 1.500.000. 
‘el, 421061. 198659 

FIAT 124 ottime condizioni ven- 

do. Tel, 52191 tutto il giorno. 
ni 2256 Q 


FIAT 128 berlina e familiare, nuo- 
ve di fabbrica, versione esporta- 
zione, sconto listino, facilitazio- 
ni, Autoagenzia Fiegl, strada di 
Fiume 19. 2233 Q 

FIAT 131 versione Stati Uniti 
nuova di fabbrica, vende forte 
sconto. Strada di Fiume 19, Au- 
toagenzia. 2233 


OCCASIONI vendesi Bmw 520 6/c 
1718 cerchi lega tetto apribile con- 
dizionatore. Citroen D super 5 
73, Mini 1001 74, R5 76, Jeep 
Willis, visibili S. Francesco 60. 
Tel. 1771222. 19886 Q 

SEAT 850, 124 special, nuove di 
fabbrica, vendo a prezzi di asso- 
luta convenienza. Permute, faci- 
litazioni. Strada di Fiume 19 
Autoagenzia. 2233 Q 

UNIPROPRIETARIO vende Mag- 
giolino 1976 km 44.000 radio cer- 
chi gomme. Tel. 741189. 19898 @Q 

VENDO Bmw 320 1977 condizioni 
perfette km 11.500 autoradio 
7.500.000 trattabili. Telefonare 
211890, 2232Q 

VENDO Renault R 12 Break uni- 
co proprietario anno ‘77. Telefo- 
nare al 416851 dopole 15. 

19882 Q 

VENDO 131 super, garanzia, ri- 
sparmio oltre un milione, Tele- 
fonare 772183 ore ufficio. 19723 


850 1970 gomme motore carrozze- 
ria perfetta. Tel. 417010. 2190Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
LICENZA mobili e varie posizio- 
ne centrale. Tel. 772737. 12/11R 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
LICENZA ed avviamento zona 
P.zza GARIBALDI. Tel. 764317. 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
LICENZA bar 30 mq più magaz- 
zino 15 mq centralissimo. Tel. 
9772737. 12/11/R. 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
magazzini di 700 mq 1000 mq 
1050 mq. Tel. 772737. 12/11R 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
magazzini nuovissimi adiacenze 
S. GIACOMO. Tel. 764317. 

(2/11 R 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
licenza ad avviamento locali 
d'affari adiacenze CARDUCCI. 
Tel. 772737. 1211R 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
altre licenze CORSO ITALIA, 
PICCARDI, VIA GINNASTI. 
CA, VIA UDINE, VIA ORSERA. 
Tel. 764317. . 1201R 

CERCO profumeria gestione o ac- 
quisto, Indirizzare casella po- 
Stale:1857 Trieste. 19891R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire:250 per parola 


A.A.A. FARO DELLA VITTORIA 
inizio costruzione secondo lotto 
‘appartamenti varie grandezze 
splendida vista impresa costru- 
zioni Canarutto visite in cantie- 
re. Tel. 414180, 198008 


ABBIAMO CERCATO PER VOI 
APPARTAMENTI DI VARIE 
GRANDEZZE LIBERI ED 0C- 
CUPATI SOTTO SAN GIUSTO, 
QUESTO ANNUNCIO E’ FAT- 
TO PER PERSONE CHE CER- 
CANO CASA A PREZZO EC- 
CEZIONALE E CON DILAZIO- 
NI DI PAGAMENTO ALTA- 
MENTE INTERESSANTI. I 
PREZZI DEGLI APPARTA- 
MENTI PARTONO DA UN MI. 
NIMO DI LIRE 2.000.000 AD UN 
MASSIMO DI LIRE 12.000.000. 
IL NOSTRO FUNZIONARIO VI 
ATTENDE IN VIA FORNACE 
13 TUTTI I GIORNI DALLE 9 
ALLE 11.30 E DALLE 14 ALLE 
17. GRIM S.P.A. 775115. 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
GATTERI appartamenti di 3 
stanze cucina abitabile servizi 
separati riscaldamento. Tel. 
764317. 12/11S 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
ALTURA appartamento deli- 
zioso ingresso cucinino con mo- 
bili su misura salone 2 stanze 
servizio ripostiglio. Tel. IUSRNE 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
BAIAMONTI cucina saloncino 
stanza stanzetta bagno riposti- 
glio veranda poggiolo ascensore 
riscaldamento casa recentissi- 
ma, Tel. 772737. 12/11S 


La Ditta INTECO S.p.A. - GORIZIA 


costruttrice di container assume per comple- 


tamento quadri 


SALDATORI 


A FILO 


E VERNICIATORI, 


Per informazioni rivolgersi presso: 


INTECO S.p.A. - VIA RESSEL 3 - GORIZIA 


A. POSTI macchina in nuova au- 
torimessa zona piazza Garibaldi 
vendesi. Tel. 775735. 19486 S 

A LIGNANO «Terra mare» appar- 
tamenti vicino spiaggia, ogni 
dimensione, mutuo e dilazioni, 
eventuale posto barca: Telefo- 
nare 0431-71210. 314S 

AL QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI, 2.Tel 772737. 

764317 si vende appartamento 
adatto a studenti Via. F. Severo 
‘cucina 2 stanze stanzetta doccia 
we riscaldamento 25.000.000. 
12/11 S 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
CARPINETO appartamento 
nuovissimo composto da cucina 
abitabile soggiorno. matrimo: 
niale bagno ripostiglio cantina. 
Tel.772737. 12/118 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
soffitta CENTRALISSIMA 
prezzo interessantissimo, Tel. 
764317. 12115 

AL QUADRIFOGLIO si vende 
VALMAURA appartamento 
composto da soggiorno cucini- 
no 2 stanze bagno ripostiglio 
poggiolo ascensore casa recente 
VI piano 32.000.000. Tel Etnia 

1241 


AL QUADRIFOGLIO si vende 
appartamento CENTRALISSI- 
MO 180 mq completamente ri- 
strutturato. Tel. 764317. 12/115 

AL QUADRIFOGLIO si vendono 
VILLE bellissime zone di presti- 
giorvarie possibilità, Tel. RODI, 

) 

AL ‘QUADRIFOGLIO si vende 
mansardina deliziosa CENTRA- 
LISSIMA composta da antica- 
mera, camera cucina ‘doccia 
19.500.000. Tel 772737. — 12/11S 

AL QUADRIFOGLIO’ si vende 
BAIAMONTI cucina tinello 
stanza bagno cantina riscalda- 
mento 17.000.000. Tel. 764317. 

12/11 S 

AL QUADRIFOGLIO: si vende 
VIA DEL BOSCO appartamen- 
to completamente ristrutturato 
composto da corridoio camera 
cucina ripostiglio bagno doccia 
poggiolo autorisealdamento 
metano 18.000.000. Tel. SERE È 

APPARTAMENTO: IN PALAZZI- 
NA STADIO - 3 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, giardino pro- 
prio, box macchina, vende occu- 
pato 35.000.000. Immobiliare CI- 
VICA - Via S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. 198165 


COMPERO appartamento 2 stan- 
ze, cucina, bagno, telefonare 
61712. 198168 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste Rolano 
libero soggiorno. 2 camere cuci- 
na servizi cantina solaio, lire 
28.000.000. 1000/11S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste viale XX 
Settembre, monolocale con ser- 
vizi lire 6.500.000, 1000/11 S 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste adgacen- 
ze Rossetti în casa signorile sog- 
giorno camera cucina servizi se- 
parati lire 14.700.000. 1000/11S 

GRIM Spa 764952-3-4; 8,30-17.30 
sabato escluso Trieste Barriera 
soggiorno 3 camere cucina ser- 
vizi lire 17.500.000. 1000/11 S 


GRIM Spa 764952-3-4; 8.30-17.30 
sabato escluso Trieste libero via 
Franca soggiorno 2 camere cuci- 
na, servizi separati ripostiglio 
balcone, lire 51.000.000.1000/11 S 

GABETTI vende zona centrale 
mansarda libera mq 80 lire 
10.000.000. Tel. 764664. 0503815 

GABETTI vende vicinanze tribu- 
nale AREA libero anche 
uso ufficio mq 160 composto da 
4 stanze più servizi. Tel. 764842. 

050381 S 

GABETTI vende via Caccia man- 
sarda composta da cucina, 2 
stanze, wc, lire 5.000.000, Tel. 
164664. 0503815 


GABETTI vende adiacenze ospe- 
dale appartamento composto 
da ingresso, cucina, 2 stanze, 
servizi, lire 5.000.000 in contanti 
saldo con mutuo finanziario. 
Tel, 764842. 0503815 


GABETTI vende via Stuparich 
stabile composto da 8 alloggi 
più 2 mansarde per compl i 
ma 700 ottima redditività. Tel. 
764664. 0503815 

GABETTI vende via Luciani sta- 
bile di 4 piani fuori terra per 
complessivi mq 1200. Prezzo in- 
teressantissimo. Tel. 764842. 

050381 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI 
CO vende a Sauris recentissima 
villa: ingresso, salone, 2 stanze, 
2 servizi, garage e giardino. Tel, 
7164842. 05381 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sappada in recente 
costruzione appartamento in- 
gresso, cucina, soggiorno, ba- 
gno, balcone, cantina lire 
35.000.000. Tel. 040-764842. 

050381 S 

GABETTI SERVIZIO TURISTI. 
CO vende a Sella Nevea appar- 
tamento ingresso, soggiorno, 
angolo cottura, 1 camera, ba- 
gno, terrazza, garage lire 
32.500.000. Tel. 040-764664. 

050381 S 

GABETTI cerca per sua referen- 
ziatissima clientela zona Mari- 
na frontemare appartamento 
mq 60 circa in recente costru- 
zione. Massima discrezione pa- 
gamento in contanti. Tel, 
764664, 050381 S 

GABETTI cerca zona semicen- 
trale appartamento mq 130 in 
casa recente, Pagamento in 
contanti. Tel. 764842. . 050381S 

GABETTI cerca viale D'Annun- 
zio appartamento: cucina, sog- 
giorno, 2 stanze, Servizio. Assi- 
curiamo pagamento in contan- 
ti. Tel. 764664. 0503815 

ININTERMEDIARI vendonsi ap- 
partamenti occupati case recen- 
te costruzione, facilitazioni di 
pagamento. Tel. 812219, 14.30.- 
18, 19759 S 

LOCALE due fori 28 mq Via Ss. 
Marco cedo compensando. Tel. 
31793. 19813 S 

MINI appartamento nuovo, si 
gnorile, pronta consegna, zona 
Garibaldi vende impresa, possi- 
bilità mutuo, Tel. 775735. (94865 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende ville in costruzione a 
Villesse con. giardino.. Mutuo 
concesso 41807. 11168 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende San Lorenzo Isontino 
casa da ristrutturare con 2000 
mq terreno 36.000.000 - 41807. 

1116 S 

MONFALCONE. L'Agenzia im- 
mobiliare VITTORIA vende i 
VOSTRI ERRE MEIN case, 
terreni CELERMENTE senza 
pretendere SPESE DI MEDIA- 
ZIONE. INTERPELLATECI!!! 
Tel. 0481/41569 largo Anconetta 
1° piano. 1094S 

MONFALCONE vendesi apparta- 
mento ultimo piano, pronta 
consegna in palazzina da tre 
alloggi, con rimessa e cantina. 
Rivolgersi Impresa costruzioni 
Mario Jacumin Tel. 75130.1105 S 

OPICINA centralissimo impresa 
accetta prenotazioni PREZZI 
BLOCCATI prossima costru- 
zione tre VILLINI doppi (com- 
plessivi sei appartamenti) ogni 
‘appartamento con vastissimo 
giardino proprio recintato au- 
toriscaldamento metano, mu- 
tuo, telefonare 213383 - 418840. 

2214 S 

PIAZZA stazione vendesi appar- 
tamento 200 ma da rimoderna- 
re, con ascensore, adatto uffici, 


Tel. 766676. 19/11S 
PIED A TERRE - SANSOVINO 
mq 25, restaurato, vende 


5.000.000 contanti, saldo mutuo 
Immobiliare CIVICA - Via S. 
Lazzaro, 10 Tel. 61712. 198165 
TERRENI inedificabili Opicina 
varie grandezze vendonsi telefo- 
nare 213383 - 418840. 22155 
TERRENO Basovizza prato pia- 
neggiante 3.000 mq vendo, Tel. 
31793. 19813 S 
VALMAURA 2 stanze soggiorno, 
cucinino bagno ripostiglio pog- 
giolo  soleggiatissimo vende 
15.000.000 contanti, saldo mu- 
tuo bancario, Immobiliare CIVI. 
CA via S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
19816 S 
VILLE corso costruzione paraggi 
UNIVERSITA' mq 250 su tre 
piani, giardino, vende Immobi- 
liare CIVICA via San Lazzaro 
10. Tel, 61712. 198168 
I LOTTO condominio «Le agavi» 
palazzine in corso di costruzione 
appartamenti di ogni tipo e di- 
mensione rifiniture accurate 
box e posti macchina zona ver- 
de campi gioco cucine e cucinini 
completamente arredati. Mutui 
agevolati, contributo regionale, 
facilitazioni di pagamento mas- 
sime rincari futuri già concortda- 
ti Impresa vende. Tel. 812219 
14.30-18. 19759S 
23.000.000 Settefontane vendesi 
prontingresso miniappartamen- 
to. recente soleggiato poggiolo 
minimo contanti 13.000.000. Tel. 
766676. POGri9LES, 
30.000.000 panoramicissimo Buo- 
narroti, 4 stanze, stanzetta, ba: 
gno, poggiolo, cantina, vendesi 
affittato, minimo contanti 
15.000.000. Tel. 766676. . 19/11 S 


2.2.7. EDILIZINI CASE BELLE 
SUOLO signorili prospi- 
cienti GIARDINO via Marconi. 


Tel. 413333-422922, (911S 
DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


GORIZIA genitori favorirebbero 
matrimonio loro figlia 38enne 
bella presenza, affettuosa, otti- 
mo carattere, titolare istituti su- 
periori, con professionista, inse- 
gnante o alto funzionario pari 
requisiti. Offresi e richiedesi 
massima serietà. Scrivere 
patente n. 68236 fermoposta Go- 
rizia. 943.V 

ESPERTO equo canone offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche, 
contratti. Tel. 209057. 18814V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 230 per parola 


PRENOTA il tuo Camper Bedford 
alla ditta Autocar, nuovo punto 
vendita, via S. Forti 4/1. Tel. 
828655. 19861Z 


ii 


À 


